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La Cassazione: il processo 
per Piazza Fontana 

non si celebrerà a Milano 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per tutto dicembre 
l'Unità gratis 

ai nuovi abbonati 

Posta fine a una dominazione coloniale durata cinque secoli Per l'occupazione, le riforme, i contratti 

L'Angola diventa indipendente1
 C M S ^ ^ S ? 

mentre si continua a combattere compa^sciopero 
Alla mezzanotte innalzata la bandiera del nuovo Stato nello stadio «Primo maggio» - A Luanda in festa 
si ode il fragore del cannone che tuona a 25 chilometri di distanza - 50.000 portoghesi rimasti nel paese 

*r '—' ' '- ' 

I principili combattimenti in Angola i l svolgono • 25-30 chilo
metri a noni di Luanda (Carmona è la più Importante città nelle mani 
del PLNA e dei aoldatl dello Zaire) i nel md, nel triangolo Loblto-
Nova LIaboa-Novo Rotondo (verso quatta citte marciano I mercenari 
sudafricani e portoghesi e le formazioni dell'UNITA); e a Cablnda, 
l'anelava alle frontiere con lo Zaire, le cu) coste danno sull'Atlantico 
(qui vi sono giganteschi giacimenti petroliferi). La parta centrale e 
nord-occidentale del paese, compresa la capitale, è controllata dal MPLA. 

Amara eredità 
«"INDIPENDENZA amara per 
"s * l'Angola, ultimo e più rie-
ì; co lembo del vecchio Impero 

coloniale portoghese. Lacera
to da contrastanti esigenze. 
11 regime che ha raccolto a 
Lisbona la pesante eredità di 

- una dominazione durata quat
ti tro secoli ha preferito evita-
t re una scelta fra 1 tre Inter-
5 locutorl che la realta gli pò-
« ne di fronte e ha abbandona
li' to precipitosamente la scena. 
iì Consegnare l'Angola « agli 
e angolani » vuol dire, nella 
15 concreta situazione che è ve-
,, nuta a crearsi, non conse-
'- gnarla a nessuno e lasciare 
v che se la prenda 11 più for-
t- te. A Luanda, 11 più forte è 
\ il MPLA, ma nel resto del 
ìi paese e alle porte stesse dei-
I l a capitale, il MPLA è pre

muto da eserciti mercenari 

' potentemente armati, nelle 
'. cui Ale militano a migliaia 1 
J vecchi arnesi del colonialismo 
j fascista, ansiosi di rivincita. 
\( L'indipendenza è dunque un' 
*• altra soglia della guerra ci-
Svile, la partenza dei porto
li ghesl lascia porte aperte al-
S l'intervento straniero. 

«Il Portogallo parte — ha 
detto l'alto commissario por-

'[ toghese Leonel Cardoso, con-
]f gedandosl, con un clamoroso 
. colpo di scena, dodici ore prl-
»ma dell'ora fissata dagli ac-
•l cordi dello scorso gennaio — 
c m a senza alcun senso di col-
>pa e senza alcun desiderio 
idi dominare ulteriormente il 

'f territorio. L'Angola che resta 
. h a la certezza di veder parti
li re un fratello». Si può seri-
gl'altro credere che 11 governo 
'idi Lisbona non nutra ulterlo-
u ri ambizioni nel confronti dei
s t a sua ex-colonia. Ma è al
ti trettanto certo che nessuno 
•r del tre movimenti che si con-
:i tendono 11 potere guarderà 
. alla sua «non-scelta» con ani-
li mo fraterno. Non 11 MPLA, 

• che è 11 solo a poter vanta-
i»re, come movimento di Ilbe-
i razione, titoli autentici. Non 
KK FNLA e la UNITA. Il cui 
,S ricatto puntava a qualcosa 
\ di più. 
^ Quanto al « senso di col-

• pa», si comprende bene che, 
- nel momento stesso In cui lo 
- negava, l'ammiraglio Cardo-
1 so abbia sentito 11 bisogno di 
t giustificare 11 suo governo per 
- la parte avuta negli avvenl-
> 1 menti che hanno portato alla 
.-crisi. Le colpe maggiori, egli 
ì_ le ha addossate alla « tntran-
, sigenza delle posizioni politi-

• • che interne » e agli atti com-
'<plutl dall'esterno per «Inter
nazionalizzare» Il conflitto. 
.'Ma anche 11 Portogallo ha 
' mostrato « un'estrema Inge

nuità politica » nel Armare 
'• gli accordi di Alvor. In un'in

tervista concessa giorni fa al 
y settimanale americano « New-

. sweek ». Cardoso aveva det-
<4 to: «Non sostengo che non 
:; abbiamo commesso errori. 

Vorrei solo vedere le grandi 
1 potenze impegnate in un ten-

\ tatlvo di porre fine a quanto 
.' accade. Non date tutta la col

pa a noi. Date la colpa agli 
estranei che stanno facendo 

' questa guerra. Noi non rlu-
• sclamo u risolvere questa si-

. tuazlone perché nessuno ci 
, - vuole alutare. In Europa sia-
!-i mo solo una piccola striscia 
"della penisola iberica». 

• | Se rileviamo queste frasi 
' .non è certo per addossare al-
> 'l'attuale governo di Lisbona 
| 'una parte troppo grande del-
l*le responsabilità per questo 
K Inglorioso tramonto dell'irti-
F pero coloniale sala/ariano. SI 
[.comprende che 1 nuovi diti 

genti ne abbiano avveitito 
fin dal primo istante 11 peso, 
In modo a volte schiacciante. 
N6 11 loro atteggiamento è 
stato sempre univoco. Fu Spi
nola a giocare contro la guer
riglia del MPLA le carte of
ferte dall'esistenza di due 
« pseudo • guerriglie » — 11 
FNLA e l'UNITA — la cui 
disponibilità per soluzioni 
neocoloniall egli conosceva 
assai bene, e a promuoverli 
al rango di interlocutori del 
Portogallo, alla pari con 11 
movimento di liberazione au
tentico. I suol successori non 
hanno trovato la concordia 
e la fermezza necessarie per 
rivedere questa finzione, sul
la quale si sono poi basati 
gli accordi per l'indlpenden-
za. E' stata questa, forse, la 
loro « Ingenuità ». Ma soprat
tutto è certo che « mani as
sai forti » hanno esercitato 
in ogni momento, dal 25 apri
le a oggi, una spinta che è 
andata nel senso di dare for
za e credito al FNLA e al-
l'UNITA. di assolverli dal lo
ro crimini di lesa Angola, di 
portarli avanti come alter
nativa al MPLA e carte dello 
«occidente»; le mani del Di
partimento di Stato e della 
CIA, delle multinazionali In
teressate al petrolio e alle 
altre ricchezze angolane, di 
Influenti circoli tedesco-occi
dentali, francesi e di altri 
paesi della NATO, del Sud 
Africa segregazionista e del
lo Zaire neocolonialista. 

Ora, per il Portogallo, la 
partita è chiusa. Ma per l'An
gola, dove questo sordido 
esperimento di « congolizza-
zlone» ha già mietuto un nu
mero di vittime di gran lunga 
più grande di quello che si 
era avuto in tredici anni di 
guerra coloniale, l'indipen
denza non può andare di
sgiunta dalla sovranità nazio
nale e dall'Integrità del terri
torio. E proprio queste sono 
oggi messe In questione. Su 
sedici province, quante ne 
conta 11 paese, sette sono nel
le mani del FNLA. dell'UNI
TA, dei mercenari che com
battono al loro Ranco e del
le truppe regolari del Sud 
Africa « bianco ». 

Fedele al suol impegni, 11 
MPLA si è presentato ieri al
l'appuntamento fissato dagli 
accordi dell'AIgnrve. Non vi 
ha trovato nessuno: dovrà 
fare da solo. Non sarà facile 
per un movimento che ha 
dovuto crescere e maturare 
In condizioni difficili. In quel
la parte del vecchio impero 
portoghese in cui si concen
trano le maggiori ricchezze 
e sui cui si appuntano 1 più 
smodati appetiti. Chiusure 
settarie e tendenze all'isola
mento dovranno essere supe
rate, un patrimonio impor
tante di esperienze politiche 
dovrà essere valorizzato Ano 
in fondo. Ma già oggi 11 
MPLA 0 il solo pilastro sul 
quale l'edificio di un'Angola 
Indipendente, amica dell'Eu
ropa, potrà essere costruito: 
un'idea di nazione, e di una 
nazione moderna, orientata 
verso obiettivi di sviluppo e 
di convivenza tra eguali, con
tro Il vecchio tribalismo e 
contro la discriminazione tra 
« bianchi » e « neri ». un pro
gramma di neutralità positi
va, contro una pratica di di
pendenza dallo straniero. Da 
queste posizioni, 11 movimen
to di Noto rinnova la sua ri
chiesta di solidarietà. 

Ennio Polito 

LUANDA. 10 
L'Angola, la più grande del

le ex colonie portoghesi, e 
da stanotte indipendente. Allo 
scoccare della mezzanotte alla 
presenza di delegazioni di nu
merosi paesi, è stata innalzata 
nello stadio < Primo Maggio > 
la bandiera del nuovo Stato. 
Secondo quanto si è appre
so il CC del MPLA ha adot
tato una « legge fondamenta-
i o che stabilisce che il 
nuovo Stato si chiamerà «Re
pubblica popolare di Angola ». 
La « legge fondamentale > 
istituisce inoltre un Consiglio 
della rivoluzione come mas
simo organo dello Stato, il 
cui presidente sarà Agosti-
nho Neto. 

Come per il Mozambico, la 
Guinea Bissau, Capo Verde e 
Sao Tome e Principe il tra
passo dalla condizione colo
niale a quella di paese indi
pendente è avvenuto pacifica
mente per quanto riguarda 
le relazioni con il Portogallo, 
ma a differenza delle altre re
gioni di quello che fu l'im
pero portoghese in Africa qui 
è in corso una sanguinosa 
guerra tra il Movimento po
polare per la liberazione del
l'Angola (MPLA) e due orga
nizzazioni, il FNLA e l'UNI
TA. sostenute da interessi 
stranieri. A Luanda, mentre 
si festeggia l'indipendenza, si 
ode il fragore del cannone: a 
soli 25 chilometri dalla capi
tale si combatte. 

Stamane alle ore 12 l'Alto 
commissario portoghese con
trammiraglio Leonel Cardoso 
aveva « consegnato >. come 
egli si era espresso. « l'Angola 
agli angolani». Alla lettura 
del proclama nel palazzo di 
governo di Luanda con il qua
le il rappresentante del Por
togallo poneva fine a una do
minazione durata cinque se
coli, non era presente nessun 
rappresentante del MPLA né 
di altri gruppi angolani. Sfug
gendo a una scelta politica il 
governo portoghese ha così 
evitato qualsiasi investitura di 
autorità nei confronti dei tro 
movimenti angolani che allo 
inizio del 75, sulla base dello 
accordo raggiunto con Lisbo
na, formarono un governo 
provvisorio. 

«Il Portogallo parte, aveva 
detto Cardoso, e l'Angola re
sta con la certezza di vedere 
partire un fratello ». L'Alto 
commissario portoghese aveva 
addossato la responsabilità 
della situazione creatasi in 
Angola alla « intransigenza 
delle posizioni politiche inter
ne e alla progressiva interna
zionalizzazione del problema ». 
Egli ha affermato che gli e-
venti avrebbero cominciato a 
sfuggire di mano al Portogal
lo quando la quantità di ma
teriale bellico introdotto in An
gola fosse aumentata e la sua 
qualità migliorata. Cardoso 
ha infine attribuito alla sua 
parte « ingenuità politica » 
nel firmare gli accordi con 
il MPLA. FNLA e UNITA e 
ha rivolto un appello al mon
do affinché venga dato aiuto 
all'Angola. 

Alle 18 l'ammiraglio Cardoso 
ha presenziato alla cerimonia 
di ammaina bandiera nell'an
tica fortezza di Sao Miguel. 
Quindi si è imbarcato, insie
me alle truppe portoghesi re
stanti, su una fregata della 
marina militare per fare ri
torno a Lisbona. Circa tre-

(Seguc in ultima) 

Centomila alla manifestazione regionale di Palermo • Assemblee e comizi nel settore 
chimico - Tutta Vercelli attorno alla Montefibre - 1 ministeriali per il rinnovamento 
della pubblica amministrazione - Oggi si ferma la Sardegna, domani Reggio Calabria 

PALERMO — Una parziale vision* della m«iil»tUxlon« regionale del lavoratori siciliani ieri nelle strade del capoluogo 

Una nota del «New York Times» sulle recenti sortite del segretario di Stato USA 

Kissinger continua a ingerirsi 
nelle vicende interne italiane 

Rinnovale preoccupazioni per la eventualità di una partecipazione dei comunisti al governo - Interpretazioni distorte 
sulle conseguenze per la collocazione internazionale dell'Italia - In un incontro con Andreotti, Kissinger ha sottoli
neato la « necessità di rivitalizzare » la DC • Ricordato il ' 48 , quando milioni di dollari furono pompati nelle casse de 

NEW YORK, 10. 
Sotto 11 titolo « I guadagni 

comunisti in Italia turbano 
gli Stati Uniti », 11 New York 
Times ha pubblicato ieri la 
seguente corrispondenza da 
Washington, non firmata: « Il 
segretario di Stato Henry Kis
singer e altri funzionari al 
vertice dell ' amministrazione 
esprimono crescente preoccu
pazione per 1 guadagni poli
tici dei comunisti In Italia 
e hanno inviato ripetuti se
gnali al partito democratico 
cristiano dominante per Invi
tarlo a rivitalizzarsi e a te
nere 1 comunisti fuori del go
verno. La questione sta tur
bando Washington da più di 
un anno e l'ansietà e cre
sciuta nel mesi recenti a mo
tivo della forza mostrata dal 
comunisti nelle ultime elezio
ni di giugno e del sintomi di 
ulteriori loro guadagni nelle 
••lezioni politiche del 1977. 

«Il costante consiglio del 
signor Kissinger a chi va a 

parlare con lui è stato de
scritto da un funzionarlo con 
le parole " rivitalizzate, rivi
talizzate" e fate tutto 11 pos
sibile per impedire che i co
munisti entrino nella coali
zione di governo. Un simile 
ruolo comunista — dicono 1 
funzionari — verrebbe consi
derato a Washington come un 
disastro per l'alleanza atlan
tica, quantunque si guardi al 
comunisti italiani come a dei 
moderati. 

«Date le condizioni mute
voli della politica italiana e 
la mancanza di un pubblico 
interesse In America per la 
situazione In Italia, l'ammini
strazione si è generalmente 
astenuta dal commentare pub
blicamente gli sviluppi Ita
liani. Ma Kissinger giovedì 
scorso, testimoniando davanti 
a una commissione congres
suale, ha fatto una pubblica 
dichiarazione Insolitamente 
Incisiva. Richiesto da un mem-

(Segue in ultima) 

12 evasi da Regina Coeli 
Dodici detenuti sono evasi ieri sera dal carcere ro

mano di Regina Coen. Uno dei fuggiaschi è Luodovino 
De Santls, ritenuto uno del responsabili della rapina 
all'ufficio postale di via del Caprettarl, nel corso della 
quale trovò la morte l'agente di pubblica sicurezza 
Giuseppe Marchisela. A PAG. 8 

Il trattato sarà sottoposto a ratifica parlamentare 

Firmato Paccordo sui 
confini italo-jugoslavi 
Il ministro degli Esteri ita

liano Mariano Rumor e 11 Vi
ce primo ministro e segreta
rio federale per gli Affari 
Esteri di Jugoslavia Mllos Mi
nio, hanno firmato ieri po
meriggio 1 trattati per la de
finitiva sistemazione del con
fini fra Italia e Jugoslavia e 
per l'ampliamento della zona 
franca di Trieste. 

La firma è avvenuta In 
una località nel pressi di Osi-
mo, a circa 25 chilometri da 
Ancona, nella villa Leopardi 
Dittalutl. All'aeroporto di 
Falconara, con due voli spe
ciali, erano giunti rispettiva

mente da Roma e da Bel
grado Rumor e Minlc. In un 
primo momento la cerimonia 
era prevista presso la prefet
tura dì Ancona, una città che 
fra l'altro ha stabilito da 
tempo rapporti di stretta col
laborazione culturale, com
merciale e turistica con la 
vicina repubblica Jugoslava. 
La scarsa agibilità della sede 
ha poi consigliato la scelta 
di una località diversa. 

Prendendo la parola subito 
dopo la firma. Il ministro 
Rumor ha detto che si tratta 
di « una grande occasione 
storica » nelle relazioni fra 1 

due paesi. «Gli strumenti 
che abbiamo firmato, e che 
devono essere sottoposti alla 
ratifica del parlamenti Italia-
no e Jugoslavo, danno l'avvio 
— ha aggiunto Rumor — ad 
un programma di collabora
zione di ampio respiro e chiu
dono definitivamente nelle 
relazioni italo-Jugoslavo un 
capitolo che nell'arco del 
trentennio postbellico ha al
ternato fasi di contrapposi
zioni talora aspre a fasi gra
dualmente sempre più inten
se e sicure di dialogo costrut
tivo e di tangibile collabora
zione ». 

Cose d'altri tempi 
Riportiamo qui accanto, 

senza togliere neppure una 
parola, la nota d'intona
zione ufficiosa pubblicata 
ieri dal New York Times. 
Nella nota vengono ribadite 
m forma particolarmente 
esplicita le posizioni già ri
petutamente espresse dal se
gretario di Stato Kissinger 
a proposito degli sviluppi del
la situazione politica italia
na. Tali posizioni — in Que
sta come in altre occasioni — 
vengono giustificate con una 
interpretazione profondamen
te distorta e strumentale del
le conseguenze che il temuto 
evento (l'Ingresso dei comu
nisti italiani nell'area gover
nativa) avrebbe sulla colloca
zione internazionale del no
stro Paese. Avendo giù più 
volte precisato la nostra li
nea circa la Nato, circa il su
peramento graduale dei bloc
chi milttari. e circa gli equi
libri mondiali, non abbiamo 
bisogno di ripeterci. 

E' comunque necessario 
riaffermare con chiarezza che 
ci troviamo di fronte a un 
ulteriore inaccettabile episo
dio di ingerenza negli affari 
italiani: anche se si ha cu
ra di presentare tali intro
missioni come « consigli » e 
anche se si riconosce for
malmente che « il futuro del
l'Italia non è un problema 
di politica estera america
na ». Si può rilevare semmai 
che stavolta l'ingerenza si 
estende perfino all'assetto in
terno del partito della DC, cri
ticato per la verità assai bru
scamente e invitato altret
tanto perentoriamente a « ri-
vitalizzarsi ». Va sottolinea
to In proposito lo spregiudi
cato cinismo con cui si am
mette die nel 't8, all'epoca di 
Truman, « gli USA pompa
rono milioni di dollari in Ita
lia, la maggior parte tramite 
canali clandestini, per aiuta
re i democristiani a vincere 
il cruciale voto parlamenta
re» del 18 aprile. Dal che si 
pub trarre con/erma dello 
squisito spirito democratico 
con cut gli Stati Uniti lianno 
sempre guardato, e guardano 
tuttora, alle vicende politiche 
italiane. 

Non sembra perù che gli In
dirizzi del governo di Wa
shington esposti nella nota 

pubblicata dal New York Ti
mes siano unanimemente ac
cettati negli Stati Uniti. La 
stessa nota afferma che «di
versi esperti americani » sono 
di parere diverso da quello 
di Kissinger: dunque vi è di
scussione, ed emergono posi
zioni più realistiche e più ri
spettose degli orientamenti 
democraticamente espressi 
dagli elettori italiani. 

Qualcuno, infine, ha avan
zato l'ipotesi che si sia volu
to deliberatamente marcare 
la coincidenza tra questo en
nesimo pronunciamento kls-
singeriano e la presenza ne
gli Stati Uniti dell'on. An
dreotti. Se vi sono state in
tenzioni dt questo genere, è 
bene far presente che i tem
pi sono assai cambiati, in Ita
lia, rispetto al 1947-48. 

I sindacati hanno dato nuo
vo Impulso alle lotte per la 
occupazione, proprio mentre 
si sono aperte le vertenze 
contrattuali. Ieri hanno scio
perato selcentomlla lavorato
ri chimici, In risposta all'at
teggiamento negativo dell'as
sociazione padronale sulle ri
chieste per 11 contratto di la
voro. Sempre Ieri si sono fer
mati anche trecentomlla di
pendenti statali. dell'ANAS e 
Vigili del fuoco: sono rimasti 
bloccati quasi tutti gli uffici 
statali centrali e periferici, 
mentre, in seguito olla com
patta adesione dei dipenden
ti dell'aviazione civile e del 
Vigili del fuoco, sono stati 
chiusi al traffico gli aeropor
ti di Roma (Fiumicino e 
Ciamplno). Gli statali si bat
tono per la qualifica funzio
nale e sono stati costretti 
allo sciopero In seguito alla 
risposta evasiva avuta dal 
governo. 

Intanto, ieri l'intera Sicilia 
è scesa in sciopero generale 
per l'occupazione, un diverso 
sviluppo economico, la rina
scita dell'Isola. Migliala e mi
gliala di lavoratori, giunti da 
ogni parte, hanno attraver
sato 11 centro di Palermo con 
un corteo che si è snodato 
per oltre tre chilometri. La 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio di Marlanetti, 
segretario confederale della 
CGIL, in piazza Politeama. 

Oggi, Invece, toccherà alla 
Sardegna scendere in sciope
ro generale per l'occupazione. 
Una manifestazione si terrà 
stamane a Cagliari. Uno dei 
temi centrali è lo sviluppo 
dell'Industria estrattiva, nel 
bacini minerari del Sulcis 

Domani, infine, sarà la vol
ta di Reggio Calabria. Allo 
sciopero cittadino proclama
to dal sindacati hanno ade
rito anche commercianti e 
artigiani. A PAGINA 4 

Consultazioni con 

sindacati e partiti 

Da oggi 
gif incontri 

del governo 
sul programma 

economico 
Tra PCI e PSI giudizio 
convergente sulla gravità 

della crisi 

Per un esame congiunto 
della situazione economica — 
oramai una delle questioni 
centrali del dibattito tra le 
forze politiche e tra queste 
ed 11 governo — vi è stata 
ieri una iniziativa comune 
tra esponenti del PCI e del 
PSI. 1 quali hanno espresso 
una « larga convergenza » di 
giudizio. Questa larga conver
genza è stata registrata nel 
corso dell'Incontro che Lucia
no Barca, responsabile della 
sezione riforma e program
mazione del PCI e Michele 
Giannotta, responsabile della 
sezione economica del PSI, 
hanno tenuto ieri mattina. 
Barca e Giannotta hanno ve
rificato, come si legge nel 
comunicato emanato al ter
mine dell'incontro — una 
« larga convergenza sul giu
dizio di particolare gravità 
della crisi e sulla esigenza di 
una svolta negli indirizzi di 
politica economica attuata, 
che abbia come strutture por 
tanti specifiche ed Incisive mi
sure di intervento, alle qua
li si possa fare sicuro rife
rimento per una coerente 
strategia programmata degli 
Investimenti e di riconversio
ne industriile ed agricola ». 

Le questioni economiche 
tornano anche al centro del
la Iniziativa del governo. On 
comunicato diramato ieri se
ra da Palazzo Chigi ha In
formato. Infatti, che a parti
re da oggi si «svolgeranno 
consultazioni fra il governo e 
le forze politiche e saranno 
riprese quelle con le forze 
sociali sui problemi del pro
gramma economico a medio 
termine ». A presiedere le rlu 
nionl sarà il vice preslden 
te del consiglio La Malfa 
per delega del presidente Me 
ro. Impegnato in Incontri in 
tern azionali. 

I primi ad essere consulta 
ti dal governo sulla bozza d 
programma economico prepa 
rata dal ministro Colombo sa 
ranno 1 socialisti. La delega 
zlone socialista sarà compo 
sta dal vicesegretario Mosca 
e da Mariottl. Zuccaia. Giolit 
ti. Lauricella e Giannotta 
All'incontro con i socialisti 
previsto per questo pomerig 
glo. saranno presenti anehf 
1 ministri Andreotti, Colom 
bo. Donat Cattln e Blsaglia 

I socialisti vanno da La 
Malfa «per ascoltare» il 
piano che il governo inten 
de predisporre anche per 
che sarà la direzione del par 
tito, la cui riunione è previ 
sta per la metà del mese, a 
definire nel concreto le Ini 
zlatlve che, sul terreno ape 
ciflco della linea di pontieri 
economica, 1 socialisti Inten 
dono adottare. 

I rappresentanti della Fé 
derazione CGIL, CISL ed UIL 
sono stati Invece convocat' 
per mercoledì alle ore 17. Ad 
essi il vice presidente del con
siglio La Malfa illustrerà la 
bozza del programma a me 
dio termine preparata in que 
stl giorni. In vista di queste 
incontro oggi l segretari della 
CGIL, Lama, della Clsl Storti 
e della UIL, Vanni avranno 
una riunione con altri segre 
tari confederali per una mes 
sa a punto della posizione sin 
dacale. 
La ripresa del confronto con 

1 sindacati sulle questioni del 

I. t. 
(Segue in ultima) 

in bottega 
f»E' UNA vecchia sto-
^ nella che ci racconta
va un nostro amico geno
vese e che non abbiamo 
mai dimenticato. Il vec
chio signor Parodi, pro
prietario di un rinomato 
negozio a cui ha dedicato 
la vita e che lo ha arric
chito, è ora a letto mat
tissimo e si prevede che 
ne avrà ormai per poche 
ore. alt sono intorno i fa
miliari e lui, quasi cieco, 
li chiama lamentosamente 
ad uno ad uno: «Elena, 
moglie mia.. », « Son qui, 
Gtobatta. son qui vicino a 
te ». « Alfredo, figliolo... », 
« Eccomi, papà, stringimi 
la mano », « Laura, figlia 
cara. Laura... », « Papa, 
non mi vedi? », « E tu, Pip
po, sei anche tu qui dal 
tuo suocero? », « Ma certo, 
papà, io non mi muovo 
mai ». Allora il signor Pa
rodi riesce a raccogliere le 
sue ultime energie e gri
da: t< Perdiana, ma se sie
te tutti qui, chi c'è giù in 
bottega? ». 

Questo breve apologo lo 
abbiamo specialmente ri
cordato m questi giorni 

quando abbiamo letto sul 
giornali, pressappoco in 
continuazione, che il go
verno sta per presentare il 
programma a medio ter
mine che I sindacati non 
fanno altro che dichia
rarsi prontissimi a discu
tere. Finalmente pare 
che la presentazione av
verrà m settimana e 
ieri il « Corriere della Se
ra scriveva, tra l'altro: 
« Adesso abbiamo 11 piano 
Colombo: altro libro, altri 
sogni? » e avanzava l'ipo
tesi che, alla fin fine, si 
trattasse di a una scatola 
vuota ». Voi forse ve ne 
meravigliate pensando alle 
molte settimane, ai mesi 
ormai, in cui se ne parla. 
Ma vi siete mai posti que
sta semplice domanda' 
«Quando è che t ministri 
democristiani sono disponi
bili per pensare seriamen
te ai bisogni del Paese'* ». 
Per sopperire a questi bi
sogni, per riempire, insom
ma, la «scatola vuota », bi
sogna avere tempo e cal
ma per riflettere, studiare, 
confrontare possibili solu
zioni, tentarne di medile. 

immaginarne eventualmen-
\ te di nuove. Nelle condizto-
, ni m cui versiamo, nessun 
1 lai oro, come quello del go

vernante, richiede il full-
tlme, il tempo pieno: t 

I quando è che i ministri de-
j mocristiani possono aedi* 
| carsi full-time, magari an

che la notte, ai bisogni del 
Paese 

Essi non pensano die 
i alla loro personale posizta-
j ne nel partito, ed e alla 
1 consert-azionc di questa pò-
| stzione o alla sua riconqui

sta che dedicano tutte le 
' loro energie. Leggiamo di 
I riunioni che durano set, 
i sette, dieci ore, e sono tut

ti insieme. Lasciatisi, van
no a studiare ti piano'' 
Nemmeno per sogno. Si ri
trovano a due, a tre, a 
quattro per combinare co
me scacciare quello, porta
re avanti quest'altro, accol
tellare Tizio, eliminare 
Caio, risuscitare Sempro
nio. E quando è festa, cor
rono nel collegio a racco
gliere le loro milizie mer
cenarie. Intanto il Paese 
boccheggia. E m bottega, 
perdio, chi ci sta'' 

Fort*br«ccl» 
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Visentini replica sullo legge fiscale i Avviato con l'intesa democratica il lavoro per fare uscire la Regione dal sottosviluppo 

^ d ^ S J S S S ^ S i affrontano «con occhi nuovi» 
" mali antichi della Calabria 

del governo 
per il personale 

delle imposte 
In discussione le norme sui compensi annullate in 
commissione - Domani la votazione degli articoli 
del provvedimento che modifica l'attuale regime 

Tra ogni e domani la Ca
mera, prende una decisione 
definitiva sul provvedimento 
Vicentini che stabilisce nume
rose modifiche all'attuale re
gime fiscale In considerazio
ne anche delle conseguenze 
dell'Inflazione. Le misure ri
guardano l'aumento delle de
trazioni, la riduzione delle 
aliquote di Imposta, l'allegge
rimento del cumulo del red
diti che peraltro scatterà non 
più a cinque ma a sette mi
lioni: ma riguardano anche 
la progressiva eliminazione 
dell'Intermediazione parassi
taria da parte del gestori 
delle esattorie con l'Introdu
zione del sistema dell'auto-
tassazione. 

L'Interesse per la replica 
che stasera il ministro delle 
Finanze farà agli oratori In
tervenuti la settimana scorsa 
nella discussione generale è 
tuttavia in larga misura con
centrato sul due «oli punti 
davvero controversi dellR leg
ge: quello riguardante appun
to gli Interessi speculativi del 
le esattorie, ostinatamente di
fesi dalla destra de e social
democratica oltre che dal 
neo-fascisti e dal liberali 
(queste forze puntano, quan
do si voteranno gli articoli 
della legge, a riproporre do
mani gli stessi emendamenti 
già respinti In commissione) ; 
• quello riguardante 1 com
pensi straordinari al persona
le delle Imposte, già previsti 
nel testo approvato dal Se
nato, ma poi eliminati dalla 
commissione Finanze e Te
soro della Camera. 

Il ministro Visentini Insiste 
per il ripristino del benefici 
al personale finanziarlo, con
dizionando a questo la sua 
permanenza nel governo. Fat
to « tuttavia che cosi com'è 

(straordinari sino a fin ore 
mcro.Ul, e inoltre un «pre
mio» di 1.110 lire giornaliere 
per ognt glonvtta di presen
za effettiva sul lavoro que-
sto per due anni e mezzo) 
'.a norma non può ripropor
si anche per l'opposizione del 
comunisti e del socialisti a 
qualsiasi proposta che non ab
bia a fondamento l'assoluta 
eccezionalità, temporaneità e 
finalizzazione di queste misu
re finanziarle. 

In questi giorni si sono avu
ti numerosi Incontri e sondag
gi. Accantonata — vi si è op
posto il governo — la propo
sta di sostituire questi com
plicati e pericolosi marchin
gegni con una quota fissa, che 
poteva aggirarsi sulle 20 mi
la lire mensili, erogata sotto 
forma di anticipo sul futu
ri miglioramenti retributivi 
(bloccando cosi tra l'altro 
ogni suggestione verso tratta
menti preferenziali), l'onere 
della presentazione di una 
nuova proposta sostitutiva 
dell'eliminato art. 31 resta al 
governo. 

Nella sua replica di stasera, 
Vl&entlnl dovrà chiarire ter
mini e portata della nuova 
proposta. 81 sa del suo lnte-
dlmento di mantenere prati
camente Immutata la parte 
delle norme che riguardano 
l'erogazione degli straordina
ri (con l'Impegno tuttavia di 
rivedere tutto 11 campo degli 
straordinari, per tutti 1 dipen
denti della Pubblica ammini
strazione); e di trasformare 
Invece l'Indennità di presen
za In un sistema di Incentivi. 
Ma persistono notevoli diffi
coltà a finalizzare questi In
centivi, e a limitarne la por
tata anche nel tempo. Cosi re
stando le cose, da sinistra la 
opposizione non muterebbe. 

I 
Case, lavoro, scelte produttive: tre nodi su cui misurarsi - Un'occasione per la DC 
di mutare metodi e indirizzi - Enorme potenziale di uomini e di risorse da utilizzare 

Dal noitro inviato 
COSENZA, 10 

A Cosenza, mentre è In cor
so una riunione del Consiglio 
comunale, un gruppo di cit
tadini viene a porre il pro
blema della casa: alcune fa
miglio. In un gesto disperato, 
hanno abbandonato l tuguri e 
occupato case popolari già 
destinate ad altri lavoratori; 
ora il magistrato minaccia 
lo sgombero. Non vogliono 
portar via la casa n nessu
no, e si rendono conto che 
l'Amministrazione comunale 
di sinistra non ha responsa
bilità, anzi sta muovendo 1 
primi passi verso 11 risana
mento della città e verso lo 
sviluppo dell'edilizia popola
re. Ma Intanto dove andran
no? A chi debbono rivolgersi'' 

Presso la Federazione co
munista due giovani — uno 
ragioniere, l'altro perito in
dustriale — parlano coi com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario regionale del nostro 
partito, delle prospettive di 
lavoro; il primo ha trovato 
un'occupazione precaria, l'al
tro — il perito Industriale — 
si vede costretto a frequen
tare un corso triennale per... 
Infermiere. Amaramente si 
chiedono se può continuare 
cosi. 

Anche per tentare una ri
sposta a questo Interrogativo, 
nella sala del centro « poli
funzionale » dell'Università di 
Arcavacata (tremila studenti 
ripartiti fra lettere e filosofia, 
scienze politiche, scienze ma
tematiche e fisiche, Ingegne
ria) si riuniscono amministra
tori locali, docenti, studenti, 
esponenti politici e dirigenti 
della Regione; si discute ani-

li 30 scade la proroga dalla logge sullo aree vincolate dai P.R. 

Per la riforma urbanistica 
nessuna misura del governo 

Il PCI per una polìtica che sviluppi l'intervento pubblico e pri
vato all'interno dei piani di edilizia economica e popolare 
CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro con il ministro dei LL.PP. 

Il 30 novembre scade l'ulti 
ma proroga dell» legge che 
regola la disponibilità delle 
aree vincolate da plano rego
latore e 11 governo non ha an
cora preso alcuna decisione. 
Se non Interverrà un provve
dimento avrà effetto la 
sentenza della Corte costitu
zionale In base alla quale 1 
vincoli posti su aree tuttora 
non edificate dal Comuni per 
realizzarvi opere di edilizia 
sociale (scuole, ospedali, par
chi attrezzati e altre opere 
pubbliche) sarebbero da con
siderarsi anticostituzionali. 

« Forse per nessun'altre, 
materia come per quella ur 
banlstloa è divenuta cosi ur
gente l'emanazione di una 
legge», aveva affermato no
ve mesi fa In Parlamento il 
ministro dei Lavori Pubblici 
Bucalossl. Da allora, nulla e 
stato fatto, mentre addirittu
ra si parla di una ulteriore 
proroga, che sarebbe la terza. 

Sul problemi legati alla sca
denza del vincoli urbanistici 
e alle linee di un provvedi
mento di riforma del regime 
del suoli, In una riunione del
la Commissione programma
zione economica della Direzio
ne del PCI, è stata ribadita 
la necessità di un passaggio 
ad un regime che preveda la 
concessione dell'uso del suolo 
che sia accompagnato da un 
rafforzamento della legge 865 
«per la casa» e di una poli
tica coerente tendente a svi 

. luppare llntervento'edlllzto 
anche da parte del privati al
l'Interno del Plani edilizia e-
conomlea e popolare e preve
da in questo quadro la ne
cessaria articolazione nel mo
di di regolamentazione della 
concessione per particola
ri categorie (edilizia contadi
na, case unlfamlliari per uso 
proprio). 

Sulla scadenza dolla proro
ga si è avuto un Intervento 
ufficiale della Federazione 
COIL-CISLTJIL presso il go
verno, con una lettera Invia
ta dal segretari generali La
ma, Storti e Vanni al mini
stro del Lavori Pubblici per 
sollecitare un Incontro. L'av
vicinarsi della scadenza — se
condo la Federazione sinda
cale — la mancanza a tutt'og-
gì dd un dialogo governosln 
daeatl sul problema della ri
forma uroanlstlca in generale 
• sut principi Informatori di 
Tina normativa Idonea a ren
dere praticabile una politica 
del territorio confacente agli 
Interessi della collettività ren
de Indifferibile un Incontro 
delta Federazione COIL-CISL-
UIL con 11 ministro del La
vori Pubblici, per esaminare 
l'accelerazione delle procedu
re per l'esecuzione del lavori 
pubblici già previsti. 

Nella nota delle Confedera-
zlonl sindacali si esprime 
preoccupazione per la man 
eanza di un preciso Impegno 
da parte del governo e si riaf
ferma la decisa contrarietà 
del movimento sindacale a 
una proroga dell'attuale slste-
Bla vincolistico perché « Ini
doneo a rendere fattibili la 

pianificazione del territo
rio secondo la logica di alcu
ni consumi sociali indilferibi
li icona, trasporti, ospedali)» 
sollecitando una « soluzione u-
nitaria in materia urbanistica 
che consenta l'assunzione- di 
un principio basilare Quale è 
quello della separazione del 
diritto di educazione dal di
ritto di proprietà», accompa
gnato però da «garanzie che 
consentano l instaurazione di 
un regime concessorio sta che 
esso si riferisca al rilascio 
della licenza edilizia, sia che 
si riferisca ai fitti delle abi
tazioni costruite con diritto di 
superficie ». 

Perché 11 rilancio dell'edili
zia pubblica non abbia a pati
re Interruzioni o inciampi an
che 11 Sindacato unitario In
quilini e assegnatari ha ri
vendicato una legge « che uni 
fichi d'ora in avanti ti regime 
dei suoli, separando il diritto 
di proprietà dal diritto di edi
ficare, che dovrà essere riser
vato esclusivamente ai Comu
ni i quali ne faranno oggetto 
di una concessione al priva
ti a determinate condizioni, 
con la necessaria conseguen
za di far venir meno le di
sparità di condizioni tra pro
prietari di aree libere e pro
prietari di aree vincolate, che 
fino ad oggi hanno motivato i 
ricorsi di incostituzionalità 
delle leggi 167 e 865 ». 

Il democristiano on. De 

Cocci in una dichiarazione al
la stampa, dopo «ver after 
mato che la questione dello, 
scadenza difficilmente potrà 
essere rinviata con un altra 
legge di proroga si è lamen
tato perché « lo scarso tem
po a disposizione non ha con
sentito di affrontare in modo 
organico il problema più ge
nerale della legge quadro ur
banistica ». Il parlamentare 
de ha dimenticato però che, 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale cioè dal '68 ad og
gi, 1 vari governi (di centro
sinistra, centrodestra e bicolo
re) hanno avuto anche troppi 
anni a disposizione per poter 
varare une legge definitiva 
di riforma urbanistica. 

Per 11 responsabile della se 
zlone economica del PSI. Mi
chele Olannotta è necessario 
affrontare e risolvere organi
camente 11 problema del regi
mo delle aree, cioè della ri
forma urbanistica. « Da trop
pi anni — ha sottolineato lo 
esponente socialista — Que
sta cruciale questione viene 
rinviata o addirittura passata 
sotto silenzio. Ma ormai la 
realtà pone una alternativa 
stringente: o si avvia subito 
la riforma definendone chia
ramente i contenuti e i tempi 
di attuazione o si subisce da 
subito un caos edilizio senta 
precedenti ». 

Claudio Notar! 

Da domani al Senato 
il bilancio statale 

Il PCI riproporrà maggiori finanziamenti per la 
ripresa economica - Una dichiarazione di Perna 

rapporto tra bilancio sta
tale e plano a medio ter
mine 1 senatori comunisti 
hanno chiesto In commis
sione che la discussione 
su tale plano si svolga 
prima che l'asbemblca con
cluda l'esame del bilan
cio. Il ministro Colombo, 
rispondendo al compagno 
Colajanni, ha dichiarato 
la disponibilità del cover-
nò, pur senza precisare in 
quale sedo — cioè bc In 
commissione o in aula — 
la discussione sul «piano» 
avverrà. 

Circa l'atteggiamento del 
PCI sul voto al bilancio 
il compagno Perna. pre
sidente del gruppo del se. 
natorl comunisti, conver
sando Ieri con un redatto, 
re dell'agenzia « Adnkro-
nos », ha ricordato che Il 
PCI si è astenuto a MIO 
tempo sul decreti congiun
turali ma sul bilancio del
lo Stato, che Implica un 
rapporto di fiducia con il 
governo, « Il PCI non po
trà che comportarsi co. 
me partito di oppostilo-
ne». 

L'assemblea di Palazzo 
Madama comincerà da do
mani l'Impegnativo dibat
tito sul bilancio di previ
sione dello Stato per 11 
1976. La discussione dure
rà una decina di giorni 
per concludersi con 11 vo
to finale presumibilmente 
11 21 novembre. 

Come è noto nell'esame 
preliminare che si è svol
to nella competente com
missione tutti gli emenda
menti comunisti sono stati 
respinti. Gran parte di 
questi emendamenti, so
prattutto quelli che chie
dono un aumento delle 
previsioni di entrata per 
complessivi 1.635 miliardi 
per finanziare un pro
gramma pluriennale di e-
dlllzla sovvenzionata, per 
un più consistente fondo 
per l piani regionali di 
sviluppo (Irrigazione e 
zootecnia), per il « plano 
autobus» e per 11 risana
mento del bilanci del Co
muni e delle Province, sa
ranno rlpresentatl In aula. 

Per quanto riguarda 11 

filatamente dell'Università, 
del suo futuro, del ruolo che 
essa può avere e deve svol
gere per se stessa, per la 
città, per l'Intera regione nel 
quadro di una programmazio
ne democratica che abbl.i 
quale presupposto l'utilizza-
zlone piena delle risorse uma
ne e materiali, che pure cM-
Mono e che finora t>ono sta
te sciupate o disperse. 

Casa, lavoro, sviluppo: tre 
episodi emblematici, tre nodi 
centrali da sciogliere nel gro
viglio di contraddizioni e di 
squilibri, in questa regione 
che faticosamente tenta di ti
rarsi fuori dalle sabbie mo
bili dell'emarginazione, della 
disgregazione sociale, perfi
no della degradazione flalca. 

« Alla Calabria — dice 
Franco Ambrogio — bisogna 
guardare con occhi nuovi ». 
Cosa significa? Che l'ottica 
tradizionale deve essere ro
vesciata: non più una regione 
assistita e subalterna, spo
gliata delle sue ricchezze e ri
vestita degli stracci della ca
rità con lo spago mille vol
te annodato del clientelismo; 
non più terra di fughe ango
sciose, di rabbia disperata, 
appuntamento mancato di de
magogici impegni, talvolta fa
cile palestra di presun
tuoso sociologismo. Chiedere 
un nuovo ruolo per la Cala
bria vuol dire mettere un po
tenziale enorme — di intelli
genza, di risorse, di capacità 
produttive — al servizio del 
Mezzogiorno e del Paese. 

E' questo 11 concetto fonda
mentale che sta alla base 
dell'Intesa programmatica e 
istituzionale stretta fra le for
ze democratiche alla Regio
ne. Ma per quanto sempli
ce e plana possa apparirne 
l'enunciazione, tradurlo In 
pratica presuppone l'abban
dono di metodi e di Indirizzi 
In Calabria troppo a lungo 
perseguiti. «Una necessità — 
tiene a precisare Mario Tas
tone, segretario regionale del
la DC — che si pone per 
tutti ». Rinunce per 11 suo par
tito? Questo non lo preoccu
pa perché, dice, « non ri
guardano certo le scelte Idea
li». 

- Ma non-é di-queste rinunce 
che si sostanzia 11 « modo 

.TWiovo di .governare» per il 
quale 1 comunisti calabresi 
sono Impegnati: si tratta In
fatti non di annullare le di
versità, ma di costruire — 
anche grazie alle diversità — 
una nuova identità regionale, 
consolidando 11 processo di 
unità democratica del popolo 
di Calabria. 

E' disponibile la DC, e In 
quale misura, per un tale 
processo? A Cosenza — co
mune e provincia — essa è 
all'opposizione, e sembra vo
ler rifiutare ogni rapporto che 
non sia di natura polemica 
con le nuove maggioranze di 
sinistra; a Reggio, dove l'ex 
sindaco Battaglia continua a 
sedere sui banchi democri
stiani anche dopo U 15 giu
gno, tanto al comune quanto 
alla provincia sono prevalsi 1 
notabili più squalificati e 
compromessi, e non è stata 
possibile alcuna Intesa demo
cratica (come Invece è avve
nuto a Catanzaro). 

E' Indubbio che nella DC 
sia In atto un difficile trava
glio, cui si accompagna anche 
un processo di scomposizione 
dello correnti e del tradizio
nali gruppi di potere. Molto 
è anche il riflesso della si
tuazione nazionale In cui na
viga 11 partito. Tuttavia la 
forza della realtà esterna bus
sa alla porta della DC con 
urgenza assai maggiore di 
quanta non ne richiedano 1 
complessi giochi d'equilibrio 
all'interno. Ciò ha fatto si che 
alla Regione, pur non essendo 
avvenuto il 15 giugno un som
movimento negli schieramen
ti si avviasse l'intesa demo
cratica. Vale poco misurare 
col calibro di precisione quan
to, per la DC, questa scelta 
bla stata spontanea, o quanto 
essa sia frutto di una condi
zione obbligata, soprattutto In 
presenza della rinnovata unità 
fra le forze della sinistra — 
comunisti e socialisti — che 
nell'Intera regione ammini
strano 200 comuni su 400, po
nendosi anche per questo co
me componente insostituibile 
della vita politica calabrese. 

Essenziale è che questa In
tesa c'è stata, e che un nuo
vo corso M è aperto. La par
te più avveduta della DC, 
del resto, non può non ren
dersi conto del fatto che que
sta è un'occasione storica per 
testimoniare la vocazione au
tenticamente popolare del 
partito, per riscattare I gua
sti di cui troppo a lungo an
che in Calabria esso si è reso 
responsabile. 

Già si sta lavorando; I pri
mi atti — dico 11 presidente 
della giunta regionale Peru
gini — bono significativi; 11 
plano d'emergenza è solo 11 
primo momento. Ma U più è 
tutto da fare. Un'occhiata al
le dire del reddito pro-capite: 
.su 94 province Italiane, Reg
gio è all'87. posto, con 11 
56.8 per cento sulla media 
nazionale, Catanzaro all'89, 
co'i II 56.4; Cosenza al 90 , con 
I! 55.1 per cento. «SI tratta 
dunque di cominciare dall'Ini
zio, chiamando la gente a 
partecipare, a condividere lo 
i«pon.sabllltà, a costruire as. 
sleme a noi » dice il sindaco 
socialista di Cosenza Jacino. 
« Con occhi nuovi — aggiungo 
Ambrogio — e con rinnovata 
volontà ». 

Eugenio Manca 

Dopo il « vertice » de di ieri 

Resta aperta la questione 
delle nomine alla Rai-Tv 
Il vice-segretario del partito Galloni incaricato di 
« assistere » gli esperti per trovare uno sbocco 
alla situazione creata da Fanfani e dai dorate! 

Anche dopo 11 piccolo «\cr 
tice» democristiano di Ieri, 
la questione della RAI-TV —-
cioè delle nomine per le rnag 
glori poltrone operati te del
l'azienda — resta in piedi In 
tutta la sua acutezza. Il con
trasto tra la segreteria demo
cristiana da una parte e doro-
tei e fanfanlanl dall'altra non 
è stato affatto risolto, e i so
stenitori di alcuni personaggi 
del periodo « bernabelano» 
continuano ad Insistere sugli 
stessi nomi. E' probabile, 
quindi, che nella seduta di 
giovedì prossimo sia difficile 
che 11 Consiglio di ammini
strazione della RAI-TV possa 
prendere qualche decisione: 
probabilmente dovrà limitarsi 
a rendere esecutivo l'accordo 
sulle « strutture » dell'azienda, 
già raggiunto. 

Al « vertice » de hanno pre

so parte Moro, Zaccagtilnl. 1 
capigruppo Piccoli e Bartolo
mei, e il vicesegretario del 
partito Galloni, che cura II 
settorp radiotelevisivo Oopo 
la riunione, è stata diffusa so
la una oreve dichiarazione 
di Galloni. «Il partito — egli 
ha detto - - assisterà nel li
miti che gli competono ì con
siglieri di amministrazione 
de • spetta a questi ogni deci
sione, che, una voltla adotta
ta, il partito "coprirà". E' 
quindi evidente che continue
rà in questi giorni la tratta
tiva tra 1 sostenitori delle due 
tesi che dividono attualmen
te la DC. 

Quando 1 giornalisti hanno 
chiesto a Galloni se la situa
zione era ancora rigidi co
me nel giorni scorsi, egli ha 
Infatti risposto: « In politica 
si tratta sempre » . 

Oggi a Genova la conferenza 
sull'occupazione in Liguria 

GENOVA, 10 
Domani alle 9,30 con un rapporto del presidente della Glun. 

ta regionale Liguria su « lo stato della Regione » si apre al
l'auditorium della Fiera del Mare la conferenza sull'occupa
zione, gli Investimenti e lo sviluppo economico. I lavori du
reranno due giorni per consentire 11 più ampio dibattito sulle 
proposte della Regione. 

Un convegno delle Regioni 
per il piano energetico 

SI sono riuniti a Roma presso la sede della Giunta regio
nale dell'Emilia Romagna 1 rappresentanti delle Regioni per 
definire le valutazioni e le proposte In ordine al plano ener
getico. Al termine della riunione l'assessore Provantlni del
l'Umbria, che ha presieduto l'Incontro ha dichiarato che quat
tordici Regioni hanno deciso di convocare per il 6 e 7 di
cembre a Perugia la conferenza nazionale sul plano ener
getico. 

Il tesseramento nel centro operaio umbro 

Terni: impegno di massa 
per migliorare ancora 
la «qualità» del Partito 
Gli iscritti alle Acciaierie sono già 688 Ira operai, impiegati, tecnici - Un'esigenza 
politica l'elevamento della « media tessera » - Gli esempi della SIT-Stampaggio e della 
Terninoss • Presenza In fabbrica e intervento nella realtà «esterna» dei quartieri 

Dal noitro inviato 
TERNI, novembre. 

Domenica mattina nella re
dazione di La nuova fabbri
ca, il giornale dei comunisti 
delle Acciaierie Con i com
pagni, numerati dirigenti del 
sindacati e delle strutture di 
base (operai e colletti bian
chì di vario orientamento po
litico: dal democristiano del 
GIP al cattolico delle AC LI, 
dal socialdemocratico al so-
ciasta, al repubblicano al mi
litante del nostro partito) 
sono impegnati in una tavola 
rotonda il cui resoconto sarà 
Il pezzo forte del prossimo 
numero del periodico. 

Il tema è in queste setti
mane al centro di un serrato 
r a volte anche aspro con
fronto nel movimento ope
raio ternano: il rapporto, in 
particolare all'interno delle 
Acciaierie, fra le organizza
zioni sindacali e le nuove 
strutture II discorto chiama 
apertamente in causa natura 
e funzioni del consiglio di 
fabbrica, «la quarta confede
razione » dice polemicamente 
il segretario regionale della 
CISL Pomini. 

Confronto 
C'è il rischio che l'Iniziativa 

dei comunisti di gestire in 
quanto tali il dibattito venga 
considerata, anche solo da 
qualche settore marginale del 
movimento, come una Inter
ferenza? No, questo rischio <• 
superato da tempo, risponde 
sorridendo Roberto Plermat-
ti, ventidue anni, membro 
della segreteria della sezio
ne PCI del grande stabili
mento. E aggiunge subito: 
nessuno pub contestarci un 
oggettivo ruolo politico epe-
mone, che del resto et slamo 
conquistati con una lunga 
iniziativa e che esprime an

che la consapevolezza del dan
no reciproco di qualsiasi de
lega di funzioni. 

Questo ruolo egemone è 
d'altra parte nel fatti: alla 
sola sezione di fabbrica si so
no Iscritti net corso di que
st'anno 688 tra operai, tecni
ci e impiegati, oltre cento in 
più rispetto all'anno preceden
te. Anche senza contare quin
di t comunisti delle Acciaierie 

chr operano invece nelle se
zioni territoriali, alla Terni 
ptù di un dipendente su dieci 
milita nel PCI e — osserva 
Marino Elmi, 39 anni, an
che lui operaio metallurgico, 
membro del Comitato cen
trale comunista -- 11 avverte 
una relativa facilità tanto nel 
portare avanti l'opera di re
clutamento quanto nel raf
forzare il legame col partito 
dei compagni che rinnovano 
la tessera. 

Ecco, siamo ai primi dati 
sull'andamento delle «dieci 
giornate » che hanno lancia
to la campagna 7S. La tes
sera l> stata già ripresa — 1 
dati si riferiscono a venerdì 
scorso. 7 novembre -- da 254 
compagni. Non à una percen
tuale straordinaria, conviene 
Sergio Fihppucci, 34 anni, 
segretario della sezione delle 
Acciaierie dove lavora come 
tecnico: eppure — aggiunge 
~ slamo non solo in anticipo 
rispetto all'anno si orso, ma 
soprattutto molto pu't avanti 
per quel che riguarda la 
media-tessera. 

Il riferimento alla media 
non e casuale, nei compagni 
di Terni. L'Umbria aveva fat
to registrare, ancora quest'an
no, la media-tessera più bassa 
d'Italia: poco meno di due
mila lire. L'obbiettivo di una 
rapida e consistente rimonta 
è ovunque sentito nella re
gione non come un dato eco-
nomtcìstico e quindi burocra
tico, ma come un'esigenza in 
primo luogo politica, legata 
alla grande forza politica e 
alla crescente influenza dei 
comunisti su tutta la società 
civile umbra 

Cosi, in altre due sezioni 
di fabbrica della zona indu
striale ternana — quella del
la SIT-Stampaggio e della 
TerntNoss, dove peraltro lutti 
i compagni hanno già rinno
vato l'adesione per il 75 — 
la media-tessera e balzata da 
meno di tremila lire a quasi 
seimila. Alle Acciaierie invece 
la media-tessera era stata già 
quest'anno un po' più alta, 
sulle tremilacinquecento lire: 
ora. riprende Filippucct, il mi
nimo che 1 compagni danno 
r" cinquemila lire, ma si -.ale 
facilmente anche a sci sette
mila. Allora, aggiunge, noi ri
teniamo che il problema non 

Parrebbe tuttavia attendibile la scelta del centro italiano 

" I A C E E NONIHA ANCORA DECISO 
SUL PROGETTO «JET» PER ISPRA 

L'importante programma di ricerche sui reattori a fusione nucleare - Dopo anni 
di incerte prospettive forse una fase nuova per la ricerca atomica comunitaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

A proposito delle notizie 
relative ad una decisione 
della CEE di localizzare ad 
Ispra il progetto comunitario 
« Jet » per le ricerche sulla 
produzione di energia, nella 
tarda serata un portavoce 
dell'esecutivo europeo ha de
finito pure speculazioni tali 
notizie. Il portavoce ha pre
cisato che finora la commis
sione non ha fatto alcuna 
scelta definitiva in proposi
to e che l'argomento sari di
scusso a Bruxelles il 4 dicem
bre prossimo, in occasione 
del consiglio del ministri del
la ricerca, ai quali il com
missario per la ricerca, 
Brunner, presenterà un rap
porto circostanziato. 

Tuttavia, secondo il por
tavoce, nemmeno In tale oc
casione dovrebbe essere pre
sa una decisione finale. 

Euforia « europeistica », In
ni al « tempio della ricerca 
europea » accompagnarono la 

nascita dell'Euratom e, con 
esso, del centro di Ispra. 
Sembrava che per tutta l'Eu
ropa della CEE dovesse le
gnare per sempre al bello 
Il « barometro dell'energia ». 
Poi. lentamente ma decisa
mente, le prime docce fredde, 
le prime difficoltà a finanzia
re plani di ricerca, 1 primi 
avvertimenti: Ispra non serve 
più: 

Poi — recentemente — la 
crisi del petrolio e le vistose, 
spesso drammatiche urgenze 
del paesi consumatori ce cioè 
tutti I paesi europei) avevano 
riproposto all'attenzione il 
problema di un nuovo impulso 
alla ricerca nucleare, alla ri
cerca di energia a costi calco
labili nell'ordine di un 30-40 
per cento in meno di quella 
ottenuta attraverso la combu
stione del petrolio o suoi de-
livatl. 

Si trattava in sostanza di 
concepire un programma di 
ricerche attorno alla «possi
bilità» (che e certo cosa an

cora ben lontana da una con
creta applicazione) di un 
« reattore a fusione ». Patto 
il progetto, si trattava in
nanzitutto di scegliere la sede 
per le ricerche. L'Euratorn in 
Europa dispone di quattro 
centri di ricerca: Ispra. di 
gran lunga il più imponente 
e Importante con i suol 1700 
addetti: Petten. in Olanda, 
con 150; Karlsruhc, in Ger-
mania, con 200 e Geel, In 
BHgto, con 210. Ispra rappre
senta, Insomma, circa 11 75 
per cento degli addetti alla ri
cerca della Comunità euro
pea. HA funzionato fino al 
1967 con due programmi quin
quennali e. successivamente, 
con programmi annuali che 
certamente mal si conciliava
no con l'ampiezza necessaria 
alla vastità e all'Importanza 
delle ricerche. 

Ma Ispra non è solo il più 
Importante fra 1 centri co
munitari. Altre e più decisive 
dovevano essere le caratteri
stiche del centro cui sarebbe 

Si conclude venerdì 

Oggi a Frattocchie 
il seminario su 

«educazione sessuale» 

Conclusa l'Assemblea di Ariccia 

Gioventù Aclista 
discute su riforma 

scuola e occupazione 
Per inflativa delle sezioni Scuole di Par

tito. Femminile e dell'Ufficio ricerche scien
ti delie della Direzione del PCI, da oggi toro 
10) presso l'istituto eli studi comunisti « P. 
Togliatti » si aprirà un seminarlo sul tema 
«Educazione sessuale: esperienze e piospel 
tlvc noi campo dei consultori e dell'attivila 
scolastica » Le relazioni Introduttive saran 
no tenute dall'on. Giorgio Bini, primo firma
tario della proposta di legge comunista « ini 
ziative per l'informazione sul problemi della 
sessualità nella scuola statale » e dal pro
fessor Antonio Fiiggioll, direttore del servizi 
sanitari del Comune di Bologna. Saranno 
presentate Inoltre varie comunicazioni, lo 
psicologo Riccardo Venturini tratterà 11 tema 
«La nuova sessualità», Luigia Rizzi Fagnin 
l'« Esperienza di educazione sessuale in una 
scuola elementare». 11 prof Marino Peruz.za 
«Questioni Inerenti al problemi della ses 
sualltà nella terza eia », la dott Adriana 
De Capo «Consultori e ricerca genetica», lo 
scrittore Gianni Rodar! « Educazione sessua
le nella famiglia », Fernando Rotondo « Kspe-
1 lenze nel doposcuola», ed altre. 

Al seminarlo, che si concluderà nella tar
da mattinata di \enerdi 14 novembre, sono 
stati Invitali n partecipare medici, docenti 
universitari, dirigenti delle commissioni fem
minili del PCI. insegnanti, parlamentai!, ope. 
ratorl socio-sanitari. 

La seconda assemblea nazionale degli stu
denti di Gioventù aclista si è conclusa sa-
bato ad Aricela (Roma) dopo un ampio di
battito sul tema. «Il nuovo movimento de
gli studenl 1 nella strategia del cambiamento ». 

La discussione ha sottolineato la volontà 
unitaria di Gioventù aclista, la quale ha 
espresso particolare sensibilità sulla rirorma 
della scuola secondaria, sul problema 
dell'occupazione giovanile e su quello del 
movimento unitario degli studenti, dlbatten. 
do anche la questione del consigli delegati. 
Su questi stessi temi e intervenuto anche il 
compagno Ferruccio Capelli, portando 11 sa 
luto della FGCI. 

Intanto, anche nel campo delle organizza
zioni di massa degli studenti si sviluppa un 
dibattito sul consigli del delegati. 

Gli OSA (Organismi studenteschi autono
mi» nella recente riunione del Coordina
mento nazionale hanno giudicato positiva
mente Il dibattito in corso su questo tema 
fra le forze politiche, dichiarandosi favole 
voli a questo momento di crescita della de
mocrazia e della partecipazione studentesca, 
quale terreno su cui può svilupparsi una rnag 
giore unità degli studenti e sottolineando 
d'altra parte 11 ruolo fondamentale delle or
ganizzazioni di massa degli studenti per la 
crescita e lo sviluppo del Consigli. 

stato assegnato il programma 
«Jet»: la disponibilità di ener
gia elettrica necessaria, in 
eccezionale misura, per il fun-
z'onamento degli impianti, 11 
grado di esperienze In campo 
atomico: lf sicurezza desili 
impianti e delle infrastruttu
re. In concorrenza con altri 
centri (in gara non erano 
solo quelli «comunitari» so
pra ricordati! — in particola
re quello Inglese di Culham, 
quello francese di Cadarache, 
quello belga di Mol e, soprat
tutto quelli tedeschi di Jullch 
e Garchlng — Ispra avrebbe 
offerto all'apposito comita
to di studio della commissio
ne energia della CEE le ga
ranzie migliori. In ambien
ti della CEE bene informa
ti si rileva, peraltro, che la 
candidatura di Ispra e. nel 
momento attuale, attendibile 
In quanto 11 più diretto con
corrente, cioc il centro di 
Culham, si trova in Gran 
Bretagna, un paese che nel 
settore energetico non segue 
attualmente, secondo gli al
tri otto «partner», una li
nea comunitaria. Da qui la 
possibile assegnazione al ceti 
tro italiano dell'ambizioso e 
importante progetto. 

La scelta a questo punto 
dovrà essere ratificata dal 
Consiglio dei ministri della 
CEE, cosa che non può es
sere data per scontata, data 
anche l'opposizione che. ccr'o, 
non mancheranno di fare pae
si come la RFT. fino a Ieri 
ir lizza per l'assegnazione del 
« Jet » In questo senso non 
dovrà mancare una adeguava 
iniziativa del governo italiano 
In sede comunitaria. 

In cosa consiste, dunque, 
questo progetto «Je t» ' Ab
biamo sia detto. In linea ge
nerale, quale è l'obiettivo che 
la ricerca si propone Non 
sarà però solo Ispra nd occu
parsi di un programma tanto 
Impegnativo. 

Altri settori della rlcerci 
verranno aflldati a centri d.-
versi, in totale verrebbero 
impiegati per 11 «Jet» circa 
300 persone, con linanziamcv 
ti, per l primi sei onni. di 
crea 400 miliardi coperti n 
parte dalla CEE, In parte 
dai governi nazionali. 

In ogni caso, per Ispra e 
per il gruppo di valenll ri
cercatori e tecn'cl che vi !v 
vorono, si apre concretamen
te la prospettiva di dlven 
tare un essenziale punto di 
riferimento per tutta la ricer
ca scientifica europea 

e soliamo di far presto il 
I maggior numero possibile di 

nuove tessere' se volessimo 
andar di fretta, potremmo 
aver già raggiunto il lUOr.'c. 
Ma è soprattutto quello di 
farle incollo, covi e possibile, 
legando il momento del tes
seramento ad una più ampia 
discussione con 1 compagni 9 
con 1 simpatizzanti sia per 
andare più avanti e sia per 
migliorare la nostra presenza 
nella fabbrica, ani he supe
rando gli scompensi che per
sistono tad esempio ira 1 re
parti «stomi», come gli al
ti/orni, e quelli più recenti 
ma non meno importanti la
miere sottili, treno a caldo 
e treno a trcddol. 

Bisogna d'altra parte tener 
conto Ilo ricorda il giovane 
segretario della federazione, 
Cioigio Stabiliva che oani 
incremento nel numero degli 
iscritti al PCI nelle Acciaie
rie rappiesenta un dato as
soluto, in quanto la cusi si 
rijlette ormai da tempo an
che sult'oi cupaztone: solo una 
minima parte del personale 
che va in pensione viene in
fatti sostituito, quest'anno 
per trecento che se ne sono 
andati ne sono entrati ap
pena una cinquantina. A pro
posito, interrompe Fllippucci: 
devo dare a Giuli i nomi di 
quattro compagni che pro
prio in questi giorni hanno 
lasciato la fabbrica e passa 
no dalla mia alla sua se
zione... 

All'esterno 
Operaio della SIP, 29 anni. 

Rotando Giuli e il segretario 
della sezione '< Farmi », una 
delle sei di Terni citta 172 
laritti nel 75, 163 (di un 14 
reclutati) otu con la tessera 
'76, tra LUI una quarantina 
di donne. Ma il grosso della 
forza del militanti è appunto 
lostituito dal «veahi» delle 
Acciaierie, pensionati anche 
a 30-40 nula lire mensili. Ep
pure proprio nel corso delie 
« dici 1 giornale » la media-
tessera e già raddoppiata: 
da 2.100 a 4200 lire Come 
stato possibile questo balzo'' 
E (inali diflu olta si sono in-
lontrate ncll'affrontarlo'' Sia
mo partili subito, pareci hi 
giorni puma di novembie, ri
sponde Giuli, ton un d-fcorso 
tutto proiettato all'esterno 
della sezione, tra 1 giovani 
e le donne come tra gli an-
zioni e il cittadino medio, 
con un arco di iniziative ab
bastanza artnolate, da quel
le meno usuali (la nuova mu
sica, il colonialismo) a quelle 
ihe più rispondevano alla do
manda politica della zona in 
cui operiamo. Per esempio 
— morda Luciano Rakhi. 
31 anni, insegnante, membro 
del direttivo della sezione — 
starno stati noi per primi a 
porci il problema della fun
zionalità del Consiglio di 
quartiere, della sua reale rap
presentatività, del suo rap
porto con le forze politiche, 
quando ci siamo accorti che 
non era stato sufficiente vo
tare su una lista unitaria, 
ma oggettivamente bloccata 
dalla mancanza di alternati
ve. E poi siamo convinti che 
il rapporto iscritti-voti sia 
ancora insoddisfacente, incal
za Antonio Bomarsi. 22 anni, 
studente: qui prendiamo il 
il', dei voti (che alle ulti
me elezioni son diventali qua
si duemila). Vero è che una 
parte di questi voti sono 
espressi da operai clic poi 
sono iscritti alle sezioni co
muniste aziendali, ma la pro
porzione è decisamente mi
gliorabile. 

Ecco allora I compagni por
si più concretamente il pro
blema del coordinamento del
l'iniziativa di questa e del
l'altra sezione che operano 
nella slessa area: e bruciare 
I tempi dell'iniziativa del cir
colo della FGCI per dotare 
II quartiere, poco ptù di un 
dormitorio, di un centro di 
aggregazione sociale per i 
giovani: e intensificare il pla
no permanente delle assem
blee di caseggiato e quello 
per l'utilizzazione a tempo 
pieno degli strumenti di con
troinformazione, modesti ma 
efficientissimi, di cui la se
zione s'e dotata. 

Insomma, tutta In forza e 
l'influenza e la fantasia im
pegnate per il ;.S giugno 
(quando a Terni città s'è an
dati ancora avanti di set pun
ii in percentuale) sono ora di 
nuovo m movimento per col
tivare politicamente quel ri-
sultato' Rolando Giuli rinun
cia a qualsiasi trionfalismo, 
anzi ai ccntua lo spirito cri
tico: occorre muoversi, di
ce, con la piena consapevo
lezza delle responsabilità (*<• 
abbiamo non solo di fron
te al partilo, ma di tronfi 
a tutti 1 cittadini 

Giorgio Frasca Polara 

A tutte le Federazioni 
SI ricorda a tutte le Fé 

dei-azioni che entro la gior 
nata di giovedì l'i novem 
bre devono far pervenire 
alla Sezione di Organizza 
/ione, attraverso 1 rispet 
tivi Comitali regionali 1 
dati sul 'esscramento e 
proselitismo per il 1970 

Diego Landi 

Tutti 1 deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Un seduta 
di demani, mercoledì 12 
novembre. 
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La mostra del Barocci a Bologna 

Il grande manierista 
della provincia italiana 

Una scrupolosa opera di restauro di numerosi dipinti ci offre ora l'opera dell'artista urbinate in una dimensione 
• nuova • Tra Rinascimento e Riforma cattolica • Angosce e «propaganda» nel clima del Concilio di Trento 

La IX Biennale d'arte an. 
> tioa dell'Ente Bolognese Ma

nifestazioni Artistiche è de
dicata a Federico Barocci 

•t (Urbino 15351612). Pino al 
' 16 novembre sono esposti al 
> Museo Civico di Bologna cir

ca 320 tra dipinti, pastel-
i- 11, disegni e Incisioni. Agli 
> Uffizi contemporaneamente 
£ sono presentati altri 133 di 
'• segni conservati al Gabl-
'V netto delle Stampe. 
! Nel catalogo scientifico di 
\ Bologna curato da Andrea 
S Emiliani e. per 1 disegni, 
lf da Giovanna Gaeta Berte-
P la viene rimesso in piena 
Si luce tutto lo straordinario 
fc' percorso pittorico del Boroc-
*• ci. tardo manierista che ri-
i prende Rosso Fiorentino e 
r anche anticipatore raffael-
:* lesco del barocco. Percorso 
i- sconcertante e ambiguo sul 
»• quale calarono ombre, già 
i" all'Inizio del Seicento, in 
'< quella Roma ove tentò d'es-
•> sere all'avanguardia della 
i* pittura riformata cattolica, 
j per abbuiarsi del tutto nel-
, l'emarginazione provinciale 

4 che toccò a tanti centri ita-
'iy llanl, come Urbino, e per 
j. riaffiorare prima come glo-
(.' ria urbinate, poi decisamen-
*. te negli studi della storio-
i grafia nordica fino alle due 
v edizioni della fondamentale 

monografia (1955 e 1962) di 
Harald Oterni, e in alcuni 
contributi fondamentali no
stri: da quello del marchi
giano gran rivisitato™ del
la pittura italiana Lanzi, a 
quelli recenti di Briganti, 
Zeri, Rosei e Arcangeli. 

E' stata fatta un'opera 
grande e scrupolosa di re
stauro su tanti dipinti: tale 
che si può dire che si ve-

• de un Barocci completamen
te nuovo, fantastico manlpo-

: latore di un colore-luce del 
. sensi e degli affetti quoti

diani, e si capisce flnalmen-
' te perché un Rubens subli

me pittore della carne e 
l dell'eros amò Barocci e ne 
"' comprese la tenerezza Inti-
' ma. pure ingabbiata in mac-
1 chine compositive edificanti, 
, nel «clima» del Concilio di 
1 Trento. « Clima » tormenta

to e attivistico di censura 
affidata ai vescovi e al teo-

! logl ma anche di autocen-
. sura degli artisti al fine di 
• riconfermare, con la fede 
; cattolica, il potere religio-
r, so presso le masse popolari 
?- usando, e non respingendo 
' come fece la Riforma, la 

L pittura con nuove forme 
£ semplici e comunicative, ca-
t paci di trasmettere orrore 
<y veristico per 11 martirio e 
g le sofferenze del santi op-
•», pure fiducia e serenità cat-
„| tollca. 

Oggi si discute molto sul-
\ l'utilità delle mostre d'arte 
£ antica: per gli alti cesti: 
•f per le difficoltà crescenti 
H ad avere opere In prestito 
i|t e per 1 grossi rischi che es-
i* se corrono: per 11 ristretto 
,. giro specialistico che tali 
i£ mostre alimenterebbero. Ca-
t, dono, però, tali contestarlo-
( ni di fronte alla scelta cui-

''} turale essenziale che ha gui-
« dato Emiliani nel costruire 
? sulle opere questa bella, 
; complessa e anche dlfflolle 
} mostra: un pittore antico è 
; davvero vivente soltanto se, 

' v nella scientificità della ri prò-
', posta, torna a vivere nel-
' la coscienza contemporanea. 
\ Semmai, l'obiezione da fare 
'•' è che avremmo voluto ve-
«' dere anche opere della cer-
* chla baroccesca. 

' i Senza l'Impostazione sclen-
h l tifica e la moderna scelta 
l culturale non avremmo avu

to la Importante opera di 
* restauro fatta nel gablnet-
" ti del Louvre, del Museo 
. di Belle Art! di Bruxelles. 

;- nell'Istituto Centrale del Re-
; stauro a Roma, nel gablnet-

, j ti delle sovrlntendenze alle 
, Gallerie di Urbino, Firenze, 
.',. Milano. Hanno fatto grossa 

1 opera di cultura I restaura
la tori Ottorino Nonf armale, 
r Adria Santunlone, Sergio 
, , Boni 'e Piero Baccl perché 
I, le opere del Barocci erano 
! ì sprofondate nella provincia 
"I storica Italiana e in condi
ci zionl spesso precarie di con-
r servazione (com'è di tanta 
J parte dell'arte nostra). 

Quando Montaigne, nel 
' ' suo « Viaggio In Italia » dal 
' * giugno 1580 al novembre 
I t 1581, toccò Urbino parlò con 

r distacco presuntuoso del Pa-
i'ft lazzo Ducale; ma, vivo il 
• i Barocci nel suo studio di 
[ .ti via San Giovanni, scrisse 
I { una frase terribile sul Pa-
! : lazzo: «... hanno una bella 
' biblioteca: ma non so ne 
[ trovò la chiave». Dal Pa-
h '• lazzo Ducale, ora fa un an-
["' no, sono stati rubati qua-
f j-drl di Piero della France-

à sca e di Raffaello Chi ha 

Ì
1 * letto U « Sipario ducale » di 

i. Volponi ha sentito quanto 
sia ancora abissale lo spro-

„ fondamento storico della 
„ provincia Italiana. Fare la 
, mostra del Barocci ha sl-

| ,ii gnlf Icato uscire da tale apro-
."/ fondamento e rlprolettare la 
. figura del pittore In Italia, 

t vicino al Tlntorctto, e in 
; Europa 
> La mostra, dunque, ha tre 

grandi ragioni di essere: in-
' nonzltutto 11 recupero d'uno 
*- del grandi pittori manieristi 

e protobarocchl italiani del
la seconda metà del Cinque-

i- cento e la sua riproposta 
!" a!'a cultura europea, poi la 
' rlcostruz'cne, attraverso Ba-
f* roccl. d'una originale v*ta 
i artistica In una deile tifi

che zone d'Ita la decadute 
a provincia e basterebbe a 
glust'flcare la mestra la 

•- messa a fueco do"i grarj--
t e cr sr'ri n m d ' T o n o cu! 

turale c n 11 B-i.rcel fe-e 
di Raff.ie.lo, di T./iano. del 

BAROCCI: «I l lamento sopra II Cristo morto* 

Correggio e del Manierismo 
romano in provincia; infine 
una ragione tutta attuale: 
Barocci lo si rivede come 
un formidabile pittore di 
propaganda della riforma 
cattolica, ma pieno di an
goscia e di esaltazione af
fettiva e quotidiana; e que
ste sue contraddizioni Inte
ressano profondamente pro
prio perché nella nostra ar
te contemporanea ricorre 
continuamente e anche vio
lentemente la questione del
l'arte politica o di propa
ganda (Ri pensi alla tanto 
travagliata questione del 
realismo socialista). 

Federico Fiori, detto 11 Ba
rocci (o anche Barroccio), 
nacque a Urbino nel 1535 
da una famiglia dove si pro
gettavano e costruivano oro
logi e strumenti matemati
ci. Ebbe accesso alle colle
zioni e alla biblioteca del 
Palazzo Ducale. Suo zio Gi
rolamo Genga era architet
to e pittore di Guldubal-
do II. 

Gran lavoratore fin da 
giovinetto ebbe aperto lo 
« spazio garantito dal gran
di del Rinascimento». Ten
tò fortuna a Roma racco
mandato dal cardinale Giu
lio Feltrlo Della Rovere 
presso Pio IV. 

Fu due volte a Roma, nel 
1555 e nel 1561-63 dove altri 
marchigiani come Taddeo 
Zuccari e il fratello Fede
rico, In grandi cicli di af
freschi celebrativi tira i qua
li hanno spicco quelli per 
la reggia Farnese a Capra-
rola, piegavano la trazione 
raffaellesca a un piano, son
tuoso stile di propaganda 
del potere e della religione 
cattolica Barocci lavorò di
ligentemente alle volte del 
Casino di Pio IV e qui af
fiorano i primi guizzi di 
luce amorosa e cangiante 
nel colore delle storie e del
le decorazioni sul tema del
la vita amorosa della Ohiesa. 

Barocci aveva come nes
sun altro le carte In regola 
per rispondere alle attese 
della Ohiesa e del potere 
a Roma. Ma ci fu una sua 
vera e propria fuga dalla cit
tà nonostante le commissio
ni e il successo. Circolò pre
sto la voce di un Barocci 
lunatico e malaticcio, di ca
rattere buono ma diffici
le, lamentoso, malinconico. 
Sembra che soffrisse di ul
cera; ma è strano, per un 
malato d'ulcera, che in un 
contratto per una pala d'al
tare fosse assai pignolo sui 
tanti barili di vino che chie
deva nel compenso. 

Dissoluzione rinascimentale 
e disagio degli intellettuali 

La figura del pittore lu
natico ma Incredibile lavo
ratore, capace di soddisfa
re qualsiasi ordinazione — 
ed è figura tipica dell'arti-
stA manierista — fu ripre
sa da quasi tutti 1 suoi bio
grafi. Fino al culmine miti
co di tale figura che si tro
va nelle « Vite » del Bello
ri (1672), dove è detto che 
« languiva in Urbino », « non 
portò soccorso all'arte » In 
Italia mentre Rubens ne 
portava fuori 1 colori. 

La figura del Barocci è 
stata anche paragonata a 
quella del Tasso ma è pro
prio difficile trovare qual
che affinità se non in quel 
disagio, in quello spaesa-
mento, in quella malinco
nia che coinvolge gli arti
sti Intellettuali che vissero 
più o meno consapevolmen
te la dissoluzione del siste
ma rinascimentale. 

Certo 11 carattere — quel 
carattere che tanto risalta 
nelle lettere di Francesco 
Maria II Della Rovere, suc
ceduto a Guldubaldo nel 
1574, e che sono tanto una 
miniera di notizie sul pit
tore quanto un documento 

dell'uso politico della pittu
ra nel trattare con Filip
po II di Spagna — contò 
nella decisione del Barocci 
di rifugiarsi nell'amata Ur
bino. Basta vedere quanto 
amasse quella sua finestra 
di studio, che appare In tan
ti quadri, di giorno e di not
te aperta sulla campagna di 
là dal tetti e dal Palazzo 
Ducale a tutte le ore di tut
te le stagioni! 

Ma non bisogna far torto 
alla qualità intellettuale del 
Barocci. Quol Pio IV che 
lo fa lavorare è lo stesso 
che fa coprire con panneg
gi da Daniele da Volterra 
le nudità del « Giudizio Uni
versale » di Michelangelo 
già sentite come oscene, e 
che fu sul punto di far di
struggere tutto l'affresco E' 
questa copertura la prima 
terribile crisi di quel mon
do culturale e politico che 
pure aveva portato all'affre
sco del Giudizio. Non si 
può non rimanere stupiti, 
quasi dolorosamente, davan
ti al Barocci 11 quale dise
gna tanto dei nudi e poi 
accuratamente 11 veste nel
le pitture pubbliche C'è 

BAROCCI: «La chiamata di Sant'Andrea» 

qualcosa di tragico In que
sto e la sensualità tra raf-
fae.lesca e ccrreggesca del 
colore-luce che egli dà ai 
panneggi e all'ossewstonantc 
6orrlM> del volti è come un 
risarcimento a volte astuto 
della mortificazione del cor
po e della carne 

CI sono, poi. 1 critici teo
logi a predicare contro le 
oscenità e a dire cosa e co
me bisogna dipingere: 11 Gi
llo, il Paleottl, il Borghini, 
Carlo Borromeo; c'è la pos
sente e capillare azione de
gli ordini religiosi e dei ve
scovi censori, c'è quel S. Fi
lippo Neri che restava in 
estasi davanti alla tenerez
za familiare della « Visita
zione » del Barocci alla Chie
sa Nuova. Barocci insomma 
senti profondamente la 
schiacciante sottolineatura 
del contenuto cattolico che 
veniva fatta e capi che, per 
sopravvivere, la sua ansia 
e il suo eros manieristi do
vevano nascondersi piegan
dosi all'eloquenza, alla sem
plicità, alla celebrazione che 
fosse intesa dal fedeli del
le classi più popolari. Fu un 
contrasto interno all' arte 
sua che non risolse mai ve
ramente e che lo rende quel 
singolare, ambiguo artista 
di propaganda che fu, ca
pace di montare delle spet
tacolari macchine teatrali 
della fede dove resta appe
na un gesto d'amore, un 
sorriso timido, un colore di 
un'ora dolce e amata intri
sa dell'affetto del mondo e 
che va per conto suo, co
munque vari II soggetto ob
bligato. 

01 fu poi un altro fatto 
che deve aver spaurito e ri
confermato esistenzialmen
te, poeticamente Barocci 
nella sua solitudine urbi
nate: la crisi spaventosa 
che colpi Urbino, sotto Gul
dubaldo II, e sfociò nella ri
volta del 1572. Crisi econo
mica, agricola e militare. 
Aumento del prezzi Degra
dazione della moneta e de
gli scambi. Gli sprechi di 
Guldubaldo. L'abbandono 
ducale di Urbino per Pesa
ro che arriverà alla devo
luzione di Urbino alla Chie
sa. Francesco Maria II suc
cede a Guldubaldo, morto 
nel 1572, e compie una re
pressione feroce del colla
boratori del padre e si le
ga alla Spagna. L'ossessi
va, delirante dedizione al 
lavoro del Barocci diventa 
un contenuto-rifugio dell'ar
te nel pieno d'un spaesa-
mento e di una crisi politi
co-sociale. 

Nelle figure sue Barocci 
dispensò « cristiana letizia » 
«solida allegrezza» e «gio
condissima amicizia » come 
volevano 1 propagandisti del
la riforma cattolica. Come 
voleva Filippo Neri in trop
pi suol quadri sorride la le
tizia» e «sorride la tristez
za ». 

Bellori giustamente ap
prezzava la fantasia illuso
ria che «sfuma In una ve
rosimiglianza Illimitata » • 
dà come «naturali le visio
ni miracolose», fa «l'impos
sibile credibile» cosa rite
nuta come 11 « grado supre
mo dell'artificio rappresen
tativo » e delle « esattissi
me diligenze » capaci di ren
dere anche per 1 più sem
plici della «Chiesa degli 
umili » la bellezza in quan
to « grazia vivace e spiritua
le che emana da Dio» (co
me sorlveva Lomazzo). 

Nelle grandi scene di pro
paganda del Barocci tanta 
parte della luce scenografi
ca serve all'evidenza di que
sto tipo particolare di bel
lezza. Ma quel che oggi si 
riesce ad amare, soprattut
to pensando a tutto quel 
che di meraviglioso aveva 
già fatto nella provincia 
marchigiana un Lotto oppu
re a quel che andavano di
pingendo un Tlntoretto e un 
Caravaggio, è la luce baroc
cesca quando sembra dire: 
ecco, quel che resta, è un 
alito di affetti, è la grazia 
d'una giornata serena, con
fortata da qualche amicizia 

E' cosi, ci sembra, che In 
pieno contenutismo di pro
paganda e poco avanti che 
il barocco vltalistlcamente 

• lo facesse proprio a cla
mante gloria del potere, il 
filo Urico della verità d'una 
sera storica della vita per 
Barocci restò appeso a quel 
primo, tormentato Manieri
smo che tanta parte corro
de del Rinascimento 

Si veda dunque la mostra 
del Barocci con pazienza e 
amore. SI guardino e si ri
guardino 1 pastelli che son 
già pittura e più intima e 
segreta e « nuda » CI si fer
mi davanti ai grandi qua
dri, alle grandi macchine 
di propaganda dove è da 
ricercare la luce o 11 lumi
cino formalista degli affet
ti o dell'ansia' da «La Cro
cifissione e i dolenti » a « La 
Chiamata di Sant'Andrea », 
da « Il lamento sopra 11 Cri
sto morto » a quella « Isti
tuzione dell'Eucarestia » ver
sione definitiva d'un quadro 
che Clemente Vil i gli fece 
rifare a fondo perché 11 Ba
rocci, cosi Immedesimato 
nella parte teatrale del cri
stiano da riconquistare, vi 
aveva dipinto un diavolo 
grande come 1! Cristo e che 
gli soffiava in confidenza 
all'orecchio qualcosa di trop
po Ìntimo 

Dario Micacchi 

Scandalismo e verìfiche scientifiche sul fenomeno degli stupefacenti 

Droga fra mito e mercato 
Inesorabili leggi commerciali che hanno imposto i loro parametri anche in Italia - I veicoli 
della preparazione psicologica e il terreno sociale favorevole - L'aspirazione dei giovani ad una 
società rinnovata e il problema di una azione efficace contro la diffusione delle tossicomanie 

Sul problema dalla droga 
pubblichiamo un Intervento del 
prof. Alberto Madeddu, prima
rio dell'Ospedale pelchlatrlco 
« Antonini » di Llmblate (M i 
lano). 

Il cosiddetto « fenomeno 
della droga » ha suscitato in
terpretazioni complesse e 
contrastanti nelle diverse opi
nioni pubbliche ed individua
li. Apprezzamenti emotivi, 
pregiudìzi e problemi perso
nali inquinano e de/ormano 
anche i rilievi degli esperti 
(esperti molto spesso improv
visati e quasi più numerosi 
degli stessi drogati) con pa
reri opposti sui vari aspet
ti quantitativi e qualitativi 
delle valutazioni e con stru
mentalizzazione, a volte con
clamata, dei risultati delle 
ricerche di una scienza troppo 
spesso asservita ad una ideo
logia. 

Dall'approccio emotivo-sen
timentale (abbandonato da 
varie Nazioni, ma ancora ben 
presente in Italia) a quello 
razionale e critico, il mito 
della droga suscita in "rado 
diverso nelle diverse società, 
paure ancestrali e comporta
menti arcaici. 

Da noi il problema viene 
puntualmente riproposto so
prattutto quando la cronaca 
segnala la morte di qualche 
s/ortunato ragazzo che si è 
autosommtnistrato (o al qua
le è stato somministrato) un 
super-dosaggio (over-dose) di 
sostanza « proibita ». O quan
do, più frequentemente, un 
giovane e rimasto vittima de
gli additivi (amfetamina, 
stricnina, atropina od altro), 
che abitualmente tagliano la 
«roba», per attenuare ali ef
fetti indesiderati o collatera
li o per aumentare guarnita 
e quindi guadagno sulla roba 
stessa. 

I termini dell'informazione 
sono quasi esclusivampvt" 
scandalistici, il tono comples
sivo farisaico, l'indianffio^a 

fervida ma estremamente la
bile 

II commento giornalistico 
viene attualmente correda
to dalia deplorazione « tecni
ca » (legge iniqua, insulti-
cienze educatwo-preventive, 
insufficienze sanitarie »'" i. 
che assume l'aspetto recita-
tiva^rassegnato e tombale di 
un requiem. Spesso «l'ora
zione funebre » dell'e"°*rtn, 
nella sua dolente passività, 
rappresenta l'ultimo insulto 
per chi ha perso la vita nel 
tentativo di trascenderla at
traverso la « fuga dalla dro
ga ». 

Nella contusa volontà d'a
zione susseguente (« blto-
gna pur fare qualcosa, anche 

se non si sa bene cosa fare » 
( giudici arrestano, i medici 
bene o male (più spesso ma
le) tentano le « cure » men
tre il numero dei drogati, so
prattutto dei drogati giovani 
e giovanissimi, aumenta vrn-
gressivamente. Ed aumenta 
anche U numero dei morti 

Infatti come era previsto e 
come era facile —•'•verte" 
nel nostro Paese dove le in
sufficienze tecniche (sanita
rie, giuridiche, politico-socia
li etc-) sono superate solo 
dalle deficienze informative 
(ed anche controtnlormative> 
l'escalation, discutibile su un 
piano chimico ma inne~"*"~ 
a livello di preparazione psi
cologica (ammorbidimento 
delle resistenze con la com
pitata dei «guru» nostrani) 
e secondo le leggi inesorabi
li di un mercato che ha im
posto i suoi parametri con. 
stucchevole uniformità in tut
ti t Paesi (compresa l'Italia) 
olire, oggi, solo «eroinoma
ni » ai nostri Centri di inter
vento istituzionali ed extra-
istituzionali. 

Storicamente la sensibiliz
zazione ideologica da parte 
del falsi profeti locali, comun
que collegati con la stampa 
underground internazionale, 
iniziò con l'equivoco collega
mento tra libertà, contesta
zione e efroffa predicando « Io 
infinito simulato, la dilatazio
ne della coscienza, la conqui
sta di nuovi orizzonti » attra
verso la crociata psichedeli
ca, Kerouac, Gmsberg, Lea-
ry e lo stesso Huxley, furono 
citati e coinvolti nel « mes
saggio ». Così la « liberalizza
zione della marijuana ». pri
ma e molto ambigua istanza 
della nostra Kontrokultura (e 
prima importante apertura 
alla « strategia internaziona
le della droga»), vivacizza i 
modesti trafiletti dei «sacer
doti dell'allucinazione ». av
valorata dal lungo elenco dei 
molti, dei troppi rapporti 
americani sull'Innocuità dei 
derivati cannabici e delle so
stanze cosiddette allucino-
gene. 

In effetti, le intenzioni po
litiche (assai più chiare del 
risultati scientifici) delle in
dagine sulla marijuana, si 
compendiavano nel tentare di 
risolvere i problemi dei sei 
milioni circa di disoccupai' 
statunitensi immergendoli nel 
« Ktf » rasserenante o disso
ciando le « teste acide ». 

La operazione « dell'uomo 
bianco» era stata confutata 
pubblicamente dal Black 
Power («dimostri il rapporto 
Nixon che la mar-'luana au
menta l'etflcienza e soprattut
to che aumenta l'ellic'°*,*'i 
politica », « marijuana caval
lo di Troia per i lavoratori » 
etc ) e da alcune associazio
ni sindacali statunitensi. 

La denuncia dettagliata e 
clamorosa (gli echi sono ar
rivati anche alla nostra stam
pa) sottolineava anche le mi
sure repressive discriminanti 
(dopo una relata della noti
zia un nipote di Kennedy ve-
njva immediatamente rlla 
sciato, mentre alcuni suoi 
anno! fumatori, politicami 
« irrequieti », subivano con
danne vane) facilitate dalla 
marijuana. 

Il progetto di liberalizza
zione veniva attribuito alla 
peggior specie di commerci"-
llsmo americano: « partire da 
un trucchetto e finire con una 
Weltanschaung. La tattica per 
eccellenza di Madison Ave-
nue- non. bisogna vendere so
lo un apriscatole, ma un nuo
vo modo di vivere, ave-tdo 
una nuova e docile popolazio
ne da sfruttare». 

In questa prospettiva sarà 
bene precisare che alcuni in
teressi imprenditoriali (ad 
esempio l'American Tobacco) 
hanno valutato l'affare « ma-
rifuana liberalizzata » in circa 
un miliardo di dollari. 

Notizie in merito si posso
no trovare in « nascita di una 
controcultura » (Roszak) as
sieme ad altre puntualizzazio
ni sui rapporti tra «politica 
neurologica » e « polttica del
l'estasi », tra quietismo politi
co e desiderio di trovare la 
rivoluzione sociale confezio
nata in capsule (magari di 
stagnola) o in spinella e sulle 
gravi responsabilità dei gio
vani di essersi lasciati anda
re nel «caos felice», in dol
ce regressione narcisistica, 
assenti ed assorti in se stessi, 
ma alla line ingabbiati dalla 
stessa società dei consumi 
inizialmente contestata. 

Per questo la nostra posi
zione non ha mai distinto la 
« droga di stato », cioè l'al
cool, da altri «Prodotti Mi
gliori per una Vita Migliore 
grazie alla Chimica», slogan 
inciso su uno dei bottoni hip-
PV più diffusi, in vista di 
quella sensibilizzazione Ideo
logica che ha preparato con 

straordinaria perizia il nostro 
mercato 

Le successive manovre del
la droga, affare tra i più 
redditizi e corrotti che mai 
slavo stati realizzati dalla so
cietà dominante, su base im
prenditoriale che rasenta la 
perfezione anche nel nostro 
Paese (ricerca, sensibilizza
zione, ammorbidimento psico
logico con le mintdroghe, 
scomparsa delle droghe leg
gere e rifornimenti promozio
nali semigratuiti di eroina 
inizialmente purissima, alter-
iian a pause di «vuoto», sa
pientemente dosate per il rin
caro successivo) hanno impo
sto la droga (anche la droga 
vera, cioè l'eroina) come og
getto di consumo. 

Quindi la pressione del 
gruppo si esercita nelle di
verse possibilità, (ludiche, 
competitive, politiche etc.) 
con forza direttamente pro
porzionale all'istinto gregario 
del singolo, al suo desiderio 
di avere un « ruolo »„ alla sua 
paura della solitudine, e so
prattutto allo sconforto della 
sua situazione sociale. 

Ed infatti il proselitismo 
tecnicizzato (films, TV, stam
pa, ma anche i complessi 
musicali beat più o meno no
ti, ma anche la comunicazio
ne bouche-oreilles etc.) ha 
« persuaso » i soggetti più in
ditesi e più vulnerabili, ap
partenenti alle classi sociali 
più disagiate e maggiormente 
sfruttate 

Le affermazioni di Terzian 
e della Basaglia sono state 
da tempo documentate dalle 
nostre statistiche ospedaliere 

ed extra-ospedaliere. 
L'ottica ridotta dai limitati 

livelli di osservazione, confer
ma comunque l'assoluta pre
valenza delle percentuali dei 
rappresentanti del proletaria
to e del sottoproletariato tra 
le millecinquecento presenze 
segnalate nell'anno 1974 alla 
sezione T del Dispensario del
l'Ospedale Antonini (terapie 
ambulatoriali, consultazioni 
ed esami), tra le diverse cen
tinaia dei ricoverati nello 
stesso Ospedale Psichiatrico 
(con assistenza notoriamente 
stigmatizzante perchè rivolta 
quasi esclusivamente ai non 
abbienti) e tra le molte cen
tinaia di assistiti dal Centro 
antidroga del Comune di Mi
lano. 

Dal punto di vista politico-
economico (grazie anche ai 
nostri rappresentanti ptù o 
meno « alternativi » di mar
mellate americane) si è con
seguito un duplice risultato: 
guadagna favolosi (il costo 
della « roba » subisce aumen
ti dall'origine al consumato
re del 30 mila per cento) ed 
iniabbiamento delle scomode, 
inquietanti rivolte giovanili 

A questo punto esaminare 
i rapporti americani e quel
li indiani sulle conseguenze 
dell'uso della marijuana è 
piuttosto superfluo. Dal punto 
di vista strettamente farma
cologico le valutazioni hanno 
notoriamente diviso i cosid
detti esperti in campi contra
stanti, con documentazioni 
« rigorose » delle rispettive 
indagini, con risultati diame
tralmente opposti e per que
sto scarsamente attendibili. 

Contro i razzisti rodesiani 

LONDRA — Il decimo anniversario dalla unllatarala proclamazione dell'Indipendenza da 
parte dalla Rhodesia ha provocato nella capitale londlnaaa manifestazioni contro la politica 
razzista di quello Stato. A Trafalgar Squara ti tono riuniti numerosi membri dal Fronte di 
liberazione dallo Zlmbawe (la Rhodeaia) cha hanno dato vita ad una vivace protetta contro 
la politica di dlicrlmlnazlone razziala. NELLA FOTO: una finta a simbolica Impiccagione 
ricorda l'ucciaione di tra patrioti africani avvenuta nel febbraio dal '75 a Sallabury 

D'altra parte se la divisio
ne manichea dei ricercatori 
non sfugge per la marijuana 
al soggettivismo interpretati
vo /proiezione di tabu perso
nali e di falso gauchisme o di 
razionalizzazione all'insegna 
del « ciò che piace deve fa
re anche bene ») bisognerà 
pur anche ricordare che in 
passato i nostri esperti ave
vano proposto la morfina co
me terapia sostitutiva del
l'alcool, l'eroina e la cocaina 
come terapie per lo svezza
mento da morfina. 

Per questo, tralasciando le 
implicarne politiche, per noi 
determinanti, abbiamo sem
pre sostenuto che tra i diver
si imperialismi scientifici (dal 
nessun danno acuto e cronico, 
al disimpegno sociale pro
gressivo, all'interferenza tra 
marijuana e testosterone, al
l'atrofia cerebrale dopo cin
que anni di « fumo » etc.) le 
nostre scelte debbono essere 
estremamente caute e le opi
nioni in questo ambito meri
tano una seria verifica « me
dica », in dimensione tempo
rale sufficiente a ricerche che 
non. siano un semplice defor
mato riferimento alle ricer
che altrui. Quindi il discorso 
può proseguire. Indipendente
mente dagli ipotetici danni 
farmacologici della marijua
na, ma delimitando onesta
mente il suo valore introdut
tivo ad « esperienze » ben più 
pericolose e più attuali. 

D'altra parte il potere non 
solo non rinuncia al mezzi 
violenti e grossolani di con
trollo Implacabile (la nostra 
cronaca è sufficientemente 
dimostrativa) ma si appro
pria modernamente di tutte le 
tecniche e di tutte le possibi
lità più o meno raffinate (al
cool e marijuana oltre al
l'eroina) offerte dalla cosid
detta « contenzione chimica » 
per imbavagliare le volontà 
rivoluzionarie. 

Per questo noi ci siamo 
sempre opposti all'ambiguo 
« nirvana » compensatorio. 
Preservare la validità del ri
fiuto giovanile nei confronti 
della oppressione e della re
pressione e net confronti del
le leggi stolte della pseudo-
democrazia che tiranneggia 
da 30 anni il nostro Paese, 
per recuperare una dimensio
ne più personale ed umana, 
ha rappresentato lo stimolo 
indubbiamente prevalente ai 
nostri interventi, antidroga, 
•contro-" quel composto chi
mico non tanto immaginarlo 
(corrispondente al Soma di 
Huxley) che rende intollera-
bili le cose intollerabili e il 
cui fine è quello di produrre 
« uorrwni equilibrati, obbe
dienti e stabilmente soddi
sfatti e soprattutto stabilmen
te acquiescenti al potere co
munque gestito ». 

Un'ultima considerazione 
« politica » oltre a quella am
piamente documentata della 
rtcattabilitA degli « uncinati » 
per le azioni terroristiche (al
cuni nomi sono notissimi e di 
altrettanto nota «fede» non 
certo eroica ma eromica). 

Nella vecchia Cina sino a 
pochi anni fa le statistiche 
meno sospette (americane, 
canadesi, australiane etc.) se
gnalavano la presenza di 40 
milioni di oppiomani. 

Attualmente <anche secondo 
le stesse fonti informative ci
tate) il problema delle tossi 
cornante nella nuova Cina non 
esiste. Questo risultato non e 
una conquista magica, ne me
rito della riorganizzazione pur 
mirabile della medicina cine
se-, ma opera concreta del 
cambiamento profondo della 
vita sociale e dei rapporti 
umani, in prospettiva di va
lori opportunamente sottoposti 
a « revisione continua ». Ciò 
impedisce la formazione di 
«privilegi congelati» e della 
stratificazione delle clientele 
impietrite, evitando ohe alle 
gerarchle polverizzate e giu
stamente travolte succedano 
gerarchle altrettanto deterio
ri. Come invece succede da 
noi, con quel disagio crescen
te che ben conosciamo e con
tro il quale la droga può sem
brare a volte un rimedio. Ri
medio, secondo noi, totalmen
te sbagliato e veramente sen
za futuro. 

Alberto Madeddu 

La curiosa teoria di uno studioso sovietico 

IL «GENIO» UCCISO DAGLI STRESS? 
La complessità dei problemi nella società industrializzata costringe uomini e donne a 
usare il loro potenziale di adattamento in maniera anomala - Spreco di energie intellettuali 

NEW YORK, 10 
Un medico sovietico avanza 

la cui iosa teoria secondo 
cui gli stress (stati di tensio
ne) emotivi associati alle mo
derne società Industriali sono 
responsabili del declino del 
numero di geni. Il dottor 
Ivan S Khorol — membro 
dell'Accademia sovietica delle 
scienze ed esperto del pro
blemi dell'affaticamento men 
tale — ha spiegato la sua 
teoria nel giornale del-
l'UNESCO. 

Un genio potenziale, nel 
tentativo di far fronte alla 
massa di problemi che la 
società presenta, consuma la 
capacità di adattamento di 
cu! dispone il suo organismo. 

I Ciò lascia poca riserva per 
I fornire l'energia atta a for-
i mire una forte potenza intel

lettiva. 
Lo stato di tensione. 6 stato 

spiegato come risposta del
l'organismo umano a qual

siasi sollecitazione che gli lm- t 
pone di adattarsi ad una si
tuazione assolutamente nuova. 

Khorol pensa che gU scien
ziati, super - caricati dagli 
stress della vita moderna, 
producono meno del loro omo- . 
loghi del XIX secolo. j 

Negli anni recenti — af- l 
ferma — si è registrato un 
continuo decldno nell'ammon
tare di Informazioni scientifi
che ottenute per scienziato 
che non si giustificherebbe 
solo col fatto che 1 ri
sultati tecnici e pratici sono 
ottenuti sempre più da un 
lavoro di équipe e sempre 
meno da scienziati che ope
rano individualmente 

Secondo Khorol le funzioni 
del corpo, come il motore 
di una automobile, lavorano 
a velocità di crociera. Il con
sumo di energia è basso e I 
nel serbatolo ce n'è abba- I 
stanza per una vita normale 
di molti anni. I 

Ma l'uomo moderno, sotto 
pressioni costanti ed intense, 
consuma molto di più di quan
to gli è permesso dalla quan
tità potenziale di adattamento 
che possiedo L'organismo 
trasmette un segnale di peri
colo e tutta l'energia di adat
tamento viene inviata verso 
la zona disastrata 

Queste richieste di energia 
lasc' ino profonde cicatrici nel
l'organismo, perche 1 processi 
di adattamento in altre parti 
dell organismo sono rallentati 
per mancanza di carburante. 
Il normale funzionamento del 
corpo è sconvolto e si rovina 
prima del tempo 

In altre parole, tensioni pro
lungate provocano ferite e rot
ture irreparabili e premature 
nell'organ'smo. insieme a di
sordini funzionali 

L'uso di st 'molanti, quali 
l'alcool e le droghe ha più o 
meno l'effetto di una frustata 
sul cavallo stanco. Finora la 

ricerca si è concentrata sugli 
aspetti biologici, ma Khorol 
ritiene che essa dovrebbe ora 
indirizzarsi al rapporto tra 
individuo e società, ricercan
do 1 « come » e i « perche » 
la società obbliga uomini! © 
donne ad usare il loro poten
ziale di adattamento in ma
niera anomala. 

Il latto è — conclude 
Khorol — che come l'equi
paggio di un canotto impe
gnato in gara, la gente usa 
tutta la sua energia al fine 
di andare più lontano e più 
veloce, ma prima o poi sd 
deve accorgere che. anche se 
l'imbarcazione continua il mo
vimento grazie all' abbrivio, 
1 equipaggio e completamente 
esausto avendo esaurito tutta 
la sua capacità di adatta
mento 

Samuel Koo 
(A. f>.) 
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Dal Mezzogiorno e dalle battaglie contrattuali la spinta per nuove scelte economiche 

I Siciliani in Sciopero Assemblee e comizi dei chimici 
manifestano a Palermo in risposta ai no del padronato 

Centomila persone in corleo nel capoluogo dell'isola - Rilancio unitario della « Vertenza Sicilia » - La parte
cipazione degli studenti, degli insegnanti, dei giovani e delle donne - Il discorso di Marianetti - Ferma ogni attività 

! Massiccia partecipazione allo sciopero - Tutta Vercelli è scesa in lotta contro i piani di smobilitazione della Montedison - Combat-

! tiva manifestazione a Brindisi • Misure di rappresaglia ail'ANIC di Matera - Una dichiarazione di Cipriani, segretario della FULC 

Rotte trattative 

sindacati-governo 

per ì Monopoli 

dello Stato 
L» trattativa tra i rappresen

tanti dalla Federazione CGIL , 
C I S L a U I L e dal alndacatl 
dal dipendenti del monopoli 
con II govarno par la verten
za della categoria aono state 
Interrotta, lari, dopo circa eat
ta ora di riunione. Le propo
ste avanzata dal governo sia 
par la riforma dall'azlonda, 
ala per II nuovo ordinamento 
dal personale, ala par l'antici
pazione dal benefici sono sta
ta ritenute dal sindacati • Ina
deguata». Probabilmente do
mani si riunirà II direttivo 
unitario delta organizzazioni 
sindacali dal Monopoli di Sta
to par decidere eventuali azio
ni di lotta. 

I motivi che hanno portato 
alla rottura dalle trattat ive 
sono atatl apiagati dalle stes
sa organizzazioni sindacali in 
un comunicato nel quale si ri
lava che la rottura si è resa 
Inevitabile In quanto la « con
troproposta del governo sono 
stata Insoddisfacenti a tal i da 
non consentire il prosegui
mento della trattat iva ». 

• I n sostanza — precisa II 
comunicato — Il governo ol
tre all'anticipazione delle ven
t imila lira mensili già ottenu
ta dal ferrovieri a dal dipen
denti della Poste ha ripropo
sto, peggiorandola, rivaluta
zioni per II lavoro straordina
rio, per quello a ciclo conti
nuo a par I turnisti , rivaluta
zioni già concordate e sotto
scritta aln dal marzo scorso 
con le organizzazioni sinda
cali aziendali, a quindi propo
nendo esigue modifiche retri
butivo par poche decine di la
voratori. Ta le comportamen
to dal governo, ritenuto pu
nitivo par la categoria dei di
pendenti dal monopoli, ha 
Impedito ogni ulteriore con
fronto ». 

! 
I 
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Presentata dall'Emilia 

Ostruzionismo 

ministeriale 

ad una legge 

regionale 

sull'agricoltura 

• 

< > 

r 

I compagni on. Macaluso, 
Bardelli e Bonlfazl hanno 
Interpellato 1 ministri della 
Agricoltura, Esteri e Regio-
ani per sapere i motivi «che 
hanno indotto gli uffici del 
ministero dell'Agricoltura a 
bloccare la procedura comu
ni tar ia di approvazione del 
disegno di legge n. 153 sul
l'applicazione delle Direttive 
agricole comunitarie presen
ta to dalla Regione Emilia-
Romagna In conformità con 
quanto disposto dalla stessa 
normativa europea ». Anche 
(di uffici del ministero degli 
Affari Esteri sono interve
nuti a Bruxelles per ostaco
lare l'approvazione della 
prima legge regionale di ap
plicazione delle Direttive che 
anche tutte le altre Regioni 
hanno facoltà di adottare 
« entro sci mesi » dal rece
dimento a livello nazionale. 

L'ostruzionismo del mini
steri si s ta concretando in 
una vergognosa manovra ten
dente A far trascorrere 1 -sei 
mesi facendo cadere, In con
seguenza, l'iniziativa delle 
regioni senza nemmeno do
ver render conto di eventua
li obbiezioni politiche. La 
competenza delle Regioni, 
stabilita dal Parlamento e 
dalla CEE, riguarda la pos
sibilità di adeguare le for
me di intervento alla con
creta realtà regionale. Un 
compito essenziale, quindi. 
per dare efficacia all'anione 
di sollecitazione ed orienta
mento degli Investimenti nel-
l'agricoltura, di importanza 
decisiva nell'attuale fase at
traversata dall'economia ita
liana. Perchè, dunque, que
sto sabotaggio senza nem
meno l'ombra di una moti
vazione politica sostenibile' 

Le Regioni, va rammenta
to, hanno competenza le
gislativa primaria in agri
coltura, chiedono — In 
base al posto che occupano 
nel quadro costituzionale 
italiano ma anche per la vo
lontà, espressa dagli organi 
della CEE, di perseguire una 
« politica regionale » — di 
Intervenire nelle micstionl 
del Mercato comune agrlco-
lo europeo. A Bruxelles la 
legge preparata dalla regione 
Emilia-Romagna è stata ri
cevuta con favore ed ap
prezzata per la tempestività 
E' tempo che anche a Roma 
si cominci a sbarazzarsi del
l'intrallazzo burocratico per 
affrontare 1 problemi reali 
ójell'agrlcoltura. 

Dalla ncstra redazione 
PALERMO. 10 

Sono giunti a migliaia da 
ogni angolo delila Sicilia per 
tradurre nella più Imponente 
manifestazione di popolo che 
l'Isola ricordi la vertenza con 
10 Stato per una svolta pro
fonda della politica econo
mica. 

Questa mattina alle 8 un in
solito Intasamento del traffico 
automobilistico al due capi 
opposti della città. agli im
bocchi delle autostrade per 
Catania e per Trapani, se
gnalava l'arrivo di una Inter
minabile colonna di pullman 
e di centinaia di carovane 
di auto da tutte le zone. Il 
segretario confederale della 
CGIL, Agostino Marianetti, 
parlava già da una buona 
mezz'ora dal palco allestito 
nella centralissima piazza Po
liteama, quando l'uiltimo stri
scione vi entrava a fatica. 

Le dimensioni di questa ma
nifestazione di oggi di Paler
mo (certamente ancora più 
grande del corteo del 10 lu
glio 1973, con cui si apri la 
vertenza Sicilia) si calcolano 
In diverse decine dd migliala 
di partecipanti. La folla che 
ha pacificamente invaso 11 
centro della città in un cor
teo che si è snodato per un 
tragitto di oltre tre chilome
tri fino a ricongiungere la 
propria « testa » In piazza Po
liteama alle 14 con le ultime 
propaggini della sfilata, viene 
calcolata attorno alle cento
mila unità. Una stima esatta, 
comunque, e difficile, per ef
fetto del carattere corale che 
la manifestazione ha avuto e 
per 11 susseguirsi senza sosta 
degli arrivi delle varie dele
gazioni 

La folla ha tradotto in slo-
gans, In Immagini, in colori 
e In un grande abbraccio po
polare la piattaforma e le 
caratteristiche della vertenza 
Sicilia, a due anni dal suo 
lancio: l'impegno di centinaia 
di amministrazioni comunali, 
che hanno aperto con una 
selva di gonfaloni e con 1 
sindaci con le fasce tricolori 
la sfilata: 11 collegamento del
le vecchie generazioni del 
principali nuclei lavoratori 
dell'Isola, i braccianti, 1 con
tadini delle zone interne e di 
quelle trasformate (da Cam-
marata sono venuti con una 
piccola banda musicale: Can
gi ha portato In piazza colo
ratissimi pannelli sulla crisi 
nelle campagne) con gli altri 
strati delia società siciliana 
colpiti dalla crisi che ha In
fetto terribili colpi a tutte le 
attività economiche dell'Isola, 
che ha perso nel giro di venti 
anni qualcosa come 110 mila 
posti di lavoro. 

Insieme a loro c'erano cen
tinaia di giovani in cerca di 
lavoro: dietro agli striscioni 
del comitati studenteschi e 
degli UDA delle tre univer
sità le dorme del quartieri 
popolari di Palermo che, col 
loro bambini t ra le braccio, 
sono venute in massa anche 
oggi a manifestare per la 
casa: 1 nuclei operai del prin
cipali Insediamenti, 1 metal
meccanici del Cantieri Navali 
di Palermo, gli operai del 
« poli » di Siracusa e di Gela, 
1 lavoratori di Milazzo, le 
ragazze dell'ATES di Cata
n ia : gli studenti di tu t te le 
scuole medie superiori di Pa
lermo Insieme ad una foltis
sima delegazione di insegnan
ti del sindacati confederali: 
una nutri ta rappresentanza di 
ferrovieri, i quali, pur non 
partecipando alla fermata di 
24 ore, hanno voluto dare un 
significativo apporto alla riu
scita della manifestazione. 

Questo, pur Incompleto, e-
lenco di adesioni, che trag
gono origine da uno fittissima 
articolazione territoriale che 
la vertenza ha avuto nel gior
ni precedenti, dà 11 quadro 
della rappresentatività e della 
combattività dello schiera
mento che si è dispiegato oggi 
a Palermo a sostegno di una 
piattaforma che non solo tro
va posto nella strategia na
zionale del movimento sinda
cale, ma che ne è — come 
ha sottolineato Marianetti nel 
suo discorso — tra gli ele
menti portanti, alla luce delle 
priorità meridionalistiche che 
le confederazioni hanno scelto 
per impostare il confronto con 
il governo e 1 gruppi indu
striali, facendo perno sul pro
blema degli Investimenti e 
dell'occupazione. 

La vertenza siciliana — ha 
proseguito Marianetti — ha 
colto un primo significativo 
frutto con l'intesa a cinque 
per il programma di fine le
gislatura siglata alla Regione 
dal partiti autonomisti. Ri
spetto a tale accordo (che, 
per l'appunto fa centro sulle 
necessita di collegare al 'a 
spinta programmatorla della 
Regione ed alla battaglia per 
11 risanamento democratico 
della vita pubblica ed ammi
nistrativa le scelte di politica 
economica nazionale e gli In
terventi degli enti di Stato 
nel Mezzogiorno) 11 movimen
to popolare ha dimostrato con 
la manifestazione di Palermo 
e 11 grande sciopero generale 
di oggi la capacità di eser
citare un cosciente e vigilante 
controllo di massa. 

i Marianetti ha proposto a 
qu»sto riguardo di trarre dal
l'esempio siciliano una nuova 
spinta di unità tra le regioni 
mer'.d'onal! e le popolazioni 
per andare a una iniziativa 
comun" delle Regioni del sud 
che r'propongano all'attenzio
ne d"l governo I problemi del
la crisi del meridione. 

Vincenzo Vasile 

Per lo svi luppo delle attività estrattive 

Oggi la Sardegna 
scende in lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 10. 

Minatori, chimici, metalmeccanici, edili delle zone in
dustriali della Sardegna, scioperano domani per venti
quattro ore. Da ogni parte dell'Isola i lavoratori dell'In
dustria affluiranno a Cagliari per manifestare — con 1 
sindaci, gli assessori, 1 consiglieri comunali, provinciali 
e regionali, nonché 1 rappresentanti delle altre categorie 
produttive e 1 diplomati, laureati, tecnici disoccupati — 
davanti alla sede della Regione in piazza Trento. Succes
sivamente un grande corteo, attraverso le strade del 
centro cittadino, raggiungerà la piazza del Carmine per 
11 comizio conclusivo del dirigenti provinciali e nazionali 
della FULC, del rappresentanti degli enti locali e degli 
studenti 

Cosi come è articolata In Sardegna la lotta contrat
tuale si intreccia con la politica degli investimenti e col 
piano di rinascita. 

Nelle assemblee unitarie convocate In preparazione 
dello sciopero generale nelle fabbriche e nelle miniere, 
ma soprattutto nel consigli comunali di Carbonla, Igleslas, 
Gusplni e di altri centri operai e contadini, è stata sotto
lineata l'esigenza di sviluppare la lotta per un programma 
esteso ed organico nel settore estrattivo. In modo da fare 
dell'Isola un grande centro minerario per la trasforma
zione metallurgica dei minerali. Questo significa che 11 
rilancio dell'Industria estrattiva non può prescindere dalla 
creazione di una fitta rete di aziende manifatturiere e 
dall'utilizzazione energetica del carbone. Ciò comporta 
l'assorbimento di nuova mano d'opera nelle miniere 

La soldarletà che 1 minatori vanno ottenendo dalle 
popolazioni non solo del Sulcis Iglesiente e del Guspinese, 
ma del Cagliaritano, del Nuorese, del Sassarese, dimostra 
con chiarezza che anche la giovane classe operala ha 
compreso che uno sviluppo del settori industriali nuovi 
in Sardegna è strettamente legato ad un consolidamento 
e ad un rilancio delle attività estrattive. Nella loto: una 
recente manifestazione a Sassari. 

g. p. 

Trecentomila ieri in sciopero per il rinnovamento della pubblica amministrazione 

BLOCCATI GLI UFFICI STATALI 
Chiuso al traffico l'aeroporto di Fiumicino - Le adesioni nei ministeri e nelle sedi periferiche - Assem
blea a Roma assieme ai chimici - Il valore della «qualifica funzionale» - Oggi riunione dei sindacati 

Il traffico aereo è rimasto 
completamente bloccato ne
gli aeroporti romani di Fiu
micino e Clamplno Ieri per 
tu t ta la giornata: è l'effetto 
più vistoso dello sciopero che 
ha Interessato 1 300 mila sta
tali dipendenti del ministe-

Decisa l'occupazione 
delle aziende Tescon 

MILANO. 10 
L'occupazione di tutto le fab

briche tassili del gruppo « To-
tcon » è itala decita per il 25 no
vembre prossimo del coordinamen
to sindacale nazionale, che he ap
provato ossi, al termine di una 
riunione, un ordine del giorno in 
cui, fra l'altro, ai « denuncia con 
forza l'attacco al livelli occupazio
nali che al manllaala ala negli 
orientamenti generali dell'ENI, aia 
In concreto nelle singole realtà 
aziendali ». 

Il gruppo « Tescon », finanziaria 
delle aziende a partoelpazione sta
tale nel settore, Insedia «tablllmen-
ti In diverse province, con circa 
25 mila lavoratori occupatti la 
« Lanerossl » (Vicenza, Poggia, Co
senza) i le confezioni • Lebole » 
(Arazzo, Firenze, Terni, Macerala, 
Salerno, Enna, Potenza) t il « Nuo
vo Fabbricone • (Prato) i te con
fezioni « Monti » (Pescara, Tera
mo)! le confezioni « Mac Queen » 
(Ancona, Roma)i la « Pettinatura 
5. Palomba» (Romo)i le «Ma
nifatture Cotonioro Meridionali » 
(Salerno) ed II cotonificio « Fos
sati • (Sondrio). 

ri, 1 vigili del fuoco e 1 di
pendenti dell'ANAS. La chiu
sura degli aeroporti è stata 
decisa In seguito all'adesione 
allo sciopero del dipendenti 
dell'aviazione civile e dei vi
gili del fuoco addetti agli ae
roporti. L'adesione è stata 
buona. I sindacati danno una 
cifra media del 70'~ó, con pun
to del 100% tra 1 vigili del 
fuoco e all'ANAS, del W » a 
Catanzaro, del 82"ó a Bolza
no, del 90' o a Napoli, del 90rì 
ad Ancona, del 70' ó a Tori
no, del 75% a Sondrio, del 
70% a Firenze, dell'80% a Bo
logna. 

A Roma si a svolta nel lo
cali del cinema Savoia una 
affollata assemblea congiun
t a di chimici e statali (pro
mossa dal sindacati provin
ciali nell'ambito dello scio
pero nazionale) cui hanno 
partecipato centinaia e cen
tinaia di lavoratori chimici 
e dello Stato, provenienti dal
le fabbriche e dagli uffici 
della pubblica amministrazio
ne. Nel corso delila manife
stazione ha parlato Macario, 
della CGIL-CISL-UIL, L'ade
sione è s ta ta ovunque elevata, 
anche tenendo conto della 
presenza della Dlrstat (11 sin
dacato dei dirigenti) e del 
sindacati autonomi nel mi
nisteri. 

Commentando 11 significato 
dello sciopero di ieri, 11 se

gretario confederale della 
CISL, Clancagllnl, ha sottoli
neato che « 11 governo deve 
cambiare presto rotta sul me
rito della trattativa per !a 
realizzazione della qualifica 
funzionale». Mentre, infatti, 
sono stati raggiunti accordi 
su aspetti retributivi, giusti 
ed Importanti, come le pen
sioni, gli anticipi al ferrovie
ri e al postelegrafonici, Il go
verno si è presentato senza 
proposte concrete proprio su 
una questione che comporta 
profondi mutamenti nella 
strut tura della pubblica am
ministrazione. La qualifica 
funzionale, infatti, significa 11 
superamento dell'attuale di
visione degli impiegati stata
li in carriere che funzionano 
come paratie stagno. Signifi
ca, In altri termini, introdur
re una valutazione professio
nale basata sul lavoro effet
tivamente svolto; ciò com
porta l'Introduzione della mo
bilità all'interno di ogni mi
nistero e t ra ufficio e uffi
cio. 

La battaglia degli statali, 
quindi, assume connotati po
litici molto complessi. Il go
verno nel prossimo Incontro, 
fissato per 11 18, dovrà final
mente entrare nel merito (si 
tenga conto che la qualifica 
funzionale era scritta nel 
contratto di lavoro firmato 
nel 1973) 

Si prepara 
il congresso 

dell'Alleanza 
Continuano In tutta Italia 1 

congressi provinciali e comu
nali dell'Alleanza del conta
dini In preparazione del suo 
V Congresso nazionale di Bo
logna. Ieri a Fresinone si è 
svolto 11 V Congresso provin
ciale durante 11 quale si è 
aperto 11 dibattito sulla pro
posta dello «Spazio genera
le per le agricolture associa
te ». Un elemento importan
te di questa manifestazione è 
stato l'intervento del direttore 
provinciale della federazione 
del coltivatori diretti, Gerar
do Galblsso. 11 quale ha 
espresso 11 suo consenso sulla 
relazione del presidente della 
Alleanza provinciale di Fre
sinone, Cesare Amici, ed ha 
detto che « 11 prezzo pagato 
per gli errori e le divisioni 
di ieri è stato troppo caro 
per continuare su quella stra
da ». 

Il vice presidente della Ai-
lenza nazionale dei contadini 
Selvlnl Blsl. ha concluso 1 
lavori del congresso soffer
mandosi sulla necessità di un 
diverso rapporto t ra agricol
tura e industria. 

Prezzi 
al consumo: 
1 3 % in più 

L'Indice generale dei prezzi 
al consumo ha registrato nel 
mese di settembre un aumen
to dello 0.8 per cento rispetto 
al mese precedente e del 13 
per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso. Lo ha 
confermato Ieri l'ISTAT ren
dendo noto che l'aumento s'è 
avuto soprattutto nel settore 
del prodotti alimentari (più 
1,0 rispetto all'agosto) men
tre In quello dei prodotti non 
alimentari l'aumento è stato 
dell'0.8 per cento e in quel
lo del servizi dello 0.4. 

Se si considerano Invece le 
variazioni rispetto al settem
bre del '74 il capitolo che ha 
fatto registrare i maggiori 
aumenti è quello del servizi 
(più 17.3 per cento) seguilo 
dai prodotti alimentari (più 
14,0) e dal prodotti non ali
mentari (più 8,4). 

Per quanto riguarda l'indice 
del costo della vita questo è 
salito nel mese di settembre 
dello 0.9 per cento rispetto 
ad agosto e del 12,7 per cen
to rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso. 

Puntualizzati nelle assemblee gli obiettivi della piattaforma contrattuale 

: il valore dell'accordo con la Fiat 
A colloquio con Paolo Franco, segretario provinciale della FLM — Il rapporto tra contratto, occupazione e investimenti 

Torino: 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 
Sabato mattina — proprio 

mentre all'Unione industriale 
torinese veniva firmato l'ac
cordo con la Fiat — In un'al
t ra sala cittadina erano riu
niti oltre mille metalmecca
nici per puntualizzare gli 
obiettivi della piattaforma 
contrattuale che sarà varata 
dall'assemblea nazionale di 
Milano. 

La coincidenza del dve av
venimenti non è certo casua
le. No parliamo col compa
gno Paolo Franco, segretario 
provinciale della FLM. 

Il discorso sul contenuti po
litici della strategia sindaca
le come si collega al temi ri
vendicativi tradizionali di 
fabbrica? 

«Tra I delegati c'è una 
larga omogeneità di giudizio 
sul rapporto contratto-occu-
pazlcnc-investlmentl » rispon
de Paolo Franco. «Nel do

cumenti approvati abbiamo 
scritto che consideriamo as
solutamente prioritari I temi 
della occupazione, sviluppo 
economico e riconversione 
produttiva, intendendo questa 
priorità come condizione per 
lo stesso successo delle ver
tenze contrattuali. Abbiamo 
chiarito che la «contempo
raneità » non dev'essere Inte
sa schematicamente come 
coincidenza temporale del ne
goziati con padroni e gover
no, ma come coincidenza di 
obiettivi politici. L'aver rag
giunto con la Fiat risultati 
come lo stabilimento per au
tobus di Crottamlnarda e al
cune prime scelte di diversi-
flcazlone produttiva, ci con
sente senza nessuna contrad
dizione di preparare col mas
simo Impegno la giornata di 
lotta del 20 novembre e la 
grande manifestazione che si 
svolgerà a Torino per la ver
tenza auto-indotto-trasportl, 
con cui porremo ni governo 
la stessa problematica su po

litica dei trasporti pubblici e 
Investimenti nel settore ». 

Come si colloca In questa 
linea l'accordo raggiunto alla 
Fiat? « E' già stata messa 
In rilievo da tutti la grande 
Importanza che ha questo ac
cordo, alla viglila del contrat
to, perchè contraddice In pie
no la linea della Confindustrla 
che nega al sindacato poteri 
di controllo e contrattazione 
su Investimenti, scelte pro
duttive, occupazione, orari, 
mobilità, organizzazione del 
lavoro. Per noi, poi, risponde 
alla necessità, che ci ha gui
dati In questi mesi, di porta
re avanti con I grandi gruppi 
un'azione di verifica verten-
ziale che affermasse alcuni 
contenuti essenziali. E' ciò che 
ci proponiamo di fare anche 
con l'OIlvettl, la Indesit ed 
altri. L'accordo Fiat è ormai 
un punto di riferimento dal 
quale partiamo per l'iniziati
va verso decine di aziende ». 

Nei documenti precontrat
tuali approvati dalla confe

renza della FLM torinese, c'è 
un ampio esame della situa
zione politica. Slamo di fron
te olla scelta di un sindacato 
che « fa politica » In modo di
retto? 

«Tra l lavoratori e in tut
ta la società civile è matura
ta In questi anni una diffusa 
coscienza della necessità di 
mutamenti dell'assetto econo
mico e di potere nel nostro 
paese. La registriamo anche 
nel sindacato assistendo a ri
pensamenti, ricerche, caduta 
di steccati e chiusure setta
rie, da parte di componenti 
importanti, dal cattolici ad 
altre forze. Il sindacato deve 
oggi evitare superficiali sot
tovalutazioni del disegno di 
forze moderate di giungere a 
momenti di crisi politica e di 
crisi dello stesso governo 
puntando sull'esasperazione di 
spinte settarie e corporative, 
e deve respingere pure ogni 
tentativo di ricattare il mo
vimento rispetto alla stabili
tà del governo». 

Sul contenuti rivendicativi 
della piattaforma contrattua
le vi sono stati dissensi acu
ti e posizioni particolari? 
« Nella sostanza si è ricon
fermata l'Ipotesi di piattafor
ma già nota. In particolare, 
è stata sostenuta la necessità 
di confermare l'attuale asset
to dell'Inquadramento unico, 
migliorando declaratorie e 
profili professionali. La ri
chiesta di aumento salariale 
è di 30 mila lire mensili per 
tutti, più una perequazione 
dimensionata in rapporto al
l'assetto attuale dell'inqua
dramento. Sull'orario è stato 
posto 11 problema della ridu
zione di mezz'ora per I tur
nisti, problema particolar
mente sentito a Torino. Vi 
sono state alcune incompren
sioni, battaglie e discussioni, 
ma poi questi orientamenti 
sono stati approvati a lar
ghissima maggioranza ». 

Michele Costa 

La giornata di lotta dei la
voratori chimici di tutti i set 
tori (chimici, gomma, plasti
ca, miniere, vetro e cera
mica i è stata caratterizzai a 
da una massiccia partecipa 
zlone (da un minimo dell'81) 
per cento in provincia di Ud' 
ne al 98 per cento di Firenze 
e Ferrara) allo sciopero di 
4 ore proclamate dalla FULC 
(Federazione unitaria dei la
voratori chimici), e alle as
semblee di fabbrica e mani 
festazioni cittadine. A Vercel
li, unitamente al chimici, so
no scese in sciopero tutte le 
categorie per respingere 1 pla
ni di smantellamento del set
tore fibre della Montedison, 
che costituiscono una s e n i 
minacela al livelli d'occupa
zione della provincia e del 
Piemonte. In Sicilia la catego
ria ha partecipato alla mani
festazione regionale per sotto
lineare il peso che l'Industria 
chimica ha nel programmi 
che sono alla base della « ver-
tenza Sicilia ». Manifestazioni 
si sono svolte fra l'altro a 
Brescia (1 lavoratori chimici 
effettueranno domani altre 
quattro ore di sciopero in oc
casione della giornata provin
ciale di lotta). Mestre. Rieti, 
Bergamo. Frosinone, Gaeta. 
Brindisi, ecc A Milano lo 
sciopero si svolgerà domani 

Dallo sciopero nazionale di 
ieri — ha dichiarato 11 se
gretario della FULC. compa
gno Brunello Cipriani — esce 
confermata « la disponibilità 
e 11 ruolo dei lavoratori di 
tutti 1 settori della chimica 
nella lotta dell'Intero movi-
mento per una politica econo
mica che risponda alle ur
genze poste dal problemi del
l'occupazione, del Mezzogior
no, della riconversione pro
duttiva ». La giornata di lotta 
sottolinea — ha aggiunto Ci
priani — l'Impegno dei lavo
ratori chimici del settore pri
vato per 11 nuovo contratto 
che deve essere rispondente 
«alle scelte qualificanti poste 
nelle richieste sindacali ». 

La ripresa delle trattative 
fra le parti e fissata per il 
14 novembre. In quella sede 
11 padronato dovrà dimostra
re chiaramente se intende o 
meno entrare nel merito della 
piattaforma contrattuale pre
sentata dai sindacati. « La 
FULC — ha detto Cipriani 
— si presenta alla trattativa 
forte dell'appoggio dell'amp'o 
movimento di lotta in corso » 
e decisa ad «aprire una trat
tativa seria e concreta » par
tendo dal punti qualificanti 
della piattaforma quali « I di
ritti di controllo e di contrat
tazione sugli investimenti. la 
occupazione, l'organizzazione 
de! lavoro in diretto rapporto 
con 1 problemi salariali ». lì 
«indacato non Intende « dram
matizzare » la vertenza, né 
desidera « scontri frontali e 
lunghi ». 

Ma 11 padronato sembra o-
rlentato a seguire la linea di 
Intransigenza e di chiusura 
annunciata in occasione del 
primo incontro per il con
tratto. Proprio in occasione 
dello sciopero di ieri la dire
zione dell'ANIC di Pistlccl 
(Matera) dove era in atto 
uno sciopero articolato per 
reparti, ha deciso la sospen
sione di trecento lavoratori. 
In serata le organizzazioni 
sindacali e la direzione del 
complesso petrolchimico sono 
stale convocate per una riu
nione alla prefettura di Ma
tera. Analoghe misure sono 
state prese dalla Montedison 
a Bussi e Siracusa 

VERCELLI 

di Vercelli compagno Ennio 
Baiardl. Il presidente della 
amministrazione provinciale 
on. Giuseppe Ferraris. I re-
gretari deila Camera del la
voro, della CISL e della UIL 
di Vercelli assessori connina-
Il e provinciali, componenti 
di consigli di fabbrica e. In
fine, una marea di lavorato
ri, di studenti, impicciti •; 
commercianti. 

Dopo 11 saluto del sindaco 
(«Il comune sarà al fianco 
del lavoratori »> ha preso la 
parola il segretario della 
CGIL Sergio G.iravini. <- La 
lotta di oggi — ha detto Ga 
ravlnl — testimonia che ) 'a-
voratori hanno chiari gli obiet
tivi non solo per difendere la 
occupazione ma per estende
re 1 posti di lavoro, per mi 
Bllori conquiste salariai! e per 
un maggior potere contrai-
tu.nle. per contare di più ». 

E' questo che invece 11 pa
dronato tenta di bloccare, di 
ricacciare Indietro e annulla
re «Ecco la ragione — ha 
continuato Garavlm — per 
cui si salda il fronte Monte 
fibre con gli altri fronti in 
movimento' quello degli edi
li, dei metalmeccanici e de
gli altri lavoratori ». 

Francesco Leale 

BRINDISI 

Dal nostro corrisoondent* 
VERCELLI. 10. 

Oltre 5.000 lavoratori, im
piegati, studenti, commercian
ti, hanno dato luogo stama
ne a Vercelli ad una gran
de manileslazlone. Al centro 
della giornata di lotta Indet
ta da CGIL. CISL e UIL di 
Vercelli (nel quadro dello 
sciopero nazionale dei chi
mici) era la difesa dell'occu
pazione e la sopravvivenza 
economica e sociale della zo
na. I lavoratori di Vercelli 
si battono contro la chtusu 
ra della Monteflbre (oltre 3 
mila dipendenti) perche es
sa significherebbe un nuovo 
durissimo colpo alla situazio
ne dell'occupazione nella eli 
tà, divenuta drammatica do 
pò la chiusura di oltre 20 sta
bilimenti, tra grandi e pic
coli, negli ultimi cinque anni. 

I lavoratori hanno sciope
rato per due ore e mezzo 
In città e per quattro ore 
nel circondario A Galtlnaru 
dove si minacciano cinquan
ta licenziamenti alla Cerami
ca Pozzi, lo sciopero * stato 
di otto ore 

In piazza Galileo Galilei, 
davanti alla Monteflbre. so
no afllultl. oltre al lavorato
ri del colosso chimico, an
che 1 dipendenti delle altre 
fabbriche di Vercelli e della 
zona, 1 dipendenti degli uni
ci pubblici, le delegazioni di 
altre fabbriche della Monte-
fibre, degli stabilimenti della 
Vallesusa di Genova. Savona, 
Bolzaneto, Novara, della Poz
zi dì Gattlnara. di Santhlà e 
di Torino. 

Da piazza Galilei è partito 
un corteo che. dopo aver per
corso corso Italia e corso Li
bertà, è sfociato In piazza Ca
vour Il corteo era aperlu 
dai gonfaloni delle città di 
Vercelli. Trino. S Germano, 
Santhlà e Gal tmara Subito 
dopo il segretario della CGIL 
Sergio Garavinl, il sindaco 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 10 

Una prima risposta di lot
ta al padronato cnimlco e ve 
nuta oggi dai lavoratori del 
Petralcn.mico di Brindisi con 

i uno sciopero di quattro ore 
ed un grosso corteo che. muo
vendosi dalla zona Industria
le, ha percorso le pr.ncipali 
vie cittadine per raggiungere 
piazza della Vittoria ove ha 
avuto luogo un comizio. E' 
stata una risposta ferma e 
unitaria di tutte le compo
nenti operale che lavorano al
l'Interno del grande comples
so, hanno scioperato e dato 
vita alla manifestazione non 
solo i cinquemila lavoratori 
chimici, ma anche i 2500 me
talmeccanici ed edili che la
vorano alle dipendenze delle 
ditte appaltataci che opera
no nei Petrolchimico brindi
sino. 

Il problema posto con mag
giore forza dal lavoratori, as
sieme alle questioni salariali 
è stato quello del diritto di 
contrattazione sugli investi
menti e sulla organizzazione 
del lavoro. I lavoratori del 
Petrolchimico di Brindisi han
no sperimentato direttamen
te che non basta firmare cer
ti impegni sulla carta senza 
che si abbiano 1 reati stru
menti di controllo dal basso 
per verificare se effettivamen
te gli Impegni vengono mante
nuti. Precisi erano stati in
fatti gli impegni presi dal 
monopollo chimico nell'aprile 
1974 per quanto concerne il 
complesso di Brindisi: due 
nuovi impianti per la produ
zione di resine sintetiche e 
l'ampliamento d! alcuni im
pianti per aumentare la pro
duzione. Ad un anno e mezzo 
di distanza da quegli accordi 
la situazione è la seguente: 
del due nuovi impianti solo 
di uno sono state costruite 
appena le fondamenta, men
tre 1 lavori di ampliamento 
promessi riguardano lo svi
luppo della produzione sen
za alcun aumento degli or
ganici. Il discorso, in defi
nitiva che fa la Montedison 
a Brindisi e quello del man
tenimento della occupazione 
senza alcuna espansione di 
es^a. 

Lo sciopero di oggi ha se
gnato, proprio rimarcando la 
priorità della occupazione, la 
apertura della battaglia con
trattuale del lavoratori chimi
ci. Dal valore di questa lot
ta ha preso le mosse nel suo 
comizio il segretario naziona
le della FULC Gastone Scia
vi che ha concluso la manife
stazione 

Italo Palasciano 

Seminario 
CGIL-CISL-UIL 

sul lavoro 

delle donne 
« La donna italiana nel la

voro e nella società» è 11 
tema del seminario Indetto 
dalla Federazione CGIL-CI
SL-UIL, che si è aperto ieri 
a Roma neila sede del CNEL. 
L'iniziativa — rileva la Fe
derazione unitaria — si ag
giunge a quelle prese nel cor
so dell'anno internazionale 
della donna, durante 11 qua
le la crisi si e riversata pe
santemente sulle lavorataci. 

I Involi — ai quali pren
dono parte ì quadri femmi
nili di categoria e delle Con
federazioni e che sono segui
ti da esponenti delle segre
terie nazionali — tendono 
ad approfondire 1 temi del
la condizione femminile e a 
sollecitare più tempestivi e 
attenti interventi delle strut
ture sindacali, nell'ambito 
della strategia generale del 
movimento 

II seminarlo è stato aper
to da una relazione del se
gretario confederale dal!» 
UIL Pino Querenjhl • wl 
concluderà nella g.ornala di 

, oggi 
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La Cassazione respinge l'istanza per l'attentato di Piazza Fontana 

INCORA NEGATO IL PROCESSO A MILANO 
La strage sottratta 
ai giudici naturali 

iargamelll e Valpreda durante II procasso di Catanzaro 

La suprema corte non ha neppure esaminato la tesi secondo la quale 
nella città si può svolgere con serenità il dibattimento - Discutibile ricorso 
ad argomentazioni giuridiche • L'inchiesta resta quindi a Catanzaro 

Il processo per la strage di piazza Fontana resterà a Catanzaro. I giudici 
della prima sezione penale della corte di Cassazione presieduta da Marcello 
Scardia hanno infatti dichiarato inammissibile l'Istanza con la quale gli avvocati 
difensori di Valpreda e di altri con lui imputati chiedevano il trasferimento 
a Milano del fascicolo processuale essendo venuti a cessare i motivi che avevano 
determinato l'assegnatone del giudizio a Catanzaro. In altri termini la Cassazione 

Un altro colpo alla ricerca della verità 
'Per la Corte dì Cassazione, 
unque, Milano continua ad 
ssere una sede sospetta. La 
degnata protesta della stra
grande maggioranza dei mi-
anesl, espressa dopo la noti
la dell'insultante opinione 
el procuratore generale della 
uprema corte, non è valsa a 
mila. Il processo per la stra-
e di piazza Fontana deve 
enersi a tutti i costi a Ca-
amaro, ad oltre mille chilo-
tetri dalla città dove venne 
nesso in atto l'infame atteri-
ato. 
Perché questo ostinato ac-

antmento da parte della Cos
tatone? Perché i supremi 
jtudtci, il cui comportamento 
lembrerebbe più assimilabile 
i Quello di una parte in cau
ta, si accaniscono a ribadire 
'ecisioni, de/inite giuridica-
nente abnormi non soltanto 
tallo pubblica opinione, ma 
indie da eminenti operatori 
lei diritto'' Questa volta, per 
a verità, la Cassazione non è 
<oluta entrare nel merito; 
non ha fatto proprie le arso-
tentazioni del procuratore 
jenerale, del 1. ottobre, scor
to, secondo le quali a Milano, 
i gravi motivi dt ordine pub-

ilico devono considerarsi tut-
ora persistenti ». Ma la so-
tanza non muta. Non per 
tuesto la sentenza che riget-
a la legittima richiesta della 
iifesa di Valpreda appare me
no scandalosa. 

L'istanza della difesa Val-
preda, infatti, aveva offerto 
una occasione preziosa ai giu
dici romani: quella di far cor
rispondere, finalmente, una 
decisione alle richieste della 
pubblica opinione. Il ritorno 
del processo nella sua sede 
naturale avrebbe potuto far 
venire meno i motivi di so
spetto che, invece, con que
sta ultima, inappellabile sen
tenza, si rafforzeranno. 1 su
premi giudici non ignorano 
certo le tortuose e inquietanti 
vicende di questo processo, 
iniziato più volte ma sempre 
sospeso, proprio su decisione 
della Cassazione, alle prime 
battute. 

Nemmeno ignorano che una 
loro ordinanza, sottraendo la 
istruttoria sui retroscena del
la strage ai magistrati mila
nesi, ha obiettivamente osta
colato l'accertamento della 
verità: tutto, incredibilmente, 
è stato spedito a Catanzaro. 
Non soltanto è stato perduto 
del tempo, non soltanto inda
gini delicate e forse dt ca
rattere decisivo sono state 
bloccate ma — ciò che è più 
grave — chi ne ha tratto 
giovamento sono proprio i 
cervelli della strategia della 
tensione, indicati nella requi
sitoria del PM Alessandrini 
ma non ancora snidati dai 
loro covi. I supremi giudici, 
dunque, non possono ignorare 
che gli esecutori degli atten

tati hanno agito con la po
tente protezione dt altissimi 

funzionari, né possono non sa
pere che nello snodarsi di 

questa strategia sono presenti 
complicità dt ordine politico. 
Lo vogliano o meno, le loro 
decisioni hanno fornito una 
protezione a questi complici 
occulti, assicurando loro la 
impunità. I blocchi, le so
spensioni, le soluzioni date 
ai conflitti di competenza, 
hanno costantemente ridato 
fiato agli strateghi della ten
sione. 

Rigettando, in/ine, la ri
chiesta legittima della difesa 
di Valpreda, esst hanno im
pedito che il processo si svol
gesse sotto il controllo di una 

pubblica opinione sempre vi
gile e che è stata sempre ca
pace di frustrare le reiterate 
manovre contro le istituzioni 
democratiche dello stato. Non 
c'entrano nelle decisioni della 
Cassazione, né le ragioni di 
ordine pubblico, né i più sot
tili motivi di ordine giuridico. 
Semplicemente non si è vo
luto che il dibattimento fos
se celebrato a Milano perché 
ciò avrebbe significato an

che il ritorno dell'istruttoria 
a Milano. 

Ebbene, i magistrati che 
hanno rinviato a giudizio 
Freda, Ventura e Giannettini, 
indicando, a chiare lettere, le 

complicità negli apparati del
lo Stato, mettendo sotto ac

cusa personaggi influenti: già 
dirigenti dello stato maggio
re della difesa e del S1D, sono 
magistrati sospetti. Da que
sti magistrati sospetti si ave
va ragione di temere che 
giungessero anche più in al
to. Occorreva, dunque, mette
re il veto a Milano 

E' con la ordinanza del 12 
dicembre dell'anno scorso 
(quella che accogliendo il 
conflitto sollevato dall'impu
tato Biondo sottraeva al fatto 
le indagini ai magistrati mi
lanesi/ che è stata messa in 
atto questa nuova forma di 
strategia. Tutti gli altri colpi 
portati all'inchiesta sono ve
nuti di conseguenza. Con la 
decisione dt oggi si è avuto il 
coronamento di questa stra
tegia, volta obiettivamente a 
impedire l'accertamento della 
verità. 

Ora più che mai le forze 
democratiche, impegnate con 
tanta vigilante passione du
rante tutte le fasi del pro
cesso devono accrescere la 
loro mobilitazione e la loro 

pressione. E' indispensabile 
perché si imponga la verità 
sulla prima sanguinosa stra
ge, attuata con le complicità 
della destra economica e poli
tica per far crollare gli ordi
namenti democratici dello sta
to repubblicano, nato dalla 
Resistenza. 

Ibio Paolucci 

non è neppure entrata nel 
merito della richiesta, non 
ha affrontato la sostanza de! 
problema che si era ridotto 
ad un Interrogativo assurdo 
e pretestuoso: Milano è go
vernabile o no? I giudici 
hanno In pratica sostenuto 
che 1 difensori degli Impu
tati per una norma del co
dice di procedura penale non 
avrebbero potuto neppure 
presentare l'istanza. Essi han
no affermato che 11 trasfe
rimento da Milano a Catan
zaro era avvenuto non per 
legittima suspicione (perchè 
cioè vi potesse essere pre
venzione nel confronti degli 
Imputati) ma perchè nel ca
poluogo lombardo, secondo 
quanto dichiarato dall'allora 
procuratore della Repubblica 
De Peppo, la giustizia non 
poteva essere amministrata 
con serenità.: la causa del 
trasferimento cioè risiedeva 
in motivi di ordine pubblico. 

Sempre secondo 1 giudici 
della Cassazione, se invece si 
fosse trattato di un trasfe
rimento per legittima suspi
cione la difesa poteva far 
valere le proprie ragioni. Nel 
caso specifico, no. 

Solo il rappresentante del
l'accusa, essi hanno soste
nuto, può richiedere la re
voca di un provvedimento 
che poggi su elementi legati 
ad una pretesa Impossibilità 
di garantire l'ordine pub
blico. Gli articoli citati sono 
il 55 e il 59 del codice di pro
cedura penale. Il primo affer
ma al secondo paragrafo che 

« l'Imputato può proporre 
istanza di rimessione sol
tanto per legittimo sospet
to»; 11 secondo ammette che 
la revoca del provvedimento 
di trasferimento può essere 
richiesta, dal FM o dall'Im
putato. Ma polche l'Imputato 
può avanzare Istanza di ri
messione solo per legittimo 
sospetto ecco che. dicono 1 
giudici, ad esso e preclusa 
ogni altra possibilità. 

Come si vede si tratta di 
una disquisizione strettamen
te giuridica che suscita molte 
perplessità. Sintomatico è co
munque che non si sia vo
luto affrontare 11 problema 
nella sua sostanza, che non 
si siano cioè volute esami
nare le argomentazioni che 
ieri gli avvocati Alberto Ma-
laguginl e Nicola Lombardi 
In udienza hanno riproposto 
per dimostrare come fosse 
assurdo continuare a soste
nere — come aveva fatto 11 
PG di Milano e il sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione Sullo — che il 
capoluogo lombardo non sia 
governabile. 

Le spiegazioni giuridiche 
possono anche reggere, cosi 
come potrebbero anche leg
gere altre questioni proce
durali a proposito delle no-
tifiche che sono formalmente 
alla base della decisione di 
Ieri della Cassazione. Resta 
il fatto che ancora una volta 
si nega 11 processo per la 
strage di piazza Fontana al 
suol giudici naturali. 

Per ora a vuoto le indagini 

Napoli: per i tre uccisi 
setacciano il passato 

Nessun movente per la strage — Ritrovata l'auto del
la famiglia — La misteriosa scomparsa di un cane 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10. 

Gli Investigatori non hanno 
ncora imboccato la pista giù-
ita. L'assassino di Domenico 
Bantangelo, della moglie 
Bemma Cennamo e della fi-
Illa Angela (1 tre cadaveri, 
con la gola orrendamente 
iquarclata e con 1 crani sfon-
Jatl, furono rinvenuti sabato 
tara nella loro abitazione In 
via Caravaggio) è ancora li
bero e quasi nessun elemen
to è in mano della polizia 
per Identificarlo. 

SI sta scavando nel passa
to delle vittime e in parti
colare in quello di Domeni
co -Santangelo e della mo 
[He (è la seconda: l'aveva 
sposata otto mesi fa). Lui 
era un ex capitano di lungo 
sorso che da anni non navi
gava pio. Per un decennio 
era stato amministratore del 
rione Lauro (l'ammasso di 
Dasupole In cui 11 presidente 
del MSI-Dc fece trasferire de
sine e decine di fami-
Bile quando realizzò quella 
•rossa operazione speculativa 
che è 11 rione Carità) e nel 
•71 dovette abbandonare l'In-
Darlco per un ammanco di 
trentotto milioni. Allo stato at
tuale era rappresentante di 
Una ditta tedesca produttrice 
di detersivi. Praticamente, in 
tuesto passato non c'è nulla 
Bhe possa essere messo In 
rapporto con 11 delitto. Me
no ancora c'è In quello di 
Demma Cennamo 

Prima di sposare Domenl-
io Santangelo era stata fidati-
tata per molti anni con un 
tnzlano ragioniere, il quale 
l'aveva poi lasciata libera di 
[«rendere la propria strada In 
luanto pare che non avesse 
Intenzione di unirsi a lei In 
natrtmonlo. Una vendetta per 
notivi di gelosia? La polizia 
si crede poco Nella vita del 
la giovane Angela (vent'annl. 
Impiegata presso l'INAM) c'è 
meno ancora 

Questa mattina i medici le
tali Zanganl e Canfora han
no eseguito l'autopsia delle 
rlttlme e hanno accertato che 
mentre la causa della morte 
LI Domenico Santangelo e del
le, moglie è da Individuarsi 
nella recisione della carotide, 
juella di Angela è dovuta allo 
Sfondamento del cranio L'as-
lassino (o gli assassini) ha 
portato vl\ dall'apparta
mento sia l'arma con cui ha 

sgozzato 1 tre sia 11 corpo 
contundente con 11 quale ha 
fracassato 1 crani. Intanto 
è stata rinvenuta la Fulvia 

del Santangelo targata 

NA 680429. L'hanno trovata In 
via Cristoforo Colombo, ango
lo via Saverlo Baldacchini. 
Non una traccia di sangue. 
Tutto perfettamente In ordi
ne. Nel bagagliaio una gara-
ma completa del prodotti con
fezionati dalla ditta di cui 11 
Santangelo era rappresentan
te. La vettura, 11 giorno del 
delitto (sarebbe avvenuto nel
la notte tra giovedì 30 e ve
nerdì 31 ottobre) era parcheg
giata sotto casa. 

Uno del punti più oscuri di 
questo complicato « giallo » 
è la scomparsa di Dick 11 ter
rier che da cinque anni 1 
Santangelo avevano con loro. 

Giovedì 31 ottobre sembra 
che nessuno abbia sentito ab
baiare il cane (ma natural
mente non c'è da giurare su 
queste affermazioni), 11 che 
potrebbe indurre a ritenere 
òhe l'assassino sia entrato in 
casa addirittura con l Ban
tangelo. Certo la scompar
sa del cane è singolare. Per
chè l'assassino non lo ha uc
ciso? Perché ha preferito por

tarlo via? Se 11 cane s'è la
sciato portare via evidente
mente conosceva l'assassino. 
Porse proprio nel cane è la 
chiave per risolvere 11 «gial
lo» di via Caravaggio. Oli 
Investigatori stanno chieden
dosi come abbia potuto fare 
una persona a ucciderne altre 
tre senza che queste si ri
bellassero, senza che emettes
sero un solo grido (qualcuno 
nel palazzo dice che quella 
notte senti un grido, ma sen
za individuarne con precisio
ne la provenienza). Le ferite 
lasciano pensare che l'omici
da abbia agito con sistema
tica freddezza. E" riuscito a 
sorprendere le vittime sepa
ratamente. Prima le ha stor
dite sfondando loro 11 cranio 
e poi le ha sgozzate In una 
macabra catena di montag 
glo. Ma perchè lo ha fatto? 
Stabilire il movente di un de
litto è sempre determinante 
ai fini della ricerca del re
sponsabile 

Sergio Gallo 

Il furto avvenne a maggio a Milano 

Un omicidio, nel giallo 
dei capolavori rubati 

33 tele recuperate e cinque arresti 
MILANO, 10. 

Trentatrè tele recuperate, 
cinque uomini arrestati fino
ra, uno ricercato e quasi la 
certezza di un omicidio: que
sto Il «punto» sulle Indagi
ni del furto di 36 quadri, 
compiuto all'alba del 15 mag 
glo scorso nella Galleria di 
arte moderna di Milano. Gli 
stessi quadri erano stati ru
bati e poi recuperati dalla 
polizia nel febbraio • marzo 
precedente 

Gli arrestati, tutti colpi
ti per 11 momento da or
dine di cattura per concorso 
In ricettazione, sono: Enzo 
Bianchi, di 29 anni, suo padre 
Settimio di 71, S-Uvatore Cu-
scunà di 41, suo fratello An
gelo di 47 e Mario Luvarà 
di 24 anni II ricercato è sta
to Identificato, ma la poli
zia non ha ritenuto di forni
re 11 suo nome 

La vittima del delitto per 1 
quadri sarebbe Riccardo Bol
eti!, d! 41 anni, noto alla po
lizia per truffa, spaccio di stu
pefacenti e altri reati, trova

to completamente carbonizza-
to la notte del primo agosto 
scorso in un'automobile con 
targa tedesca, alla periferia 
della località « Portore » di 
Casslnetta di Lugagnano (Mi
lano). Il riconoscimento del
la vittima è stato talmente 
problematico che gli inquiren
ti preferiscono usare 11 condi
zionale parlando del compito 
attivo che Bolchl (comunque 
« scomparso » dWla circola
zione) ha avuto nella vicenda. 
Le Indagini adesso sono tese 
al recupero di due quadri (Il 
trentaseiesimo pare sia stato 
già venduto ed è irrecupera
bile) mancanti all'elenco e al
la Identificazione del perso
naggi che ancora mancano 
per completare l'Inchiesta. VI 
è poi da definire la respon
sabilità degli Imputati di ri
cettazione, nell'Ipotesi di omi
cidio e, ovviamente, nella vi
cenda della rapina dei qua
dri. Bolchl sarebbe stato co
munque ucciso per aver ten
tato di vendere in proprio i 
quadri rubati. 

Si allunga la catena di delitti 

Palermo: altri due morti 
e misteriose 

Un uomo trovato cadavere dentro un'auto rubata - Un̂  ajjrf ficeiso^ co^,.,. 
un colpo di pistola alla nuca - Terrore nella ,phxolai|!atìnifta ctttadlfla 

iOi„y.t' - t'H y r . % i ' '•'* * -• 

Presentano gli stesgf&fe&r. rp, PUclotti e NatatoTaamW-' 
tipici anche tre palermitani no — 1 due giovani uccia! Mo
dello Zen. un quartlere-dorml- giorni fi- - « • ' ".orso degli in- ' 
torio che sorge accanto al terrogatpn cui su-io stati tot-
Villaggio Rufflnl, Giovanni toppatl ~ *""~ ~ 

Pietro Ma-

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Due altre uccisioni, tre uo
mini scomparsi forse vittime 
della cosiddetta « lupara 
bianca » sono gli ultimi anelli 
della Inquietante cronaca cri
minale di Palermo, contrasse
gnata solo tre giorni fa dalla 
feroce condanna a morte di 
due giovanissimi ladri del 
villaggio Rufflnl 

Questa sera attorno alle 19. 
davanti al pronto soccorso 
della Croce Rossa di piazza 
Marmi, davanti al palazzo di 
giustizia, è stato trovato il ca
davere di un giovane senza 
documenti addosso, col cranio 
spaccato da una profonda fe
rita, supino e sul sedile po
steriore di una « Fulvia » ce
leste poi risultata rubata. 

La natura della lesione non 
è stata ancora accertata e, 
tra le Ipotesi al vaglio degli 
inquirenti c'è, oltre a quella 
di una eliminazione di stam
po mafioso, anche quella di 
un Incidente stradale al dan
ni del guidatore di un piccolo 
ciclomotore trovato abbando
nato In una zona oscura della 
circonvallazione di Palermo 
I guidatori dell'auto rubata 
avrebbero cercato di fare II 
possibile per salvare la vita 
dell'uomo ma egli sarebbe spi
rato durante 11 trasporto al 
pronto soccorso. 

Non ci sono dubbi, Invece, 
circa il carattere, niente af
fatto accidentale della ucci
sione di un uomo trovato 
morto con un colpo di pistola 
alla nuca, questa mattina nel
le campagne di Casteldaccia 
alle porte di Palermo da un 
contadino Si tratta di Ro
sario Caetl. pregiudicato per 
furti, di 46 anni Qualcuno 
gli ha teso un agguato Ieri 
sera, In un viottolo Gli In
quirenti hanno avanzato dap
prima l'Ipotesi che l'uccisione 
del Caetl possa trarre origi
ne dalle tormentata vicenda 
familiare dell'uomo che da 
due mesi aveva lasciato la 
moglie per andare a vivere 
con un'altra donna, abbando
nando la sua vecchia fami
glia, ma anche una ex aman
te, in una casa presa In affit
to a Palermo. 

La vittima era Incorsa tem
po fa In misure preventive di 
polizia, perchè gli investiga
tori lo ritenevano Implicato 
In una serie di furti Sicché 
viene battuta anche la pista 
di una esecuzione commissio
nata da bande rivali o dal ca
pi mafia che controllano le 
ricettazioni e i fui ti a Paler
mo, la cui Inquietante presen
za è stata rivelata dalla atro
ce eliminazione del ragazzi di 
Villaggio Rufflnl. 

Aquilino, 41 anni, 
tarazzo, 24 anni, e 11 giova
nissimo Vincenzo Spinelli, 18 
anni, scomparsi da casa die
ci giorni fa dopo aver annun
ciato al familiari un Impor
tante appuntamento. 

Non stupisce, quindi, che 
si sia creata negli ambienti 
della piccola malavita citta
dina e soprattutto nelle gang 
dei giovani scippatori, dopo 
una cosi fitta serie di sangui
nosi '( avvertimenti », un cli
ma di paura e di permanente 
tensione SI spiega In questa 
maniera la sconcertante ar
rendevolezza dimostrata da 
alcuni degli amici di Caloge-

«SBiLal 
pratiefBMnl 
l'acomav-,41-
linqueftttòè'i-fv 
dell'Ucci»»' 
un rifugio' 

qOeatura. Tra ac-
Tie e eonivalgnf 
si sono lassati 

arrestare sotto. 
isolazione a de-' 

il. Dna cella 
In fondo, è 

sicuro cna\ 
non 11 quart!e*e\«UgTeBatbr 
dove l'ombra» d*;f*B«»t ma* 
flosi, che fino awftftjhe lam
po fa sembrava;»1 

soltanto dei colpt'WaMièBol* 
bando la minuta 'attWttt-c(J-' 
minale degli scippi *«M-for- , 
ti, ora, in epoca di drttlllecU' 
assetti tradizionali, si aJMnf* 
sempre più minacciosa. '.'J$^ 
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Il processo all'arrestata di Altopascio 

Oggi la sentenza 
sulla brigatista 

Respinta ogni istanza degli avvocati difensori 
Tre delle cosiddette brigate rosse arrestati a Torino 

Vagliata la confessione del ragazzo 

Nelle indagini 
per Pasolini 

un altro teste 
Potrebbe confermare che Pelosi conosceva da tempo lo scrittore - Il mistero 
dell'anello stretto • Una serie di quesiti - Tre legali estromessi dalla difesa 

Nelle Indagini sull assassi
nio di Pier Paolo Pasolini 
c'è un nuovo testimone, una 
donna, che Ieri è stata Inter
rogata dal sostituto procura
tore della Repubblica presso 
11 tribunale del minori, Sai 
vatore Giunta. Se ciò che 
dice verrà confermato da
gli accertamenti In corso 
bara possibile provare che 
11 diciassettenne Giuseppe Pe
losi conosceva da tempo lo 
scrittore barbaramente assas
sinato. Nome, cognome ed 
Indirizzo del teste sono coper
ti da un riserbo assoluto. SI 
sa soltanto che essa ha fir
mato 2 cartelle e mezzo di 
deposizione. 

Prima di dare pubblicità a 
questa nuova « pista » dell'm-
chiesta gli inquirenti vogliono 
essere sicuri, vogliono porta
re a termine tutti 1 riscontri 
necessari. A quanto pare non 
6arà un lavoro breve: la 
« prova » definitiva che quel
lo di sabato 1 novembre tra 
Pelosi e Pasolini non fu un 
Incontro occasionale forse si 
avrà soltanto tra una setti
mana Ma gli Indizi di cui 
già dispongono 1 carabinieri 
del nucleo Investigativo e 11 
sostituto procuratore Giunta 
vengono definiti molto seri. 

Che cosa potrà significare 
per la ricostruzione dell'atro
ce delitto la conferma del so
spetto che Pasolini e Pelosi 
si conoscevano, è ancora pre
sto per dirlo. Certo questo 
particolare indurrà gli Inve
stigatori a riesaminare da 
capo tutta la confessione del 
diciassettenne, già lacunosa e 
confusa In più punti. 

In particolare dovranno es
sere ricostruiti con maggiore 
precisione tutti gli sposta
menti che Giuseppe Pelosi fé 
ce nel pressi della Stazione 
Termini prima di allontanar
si a bordo dell'Alfa GT di 
Pasolini in direzione di Ostia 

Com'è noto il ragazzo pri
ma di avvicinarsi allo scrit
tore entrò ed usci da un bar 
un palo di volte; nel frattem
po Pasolini si era Intrattenu
to a parlare con un gruppo 
di giovani che non facevano 
parte della «comitiva» di 
Pelosi: costoro sono tuttora 
rimasti sconosciuti. Poi Pelo
si sali a bordo dell'Alfa GT, 
ma tornò indietro poco dopo 
perchè — si sarebbe giustifi
cato con lo scrittore — do
veva farsi dare un mazzo di 
chiavi da uno del suol amici. 
Ma l'attesa per Pasolini fu 
lunga, quasi dieci minuti. 

Questa ricostruzione — 
compiuta in base alla con
fessione di Pelosi e al rac
conto di tre suol amici — po
ne di per sé alcuni interroga
tivi. Se gli accertamenti dei 
carabinieri dovessero confer
mare l'amicizia tra 11 ragaz
zo e Pasolini gli Inquirenti 
dovranno sciogliere tutta una 
serie di nuovi quesiti. Uno 
degli elementi che finora ha 
reso poco credibile l'Ipotesi 
di un agguato nello sterrato 
di via dell'Idroscalo. Infatti, 
è proprio la presunta occa-

"- ' Illa 

la era anche quello di tenta
re ancora una volta di rin
tracciare eventuali testimoni 
delle fasi dell'atroce delitto, 
testimoni che finora sono ri
sultati immaginari. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Giunta, quindi, 
non appena riceverà 11 rap
porto del capo della sezione 
omicidi Interrogherà nuova 
mente Giuseppe Pelosi, per 
poi procedere finalmente al 
sopralluogo. 

Durante 11 prossimo Incon
tro del magistrato con l'Im
putato, a quanto si è appreso, 
Pelosi dovrà provare 11 suo 
anello d'oro con la pietra ros
sa che fu trovato accanto al 
cadavere di Pasolini. Gli in
quirenti vogliono infatti ac

certare se è vero, come 
avrebbero affermato alcuni 
conoscenti del ragazzo, che 
I anello difficilmente sarebbe 
potuto scivolare dal dito, u 
II ragazzo lo teneva Infilato. 

I genitori di Pelosi ieri 
m a t t i n a si sono incontrat i per 
la prima vol ta In carcere con 
11 figlio d ic iasset tenne II ra
gazzo è stato consigliato di 
revocare 11 mandato agli av
vocati Tommaso e Vincenzo 
Spaltro e Atto Lupenl. i qua
li, com'è noto, avevano adot
tato una linea di difesa di
versa da quella del loro colle
ga Rocco Mangia, accanito 
sostenitore della tesi della le
gittima difesa. 

Sergio Criscuoli 

•b»bta>a: 

„_.r _ „_ >t6fnUo,QrTÙT 
dell'Idroscalo, Intanto, è sta
to rlnv'ato di un palo di gior
ni, rrlma di compiere que
sto importante accertamento 
il magistrato vuole chiarire 
altri punti della vicenda Do
menica mattina il capo della 
sezione omicidi della squadra 
mobile, Jovinella, ha compiu-
to-'jùhjlungo sopralluogo tra 
lt* ' 'twracche dell'Idroscalo 
àMtttjjKIMlo numerose persone 

La 'Infilativa ufficialmente eri «tal 
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In seguito 
« visite » noi-

di scono-
baracche, le 
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piti, ohe lo'SooptfSlella ri-
cdfpirjone del dot»r,^ovinel-

L'inchiesta sull'eccidio di Brescia 

Si controlla 
l'alibi 

di Andrea Arcai 
Oggi il Consiglio superiore della magistratura si 
pronuncerà sul giudice Arcai, padre del neofascista 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Il dott Domenico Vino e 
il dott. Francesco Trovato 
proseguono attivamente la 
loro istruttoria sulla strage 
di Piazza della Loggia. Igno
rando — almeno ufficialmen
te — 11 fuoco di sbarramen
to, costituito da una serie di 
denunce ed esposti, predispo
sto dal difensori del giova
ne Andrea Arcai, figlio del 
giudice istruttore di Brescia, 
Indiziato anch'cgll per la 
strage. 

I legali del giovane sono 
oggi tornati alla carica con 
una mossa Intimidatrice ver
so quel testimoni che 1 ma
gistrati Inquirenti intendono 
sentire nei prossimi giorni. 
Ma procediamo con ordine. 

Fra venerdì e la notte di 
domenica, nell'ufficio del dot
tor Vino, erano stati convo
cati tre testimoni e per uno 
di essi, Romolo Baessato, di 
20 anni, da Brescia, In servi
zio militare a Padova, vi è 
stato un non piacevole Inter
mezzo con 11 suo fermo prov
visorio di vcntlquattr'ore per 
reticenza Baessato e gli al
tri due (dei quali non si co
noscono le generalità mentre 
il nome del Baessato è stato 
fornito dai familiari) dove
vano testimoniare sul pome
riggio e la serata del 18 mag
gio del 1974. le ore preceden-
ttwT- d o * . — la mone di Sil
vio Fene,rt4,;«a!t&to In arti, 
con. 1» ani motoretta., . . 
" I tre testimoni faoemoo 
fonte det eruppe 41 amici In-

, Titubaci una testa -.<ul Gar
da, C*T> loro «d,-£ioune><m-

Non sarà staccato 

il respiratore 

automatico alla 

ragazza USA 
MORRISTOWN. 10. 

I medici non possono stacca
re il respiratore automatico 
che mantiene in vita la ventu
nenne Karen Anne Quinlan in 
coma da sette mesi, come ave
vano chiesto 1 suol genitori. 
Lo ha deciso la magistratura, 
con una sentenza emessa oggi. 

gazze erano Silvio Feirari i 
dirigenti del «Fronte della 
gioventù », la organa/azione 
giovanile del MSI, Nando 
Ferrari, colpito di mandato 
di cattura per la morte di 
Silvio e per la strage di Bre
scia, e Arturo Gussago Alla 
festa era presente anche An
drea Arcai 

Il Baessato è caduto sa
bato in parecchie contraddi
zioni, rilugiandosi, ad alcu
ne precise contestazioni, nel 
classici « non ricordo ». per 
cui 11 dott Vino, avvalendo
si dell'art. 359 del codice di 
procedura penale, ne ordi
nava l'arresto provvisorio. Il 
giorno dopo il provvedimen
to è stato revocato, sembra 
per un improvviso «ritorno» 
di memoria del giovane Baes
sato. Nulla è però trapelato. 

I tre testimoni dovevano 
confermare In realtà gli spo
stamenti del fascisti, In par
ticolare di Andrea Arcai e 
Arturo Gussago (in carcere 
per reticenza dal 28 giugno 
e poi Indiziato per strage) 
nel pomeriggio de! 18 mag
gio e nelle prime ore del 19. 

I difensori di Andrea Ar
cai sono tornati dunque al
l'attacco presentando una 
memoria nella quale vengo
no ricostruiti minuziosamen
te (tll spostamenti del loro 
difeso sia per quanto riguar
da la giornata del 18 maggio 
sia per la mattinata del 28 
maggio, il giorno della stra 
gè. Orari e' località suffra
gate da una serie di testimo
niane*' a •conferma «tei vari 
alibi* presentati dal giovane 
Arcai. <-

W frattanto Iniziato anche 
Il «obnto alla rovescia» sia 
sulla definizione della posi
zione del giudice Giovanni 
Arcai sia sul dossier di Pian 
di Rasclno. Il Consiglio supe
riore della magistratura si 
pronuncerà domani sulla 
compatibilità o meno del giu
dice Arcai a rimanere all'uf
ficio Istruzione, dopo l'avviso 
di reato di cui è stato ogget
to il figlio Andrea. 

A questo proposito c'è da re
gistrare una novità- negli am
bienti giudiziari bresciani si 
dà ormai per certa la rimo
zione del magistrato e 11 suo 
trasferimento ad un altro uf
ficio o ad altra sede 

Carlo Bianchi 

IM. Corte d'assise di Lucca 
va verso le conclusioni del 
processo contro la giovane 
Paola Besuschlo, la brigati
sta giudicata per dlrettissl 
ma per il clamoroso episo
dio di Altopascio nel corso 
del quale rimase ferita nel 
lo scontro <\ fuoco con poli
zia e carabinieri. L'imputata 
e assente 1 giudici pur acco
gliendo l'istanza della difesa 
di inviare gli atti alla Cassa
zione perchè decida sulla 
competenti era le varie se
di (l'avvocato Di Giovanni di 

Roma ha sostenuto la connes
sione tra 1 vari procedimen
ti di Milano e Genova) han
no deciso di proseguire 11 di
battimento (poi si vedrà quel 
lo che deciderà la suprema 
corte) Sono stati cosi ascoi 
tati vari testi, fra cui 11 bri
gadiere Giovanni Vetere che 
fermò In Besuschlo a bordo 
della «124» rubata, l'appun
tato di PS Mariano Cucci il 
quale arrestò la giovane do
po averla ferita con un colpo 
di pistola, e la teste Mure
na Bartoli che riferi di aver 
visto verso le 23 30 del 29 set
tembre rubare la «124» sulla 
quale poi sarà trovata Paola 

Besuschlo, da due giovani La 
donna ha descritto con dovi
zia di particolari i due la 
drl e perfino 11 colore dei lo
ro occhi, ma quando gli è sta
to chiesto 11 colore dell'auto 
non ha saputo rispondere. 

L'appuntato Cucci che nel 
verbale d'arresto della ragaz
za ha dichiarato di aver avu
to l'impressione, quando la 
Besuschlo venne fermata dal 
brigadiere Vetere di trovarsi 
di fronte a una rappresentan
te di detersivi, stamane, Inve
ce, ha detto che chiese alla 
ragazza se eia amica di Re
nato Curdo, il capo delle co
siddette brigate rosse. 

Il procedimento riprende 
stamane con la requisitoria 
del PM, le arringhe del di
fensori Di Giovanni e Frez
za e quindi la sentenza. 

A Torino, secondo quanto 
comunicato dalla polizia, è 
stata scoperta un'altra « ba
se» delle brigate rosse, e so
no stati arrestati tre mem
bri della organizzazione Um
berto Favloli, 32 anni, di Mi
lano, Vittorio Ravlnale, 27 
anni, e Annnamarla Pavia, 
24 anni, di Torino. 

-"tu-
il »;,'!•' 

A CHI SERVE ROMA? 
I, CAPOVILLA 

LEGNO, COMPAGNA 
FERRARA, GORRESIO 

discutono su un libro che susciterà polemiche 

Giorgio Amendola - Lelio Basso 
2 libri sul fascismo 

9 0 RECENSIONI E SCHEDE 

TUTTOLIBRI 
mercoledì 12 in edicola 
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In uno riunione interministeriale 

Oggi si decide 
sui rincari 
della benzina 

E stata confeimata per orasi li ìtu 
nlone Intermlnlstemle presieduta di Mo 
ro per dUcuteie suyll aumenti dei pttz/i 
dei carburanti « alla luce degli ultimi da 
ti Domani s! i uniranno la eommls 
sione centrale pie??! per espilmere In 
proposito un patere « non vincolante » 
e 11 CIP che dovrebbe prendere una 
declblonc definitiva anche se soltanto 
formale 

Allo stato delle cose sembra che ci si 
orienti per concedere ille società petro 
llfeie quanto esse vanno chiedendo ormai 
da mesi Al riguardo si e tornati i d af 
fermare Ieri che I rincari della benzina 
si renderebbero necessari In quanto 11 
cambio tra la lira e 11 dollaro è favo 
revole alla moneta americana e In rela 
zlone ali aumento del prezzi del «regglo 
pari al 10 per cento stabilito dal paesi 

dell OPEC II 30 ottobre a Vienna 
Vi nlevato nel merito che ne sullo si 

è voluto accoigeie del fatto che il dol 
laro ha avuto un pei lodo di ilbasso ìcla 
tlvo iispelto alla Uri pei cui a ilgore 
I piezzl del petrolio aviebbeio dovuto 
subue una ìlduzlone che Inoltre I paesi 
produttori Insistono da tempo pei effet 
tuaie le transazioni ielative al greggio 
non mcdlintc II dollaro tatunl ten re mi 
u n i v e r s o II rlcoi"o ai «diritti speciali 
di pielievo» sulla medii delk 16 mo 
netc più folti che se e vero che un i 
parte del paesi dell OPEC ha deciso I au 
mento del petrolio e anche vero che 
un altra parte (Arabli Saudita) non ha 
adcilto i l l i decisione di ìlncaro mentre 
altr1 produttori (Venezueli Kuwait) h m 
no fi t to sapere che avrebbe!o aumentato 
il proprio gregeio In misura lai Rumente 
Inferiore a quanto stabilito a Vienna 

Svolta anche nella difesa dell'ambiente dopo le ultime elezioni 

Comuni di tre regioni s'impegnano 
a far rivivere il Parco d'Abruzzo 

Un Incontro a Pescasseroli fra i dirigenti dell'Ente parco e i nuovi amministratori — Si cerca di superare anni di attriti — Lotta alla 
speculazione e al turismo dei «residence» — 25 miliardi per 20 posti di lavoro — Un piano per il risanamento dei centri abitati 

i Dal nostro inviato 
PESCASSEROLI novembre 
La simpatica figura stili?. 

zata di un piccolo orso mar 
ilcano, 11 simbolo del Parco 
nazionale d Abruzzo accom 
pagna ovunque lungo la tor
tuosa strada che dalla conca 
del Fucino raggiunge il passo 
del Diavolo e Pescasseroli La 
strada porta nel cuore dal 
Parco e 1 numerosi cartelli 
col piccolo orso avvertono che 
« Qui la natura è protetta » 

Non possiamo certo dire — i 
e una ricca documentazione 
ce lo prova — che II peren 
torlo quanto gentile Invito 
dell Ente parco, sia stato pre
so alla lettera La mano del 
l'uomo, specie negli ultimi 
venti anni ha messo più voi 
te In pericolo I eslsten7a di 
una delle più belle zone del 
l'Appennino centra'e Non 
parliamo ovviamente delle 
piccole e sopportata'!! mano
missioni di piante fior! e al 
beri ma delle Iniziative spe 
culative che si sono sviluppa
te dietro 11 comodo paravento 
del turismo 

Si è scrìtto 
molto 

Sulle vicende del Parco na 
zlonale d'Abruzzo sui brutti 
« residence » di Pescasseroli 
sul minacciato assalto del 
monte Marslcano e su altre 
Iniziative si è scritto molto 
sulla stampa Italiana e non 
solo su quella di casa nostra 
Non vogliamo, per questo Ti-, 
fare la storia del pericoli cor 
si dal Parco d'Abruzzo ma 
soffermarci Invece su alcune 
osservazioni fatte nel corso di 
un recente incontro avvenuto 
a Pescasseroli fra 1 dirigenti 
deW'Ervte e 1 rappresentanti 
di una parte delle ammirai 
strazioni comunali che s! tro
vano all'interno del parco 

Attualmente sono 17 l co 
munì che, In misura più o 

1 meno grande hanno i loio 
territori dentro il parco Oue 
stl comuni fanno parte di tre 
province e di tre regioni 
Abruzzo, Lazio e Molise 
« Devo riconoscere — ci dice 
11 direttore del parco dottor 
Franco Tassi — che fra ' n 
comuni e noi c i etato 

versare al comuni danneggia 
ti dalla presenza del parco SI 
è solo accennato alla posalo' 
lltà di f Inani are opere per 
un ml'iardo e 300 milioni 

Gli attriti e le fratture han 
no fatto da trampolino a chi 
'ntendeva manomettere 11 ter 
r torio per scopi chiaramente 
spccu'at \ l Spesso si è sof 
fiato sul fuoco prendendo a 
pretesto piccoli episodi per 
far apparire 11 Pireo na?lo 
naie come 11 lupo mannaro 
che spingeva le poH azioni a 
fuggire da queste zone An 
cora oggi sul muri di Pescas 
seroll si possono leggere 
scritte In vernice nera contro 
1 Ente parco e a favore del 
« residence » apportatori d! 
chissà quale benessere Sono 
« slogan » chiaramente detta 
ti d i ' cl'r genti di quelle im 
prese ed 'Izle che sono p o m I 
bate nel parco d Abruzzo col | 
preciso programma di abbat . 
tere alberi e gettare colate ! 
di cemento Le operazioni co | 
me sempre venivano cooerte 
dal miraggio di un facile tu 
rlsmo che sarebbe giunto al 
segu'to del «res'dence» de 
gli alberghi di lusso delle v't 
lette e delle sciovie 

« A Pescasseroli — d'ee 11 
sindaco compagno Palmlno 
Costlnl — sono stati spesi dai 
20 al 25 miliardi buona par 
te del quali col contributo 
dello Stato per deturpare 11 
paesaggio Questi lnvestfmen 
ti speculativi hanno creato 
non più di 20 posti-lavoro» 
Ecco quali sono stati concre 
tamente I risultati della scel 
lerata poHt'ca di tnsedlamen 
ti urbanistici della « seconda » 
casa In montagna e de! « re 
sldence » Fissato 11 primo 
momento delle costruzioni 
quando le Imprese assumeva 
no muro'orl e manovali In 
mano ag'l ab tanti d! Pescns 
scoli e d»l comuni v'r'nl so 
no rimaste poche briciole 

« Oggi — dice an**ora 11 
compagno Costlnl — b'sogna 
seope'llre per sempre la de 
vastatr'ce pol'ttca urbanisti 
ca del passato Però non è 
sempre facile mutare rotta 
la speculazione è semore su! 
piede di guerra e fa di tutto 
per non essere sconfitta N> 
sono un esemplo gli ostacoli 
fraoDostl al nuovi 

co del problemi da risolve 
re Eccone alcuni tagli del 
boschi canoni de. pasco I al 
levamenti colt'vaztone della 
terra ed llzla popolare risa i 
namento del centro storico | 
per Incrementare un tur smo | 
diverso da quello dei « resi 
dencc » e del grandi a'berghl, | 
allargamento deJa rlcett'vltà 
turistica attraverso un censi 
mento e un restauro delle 
abitazioni vuote Su questi ar 
gementi 11 neo presidente del 
1 Ente prof Angelo RombeUl 
ha promesso 1 Istituzione di 
un centro studi permanente 
per assistere 1 comuni 

Infine 11 documento affron 
ta 11 problema del rapporti 
con 1 Ente parco Fra 1 altro 
si sollecita la democratizza 
? one del, ente stesso « attra 
verso una reale e p u amp a 
pjirtec paz'one delle popola 
zlonl Interessate attraverso 
proprie rappresentanze nel 
1 amb. to deg I organi respon 
sablll » E' questo uno del 
tanti problemi aperti per eli 
minare del tutto le Incom 
prensioni fra ente parco e 
amministrazioni locali come 
aperto è 11 problema di una 
collocazione dell Ente parco 
che non l'mltl le autonomie 
degli enti locali 

Taddeo Conca 

Hv»~3rrftj 
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Riforma dell'assistenza 

La DC vuol fare 
sopravvivere 

gli enti inutili 
Oggi in Commissione, alla Camera, si discute un 
testo di legge che, anche se contraddittorio, san
cisce alcuni importanti principi - Riserve PCI-PSI 
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PESCASSEROLI — Una parte delle discusse costruzioni di 
villette • « residence » sorte ai limiti del parco 

Un'interferenza nell'inchiesta a carico del giudice De Vincenzo 

Tre memoriali di $®S$J 
su un giornale di destra 
Un tentativo di ridare fiato alla tesi, ormaij 
la quale il magistrato milanese sarebbe^ 

% Tfel paesag 
SÌO» 

A parte la speculazione edl 
Ulzla, la conservazione del 
* parco è stata messa In peri 
{colo anche dalle fratture e 
dalle Incomprensioni che si 

' sono avute fra 1 Ente pi eposto 
(alla rigorosa difesa dellam 
i Mente e le popolazioni locali 

E' ovvio che la strenua di 
jfesa di un territorio tesa a 
preservare 11 paesaggio la 

v flora e la fauna crea di'f fi 
] colta alle popolazioni Basti 
• pensare al divieti del tag ' 
' de l boschi all'Impossibilita di 
' c reare nuove strade per ren 
, dere p'ù agevole ! accesso al 
i terreni da coltivare al d m n l 
'provocati dagli ammali del 
t parco (In particolare dagli 
(Orsi e dal lupi) alle limita 

zlonl del pascoli 
« La conservazione di un 

' parco Impone indubbiamente 
del sacrifici alle popolazioni 
— dice ancora l! dottor Tos 
si Per questo la comunità 
deve tenere conto di questi 
sacrifici » Un discorso 1nec 
ceplblle che ««T'unge con un 
po' di ri tardo» — come ha 
rilevato un assessore durant» 
l'Incontro di Pescasseroli E 
stata proprio la frattura fra 
Ente parco e comunità locs.ll 

iche ha contribuito n far p i s 
a t re certe ooeraz'onl ch ' i r* 
mente speculative Purtrop"» 
ancora oggi, ci •«! muove len 
tamente per superare le In 
comprensioni fra 1 altro non 
torto stati ancora fissati In 
n o d o preciso 1 contributi da 

t Mercoledì 

e giovedì 

•: chiuse le pompe 

di benzina 
> La FAIB e la FIGISC h m 
no proclamato una fermata 
di 48 ore del gestori di pompe 
di benzina 

La chiusura degli Impianti 
.che Interesserà tutti 1 servizi 
compresi quelli notturni e 
self servlce inlzleià alle ore 
7 di mercoledì 12 e si conclu 
derà alle 7 di venerdì 14 La 
FAIB e la FIGISC hanno al 

1 trcsl consultato 1 pi opri di 
* rettivi nazionali per proda 
> mare In modo articolato al 

tre agitazioni non escludendo 
, anche H ricorso a sospensio 
* ni prolungata. 

Tre memoriali del giudice 
Mario Sosst sono stati pub 
bucati « In esclusi] 

bcrailo 
rieri 

._.., ^ttuèWwcsittMMb 
Il 1*W effimot/1*Ta specu!a-''one 
edilizia F r i Ultro 11 nuovi 
p ano dell amm nlstra7lone di 
sinistra annul'a la progettata 
d i s t r inone del monte Marsl 
cane qui erano previsti gli 
lns»d amenti di altri otto « re 
sldence » 

Il tema 
del documento 

Rispetto al passato oggi 1 
rapporti fra ente parco e om 
mlnlstrazlonl locali sono mol 
to cambiati SI cercB una 
strada di collaborazione SI 
stud ano Insieme le Iniziative 
da prendere p»r rendere me 
no gravosa alle popolazioni In 
p r e s e l a di uno stretto vinco 
lo esteso su 30 mlli ettari di 
terreno e attorniato da un al 
t r i zona di protezione ester 
na di circa 70 mila ettari La 
matassa del problemi si è 
spesso annodata In anni dUjj 
incomprensione e per quesi 
oggi si deve faticare 
sciogliere 1 nodi 

Nel corso delllncontn_ 
venuto a Pescasseroli, 11 al .. 
daco di Opl Giorgio Clmlnl 
uno del rapprcsentant" della 
nuova «leva» di amministra 
tori scaturiti dal voto del 15 
giugno nel suo Intervento ha 
detto ch'aramenK che I nuo 
vi comuni sono pronti a col 
abo-are con 1 Ente per di 
fendeie e valorizzare 11 parco 
R"stano pern da risolvere una 
serie di problemi che toccano 
da v e no le popolazioni e ri 
guardano 1 annoso fenomeno 
della Tutta dalla montagna 
« Noi vosi amo frenare questo 
esodo che Impoverisce sem 
pre di più le nostre zone — 
h i detto Clmlnl — Abbln 
mo aperto con tutt ' gli ab! 
tanti di Opl un discorso su 
co « si deve fare II dlbatt to 
s svo4ge su un documento 
che e stato distribuito In tut 
te le case proprio In questi 
A orni » 

Copie del documento che 
ha come tema « Amministra 
zlone di Opl e Parco nazlo-
ni le dAbiuzzo» sono state 
conse?mte anche a «ornali 
st picsentl ail Incontro In 
sei logli sono condensati t 
mili e I problemi di Op Due 
dati Indicano in modo em 
blematlco la situazione c-l 
stente neilc comun'tà del par 
co a Opl manca ancora 1 ne 
qua e non esiste una rete 
fognarla i disoccupati sono 
ai meno 11 30 per cento della 
fon» lavoro Lungo è 1 deri

sosi 

azioni gra 
visslme tali da su^ i tme si. 
ri Interrogativi 

Vediamone II con*cnuto 
Nel primo memoriale Invìi 
to 11 9 settembre 1974 ~ 
afferma f a 1 altro che 
rante la sua prigioni; 
btlgatlsti tossi elogia, 
più volte I magistrati 
Ciro De Vincenzo 
ro e Alessandrlnl.j 
« modo di gestire »j 
conti o esponenti 
stra rlvoluzlonarjj 
rono la fiducie 
De Vincenzo , .* • > • - ' - » * • $ 
pato della 
il accenni A 
evitare 
le qualsjf 
mento 
con 
llzla 

Na1' 

2' .\'^ ""'rvJK 
•c'it 

rebbe 
giudice 

izo e d il 
, Ales 
sermirVdl Mll mo 

stl avrebbero ao-« un 
esponenti del PCI e 

ntro sinistri lo avieb 
bero fatto trasferire da Geno 
va a liberazione avvenuta » 

Nel terzo memoriale Ini! 
ne che reca la d a t i del 14 
ottobie 1974 Sossl arfermi 
tra 1 altro che prima di 11 

_ „ . - _ r , _™_,Jo t l 
ll*t<fea'I*Wrll<ftClìwH|k alla 

" ( • " o l t re 
J r à pei 

J l a g l s t n t l 
_, _enerate di 
Vfatto sapere 
Ito mese chiù 

H'esta a carico 
Vincenzo as 

,. accusato di es 
>'ice delle « briga 

Al giornale di de 

Al lavoro 

la commissione 

fui salario 

dei detenuti 
La commissione pei la de 

finizione delle « mercedi > per 
U Iivoio del detenuti e degli 
internati e- stata insediata 
oues'a mat t in i dal ministro 
della Giustizi i Reale Li com 
missione è prevista dalla leg 
gè di ilfoima caur i i*ii e si 
i f f lmc i a quella per la redi 
zlone dil regolamento di a l 
tuazlone della ilfoimn Ria 
Insediata dal mese di igosto 

Giovane industriale 
rapito ieri a Prato 

PRATO 10 
L Industriale Piero Baldas 

slnl di 32 anni figlio dell ex 
presidente della associazione 
Calcio Piato e stato rapito 
stasela poco dopo le 20 in 
una stiada periferica di Hi i 
co mentre rientrava i casa 
alla guida di uni «ttOO» La 
vettuia è stata tiovata ab 
oandonata con Ri! spoilelll 
ipertl In via Gonfienti v ri 
no al cimitelo della citta 
incanto vi eia un i «1100 il 
cui furto fu denunciato 11 0 
scorso ai caiablnlerl di 11 
renze 

Il Baldisslnl c r i uscito al 
le <!0 dallo stabll mento tessi 
le del padre un grosso e co 
nosciuto lanificio che ha sede 
in via Ceccatelll Giunta nel 
pressi di casa imeno di 500 

metti) una tattorla in cui 
abitano 1 industriale e l i la 
miglia la «1100» h i tagliato 
la strada a Piero Baldassml 
mentre un alti a auto lo tam 
penava 

Linoustilale deve aver 'n 
tuito quel che stava acciden 
do e h i bloccato la portiera 
di sin sii i M i i i ipitori h in 
no rotto la munieiia e Ira 
r issato II vi l lo m a l o luou 
di loi7a dal I ubi l a i d o 11 Hai 
classlnl 6 stato gettalo nel 
l auto che 1 aveva tamponato 
e che sj e a l lontanat i a lut 
t i velocita 

Tutto il sistema del posti 
di blocco e scattato nelle pio 
vince di Flienze e Vistola VI 
partecipano oltre alla PS la 
Polizia Stradale ed 1 cara 
blnlcrl 

rifondata, secondo 
Ile «brigate rosse» 

stra I memoriali sono stati 
nati o dallo spirito 

oppuie dallo stesso 
rato Una terza ipote 
•ebbe essere quella di 
to ma slamo portati 

r jailu con dee sione In 
o t t o la pubblicazione 

. questi memoilali quanto 
iBeno oggett vamente equi 

.jvale i una più o meno dlret 
t i inteiferenza nelle deci 

s oni di magistrati torinesi 
Con questa pubblicazione 
Inolile si vuole ìlaffermure 
una tesi ormai d 'mostiata 
macroscopicamente infonda 
ta e cioè quella che 11 dottor 
De Vincenzo sarebbe s t i to 
legato alle « BR » Per di più 
si aggiungono ora 1 nomi 
di Alessandrini e Flasconaro 
e cioè dei due sostituti che 
assieme al giudice Istruttore 
D Ambrosio hanno condotto 
le indagini sulla strage di 

Piazza Fontana Flasconaro 
i come si sa era 11 PM di tur 

no quando 11 g.udlce Sossl 
venne liberato i Milano In 
auest i veste sicuramente eb 
be cont in i con il glud ce 
SosM Che cosa si dissero 
a loi ì | due miglstratl non 
sappiamo perchè ovva 
mente 1! contenuto delle lo 
>o conversazioni è ropeilo 
dal segreto lstiuttorio E 
no- t r i opinione tuttavi i che 
nel corso di una visita t Gè 
nova di Flasconaro pochi 
giorni dopo la llberizionc 
del giudice genovese non sol 
tanto Sossl non evitò « nu i' 
siisi contatto» ma Tu anzi 
come e r i peraltro suo dove 
ie piodlgo di Informazioni 
Per cl6 che riguarda Infl 
ne presunte d esarazioni 
r « » dai «br lgHst l non 
ibi, imo nessun elemento per 
poti i dire se esse siano o 
meno s t i t e fatte nel a foi 
ma affe imi t i da Sossl l a 
m t u r i n rovor i to r i d^'le 
« BR » non escluic che llli 
zlonl d' Questo tino siano 
«tate Inserite nelle corner 
sazlonl fra 11 giudice e 
circeileil S lnrolument» es 
se sono sostsnzii 'mente Iden 
tlehe a aue"e rese dal con 
fidente del carab'nierl padre 
Glrotto e acciedltite dilla 
stampa fis^'sti Sono prò 
mio queste rìichiirnzloni ehe 
hanno nrovocato l i scinda 
Iosa Inch està a eu l co del 
A urilce D" V'ncenzo C i 
che e^sa si sta per chiude 
le auns! sleuiamente con 
un nul a di fatto non a v n 
do I ì m z l s t n t ! torinesi tro 
vatn nulli che desse snstan 
'H a!'e grn'tecrhe ae^use con 
t io D« Vincenzo ecco air ' 
vire con unn mintili ' tà «o 
spetta la pubblicazione d»l 
tre memoriali Invlitl un an 
no fa ma resi noti alla vi 
gllla di una decisione sulla 
auale evidentemente sia ou 
re In modo grossolano e BCO 
peno si vorrebbe Influire 

Dopo un xttr parlamentare 
incredibilmente lungo e tor 
mentato /iniziato tre anni la 
e percorso ancora volo in par 
te) oggi le commissioni « Af 
tari cctituztonali » e « Inter 
ni » della Camera iniziano 
l esame di un tato di prò 
posto di riforma dell assisten
za Poiché il testo non è sta 
to completamente concordato 
dalle varie forze politiche e ti 
gruppo parlamentare comuni 
sta insieme a oue'lo socia 
lista ha espresso il suo dts 
senso su alcuni punti credo 
sia opportuno chiarire le no 
stre posizioni su questa deli 
cata materia 

Innanzitutto è bene sottoìi 
neure che sul piano della 
definizione di alcuni principi, 
il testo uscito dal comitato 
ristretto risponde in larga mi
sura alle esigenze poste da 
una nuova concezione cultu
rale dell assistenza e alle esi 
genze di associare le riforme 
sociali con oue'la istltuzio 
naie E stato stabilito il di 
ritto di tutti i cittadini Indi 
pendentemente dalla loro con 
dizione giuridica o di inabi 
lità, alle prestazioni del ser 
vizi sociali che debbono es 
sere territoriali e domiciliari, 
escludendo ogni intervento di 
tipo emarginante è stata ri 
confermata la piena compe
tenza legislativa e ammini 
strativa delle Regioni in ma 
teria di servizi sociali sono 
itati attribuiti ad un unico 
vertice statale — che non de-
; e essere il ministero dell In 
terno — t compiti di Indirizzo 
e di coordinamento di tenere 
relazioni con altri organismi 
internazionali analoghi di as 
sistere gli stranieri e di proti 
vedere agli interventi straor 
dinari in caso di calamità è 
stato rivalutato politicamente 
il ruolo dei Comuni assegnar, 
do loro il compito di porteci 
pare alla programmazione re 
gionale di gestire direttamen 
te il complesso dei servizi so
ciali pubblici e di assicurare 
la partecipazione dei cittadini 
alla programmazione alla gè 
stionr e al controllo dei ser
vizi l'Ciati 

Il risultato raggiunto per 
que ta parte è positivo ed 
fiso va attribuito non solo ai 

! gruppi parlamentari di sin!-
1 stra (PCI e PSI) che ali In 

terno del comitato ristretto 
hanno saputo sconfiggere an 
tiche concezioni assistenziali 
e vecchie concezioni accen 
tratrict e antìautonomistlche 
sempre riaffioranti nella DC 
ma soprattutto ai dibattiti cui 
turali, ai movimenti che si 
sono avuti nel paese e alle 
nuove esperienze concrete 
compiute dai comuni e dalle 
Regioni che sono apparsi più, 
convincenti di qiialstasl di 
scorso parlamentare 

Problemi 
irrisolti 

Restano comunque irrisolti 
alcuni grossi problemi quelli 
che sono d\ centro di una 
proposta di legge dì tnizia 
tiva popolare promossa da 17 
associazioni che in queste 
settimane sta riscuotendo un 
vasto consenso nel paese lo 
scioglimento degli enti nazio
nali di assistenza e delle isti 
tuzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza Le tentazioni 
della DC di non rinunciare 
completamente alla pratica 
del clientelismo e del sottogo 
verno profondamente radica 
te in questo settore sono rie 
merse con forza per cui esi
ste il pericolo reale che la 
DC tenti di dimezzare l elen
co dei 37 enti nazionali da 
sciogliere e che vengano de 
pennati dall elenco proprio 
quelli (finanziati da contributi 
obbligatori del lavoratori che 
erogano però un assistenza fa 
coltattva) che hanno contri 
butto a dividere i cittadini 
in decine di categorie di as 
slstibtli Questo fatto provo 
cherebbe non solo un notevole 
danno ali utilizzazione razlo 
naie della spesa assistemia'e 
ma potrebbe svilire mortili 
care e annullare i princìpi 

innovatori enunciati nel primi 
aiticoli della legge 

Chiediamoci infatti, che 
senso avrebbe ribadire in una 
nuova legge il concetto co 
stttuzionale della uguaglianza 
dei cittadini e aggiungere il 
diritto per tutti di godere de 
gii stessi servizi, se poi con 
temporaneamente si sostenes
se che tale diritto non è escr 
citabile da centinaia di mi
gliaia di cittadini die m 
quanto appartenenti a deter 
minate categorie (orfani di 
operai o di guardie di PS 
figli di insegnanti di pesca 
tori o di aviatori) dovrebbcio 
ancora ricorrere alle tradt 
zionali prestazioni asststenzia 
li o/lcrte da decine di enti 
assistenziali di categoria'' E 
che senso avrebbe scrivere 
solennemente in una legge 
che la « potestà legls attva e 
la lunzlone amministrativa ri 
guardante il sistema dei ser 
vizi sociali competono alle 
Regioni » se poi, con la stessa 
legge si stabilisse che coer 
stono nello stesso territorio 
regionale decine di enti rego 
lati da altre normative na 
zionali sulle quali le Regioni 
non potrebbero esercitare al 
cuna competenza amministra 
tiva o legislativa'' 

L'orientamento è 
farle sopravvivere 

Lo stesso discorso si pò 
irebbe lare sulle IPAB (Isti 
tuzioni pubbliche di assisten
za e beneficenza), per le qua 
li ce un orientamento chiaro 
della DC a manteneile in 
vita, magari riprtvatizzando 
le tutte (o quasi tutte), com 
prese quelle che risalgono 
agli albori del capitalismo e 
anche ad epoche precapitali
stiche Si tratta di 9500 enti 
territoriali che per la loro 
stessa natura e origine (le 
gatt a tavole di fondazione 
a volontà testamentarie) ero 
gano torme di assistenza non 
certo rispondenti alle esigen 
ze sociali dell'epoca moderna 
St tratta in gran parte di enti, 
con ricchi patrimoni urbani 
e rustici a scarsissimo red
dito che hanno potuto so 
pravvivere e svolgere una 
qualche funzione assistenziale 
solo perchè altri enti pubblici 
— Comuni e Province — han
no pagato loro le rette degli 
istituti In cui venivano rlco 
veratt t cittadini 

Ma se uno deqli obiettivi 
qual'ttcatt e qualificanti della 
legge di riforma è quello co 
me si e detto di rivalutare 
politicamente il ruolo dei Co 
muni che senso ha insistere 
nel voler mantenere nello 
stesso territorio comunale una 
costellazione di enti ognuno 
dei quali con una fetta di 
cittadini da assistere'' 

Deve essere chiaro che prò 
porre di sciogliere gli enti 
nazionali le 9500 IPAB e glt 
8100 ECA non significa espri 
mere un giudizio negativo gè 
neralizzato su tali enti sui 
loro consigli di amministra 
zione sul modo come hanno 
gestito il danaro r\bbllco e 
l assistenza 

Non vogliamo esprimere un 
giudizio di merito sull operato 
di ognuno né assumere at 
tegglamenti punitivi nei con 
fronti dei migliori o « dei me 
no peggio n ma vogliamo e 
sprimere un giudizio storico 
complessivo su strutture sor 
te in epoche diverse che oggi 
si dimostrano superate dai 
tempi e ta cui sopravvivenza 
ostacolerebbe lo sviluppo del 
progresso sociale 

Su questi argomenti, con 
estrema pacatezza serenità 
e allo stesso tempo con de 
cisionr noi continueremo a 
chiedere alla DC di misufarsi 
in sede parlamentare ma la 
DC deve sanere lin d ora che 
le posizione che assumerà in 
Parlamento non potrà tmpor 
le a colpi di maggioranza 
ma dovrà misurarle con la 
domanda crescente del Paese 
di cambiare protondamente 
1 attuale sistema asslstenzia'e 

Adriana Lodi 

Conferenza mondiale dell'agricoltura 

Il libanese Saouma 
direttore della FAO 

Bloccato il programma«Sicurezza alimentare mondiale» 

l. p. 

La confeienza biennale dei 
13o paesi aderenti aha FAO 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite per 1 agricoltura e la 
alimentazione riunita a Ro 

1 ma ha eletto Ieri 11 nuovo 
i direttore generale al secon 

do scrutinio 11 libanese 
Edouard Saouma Ingjgnere 
agiarlo ex ministro dell agri 
coltura nel Libano e già di 
lettore della divisione della 
FAO per la valorizzazione 
delle terre e delle acque 
Saouma succede ali olandese 
Addeke H Boerma che lasc a 
1 Incarico dopo un mandato 
di 8 anni 

Neil indiilzzo di saluto Boer 
ma ha detto che 1 progressi 
del progetto di « sicurezza 
alimentare mondiale» sono 
stati del tutto insufficienti 
In panico are non ha fatto 
passi in avanti 1 accordo In 
ternazlonale sul cereali che 
dovrebbe cosentire la forma 
zlone di scorte 1 aiuto ali 
mentare in casi di urgenza e 
disponibilità commerciali tali 

da stabilizzate I piczzl ad 
un livello rag.onevole iva no 
tato a questo proposito e ie li 
maggloi bene.iclo è andato 
alla bllanc a commerc ale 
USA principali esportatori di 
cereali) Inline Boerma ha 
lamentato le reazioni nega 
tive alla raccomandaz.on» del 
la conferenza alimentale mcn 
diale di stabilire I obbiettivo 
minimo di 10 milioni di ton 
nellate di cereali da destina 
re ad aiuti alimentari 

Nella giornata d ieri ha 
svolto un Intervento alla con 
ferenza anche S mone Veli 
ministro alla Sanità n Fran 
eia che r-a denunciato la 
malnutrizione come una del 
le cause principali di malatt 'e 
nel mondo 

In questo quadro negativo 
favorevole eco hanno avuto 
le notizie diffuse dall agenzia 
Hslnhua secondo cui la Cina 
ha ottenuto per 11 quarto an 
no consecut vo raccolti ab 
fondanti nonostante la siccl 
ta 

Lei ter e 
all' Unitct 

F n<!<"««o va in 
I r . im. per \eniJiear-
HI «lei petrol ier i 
Cara dnna 

t oeltutivri latino dunque 
aiuto tunlittt tinta e ti ptrz 
zìi dcun in ti i ta aum^ntfta ili 
nutilti frrttmaìTnenlt iitsmiv 
asstilutnmi ritr Qw*ta ta toro 
nthiettn ta rimiti tiri mun 
stmtt U'i tutti non e unir a 
tpgfje suprema tt ortin IJJIO 
qu/dfi dei stilema ctiintaìim 
co' Potremmo immatitnaie t 
petrolieri tare un discorso di 
Questi genere ora the il La 
nate di intez e r-uiiierto i 
costi di trasrioito sotirr ritmi 
nulli e quindi dimtnuuimt r 
p ezzi per ricomvensare i no 
stri drenti della loro tertetta7 

Scherzi a parte come con 
sumalore nmh io seyuu un 
principio ou da queito del 
massimo risparmio coi mtntr 
re siorzo possibile Ho tatto 
i conti Per rei armi al lai o 
ro percorro ounr ultimo 1(> 
chilometri aa cusr; ili ttllicio 
e altri Ih alla sera per tnr 
tiare tmpttuo tu ogni senio 
dai il) ai 45 minuti secondo 
le condizioni del Iranico Ho 
deciso di protare col tram 
In oqnuno dei due sensi im 
piego dai <s at w minuti bo
na nero natio quando non 
trovo ria sedere Vi t>0 mtnu 
ti di lettura In automobile 
non st mio lei ucre E sono 
approssimata amente 2'itt lire 
di spesa contro le 12(m o 
J otiti (immagina II percorso 
m auto sui bastioni dr Porla 
Venezia attorno atte 11 un 
venti mtnutt buoni per per 
correte trecento metri) nchie 
ste dalla macchino 

Grosso "modo restando re 
dele a questo metodo rtspar 
mterò nel atro di un anno 
mille litri di benzina ima prò 
babilmente il doppio percnè 
abituandosi ali uso dei mezzi 
pubblici st potranno elimina 
re tante altre mutili corse 
in auto) vale a dire circa 
350000 lire (700 0(10 nel caso 
di una abolizione totale o qua
si dell uso dell auto in città i 
Saranno protltti di meno per 
1 petrolieri e un guadagno 
certo per me Oserò lauto so 
lo per te vacanze e la laro 
durare così tre 0 quattro an 
m di più Chi vuole vendi 
carsi Insieme a me dell ODI 
dita dei petrolieri'' 

ERMINIO SAI ZI ANTONI 
(Milano) 

Perchè tanta com
mozione per la 
morie dì Pasolini? 
Cara Unità. 

la morte di Pier Paolo Pa 
solini ha scosso la sensibilità 
di tutt Italia E torse una del
le rarissime volle che la mor
te di un intellettuale dt una 
persona qualificata come élite 
ha colpito non solo il senti
mento di quanti partecipava
no di quella condizione di fa
vore di intellettuali dt pos 
sessorl di cultura ma ambe 
quella al tanta qente « norma 
le » cittadini qualsiasi gran 
de parte del Paese 

Certo Pasolini e sfofo uno 
dei pochi intellettuali italiani 
che — sia come regista che 
come scrittore e In particola 
re come pubblicista su quitti-
diant e riviste — ha saputo 
cogliere della società italiana 
le tensioni londamentall te 
più protonde — e spesso na 
scoste — forze morali che 
guidano < piii vasti strati po
polari 

Ma basta questo per capire 
la vastità dell impressione e 
della commozione suscitata 
dalla sua morte'' Certo anche 
il tt modo » della sua morte — 
ancora una lolta uno ff scan 
dolo » — ha contato ma sono 
convinto che più che altro ciò 
che ha prodotto tanta com 
mozione è ti tatto che Paioli 
ni — in questo caso per 1 
suoi film pili che per la sua 
opera di scrittore — era per 
molta gente qualcuno che par 
lava e raccontava di vicende 
reali sincere con alt stessi 
occhi e lo stesso linguaoaio 
che la gente usa con lo sles 
so criterio nel raccontare che 
si potrebbe sentire in ufficio 
al bar al mercato tra ami 
ci per strada Fra Insomma 
« uno di not » 

LORENZO AMADEI 
i Firenze) 

Amici dell'Unita 
sono un lostro vecchio ab 

bonato di tnmìqlui borghese 
che a poche ore dalla morte 
dt Pasolini sente il biioano rH 
scrii erLÌ per tare poche lor 
se banali considerazioni svi 
l attegoiamento della « Irteli! 
chenria benpensante » riattar 
do alla scomparsa del grande 
scrittore e vrrmo d arte Ti in 
aue il perbenismo horgheie 
tanto tacile allo ideano e al'a 
condanna onesta tolta msnr 
pe non per ri*rrrernre ma al 
grido di « poco importa t n 

anormale in menti» IJI bv i 
na cosrlev-a bornhese la r"0 
rate ti rotarlann » tanto r>i r 
intenderci che ha ditene ara 
rlaetonl neV tnrl*nnr-rst mn tu 
Simo e a'ititnmertr, p̂ r t 
rammenti mollo meno e ani 
meno a*n*tamente ter le atro 
ette in e*it sono mnaari com 
tolti stai rnnnre"et *ant* a* e 
sta volta vii' di ironie aita 
morte t iolenfa dt un prositi 
stmo uomo rli cultura asior 
be bene il col-no e «t conila 
in fretta Coitnro h"nnn tv 
dubbiamente d'rttlo di t ivere 
ma anrhe dì rnnttnitnre a stre 
nitore? Non sono certo un er 
traparlamentare dellmute ma 
un aener'co tranci tuo rterno 
erotico che tota PSI 

A R 
(Torino) 

Altre lettere sulla traglia 
fine di Pasolini ci sono stnte 
scrìtte dal lettor! Mauro Mrz 
ZINI di Bologna dmt Aldo 
7(">T FiM ) dt Nuoi li Norman 
no 1UPPI di Tarn! Gli sepie 
VFTfHI dt Rf""< i Fmllla Ar 
mando RsTONF di lesolo 
Mnrln Crazla AMARORI di 
Mllnno dntt Mirlo CIAWPO 
IINT dt Firenze Antonio PA 
RODI di r.enov Aurelio ER 
NESTINt di Roma 

Se la guard ia 
«•areeMria non 
aeeinffa Tevano 
tara Unita 

siamo un pruppo di sol'uf 
ttcìclt aptmntati e guardie di 
polfia e i(lutiamo denuncia
re net quadro del venerale 
pmhtemn delta morma del 
corpo di P S il Regolamento 
al quale starno soggetti con 
particolare riferimento al ser 
i in di sorveglianza dei dele 
nidi In ba** a tate Regola
mento che si estende alle 
Guardie carcerare nell ipote 
si di etastone di un detenuto 
vi e una responsabilità dlret 
ta art persona e di sori eglian 
za (Questa *ntatti o riesce ad 
arrestare entro tre mesi leva 
sore O n lapj/a nella o ustizia 
militare e ordinaria che con 
dannalo in baie ad una pre 
sunzione dt colpa evitando 
qualsiasi mdaqtne sul modo 
con il quale era stato preor 
dinoto il servi-no di vigilanza 
e mi massacranti turni di ser 
m o ai quali siamo sottopo
sti Ta e situazione produce 
un continuo stato di tensione 
durante I espletamento di que 
ilo seri zio pericoloso 

t htedmmo pertanto che an 
che su questo problema sia ri 
i olio ì Interesse del PCI con 
sapeioll del resto che solo 
l iitittirtone di un sindacato 
i ero legato a quello delle 
Coptedertiirloni può permette 
re la messa e Iv >co dei no-
itrt problemi da tradurre in 
una ritorma complessiva del 
Corpo 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Ci chiedono libri 
CIRCUÌO della FGCI «A 

Gramsci » 71045 Otta Nova 
(Foggia) « La tose politica at 
turile richiede I iniziativa co
llante ed immediata ta capa 
cita di lare una politica di 
massa per favorire un rap
porto diterso tra giovant e 
istituzioni democratiche per 
risolvere i problemi della gio
ventù (che qui nel Meridione 
sono ancora tanti e dramma 
iteli Per tale mo'mo ci rivai 
giamo ai common! e lettori 
perche et intimo libri opu
scoli relazioni dt convegni » 

SEZIONE del P C I n A 
Gramsci » Vii Risorgimento 
WiO S Basilio di Novara Si
cilia (Messina) «Abbiamo da 
poco costituito questa sezione 
e starno tutti pieni di buona 
t otontà per portare avanti le 
Idee e le istanze del nostro 
Partito Pensiamo che solo at
traverso una buona prepara-
z'onc culturale possiamo pe
netrare in quegli strati sociali 
lontani da noi Per questo vor
remmo costituire una blblio-
teca chiediamo l'aiuto dei 
compagni e delle sezioni » 

Ringra7Ìamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Voglmmo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scri
vono e 1 cui scritti non ven 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla 
borazione è di gronde utilità 
per II nostro glumale 11 qua 
le terra conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser 
varionl critiche Oggi ringra 
ziamo 

Renato BRJSSSAN Gorizia 
Giovanni BORSA Crevacuo-e, 
Riccardo LIVERANI, Bolo 
gna. GROPPO Idee Nuove 
San Miniato (Pisa! Nino DE 
ANDREIS Badalucco VIn 
cerno TRAVERSA Acqui Ter 
me Pepplno FRONGIA Va
rese Gaetano LIUZZI Arco 
Trento (ci scrive ancora una 
le tera per invitarci a soste 
nere la battaglia tesa «alla 
liberazione del partigiano sar
do Luigi Padda che si troia 
ing'ustamente rinchiuso a Por
to Azzurro per ut a assurda 
condarna an ergastolo « Alle 
ga lire 1 000 per ' Unità) Ma 
rio VOSO Mitontl di Laurea-
na Cilento Kit assenteismo " 
e la disaffezione dei lavora
tori oggi sono le parole dor 
dine del padroni e del gover 
no italiano per giustificare la 
bancarotta dell economia ita
liana Forse at lavoratori im-
r-igrati ed emigrati non si è 
chiesto prima d ogni cosa di 

dlsatlezionarsi dalla pro
pria terra dalle proprie abi
tudini dai propri costumi 
dalla prop-ia iamiolta'' ») Ta 
rumino CON'TI Pn'ermo («GII 
v timi nealtardt dell Ordine di 
V tlortn Veneto sono umiliati 
dal m serri ole obolo dt 5 000 
lire mensili al di sotto della 
m n'ma ira le peni oni m*ni 
me ») 

Pier Luigi BOCCOLO Sotto 
marini in Nel e paolne dedi
cale alle tane realta delle re 
giani md'spensabili per la 
dialett ca Interna sarebbe op 
portano fare una rubrica — 
almeno una tolta alla setti 
maria — lulle varie promozio
ni cu turali f spettacoli teatro 
li -tnemalogratictj mostre 
sagre attieniti e folklore in 
genere) che dta l idea di que 
s a dialettica e del decentra 
mento e di quello che aivie 
re culturalmente nelle provin 
ce e nell ambito regionale iti 
Biinu PIZZI Agropoli (cri 
tica se\e-jmente sulla base 
delle prmrie esperienze e del 
viaggi compiuti nel! URSb 
la puntata Dedicata alla cam 
po2Pa ne In 'rasmissjone tele 
vis va RUI,!>M alo specchìoi 
Silvatore DE SIMONE per 
I Assoc iiz ooe lrpina « P De 
S nct*s » Zurigo (« Bsprtmla 
mo la nostra solidarietà alle 
laminili dell Irpima colpite 
dill epidemia di salmonelìosi 
Vot emlarnii ci rlliutlamo di 
ci edere che quella vera e prò 
pria strage sta da Imputare 
alla fatalità »i DN UFFICIA 
I F DEMOCRATICO (segue la 
fl-mii Snbnudln («La Ca 
mera ha approiato un dise 
qno di legae che dovrebbe 
apportare uno mnatona aVe 
ingiustizie subite dagli ufi! 
cialì del Ruolo speciale unico 
Purtroppo si so*o ignorati g't 
ufficiali del R'sL prot enientl 
dai sotttttttclalt Ci augurio 
mo che al Senato tenga posto 
riparo a queito discrimina 
zione ni 
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Oggi sciopero! Due concerti a Roma I cineasti LE NOVITA' DI TEATRO IN CANTIERE 

generale 
negli Enti 

lirici e 

sinfonici 
Per tutta la giornata di oggi 

l'attività degli Enti Urici e 
sinfonici Italiani resterà bloc
cata dallo sciopero gensralc 
Indetto dalla Federazione Ita
liana del lavoratori dello spet
tacolo PILS, FULS e UILS 

i e dal consigli d'azienda delle 
Istituzioni musicali. 

. L'agitazione — che è desti-
• nata ad intensificarsi se non 
dovesse aversi entro breve 
tempo una risposta positiva 

'del governo — è vòlta a otte-
• nere, sulla base delle molte-
[Pile! proposte avanzate dalle 
forze politiche, dagli enti lo
cali e dalle stesse istituzioni 

.musicali, una rapida attua
zione della più volte promessa 
riforma, e un'altrettanto sol
lecita soluzione della vertenza 
per 11 contratto di lavoro del 
dipendenti artistici e tecnici 
del settore, la cui ultima re
golamentazione risale a quat
tro anni fa. 

In conseguenza dello scio
pero è saltato lo spettacolo 
Inaugurale della stagione liri
ca al Verdi di Trieste. 
- Ieri intanto il ministro del 
turismo e dello spettacolo, 
Sarti, ha proposto alla presi
denza del Consiglio e al mi
nistero del tesoro la convoca
zione delle parti interessale 
alla vertenza per il contratto. 

Boehm e la Nona : Pnrf9ini 

. • i protestano in 

un miracolo 
che non c'è stato 

Rai 37 

« 

p i r a contro 
la censura 

Egli ha offerto del capolavoro beelhoveniano un'esecu
zione « seduta » - Più che mai aperto il problema delle 
strutture musicali cittadine e della loro utilizzazione 

Ora si vorrà, dapprima, 
sapere com'è andata, a Ro
ma. all'Auditorio, con la No
na di Beethoven, diretta da 
Karl Boehm. Dal punto di 
vista del risultato musicale. 
è andata nel limiti di una 
comune esecuzione. Né pote
va andare diversamente. 

Con pagine più frequente
mente battute, ci si poteva 
aspettare anche II «miraco
lo», ma con la Nona, più 
raramente eseguita e che ri
propone ogni volta le sue 
mille difficoltà (vanno risol
te nel corso delle prove e 
Tosennlnl, buonanima, non 
avrebbe mal accettato di di
rigere questa Sinfonìa, pres
soché Improvvisando, con or
chestra e coro non conosciu
ti per tempo), si è rimasti 
nell'ambito di una buona let
tura del testo, attenta soprat
tutto ad ogni Inizio e fine 
di capitolo, ma largamente 
ristagnante nel resto. 

Certo, si è sentita la buo
na ed esperta mano diretto-

Da giovedì il Festival d i Bologna 

Rassegna jazz 
convenzionale 

ma ben pilotata 
i Folto programma per quattro serate • Un « prez-
Izo politico » determinato da varie e complesse 
[riduzioni per i giovani, gli studenti, i pensionati 

. Giovedì 13 al Palasport si 
apre la sedicesima edizione 
dell'ultimo appuntamento an
nuale con il jazz, il Festival 
Internazionale di Bologna che, 
questa volta, è stato portato 
da tre a quattro serate. 

Poiché molto si é parlato 
e polemizzato, negli ultimi 
due anni, sul problema del 
prezzi del biglietti e dell'In
gresso gratuito, diremo subi
to che, se le cinquemila lire 
di una poltrona e le duemila 
della gradinata sono cifre og
gettivamente piuttosto alte 
tuttavia. In pratica, esse si 
dimezzano, dato che la ridu
zione del cinquanta per cento 
andrà a beneficio della mag
gioranza del pubblico: essa, 
infatti è prevista per tutti 1 
« giovani » che non abbiano 
superato i 26 anni, per tutti 
gli appartenenti alla comuni
tà scolastica (dagli studenti 
agli impiegati e al docenti), 
nonché per 1 pensionati. 
-L'allarmismo di quanti, In 

passato, erano abituaci a or
ganizzare comodi festival al
l'ombra di un casinò è per
tanto Infondato, crediamo: 
d'altronde, gli unici guai, que
st'anno, sono successi al Fe
stival di Pescara, dove si è 
mantenuta una struttura levi
stico-economica non adeguata 
alla evoluzione del pubblico e 
dove, conseguentemente, si è 
verificato uno scontro fra lo 
infantilismo massimalista del 
sostenitori della « musica gra
tis» e la sproporzionata ri
sposta delle forze dell'ordine. 

E* semmai sul plano delle 
scelte che 11 Festival di Bo
logna sembra aver avuto del
le riserve sulle nuove esi
genze del pubblico: dopo una 
•state intensa che ha portato 
un po' dappertutto, grazie so
prattutto al Festival dell'Uni
tà e ad altre iniziative demo
cratiche, musicisti come Ce
rti Taylor, Don Cherry o Ar-
Ohle Shepp, fa sorgere qual
che perplessità la presen-za d! 
Una Carmen McRae e il ricor
rere di alcuni nomi assoluta
mente secondari, a scapito d1 

•Itrl. Fortunatamente, alcuni 
aggiornamenti In extremis 
hanno ridato un certo equili
brio soprattutto alle due se
rate centrali. 

Venerdì, infatti, si ascolte
ranno due fra i più originali 
musicisti del nuovo Jazz Ita
liano: Gaetano Liquori con U 
•uo trio Idea e Guido Mazzon, 
•«ch'egli in trio. Ad e?sl se
guirà, per la prima volta In 
ìtali», il quartetto « Center of 
the worid » del tenorsassofonl-
sta Frank Wrlght che puro. 

\f Neil Simon 

sceneggiatore pei 

i> Mike Nichols 
[ '•' HOLLYWOOD, 10, 

r
| Il regista Mike Nichols e 
il commtdiogiakO Neil t;.mon 
lavorano insieme p;r la pii-

a volta nel cinema. 
Simon ha scritto p?r Ni-

Bnols una sccnjg2i.-itu.-a ori
ginale dal titolo Bogurt siepi 
atre l« Bogart ha dormito 
BUI»). Dato curioso: 11 film 
Beveva chiamarsi all'inizio 
Otarie Gable slept here ma, a 
guanto sembra, Bogart e più 
popolare in questo momento. 

! 

da vari anni, risiede In Fran
cia. La musica di Wrlght é 
pervasa di quella particolare 
« spiritualità » afro-americana 
che caratterizza vari momenti 
del free Jazz e risente, con 
risvolti originali, dell'ultimo 
Coltrane come di Ayler. TI 
quartetto, che è cooperativo, 
comprende, oltre, a Frank 
Wrlght, Alan Silva al basso, 
Hobby Few al plano e Mu-
hammad AH alla batterla 
(fratello di quel Rasheld che 

ha suonato negli ultimi gruppi 
di Coltrane: fra l'altro, un at-
fcjm postumo di Coltrane, edl 
to pochi mesi fa. fa ascoltare 
Coltrane e Rasheld AH. come 
un altro LP da poco pubbli
cato In Francia è stato realiz
zato In duo da Wrlght e Mu-
hammad AH). 

La conclusione della secon
da serata è affidata all'or 
mal popolarissimo Charles 
Mingus che. però, avrà con 
sé un gruppo Imprevedibile 
e del tutto nuovo, essendo u-
sciti dal quintetto ascoltato 
l'estate scorsa e un anno fa 
fla George Adams sia Don 
Pullen. 

L'altra serata di rilievo e 
la terza, sabato: si riascol
terà, infatti, Antony Braxton 
al sax alto senza accompa
gnatori. Seguirà l'HIp Ensem
ble del percussionista Roy 
Haynes (che, per certi versi, 
aveva anticipato Elvln Jones 
e che sostituì quest'ultimo. In 
alcune occasioni, nel Quartet
to di Coltrane). Il gruppo di 
Haynes si compone di musici
sti non ancora conosciuti In 
Italia: William S»xton al WN 
tenore, John Mosley alta 
tromba. Dona'd Paté al bas
so e Mark Fiorini alla chi
tarra. La conclusone é affi
data all'Ntu Troop dell'alto-
FaSsofoni«ti Garv Bartz con 
Charles Mlms Iunior al plano. 
Curtls Robertson Iunior al 
basso, e Howard King alla 
batteria. 

L'originalissimo chitarrista 
britannico Derek Balley avrà, 
Invece, li compito di aprir*. 
da solo, la sera di giovedì 
il Festival al Palasport. TI 
resto della srrata si rlvo'w 
a un Jazz più tradlzlona'e, 
con il vivace Esri Hln»s «1 
plano, In quartetto (Hiwrlcy 
Whlte, bxsio: Eddi" Graham 
Junior, batterla: Marva Jo-
s'e. canto) e cvn raggiunta 
dell'ai tosaosofontsta Benny 
Cart-r a'tro nom- fami*!*»'-
mo del Jazz post grande cri
si. Infln». la già -"•[•ti t n 
tante Carmen McRae, con 
Frank Straveri al piano, Hav 
vey Bswmark. al basso, e 11 
bntter'sta Donald Bai'ey 

Francamente singolare, In
vece, 'a serata conclusiva di 
domenica: una sorta di te
chnicolor dal titolo La musica 
di Louis Armstrong, una 
«commemorazione» guidata 
dal pianista-direttore D'ck 
Hvman con tipi come P*e 
Wee Erwln e Rubv Braff. 
una e\ g'oria sfondarla Olia
le Joe Newman e ancora Jlm-
my Mavwcll, Eddle Hubble, 
Kenny Davern. Carmen Ma-
strer. C.?orge D'.ivlvl?r. Bl.vi-
che Thoams e Bobby Rosici-
garden. 

Quello di Bologna * l'u'tlmo 
si c'Invi aìl'nus-io del Fes-l 
vai dell'anno a rll'evo nazio
nale' ci sono. però, a'trc in'-
zlatlve come quella di Pado
va, dove giovedì 13 (peccato 
che sia In concomltan?j con 
l'apertura di Bologna), è di 
scena Randy Wcston. 

rlale (Karl Boehm ha com
piuto l'ottantuneslmo anno e 
da temoo ha celebrato le 
nozze d'oro con la fedele 
bacchetta), ma talune finez
ze ed eleganze sono rimaste 
nell'accenno. nell'Intenzione. 

Nei primi due movimenti 
(circa trenta m'nutl). Boehm. 
rimasto In piedi (nel momen
ti più Intensi si Incurvava 
quasi battendo le mani sulle 
ginocchia, come per richia
mare 1 cani al guinzaglio), 
non è riuscito, nonostante la 
splendida esibizione del vari 
gruppi orchestrali, a non ap
pesantire Il primo All'aro. 
né a tener sumere sveglio II 
ritmo de»o S"herzo. anoarso 
un po' slentnto e meccanico 
ne' « daccapo ». 

SI é avuta, oulndl. una bre
ve pnnsn. ool è oartlto VArin-
pln Boehm. pprò. è rimasto 
seduto (uno s o n n o era sta
to sistemato sul podio) e po
me «coartato da' suoni. Fcr-
tunatnmente. si è sentita la 
orchestra per suo conto al. 
7»rsl e suonare In piedi le 
meraviglie che or-ced«no le 
t»Tiblll « variazioni ». T.a se
duta del direttore, strana
mente, si é protratta per qua
si tutto 11 Finale «Ha cui 
pur limola* successione del 
vari brani * mancata, oltre 
che una più eroica ebbr»*. 
7*. vocs'e del sol'sM (Frida 
Moc*r, RufVi Fise. Horst Lnn-
b-nthnl, Pe'»r Laggeri. an
che ouella interna vlbrazin-
pò pensee di trnsfo'-tvtsrr la 
compassa psg'na ne"a mw-
stpsHa di un Inno «''a r-on. 
C'irla, alla pace, alla fratel
li""'*. 

p-*r co lmo rir*i poirol, poi. 
nronrio ouesta <?'«'«>->a *i 
F«rtnov»n. «oacirira». *n 
s.oer*o antiche e nuo-p rii. 
s cor ie pplla vita mulinaio 
romana, le c a l i non sono 
t"tte Ha attribuir» soltanto 
ai'H mancanza di un vero e 
olù fnn7lonale Auditorio. a"a 
insufficienza del posti, a»a 
SDronoivionp tra ouelll cedu-
ti In abbonamento e auelM 
lasciati alla vendita. Si trat
ta, eerto, di far sorgere 11 
sosolrato edificio oer la mu
sica, ma si fratta, intanto, 
di far fimz'opnrp mecrllo 
ouel ehe già c'è. T.'nttuale Au
ditorio non potrà dilatare la 
sua struttura, ma potrphbe 
essere 11 centro d'una attivi
tà copcrtlst'oa e cultural" 
un tantino olù ironia. R« )a 
Nr*"i gve«sp avuto aperta al 
pubb"co dPl giovani la pro
va (rpneraie e se si f"°*t 
prevista una tp'-'a renila. 
PPOpurft lina. dPllP PP'-sonp 
rhp nel giorni s^o^t hanno 
fatto la fila inntn-n»pte al 
bottp^pioo dpil'An'Titoi-10 sa
rebbe rimasta priva di ballet
to. Arriviamo n riire che Ja 
terza r«pllca dpi'a IVOTIO si 
poteva ie si ootrphh") fa-e 
ugunim.'ntp. nur prescinden
do da Boehm 11 aua'e. d»l 
resto, non ne ha curato la 
prepari'ione. Non saDO'amo 
chi abbia fatto trovare a 
Boehm le cose già a un buon 
punto di cottura, ma sappia
mo che, al momento, la ter
za replica non potrebbe aver
si non per l'assenza di 
Boebtn. ma o c c o é l'orchestra 
di Sf.nta Cec'lla non ha un 
direttore stabile che pos«a 
svolgere un ruolo non di 
factotum, ma di otm'iflcito 
resoonsoblle dell'attività con
certistica. 

Intanto, l'unica nuova Ini
ziativa che si e presa per 
fronteggiare le richieste di 
partecipazione al concerto di 
Boehm è stata nuel'a di far 
presidiare — domenica — gli 
Ingressi all'Auditorio d- for
ze di polizia e carabinieri, 
tornendo che gli «affamati» 
di mus'ca potessero escosl-
tare chissà quale altra dia
voleria, oltre on»lla di di
stribuire un vo'antlno del 
comitato di ous.rtlerp (^oren-
Prati), nel quale Ri none la 
esigenza di estendere a un 
pubblico più largo la frui
zione al un bene culturale, n-
noi J, limitata a una mlnorr.i-
za di Drlvl'eglatl. Pene ner 
cai.cellare la (brutta) Inizia
tiva di cui sopra, presa al
l'esterno dell'Auditorio, occor-
re ora fare ouaicosa anche 
all'Interno, per d«.rp una prl-
ma soluzione alte nuestloni 
sollevate, non oropr'o p(c'fi-
cernente, dalla « paelf rn » 
rVoria ..1 Beethoven. 

e. v. 

Daniele Ionio 

E' morta a Mosca 

la ballerina 

Elisabetta Gerdt 
MOSCA, 10. 

• E' morta a Mowa. all'età 
di 85 anni, la nota ballerina 
Elisabetta Gerdt. 

Figlia di una ba'lerlna e 
del pedagogo Pavel Gerdt, 
terminò la scuola di ballo a 
Pietroburgo nel 1908. Sub.to 
do;» entro a far parte del 
colpo di ballo del Teatro 
Mi.rìnskt; dal 1928 si dedi
cò all'insegnamento, prima a 
Leningrado e poi a Mcsea, 
pr.'sso l'Istituto di coreogra
fi;', e al Teatro Eo'sciol. 

Tra le sue al'le.e et ricor
dano A'ia Scflct . V!o'e:ti 
Bcvt. Mala Pllssetskala Ri'sj 
S.ruc:;c\a ed EkuTina Ma-
k'.imcva. Sotto l'i <culdR del-
.a Cercit si sene perfeziona
te bi lerlno un.uereil, ceco-
sliva-che ed lu.iane. « Gr«-
Ì.J ad essa - ha dich arato 
hi tolista della Sca'a di Mi
lano, Liliana Cosi — ho po
tuto attingere al tesor: del 
balletto russo». 

Dal nnstro corrispondente 
PARIGI. 10. 

Circa duemila cineasti — 
atto-I, bcenegglatorl, registi, 
produttori, tecnici, distribu
i r ! Indipendenti — hanno 
manifestato sabito sera sugli 
Champs Elysées contro il 
nuovo progetto di legge Fo
yer, teoricamente destinato 
a combattere l'ondata di film 
pornografici abbattutasi su
gli schermi francesi, ma In 
rea'tà ambiguamente teso a 
limitare la libertà d'espres
sione del cineasti. 

Sollecitata dal ministro 
delle Finanze. Fourcade, la 
legge Foyer dovrebbe Infat
ti istituire una supertassa 
del cinquanta per cento su 
tutti 1 film proibiti al mino
ri di dlclotto anni, la quale 
fin'rebbe per danneggiare 
non solo la produzione por-
nogratlcn. ma anche quella 
che. per una ragione o per 
l'altra, cade nel divieto al 
minori. 

M'chel Piccoli, che guida
va la manifestazione, ha di-
ch'arato che la legge Foyer 
costituisce « un attentato 
inamm'fsib'.le e scandaloso 
alla libertà d'espressione », 
un nuovo tipo di censura 
istituita col pretesto di com
battere la pornografia. Per
ché, ha precisato il popola
re attore. Il governo rischia 
di ammazzare 11 cinema co
me espressione artistica nel 
preteso Intento di guarirlo 
da un male minore e già In 
fase decrescente: « La legge 
Foyer, che istituisce un esor
bitante prelevamento fisca
le del cinquanta per cento 
su tutti i film proibiti al mi
nori di dlclotto anni, capola
vori compre*-!, é non soltan
to assuraa, ma dannosa, e 
smaschera le reali Intenzio
ni del potere attuale ». 

I cineasti fanno in effetti 
osservare che nessun produt
tore rlschieiebbe orma! di fi
nanziare un film d'arte su
scettibile di esseie proibito 
al minorenni (vi sono film 
di Felllm, di Visconti e di 
decine di altri grandi regi
sti ancora oggi proibiti al 
minori). Ciò condurrebbe il 
miglior cinema a morte si
cura, mentre si salverebbe
ro le pellìcole mediocri, non 
impegnate, e quelle davvero 
pornografiche che, per 11 lo
ro basso costo di produzione 
e l'alta cifra degli incassi, 
potrebbero sopportare la tas
sazione del cinquanta per 
cento. 

Il sapiente Wil» 
per un apologo 

sugli intellettuali 
Ispirato ad un testo di Brecht, lo spettacolo sarà 
presentato oggi in «prima» al Pier Lombardo di 
Milano dal Teatro Arte e Studio di Reggio Emilia 

Nando Gazzoio c o n t r o c a n a l e 

a. p. 

Siivcna 
Mangano 

per il Proust 
di Losey 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

« Dall'entusiasmo di un mo
mento storico particolare, qua
le il '68 e 11 '69. dopo cinque 
anni di esperienza collettiva, 
dalla nostra partecipazione al 
circuito alternativo con Dario 
Fo, usci 11 nostro primo spet
tacolo di ricerca autonoma d! 
un nuovo teatro popolare: /( 
contadino Giuseppe. Arturo 
Lazzari, uno dei pochi critici 
attenti a queste ricerche, lo 
vide In un piccolo paese del
la provincia reggiana, gli piac
que e divenimmo amici. Non 
ci risparmiò critiche, ma ci 
diede anche stima di consi
derazione, seguendoci e consi
gliandoci con discrezione, co
me faceva per altri gruppi, 
compagnie simili alla nostra ». 

Cosi, con questa semplice 
presentazione, Auro Franzoni, 
animatore e regista del Tea
tro d'Arte e Studio, dà conto 
degli inizi e delle esperienze 
legati a una milizia teatrale 
vissuta in luoghi e momenti 
abbastanza eterodossi rispet
to al teatro paludato delle 
grandi sale tradizionali e, so
prattutto, rispetto al vecchio 
modo di proporre il fatto sce
nico: di qua gli attori con tut
to Il loro armamentario tecni
co-professionale; di là il pub
blico, ricettore di volta in 
volta partecipe, tiepido o ad
dirittura antagonista di un 
«messaggio» elargito, sempre 
e comunque, come una sorta 
di « verità », quindi Indiscu
tibile o quasi. 

« La nostra preoccupazione 
di base — sottolinea signifi
cativamente lo stesso Fran
zoni —. cioè fare del teatro 
un mezzo popolare, senza es
sere populistico: parlare alla 
ragione senza restrizioni eli
tarie: verificare le teorizza
zioni e sperimentazioni cosid
dette còlte su un terreno di
verso, ci ha portato alla ri
cerca del punti-chiave dal 
quali Brecht è partito per la 
sua Innovazione col metodo 
dello stranlamento ». Infatti, 
tra 1 primi e più fruttuosi 
cimenti del teatro d'arte e 
studio è' da ricordare La con
danna di Lucullo. testo forse 
tra i minori del drammaturgo 
tedesco, ma anche tra 1 più 
densi per I suoi manifesti In
tenti didascalici sul ricorren
te e fondamentale discorso 
sulla dinamica del potere in 
rapporto con le istanze del 
popolo. 

E' proprio In forza all'espe
rienza del Lucullo che 11 com
pagno Lazzari suggerì a quel
li del Teatro Arte e Studio di 
proseguire e approrondlre pro
ficuamente l'Itinerario «brech
tiano» proponendo loro 11 te
sto (nella versione francese) 
Una memorabile giornata per 
il sapiente Signor Wil. tratto 
da un'antica commedia popo
lare cinese adattata per 11 
Berllner Ensemble da Peter ! 
Palltzch e rappresentata 11 
8 novembre 1955 per l'VIII ar
mata americana a Berlino. In 
seguito pubblicata nella rivi
sta Teafro popolare. 

Ora. Auro Franzoni e 1 suoi 
collaboratori, raccogliendo ta
le suggerimento, hanno ope
rato appassionatamente sullo 
stesso testo con un lavoro di 
scavo e di recupero del signi
ficati più riposti che 11 ha 
portati a mettere In atto una 
sorta di « contaminazione » 
con altri testi brechtiani nel 
quali sono Intrinseci temi. 
problemi, figure e metafore di 
omologa pregnanza «didatti
ca »: dalla estrapolazione del 
Afe Ti, o Libro delle svolte 
al personaggi del Tui della 
Turandot nella rlscrlttura 
brechtiana. 

Il rlsu'tato é una nuova pro
posta, di matrice evidente
mente brechtiana, ma dilata
ta e Improntata ad una più 
immediata e attuale portata 
dialettica, dal titolo Una me

morabile giornata del sapien
te Wil che verrà proposto in 
«prima» da domani al Salo
ne Pier Lombardo di Milano. 

L'impianto e il personaggio 
centrale della Memorabile 
giornata giostrano soprattut
to su un elemento di fondo 
del dibattito culturale ora più 
che mal dispiegato nel nostro 
paese e particolarmente nel
l'ambito del movimento ope
ralo, cioè 11 rapporto tra l'In
tellettuale e 11 potere, tra l'In
tellettuale e le masse popola
ri : « Il sapiente Wil — precisa 
al proposito Franzoni — vuo
le essere un parente del Tul 
della Turandot brechtiana. 
Cloe, un personaggio comune 
del teatro cinese che ha di
verse analogie col cortigiano 
rinascimentale, e perché no?, 
con un certo tipo di intellet
tuale d'oggi, quando da sa
piente diventa mandarino del
la burocrazia ». 

Sauro Sorelli 

L'animazione del 

gruppo Giocosfera 

presentata alla 

Lega cooperative 
Domani, alle 19. nel salone 

della Lega delle cooperative 
(via Guattanl 9) avranno ini
zio una bene di incontri cul
turali sul tema « La produzio
ne culturale cooperativa ». or
ganizzati dalla Coopcrazione 
italiana e dall'Associazione 
nazlona'e delle cooperative 
culturali. 

Ospiti della prima manife 
stazione saranno 1 membri del 
collettivo Giocosfera, che pre
senteranno documentazioni 
relative all'attività di anima
zione teatrale, svolta all'in
terno di scuole, di quartieri e 
di borgate. 

ripropone 
una commedia 
di Bario Fo 

Nmdo Gazzoio ha annun-
c'ato Ieri mattina, nel corso 
d> una conferenza stampa a 
Roma, e' » r'prnporrà la 
commed •'' T i r ò Fo Cln 
ruba ' ' 1 fortunato 
In af • , i • i dal popo
lare "i ' -i • >' -e. per la 
pri" ' • • sua com-
pa - ' " 

i . • , rivisitazione 
i- i t!< legenda di 

* P- ». Gazzo'o ha 
-li • io a sé eli at
tori r - ' uattrlnl, Franco 
Florln', " rico Luzl, Luigi 
Montini. i./Orrado Olmi. La 
regia non sarà di Ozsolo, 
ma d! Arturo Corso, che ha 
già curato la messa In sce
na d! numerosi lavori di 
Fo all'estero. Scenografo e 
costumista Giulio Coltellacci. 

Secondo Gazzoio. Chi ruba 
un piede è fortunato in amo
re affonda. In maniera evi
dente, le sue radici nella 
antica tradizione plautina, 
con occhleggiamenti a Labi-
che e richiami a Feydeau. 
pur rlfa"endo«l. In certo qual 
modo. all'Impegno civile e al 
gusto della metafora cari a 
Brecht. 

L'attore ha ricordato ai 
giornalisti di aver lavorato 
con Dario Fo. nel 1987. nella 
Passeggiata della domenica 
del francese Georges Michel, 
un'al'egorla sulla violenza di 
cui Fo curò l'adattamento, la 
versione e la regia. 

Le prove di Chi ruba un 
piede t fortunato in amore 
cominciano In questi giorni; 
10 spettacolo andrà in scena 
11 13 dicembre a Perugia. Do
po un periodo di rodaggio 
avrà luogo la « prima » uffi
ciale, il 23 dicembre, al Nuo
vo di Milano, dove sono pre
viste repliche fino al 6 gen
naio Seguiranno rappresen
tazioni in teatri decertratl, 
poi lo spettacolo sarà porta
to a Torino, a Bologna e 
nelle sale del circuito ATER 
dell'Emilia Rimagna. Dopo 
a'eune recite a Firenze e a 
Napoli, approderà, finalmen
te, a Roma, al Quirino. In 
aprile. 

Darlo Fo ha fornito a Gaz
zoio e a Corso precise indi
cazioni per la realizzazione 
scenica del lavoro, secondo 
le quali si dovrà evitare 
ogni tono marionettistico e 
grottesco e cercare, Invece, 
una stilizzazione nel senso 
« epico ». 

arwpana 
digrossi 

Ì L P A N C A R R E * 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 230 

PARICI — Silvana Mangano 
(nella futo) sarà la Duchessa 
di C u e r m a n t n e Mar ia Cal-
los la Regina di Napoli nel 
f i lm t ra i lo da « Al ia ricerca 
dsl tempo perduto» di Ma.cs l 
Proust, cho sarà rca.izznlo | 
nsl press mo Inverno. Tra g'I I 
n i t r i in terpret i , Jeanne Mo- | 
rscu sarà Ma-Jome Ve dur ln , 
Dl .ck C o j a r j e porterà su'lo | 
s:hermo la " c a i a immagine" j 
di Cha/les Swann ed He'mut 
Eeiger quella del violinista 
Mo.ol . La regia del f i lm saia 
di Joseph '.osey; la sceneg
giatura è slata scr l l ta da Ha-
rold PJ.ìler 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

*<« 

rs 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

0-£ 

RENAUIT 

Renault 6 è più competitiva 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

| PRIMA DELL'ALBA — Co-
i strutto con intelligenza e con

d o l o fino all'ultimo con rara 
coerenza narrativa e interpre 
tativa. Lungo viaggio Ita con
quistato, ci pare, un posto di 
primo piano nell'esiguo nu
mero di sceneggiati televisivi 
che meritano di essere ricor
dati. 

Una volta tanto è stato in
dicato come il sistema della 
coproduzione (in questo caso 
tra la televisione italiana e 
quella ungherese) possa an
che non comportare l'appiat
timento di ogni discorso m 
vista dell'adeguamento del 
« prodotto » a un mercato più 
vasto: ma, anzi, possa creare 
le condizioni per una proficua 
collaborazione tra culture ni-
zionali diverse. Non vi è dub
bio che, qui, il lavoro comune 
di cineasti italiani e unghe
resi, la partecipazione dì attori 
ungheresi, polacchi e italiani 
sono stati motivati non da in
tenti pubblicitari (mettere in
sieme alcuni nomi « di richia
mo «>. non dall'unica neces
sità di realizzare una effi
ciente combinazione commer
ciale, ma anche da ragioni 
inerenti l'operazione culturale 
che si voleva compiere. 

Il tratto più interessante di 
questo Lungo viaggio stava, 
secondo noi, nell'idea che lo 
ispirava: è grazie a quest'idea 
che lo teeneggiato è riuscito 
a travalicare i consueti limiti 
dell'illustrazione di un testo 
letterario. Luciano Codignola, 
Franco Giraldi e t loro colla
boratori hanno scelto tre rac
conti di Dostoievski, tra loro 
omogenei per ambientazione 
e personaggi e tematica, e li 
hanno inseriti nel contesto di 
una conversaz'one tra due 
vinaglatori dell ' epoca sulle 
sorti della Russia prerivolu
zionaria: e in questo modo 
hanno costrutto un discorso 
autonomo, che, pur nel ri
spetto più autentico dei testi, 
instaurava un preciso rap
porto con i nostri problemi e 
Interessi di uomini d'oggi. 

La concreta ambientazione 
storici, i riferimenti alle com
ponenti sociali, culturali, di 
potere e di classe dell" Pus-
ila prerl-niluzionaria. intatti. 
hr**>no tolto ogni impronta 
<fn-fo'o«/ra» o generica'mente 
es**'en-lni*' olle vicende e ai 
p°*«rmnrtril riostn'eviWavf: la 
svitata cnnllvf del sadomaso-
ch'"mo che Impronti di sé 
tutti i rapporti umani e ge
nera una vera e propria ca
tena dell'umiliazione e dello 
sfruttamento (per cui l'umilia
to e lo sfruttato riescono sem
pre a trovare un « inferiore » 
da umiliare e sfruttare) è 
stata puntualmente riportata 
ai meccanismi della oppres
sione e dell'alienazione che 
caratterizzavano la burocra
zia zarista, i rapporti tra no
bili e contadini, la società 

I ru-isa prerivoluzionari? m gè-
I neralc e che, come manata 

la vicenda all'ultima puntata, 
non potevano essere .superati 
dal paternalistico umanitari
smo dei « superiori » deside
rosi di essere « amati » 

Mu proprio questo, poi, per
metteva di cogliere il vero 
significato universale e mo
derno dell'analisi- perché ri
mandava ad altri meccanismi 
dell'oppressione e dell'aliena
zione che, amora oggi, in con
dizioni e ambienti diversi, 
ugualmente diilonono i rap
porti tra gli uomini e ren
dono la vita «assurda». In 
questo senso, le battute finali 
dei due viaggiatori — scoper
tisi alla fine ambedue condan
nati ed esclusi — sulla attesa 
dell'« alba » e sulla necessità 
della rivoluzione erano, insie
me, profetiche per una Russia 
che si avviava ai orandi 
eventi del 1917 e significative 
per chiunque, ancora oggi e 
m Qualsiasi paese, viva in una 
realtà che spinge a dire «con
tinuare così non è possibile...». 

Sulla scorta di questa idea-
base, lo sceneggialo è stato 
realizzato con grande misura, 
in un raro equilibrio tra dia
logo e azione, tra immagine 
e parola, con naturale forza 
di evocazione e di penetra
zione. Pensiamo all'intensità 
di scene come quella del col
loquio tra Pavlovic e la pro
stituta, nella seconda puntata: 
pensiamo alle scene notturne 
nella casa dei novelli sposi, 
nella puntata conclusiva: pen
siamo al modo nel quale Gi
raldi ha risolto i momenti 
della riflessione interiore, 
nelle diverse puntate, fon
dendo soaqettivltà e oggetti
vità, laddove, di solito, altri 
non sanno andare oltre il pri
mo piano del protagonista. 
Pensiamo anche al modo nel 
quale, sia nella rappresenta
zione dei racconti, sia nel 
brani dedicati al viaggio del 
due Interlocutori-guida, sono 
stati disegnati gli atteggia
menti e i comportamenti del 
diversi personaggi apparte
nenti alle diverse classi (un 
piccolo capolavoro, in questo 
senso, erano le scene delle an
ziane donne intente a spiare 
i due sposi dal buco della ser
ratura, all'ultima puntata); e 
gli attori tutti, da Dorrà» a 
Flavio Bucci, a Glauco Mauri 
a Ottavia Piccolo, da Jan 
Englert a Zbigniew Breitkopt, 
hanno ben intuito i loro ruoli, 
partecipando attivamente alla 
costruzione del discorso. 

Un discorso che, tra l'altro, 
conteneva molte indicazioni 
da elaborare e sviluppare sulla 
strada della produzione degli 
sceneggiati televisivi che, fi
nalmente, si riscattino dalla 
consunta tradizione cui finora 
siamo stati abituati. 

g. e 

oggi vedremo 
i 

BELLA ITALIA (2°, ore 21) 
Il Veneto è stato prescelto quale « protagonista » della pri

ma puntata di questo nuovo programma-Inchiesta realizzato 
dal regista Glauco Pellegrini in collaborazione con Nicola 
Cattedra, Cesare Brandi e Giovanni M. Bertin. Con la sua 
storia, la sua gente e 1 suol problemi il Veneto è — secondo 
Pellegrini — una splendida sala di quello che egli chiama il 
museo-Italia. Per l'occasione, l'autore della trasmissione pro
pone Il mondo contadino quale maggiore e spontaneo pro
duttore di fatti artistici, quello stesso mondo contadino al 
quale una certa cultura ha sempre negato qualsiasi ricono
scimento. 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21,50) 

Prende 11 via oggi una nuova serie della rubrica Ritratto 
di famiglia che nella precedente edizione, verso la fine del 
'71, riscosse un discreto successo. In ogni puntata verrà ri
presa una famiglia ital'ana. osservata nel contesto delle abi
tudini quotidiane. Enrico Gras e Ezio Pecora, curatori de) 
programma, sono andati questa settimana in una casa di 
Palermo. 

programmi 
rivir _ * I l 21,50 Ritratto di f a m i g l i ! 

1 V naZ lOI ia le | 22.4S Telegiornale 
12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19.45 
20.00 
20,40 

Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Nata libera: la 
dottoressa volante » 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 
Quarta ed ultima 
puntata 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L'avventura dell 'ar
cheologia 
«Il dono del Nilo» 
Quarta puntata 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Bella Italia 

« Veneto, museo •-
perto ». Prima pun
tata 

22,00 Incontri des ta ta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro 7 
», 12 , 13 , 14, 15, 17, 19, 21 
• 23} 6. Mattutino museale; 
0,25i Almanacco] 7,10: I l la
voro oggi; 7,«3: Ieri al Par* 
l i manto i 3i Sul giornali di ata-
man»; 8,30i La cantoni del 
mirtlnoi 9t Voi «d iot I O I Spe
ciale CR; 111 Dream llicioi 
11,30i L'altro tuono: 12,10i 
Quarto programmai 13,20i Ci* 
romlket 14,OSt Orasloi 13,30i 
Por voi gJovanli 1fi,30t Pro* 
gramma par 1 piccoli 1 17,0Sr 
Le città e gli anni ( 7 ) ; 17,25i 
Flfc-rtlMlmc-i 1S: Muilca in; 
19,201 Sui noetrl mercati? 
19,30t Concerto lirico, dirai-
tore G. Samognoi 20,30i La 
chitarra d! L. Almeldai 20,20i 
Andata e ritorno] 21,15: Cit
tadina donna: « Chi ò Emme-
fine Panlihurst? »; 22,05t La 
carboni •alme; 23r Oggi al Par
lamento. 

I i;.dii. I' 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.Z0, C.30, 9 30. 10,30, 
11,30, 12.33, 13.30, 1 5 3 0 , 
16,30, 18.30. 19,30 e 22.ZO: 
6: I l me'tlnlerei 7 30: Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno con] 1 
8,40: Come e perche; 8.35: I 

Suoni 0 colori del l'orche* tre* 
9,33[ Le ci t i * e gli anni ( 7 > | 
9,55: Canzoni per tutti» 10,24i 
Una poeti a al giorno; 10,3Sr 
Tutti inalarne, alla radloj 12,10i 
Traamiasionl ragionali] 12 ,40i 
Alto gradimento; 13,35: lo la 
ao lunga, e voi7; 14i Su di 
girli 14 .30: Tratmlaalonl regio
nali: 15: Punto Inter rogati vot 
15,40, Cerarli) 17 ,30: Spaci»* 
la CR) 17,50: I l giro del mon
do In mutici: 18.35: Rad lodi* 
•co taci; 19,55: Supersonici 
21 ,19: lo la io lunga, • vol7i 
21 ,29: Popoli; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven t 10 .30: La tettimene di 
Scriabn; 11,40: Muaicna pia 
mitiche di Molarti 12 ,20: Mu* 
ì iclt l l italiani di oggi; 13c La 
mutici nel tempo; 14,30: Ar
chivio del ditcoj 13,1 Ot Pau-
lut, dlretlora R. Mul i ; 17,10t 
Fogli d'albumi 17,25: CI atta 
unico: 17,40: Jati oggi; 18,05: 
La etaHetta; 18,25: Gli hob-
blei; 18 30: Donna *70; 18,4Si 
La vallala del Tonnetaoo qua
rantanni dopo: 19,15: Concer
to della aera; 20 ,15: I l malo-
dramma In dltcotecat 2 1 : Gior
nale del Terzo - Setto crtlf 
21 ,30: M. Ravel: Opera • Vi» 
t u 22,25: Libri ricevuti 

http://sccnjg2i.-itu.-a
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Consegnata al segretario del partito la tessera per il 7 6 

Calorosa manifestazione 
attorno a Berlinguer 

nella sezione P. Milvio 
Sottolineato l'impegno dei comunisti di fronte alla prossima scadenza elet
torale - Il confronto politico deve avvenire attorno ai drammatici problemi 
della città - Sabato all'EUR assemblea dei dirigenti comunisti del Lazio 

Dallo stesso portone da cui una settimana fa fuggirono quattro reclusi 

ALTRI TfDEfENUTrEVADONO 
DAL CARCERE DI REGINA COELI 

Hanno raggiunto via delle Mantellate dopo aver forzato sei porte - Ancora una volta inspiegabile la facilità con 
cui i fuggiaschi sono riusciti ad eludere la sorveglianza - Si è costituito uno dei ricercati della precedente fuga 

; 

< 

1. 
' 3 
vi--

T 

» f ; 4 - v 

Conferenza stampa dell'assessore Becchetti sulla viabilità e il trasporto pubblico 

TRAFFICO: NESSUN PROVVEDIMENTO 
IMMEDIATO PER ARGINARE IL CAOS 
Un programma dai tempi lunghi che non tiene conto della prossima scadenza del mandato 
del Consiglio comunale - Ancora solo proposte generiche sul potenziamento dell'ATAC 

Assemblea all'Argentina 

Si astengono 
dal lavoro attori 
e dipendenti del 
Teatro di Roma 

I dipendenti del Teatro dt 
Roma si astengono oggi dal 
lavoro. L'azione di lotta, In
detta dalla Federazione uni
taria del lavoratori dello 
spettacolo (PILS. FULS e 
UILS), è stata decisa in con
seguenza della mancanza di 
iniziative da parte delia 
giunta comunale per dare al 
Teatro di Roma i legittimi 
organismi, previsti dallo sta
tuto 

Dopo l'agitazione di vener
dì scorso che aveva blocca
to l'anteprima di «Corlolano» 
(il dramma di Shakespeare 
che con la regia di Franco 
Enriquez ha aperto sabato 
la stagione del Teatro di 
Roma) oggi dipendenti e at
tori bloccheranno la secon
da replica dello spettacolo 

II sindacato intende richia
mare con lo sciopero l'atten
zione delle forze politiche e 
sociali della città e della re
gione, rivendicando la ge
stione democratica del tea
tro, la finalizzazione Va sen
so sociale della spesa, il de
centramento culturale, un 
rapporto organico con le cir
coscrizioni. La Federazione 
dello spettacolo e la CGIL-
CISL-UIL provinciale hanno 
convocato per oggi alle ore 
17 al teatro Ars^ntlna una 
assemblea clttal.rui 

Davanti a un bar 

Misterioso 
ferimento 

di due uomini 
a Monte Mario 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del nostro partito, ha preso Ieri la tessera per II 1976, nel corso 
<U una assemblea par 11 lancio della campagna di tesseramento e proselitismo, che si è svolta nel locali della sezione Ponte 
Milvia, Alla calorosa manifestazione — cui hanno partecipato numerosi militanti del PCI e della FGCI della zona — erano 
presenti il compagno Luigi Petroselli, segretano della federa /ione comunista romana, e Roberto Mornone, segretario della 
zona nord. L'assemblea è stata introdotta dal segretario della sezione, compagno Sergio Ferrante, che ha tracciato un 
bilancio dei risultati politici e organizzativi raggiunti del partito nella zona (sono già 250 1 tesserati per il 76 a Ponte 
Milvio. 11 50 per cento degli 
Iscritti dello scorso anno). _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Ferrante ha poi Illustrato le 
Iniziative politiche della se-
«Ione sul terreno della lotta 
unitaria contro il carovita, 
per 1 servizi sociali, civili, con
tro la speculazione, per raf
forzare i processi unitari nel 
quartiere tra le forze demo
cratiche. 

Subito dopo è stata conse
gnata la tessera del partito a 
Berlinguer, tra gli applausi 
dei compagni. Al segretario 
generale del partito la sezio
ne ha donato alcune serigra
fie realizzate per la recente 
lesta dell'Unità (la prima do
po venti anni nel Quartiere) 
che ha riscosso notevole suc
cesso, di partecipazione e di 
Interesse. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi preso brevemente la 
parola. Dopo essersi sofferma
to sul significato dell'atto 
del tesseramento al partito 
(un grande Impegno per la 
lotta tesa alla trasformazione 
della società, che va oltre la 
attualità politica) ha parlato 
dei prossimi Impegni del par
tito a Roma, In particolare 
riferendosi alla scadenza elet
torale per il rinnovo del con
siglio comunale. Sarà — ha 
detto — una campagna elet
torale certamente non facile. 
Non deve sfuggire 11 fatto che 
le forze, rimaste battute o 
deluse dal risultati del 15 
giugno, già tentano e tente
ranno di rovesciare e impedi
re che si traggano le conse
guenze di quel voto, che ha 
visto 11 PCI diventare primo 
partito della capitale. E' In 
questo quadro che vanno vi
sti sia 1 recenti tentatlvt di 
aprire una nuova fase della 

• strategia della tensione, del 
terrorismo, della provocazio
ne — che 11 popolo Italiano 
ha già sconfitto nel passato 
— sia 11 tentativo di presen
tare In modo deformato la 

• nostra linea politica e l'ogget-1 to stesso della prossima cam
pagna elettorale. 

In questa situazione — ha 
concluso 11 compagno Berlin
guer — occorre rafforzare lo 

• impegno e l'Inlz'atlva per ri
condurre il confronto pollt'co 
sul terreno del drammatici 
problemi che stanno di fron-

-te al lavoratori e al cittadini. 
;sul guasti profondi, materiali 
$ e morali, del malgoverno de
ll mocristlano. sulla necessità 
di assicurare un nuovo gover-

t no di Roma, che veda la par-
> teclpazlone diretta del coma-
• nistl In collaborazione con 
1 tutte le forze popolari e de

mocratiche interessate al ri
sanamento e al rinnovamento 
della capitale. 

- Nella campagna di tessera
mento e proselitismo al par-

_. tlto per U 1976 si registrano 
i Intanto nuovi, significativi ri-
( sultatl Un nuovo momento 
i di verifica e rilancio della 
, campagna di Iscrizioni al 
, partito e alla FOCI verrà 

effettuato nel corso della as-
> semblea regionale dei segre-
i tari di sezione e del dirigen

ti di partito che si svolgerà 
; sabato al Palazzo del con-
' gressl dell"EUR. La rolazlo-
r ne Introduttiva sarà svolta da 
] Paolo Clofl, segretario regio-
'naie, mentre concluderà I la-
1 vorl Gerardo Chiaromonte, 
J della direzione del Partito 
i Nel quadro della campa
ci gna In corso, sono prev'sts 

per ougi le seguenti in'zIaM-
L ve - Campo Marzio, ore 20, 
S assemblea con Luciano Gruo-

, rpl. del comitato centrale; 
I Ciampino Vecchio, ore 1910, 1 < assemblea (Bordln) ; San Sa-
, ba. ore 19, assemb'ea (Nardi) ; 

• Garbatella, ore 18 awemblea 
' (Carla Capponi), ATAC Man-

' tesacro, ore 18. a^emb'ea: 
' Cavalleggeri. ore 20. attivo 
, i (De Fenu) • JVf otor'szaztone 

, civile, ore 17 assemb'e-i alla 
Macao stntall (Flor'el'o): 

' ' Viotti del Fuoco, ore 17 a'ia 
> sezione Macao S i t a l i assem-
'" blea (Macrl): Mir'vtcro del 
•« Lavoro, semore alla sezione 
t statai1 ,ore 17. (Gh'saura) 
" NELLA FOTO: un momen-
> to dalla manifestazione con 
f Berlinguer. 

Sono evasi dalla stessa 
porta da cui una settimana 
fa fuggirono altri quattro 
detenuti. Ieri sera ben 12 re
clusi hanno «tagliato la cor
da » dal carcere di Regina 
Coell. Si tratta di Laudovl-
no De Santìs, detto « lo zop
po », di 28 anni In attesa di 
giudizio per rapina e dupli
ce omicidio, arrestato dopo 
Il sanguinoso assalto all'uffi
cio postale di piazza del Ca-
prettari dove mori l'agente 
Marchlsello; Gianfranco Re-

Alleanza contadini: 
ampia unità al 

congresso di Frosinone 
Si è svolto domenica a Fro

sinone il V congresso pro
vinciale dell'Alleanza conta
dini, In preparazione del 
prossimi congressi regionale 
e nazionale I lavori sono sta
ti presieduti dal vice presi
dente nazionale Selvino Bigi, 
e dal compagno Agostino Ba
gnato, responsabile regiona
le dell'Alleanza e consigliere 
regionale del PCI 

Ha introdotto il dibattito 
una relazione di Cesare Ami
ci, presidente provinciale del
l'Alleanza. Sono intervenuti 
tra gli altri, per 11 PCI, i 
compagni Slmlele, segretario 
della federazione del parti
to, e Arcangelo Spazlanl, con
sigliere regionale, per la DC, 
Il senatore Lisi, per la Ca
mera del Lavoro, 11 segreta
rio, Notarcola. 

Da sottolineare anche la 
presenza di una delegazione 
della Coldlrettl, 

Misterioso ferimento Ieri 
pomeriggio in piazza Nostra 
Signora di Guadalupe, nel 
quartiere Monte Mario: due 
uomini sono stati colpiti da 
colpi di fucile sparati da sco
nosciuti che subito dopo si 
sono allontanati a bordo di 
una moto di grossa cilin
drata. I due. medicati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Filippo Neri, sono stati 
giudicati guaribili in tre 
giorni e sono stati dimessi su
bito dopo. 

Aldo Cestelli, 38 anni car
pentiere, abitante in via Mau
ri 8, e Pietro Angelini di 
37 anni, muratore abitante 
in via Maffeo Veglo 2/a, era
no seduti verso le 16,30 al 
tavolino di un bar in piazza 
Guadalupe, quando una moto 
di grossa cilindrata, con a 
bordo due giovani, si è av
vicinata a forte velocità al lo
cale, ha rallentato davanti 
1 tavolini e uno del due in
dividui ha alzato un braccio 
coperto da un giornale e ha 
sparato due colpi di fucile 

Soccorsi Immediatamente 
ed accompagnati al pronto 
soccorso ai due operai sono 
state riscontrate lesioni cau
sate da pallini di un fucile 
da caccia 

Sull'episodio sono in corso 
indagini da parte del cara
binieri. 

Interventi, sui gravi pro
blemi del traffico romano, 
almeno per il prossimo se
mestre, non sono previsti. 
Questo 11 senso della confe
renza stampa tenuta ieri mat
tina dall'assessore al traffico 
Becchetti, nella «sala della 
bandiera » In Campidoglio, 
nel corso della quale è stato 
illustrato II contenuto di una 
recente relazione, svolta dal
l'esponente della giunta da
vanti alla IV commissione 
consiliare permanente. 

E' stato 11 primo Incontro 
ufficiale con la stampa con
vocato da Becchetti, da quan
do, oltre un anno fa, as
sunse la direzione dell'asses
sorato Ma chi si aspettava 
— come era lecito — un ren
diconto di 12 mesi di attivi
tà, e l'Illustrazione di un 
programma di interventi ur
genti da effettuare in que
st'ultimo breve periodo che 
ci separa dalla scadenza del 
mandato dell'attuale consiglio 
comunale, è stato deluso. 

Becchetti si è limitato a 
tracciare le grandi linee sul-

Si apre oggi a Salario 
il ciclo di dibattiti 

sulla storia del PCI 
SI apre oggi, promosso dal

la zona est del PCI, il ciclo 
di dibattiti organizzati delle 
due sezioni Salarla e Valme-
lalna. sul tema « 1956 1976' 
dall'Vlii al XIV Congresso 
del PCI, vent'annl di storia ». 
La prima conferenza M terrà 
al'e ore 19, questo pomerig
gio, nel locali della sezione 
Salarlo In via Seblno 43. sul 
tema: «Quale tipo di partito 
dopo il 15 giugno, per l'anno 
delle elezioni a Roma?». Re
latore sarà il compagno 
Funghi. 

Movimentato assalto alla banca rurale di Ariccia 

Rapinano, fuggono, scontrano 
e ripartono con un'altra auto 

Tre rapine ieri nel giro di 
poche ore. La prima è stata 
compiuta al danni della cas
sa rurale e artigiani S. Apol
lonia di Aricela In Corso Ga
ribaldi alle ore 11,40. Tre 
banditi armati di pistole e 
passamontagna hanno fatto 
Irruzione nel locale e sotto 
la minaccia delle armi hanno 
costretto i presenti a met
tersi con le spalle al muro. 

Dopo aver svuotato la cas
saforte sono fuggiti a bordo 
di un'« Alfa 200C » di colore 
grigio targata Roma L61931 
che è partita a tutta velo
cità. Nella fuga. In località 
Vallerlccla di Albano, l'« Al
fa » si è scontrata con un 
camioncino targato Lucca 
186107 I banditi sono quindi 
scesl dalla vettura e si sono 
diretti verso un'altra « Alfa 
GT» targata Roma K58129, 

che si era fermata In se
guito all'incidente. Malme
nato 11 conducente. Franco 
Casclottl, guardia di custodia 
di 21 anni abitante in via 
Appia Antica 12, si sono im
possessati della sua auto e 
sono ripartiti 

Nella macchina abbando
nata dal banditi sono itati 
trovati due pistole, un fucile, 
tre passamontagna e una 
borsa contenente un milione 
in banconote. Sul cruscotto 
sono state rinvenute tracce 
di sangue. 

La seconda rapina è stata 
compiuta alle 17.15 nel labo
ratorio « Supercolor » sito in 
via Casale Lombroso 134 Tre 
banditi armati di pistola e 
mascherati hanno fatto irru
zione nel laboratorio, e han
no minacciato con le pistole 
le quattro persone che vi si 

trovavano dentro L'ammini
stratore Caio Cola ha opposto 
resistenza, ed è stato colpito 
al volto con 11 calcio della 
pistola. I tre sono quindi 
fuggttl a bordo di una 
« BMW » blu metallizzata tar
gata Firenze 809719 

La terza rapina è avve
nuta all'ufficio postale di via 
Nocera Umbra. Tre banditi 
armati di fucili a calne 
mozze e mascherati hanno 
fatto irruzione nell'ufficio e 
hanno Intimato ai presenti 
di alzare le mani e mettersi 
con le spalle al muro. « Ri
pulita » la cassaforte sono 
fuggiti a bordo di una « 1750 » 
di colore avana targata Ro
ma D66245 dove 11 attendeva 
con 11 motore acceso un quar
to complice La macchina è 
stata ritrovata in via Do
menico Savio 

le quali dovrebbe, a suo av
viso, operare, nel prossimi 
anni. Il futuro assessore, per 
impedire che la drammatica 
situazione del traffico e del 
trasporto pubblico, nella ca
pitale, si deteriori ulterior
mente. Ha sorvolato Invece 
sugli aspetti Immediati dei 
diversi problemi, dando l'im
pressione che non esista al
cuna intenzione, da parte del
la giunta, di lavorare per 
porre rimedio agli attuali 
guasti che segnano 11 fun
zionamento del traffico nella 
città. 

Sul problema della chiusu
ra del centro storico alla cir
colazione automobilistica pri
vata, Becchetti si è limita
to ad affermare che sono 
in corso Iniziative che do
vrebbero consentire, nel pros
simo anno, l'attuazione del 
provvedimenti di limitazione 
del traffico nel quinto, sesto 
e settimo settore. Non ha 
spiegato, invece, come nel
l'Immediato si pensi di agire 
per mettere in atto quei 
provvedimenti di potenzia
mento del mezzo pubblico, ne
cessari a rendere funzionale 
alle esigenze della città la 
chiusura del primi quattro 
settori, in vigore da diverso 
tempo. 

Cosi la questione dell'In
centivazione del mezo pub
blico è stata affrontata solo 
con affermazioni generiche 
sull'esigenza di estendere le 
corsie preferenziali per gli 
autobus: ma nessuna spiega
zione è stata data sul fatto 
che da anni si parla di una 
ipotesi di attuazione delle 
cosiddette « metropolitane di 
superfice», senza che alcuna 
Iniziativa sia stata fino a 
questo momento presa per 
realizzarle. Allo stesso modo. 
Becchetti, ha ribadito 11 pro
posito di sviluppare la rete 
autotranvlarla, senza misu
rarsi però con i problemi po
sti dalla crisi grave che at
tualmente l'ATAC attraversa. 
Come è noto, proprio in que 
stl giorni, i dipendenti della 
azienda stanno per scendere 
in sciopero per protestare 
contro l'assenza nel depositi 
di pezzi meccanici di ricambio 
e l'Insufficienza di personale 
che pregiudica 11 funziona
mento delle vetture di cui 
l'ATAC dispone. 

Nulla di nuovo, Infine, l'as
sessore ha detto sul tempi di 
attuazione del programma di 
unificazione nell'ATAC della 
gestione delle linee del tra
sporto pubblico urbano, pre 
visto al momento della co
stituzione del consorzio re
gionale del trasporti 

Nomade di 14 anni 
ferita a revolverate 

Una ragazza di 14 anni. 
Lynba Alllovlc, nomade di 
origine Jugoslava, è stata 
ricoverata all'ospedale S. 
Giovanni con due ferite di 
arma da fuoco, una alla ma
no destra, e l'altra alla gam
ba sinistra. I medici del pron
to soccorso l'hanno giudica
ta guaribile in 40 giorni. 

mus di 33 anni, accusato di 
violenza carnale r Maurizio 
Visca di 32 anni, in carcere 
per ricettazione, Nlcollno Se-
lls, 23 anni, accusato di du
plice tentativo di omicidio e 
di rapina, Giancarlo Luc
chetti, 26 anni (rapina); 
Walter Ciardi. 21 anni (rapi
na) , Walter Gobetti, 20 anni 
(sequestro di persona e ra
pina) . Enzo Talamal, 41 an
ni (falso e spaccio di valori 
bollati), Edoardo Toscano, 
22 anni (tentato omicidio), 
Giuseppe Magllolo, 27 anni 
(furto aggravato) ; Bruno 
Bragaglinl, 38 anni (droga); 
Adalberto De Witt, 38 anni 
(rapina). 

Secondo una prima rico
struzione effettuata dagli in
vestigatori (la dinamica non 
è comune per tutti) alcuni 
detenuti sarebbero entrati, 
verso le 21,30. dentro un 
ascensore che dal centro cli
nico del reclusorio, situato al 
terzo piano dell'edificio, li ha 
portati al piano terra dove 
c'è il parlatorio. I fuggia
schi, prima di trovarsi in via 
delle Mantellate dove, con 
ogni probabilità, erano ad 
attenderli automobili con 
complici a bordo, hanno 
forzato e aperto sei porte. 
Solo quest'ultima parte del
l'azione è stata portata a ter
mine da tutti 1 detenuti as
sieme. 

Uno degli evasi, Laudovlno 
De Santls farebbe parte del
la banda del «Marsigliesi» e 
fu arrestato in quanto ma
rito della proprietaria di un 
bar al quartiere Trullo dove, 
secondo gli Investigatori, fu 
organizzato, dal marsigliese 
Jacques René Berenguer, la
titante, e dai suoi uomini, 
la sanguinosa rapina all'uf
ficio postale in piazza del 
Caprettari durante la quale 
fu ucciso l'agente di pub
blica sicurezza Giuseppe Mar
chisela. 

Intanto ieri mattina si era 
costituito Vittorio Di Gangl, 
uno del quattro detenuti eva
si martedì scorso, sempre dal 
carcere di Regina Coell in 
circostanze che immediata
mente destarono sospetti cir
ca una possibile complicità 
all'interno del reclusorio. In
fatti, il giorno dopo l'evasio
ne fu arrestato l'appuntato 
delle guardie di custodia Vin
cenzo Vitale di 51 anni, ac
cusato di «procurata evasio
ne continuata e aggravata ». 
Il DI Gangl si è presentato 
al palazzo di Giustizia dal 
dottor Santacroce che sta 
svolgendo le indagini sulla 
luga 

Insieme al Di Gangl fuggi
rono, nel pomeriggio di mar
tedì 4 novembre scorso an
che Mariano Castellano di 
31 anni, detto «er bavoset-
to» Salvatore Slblo, di 32 
anni, e Francesco Trinca di 
34 anni. Per scappare dal 
carcere 1 quattro che da al. 
cunl giorni si erano fatti as
segnare il compito di distri
buire i pacchi agli altri de
tenuti, segarono la grata di 
protezione dell'apertura per 
l'accettazione pacchi, In via 
delle Mantellate. In quel lo
cale ci si arriva dopo aver 
attraversato la sala colloqui; 
al reparto dove lavorano 1 
detenuti abitualmente sono 
in servizio due agenti di cu
stodia: uno fa la spola fra 
i detenuti e i famigliari che 
vanno a portare i pacchi, 
mentre l'altro resta di guar
dia davanti la grata. 

Dalle indagini effettuate 
subito dopo risultò che il po
sto di guardia, al momento 
dell'evasione era sguarnito. 
E" proprio da questo parti
colare che si è giunti, nel gi
ro di 24 ore all'lncrlmlnazlo-
ne dell'agente di custodia 
complice. 

Intanto la situazione all'in
terno del carcere di Regina 
Coell, che ospita attualmente 
1350 reclusi, sembra tran
quilla Sul posto è giunto, 
oltre al capo della squadra 
mobile Masone e a numerosi 
ufficiali dei carabinieri, an
che il dottor Santacroce, lo 
stesso magistrato che il 4 no
vembre scorso si occupò del
l'altra clamorosa evasione. 

Studenti del « XXIII » 
occupano uno 

stabile abbandonato 
in via dei Consoli 
Gli studenti del XXIII li

ceo scientifico, in via Tusco-
lana, con una forte manife
stazione cui hanno parteci
pato anche docenti e genito
ri e consiglieri della X Cir
coscrizione hanno occupato 
ieri uno stabile abbandona
to, in via del Consoli, per 
chiedere che venga destina
to a scuola. 

L'edificio occupato potreb
be ospitare oltre 100 aule e 
risolvere almeno In parte la 
grave situazione dell'edilizia 
scolastica nella zona, dove 
quasi tutti gli alunni delle 
superiori sono costretti ai 
doppi turni. La costruzione, 
che sorge su un'area di pro
prietà della Provincia, sa
rebbe dovuto divenire una 
caserma dei vigili del fuoco' 
oltre dieci anni fa, perà 1 
lavori sono stati interrotti, 
e da allora l'edificio è rima
sto abbandonato 

Oggi una delegazione dt ge
nitori, studenti e docenti si 
recherà alla Piovlncia per 
chiedere un'immediata peri
zia sullo stato delle struttu
re dello stabile. 

L'Interno dell'abitazione devastata dallo scoppio 

Ieri pomeriggio in una casa a Prima Porta 

Quattro ustionati dopo 
lo scoppio della bombola 

Una fuga di gas e poi un 
tremendo scoppio Un attimo 
dopo solo fumo e 1 resti bru 
ciacchiati di infissi e suppel 
lettili. Dalle macerie 1 portan
tini delle ambulanze del vi
gili del fuoco hanno tratto 
in salvo quattro persone 
una donna, i suoi due figli e 
un uomo che aveva tentato 
di entrare nella casa in fiam
me Silvana Paradisi, di 40 
anni, la figlia Daniela di 16 
anni. 11 fratello di questa, Do
menico di 13, e Agostino Di 
Caro, 11 soccorritore, sono 
adesso ricoverati all'ospedale 
S. Eugenio con una prognosi 
di 30 giorni Poco prima era
no stati trasportati al «Fa-
tebenefratelli » sulla via Cas
sia, dove però non era stato 
possibile — data la gravità 
delle ferite — medicare 1 
quattro infortunati II capo
famiglia Lino Paradisi e la 
figlia maggiore Simonetta di 
22 anni erano assenti perchè 
ancora al lavoro 

E' successo Ieri sera, poco 
dopo le 19 in via Val Mali-
cana, nel pressi di Prima Por
ta, lungo la strada che por
ta a Sacrofano. La casa, un 
appartamento ad un piano, è 
rimasta seriamente danneg
giata: le strutture portanti 

sono rimaste lese, tanto che 
1 tecnici del vigili del fuoco 
hanno dovuto dichiarare la 
abitazione lnaglblle. 

Secondo una prima somma
rla ricostruzione dell'accaduto, 
sembra che uno del compo
nenti della famiglia (forse 
Silvana Paradisi) si sia mes
sa ad armeggiare intorno ad 
una stufa la cui bombola si 
era esaurita. Dopo averne pro
curata un'altra, piena, la 
donna avrebbe staccato II tu
bo della stufa per Inserirlo 
nel bocchettone della bombo
la nuova. 

Sul luogo della disgrazia so
no immediatamente giunte 
numerose squadre del vigili 
del fuoco, che hanno cercato 
subito di circoscrivere le 
fiamme che nel frattempo 
stavano per coinvolgere alcu
ne case vicine 

E' stato a questo punto che 
un vicino di casa, della fa
miglia Paradisi, Agostino DI 
Caro, ha tentato di entrare 
nella casa L'uomo ha scavai 
cato la cortina di fuoco crea
ta dalla porta d'Ingresso In 
fiamme. Una volta dentro lo 
appartamento 11 soccorritore 
è scivolato ed è rimasto stor
dito dal fumo che stava In
vadendo tutta la casa 

Oltre un terzo 

delle scuole 

ancoro senza 

ambulatorio 
Dal 1" dicembre decentrati 
alle Circoscrizioni importanti 
servizi dalla Rlpartlzlona I f l * . 
ne e Sanità - Mancano però 

le strutture necessarie 

Oltre un terzo delle scuole 
della città è del tutto sprov. 
visto di aule per ambulatori: 
in 270 plessi, infatti, manca
no completamente 1 locali 41 
Infermeria, mentre degli al
tri 450, oltre 130 sono soltanto 
parzialmente attrezzati, e 38 
non dispongono aflatto di 
materiale sanitario. 

Sono dati, raccolti In una 
relazione del compagno Ro
berto Iavlcoli, consigliere co
munale del PCI, che Illustra
no le Inadeguatezze e le ca
renze, soprattutto nel campo 
della medicina scolastica, del
le strutture sanitarie della 
città. Ne discuteranno oggi 
pomeriggio, alle 16,30, In Cam
pidoglio i rappresentanti del
le circoscrizioni in una riu
nione con la commissione 
consiliare sanità. 

Per convincersi della gravità 
della situazione sanitaria ba
sta leggere le cifre sulla mor
talità causata da gastroente
riti dell'Infanzia nei primi 
due mesi del 1974 si sono re
gistrati quattro decessi, men
tre nel gennaio e nel feb
braio di quest'anno il nume
ro del bambini stroncati dalla 
malattia infettiva è salito 
a 18. 

In questa situazione — e 
detto nella relazione di Ja 
vicoli — nulla è stato fatto 
per rendere realmente «in
dente Il servizio sanitario e 
l'ordinanza del Sindaco — 
resa nota ieri — non può 
essere certo considerata come 
un passo serio e decisivo 
compiuto verso il decentra
mento per il quale da tempo 
si battono 1 comunisti. Se
condo l'ordinanza dal X. di
cembre i servizi di assisten
za medico-chirurgica e oste
trica, di profilassi delie ma
lattie Infettive, e di medici
na scolastica e preventiva 
(che sono stati finora di com
petenza della ripartizione al
l'Igiene e sanità) verranno 
affidati alle Circoscrizioni. 
Ma in realtà mancano tutte 
le strutture, 11 personale, le 
attrezzature perché il decen
tramento abbia luogo 

L'ordinanza, inoltre, non 
trasferisce alle circoscrizioni 
nemmeno 1 poteri necessari 
perché il consorzio sia effet
tivamente migliorato Tanto 
è vero che viene precisato 
che la direzione del s ngoli 
settori dipenderà dall'ufficiale 
sanitario e il coordinamento 
dei servizi verrà affidato tem
poraneamente (in attesa del
la istituzione delle unità sa
nitarie locali) ad un medico 
dell'ufficio di Igiene. 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 
VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 

da L. 
» 

» 

» 

» 

» 

790.000 
490.000 
650.000 
495.000 
495.000 
145.000 
190.000 

16.000 
10.000 

a L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 aitg. Matteucci 
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Gli autoferrotranvieri in sciopero dalle 9 alle 12 

Domani fermi tutti i mezzi 
di Atac Stefer e Roma-Nord 

I lavoratori chiedono il potenziamento dei servizi - Un intervento del gruppo comu
nista per risolvere la difficile situazione - Raggiunto l'accordo per la fabbrica Bruno 
60 licenziamenti annunciati dalla direzione della Società italiana prefabbricati di Latina 

Migliaia in corteo a Gaeta 

Lo sciopero Indetto ieri dai chimici si è 
trasformato, nella zona sud della provincia 
di Latina, in una grande manifestazione di 
lotta di tu t te le categorie e del Comuni in 
appoggio agli operai della Bichard-Glnorl, 
che dopo la scadenza della cassa Integra' 
zlone, vedono minacciato 11 loro posto di 
lavoro. La direzione del gruppo industriale, 
nell'ultimo Incontro al ministero del Lavoro, 
ha infatti comunicato II licenziamento di 
500 dipendenti, 140 dei quali debbono essere 
espulsi dallo stabilimento di Gaeta. Non è 
solo la Richard-Oinori in crisi, ma anche 
le altre fabbriche della zona: la D'Agostino, 
l'AVIR. la Oenepesca, la Raffineria. 

Sono stati 1 gonfaloni della provincia di 
Latina, del Comuni di Fondi, Formia, Gaeta, 
Sezze. Prlverno. Itrl, Mlnturno e Castelforte 
con 1 rispettivi sindaci ad aprire Ieri mat
tina la grande manifestazione a cui hanno 
preso par te migliaia di lavoratori e cittadini. 
Il corteo di operai, disoccupati, contadini e 
studenti dopo aver percorso i sette chllome-
tri che separano Formia da Gaeta si è con
cluso in piazza Municipio, dove hanno preso 
1» parola I rappresentanti delle organizza
zioni sindacali. 

Alla fine della manifestazione è stato de
ciso di formare una delegazione di sindaci, 
rappresentanti delle forze politiche democra
tiche e sindacali per chiedere alla Regione 
di convocare una riunione del consiglio re
gionale In uno del Comuni della zona sud. 
L'iniziativa dovrebbe servire a esaminare IH 

situazione e le proposte avanzate tanto dai 
sindacati quanto dal Comuni per superar» 
la grave crisi. 

Al centro della mobilitazione della zona, 
cresciuta attraverso decine di assemblee di 
fabbrica e di istituto e la manifestazione di 
ieri, è la gravissima situazione in cui si 
trova la fascia sud della provincia di Latina, 
dove la disoccupazione raggiunge livelli al 
tarmanti. Una zona in cui si tocca con mano 
lo spreco delle risorse, prima fra tutte quella 
umana. Avvilente è lo spettacolo che si pre
senta davanti agli occhi, a Castelforte come 
a Gaeta, a Fondi come a Itrl, a Minturnc 
come a Formia: migliaia di giovani diplo
mati o laureati sono costretti a consumare 
le loro giornate In attesa di un lavoro. Que
sti giovani, In cerca di prima occupazione, 
erano presenti In massa alla manifestazione 
di ieri. 

Il movimento di lotta ha posto al centro 
della piattaforma rlvendlcatlva una serie di 
punti: il rilancio degli investimenti produt
tivi nell'industria e nell'agricoltura, l'utiliz
zazione immediata del fondi stanziati per 
opere di edilizia scolastica, abitativa e stv 
nitarla: il potenziamento del porto di Gaeta, 
che deve assumere 11 ruolo di porto Indu
striale e commerciale al servizio dell'intera 
area medtotlrrenlca. NELLA FOTO: il corteo 
mentre percorre le vie di Gaeta. 

Rosario Raco 

Domani I bus dell'ATAC e 
della STEFER e I treni e I 
pullman della Roma Nord ri
marranno fermi nel deposi
ti e alle stazioni daiie 9 alle 
12. In seguito allo sciopero 
programmato dalla Federa
zione provinciale autoferro
tranvieri. L'azione di lotta è 
stata decisa per il grave sta
to in cui versano le azien
de, una situazione che deter
mina, secondo 1 sindacati di 
categoria. Il progressivo de
terioramento dei servizi, 
con gravissime ripercussioni 
per l'utenza e per !e condi
zioni di lavoro della cate
goria. 

Allo sciopero si è giunti 
in seguito «alia cattiva vo
lontà dimostrata dalla liun-
ta comunale e dalle aio-mi-
nistrador.i delle tre atten
de, nell'alfrontare i proble
mi esposti dai lavoratori ». 
I sindacati propongono il po
tenziamento del servizi e de
gli organici. 

Il gruppo capitolino del 
PCI è intervenuto Ieri presso 
il sindaco sollecitando un In
contro con le organizzazioni 
del lavoratori per affrontare 
e risolvere positivamente 1 
difficili problemi dei traspor
ti pubblici che sono alla ba
se dello sciopero di domani. 

BRUNO — SI è conclusa in 
modo positivo la vertenza 

della Bruno, la fabbrica di 
confezioni occupata da cin
que mesi dalle maestranze 

! ne. Alla conclusione delle 
t rat t atlve t ra Comune e di
rezione è scaturita una In
tesa di massima sul futuro 
intesa di massima sul futuro 
della Bruno. La giunta co
munale ha assicurato una 
serie di commesse da parte 
delle aziende municipaliz
zate, 

AUTOVOX — Si svolge OR-
gi un Incontro fra funziona
ri del ministero del lavoro e 
i rappresentanti sindacali 
dell'Autovox per una soluzio
ne della vertenza che vede 
impegnati i dipendenti del
la fabbrica metalmeccanica 
contro I licenziamenti e la 
ristrutturazione. Nel corso 
della riunione di venerdì 
scorso il ministro si era di
chiarato ottimista sulle pos
sibilità di una positiva so
luzione. 

PREFABBRICATI — Do
po l casi della Filatura di 
Prlverno e della Leven. un 
nuovo attacco al livelli di 
occupazione è venuto in pro
vincia di Latina dalla Socie
tà Italiana prefabbricati. La 
direzione ha infatti comuni
cato l'Intenzione di operare 
60 licenziamenti. 

f Mercoledì 19 corteo degli studenti dall'Esedra a piazza del Popolo 

\. Si prepara nelle scuole una giornata 
| di lotta per la riforma e il lavoro 
;': F stata indetta dai comitati unitari - Una piattaforma rivendicativa che unifica gli obiettivi delle 
f vertenze d'istituto e di zona - Migliaia di laureati e diplomati in cerca di una prima occupazione 

[ripartito 1 
' A T T I V O METALMECCANICI — 
• Oflfll. alle ora 18 , nella seziono 
d«l PCI di San Lorenio, in via del 
<L«tlnl 7 3 , i l terrà l'attivo dai me-
talmaccanlcl comunità lu i temei 
« Lotta par l'occupailona a gli Inve-

' at Iman ti nal quadro dalla lotte con
trattuali ». L'aitamele» aarè «parta 

' da una relaziona del compagno Ma* 
rio Turvè, dalla commilitone lavoro 
• programmazione economica. Con-

. eluderà II compagno Siro Trozzlnl, 
dalla eegreteri* dalla Federazione. 

A T T I V O SULLE « 130 ORE » — 
Giovedì olla oro 17 ,30 In rede
nzione (via del Brentani 4 ) attl-

• vo provinciale del docenti e del 
. lavoratori Impegnati nel coni con 

Il leggente o.d.g.i • L'Impegno del 
lavoratori e del docenti comuni
sti per rafforzare ed eitendere ta 
conquisi» della 190 ore ». Relato
re Lucio Del Cornò, partecipa En
fialo Mendunl, pretlede Corrado 
Morgla. 

. • In Federazione alle ore 9 ,30 
rlunlono del responsabili organiz
zativi dalle ««gre ter le delle zona 
alalia città (V l ta lo) . 

- SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In lederoxlone al-

-le ore 17 gruppo di lavoro i u 
\ gollocamento e Ispettorato del la-
lavoro (Santacroce). 

ASSEMBLEE — CENTRO: «Ile 
V*re 3 0 Internanti comunlitl della 
•Mi-Ione (Par re t t i ) , NOMENTANOt 
,«l le ora 31 tul comitato centrale 
t (Aletta) i M A R I O CIANCA] alle 
| «re 19 tulle crii! economica (Spe-
i r an ia ) , MONTESACROi alle ore 2 0 
[; sul comitato centrale ( M I U B ) ; F I -
i. DB NE: alle ore 18 incontro delle 
r sezioni CaitetgLubileo, Fldene e Set-
'tebagnl con I ferrovieri dello smi
stamento; CROTTAFERRATAi alle 
1 ore 18 tul problemi urbanistici (Po
ggiolo). 

C O M I T A T I D IRETT IV I — COL-
L I ANIENEi alle oro 1» (Salva-

. loro) t CENTOCELLEt alle oro 
19 ,30 (Prolott i ) ; BALDUINA: al-

1 le ore 20 ,30; MONTESPACCATOi 
•alle ore 19,30 (Mori-Ione); VAL
LE AURBLIAi allo ore 2 0 (Pugna-

,nas l ) ; CRETAR05SA! allo ore 19; 
C IAMPINOt alle oro 19 commis
sione problemi dal lavoro; TOR-

' R I T A TIBERINA) alle ore 2 0 con 
' I l gruppo conti li ore (Fert i l i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — CEN
TRO SPERIMENTALE CINEMATO
GRAFIA: alle ore 10 assemblea 

i (Fiorletlo)t ATAC-TRASTGVEREi 
«Ile ore 17 in seziona comitato 
direttivo (Trlcarlco)i CTO (Cen-

' tro Traumotologlco): alle ore 1S.30 
n OARBATELLA assembleo (Mar-
fetta) ; POLIGRAFICO P IAZZA 
V 3 R D I : alla oro 14 ,30 el i* tolto
si» PARIOLI C D . (Trovato) i CI-

VlSi alla ore 9 ,30 (Dalnotto)i 
ATAC-MAZZINl t alle ore 16 In 
sezione C D . (Dainotto) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — OUARTICCIOLO: al
le ore 20 ,30 « Teoria a storia 
del movimento operaio » (Evange
l ist i ) ! R O M A N I N A i allo ore 19,30 
riunione preparatoria (Pisani). 

UNIVERSITARIA — GIURI 
SPRUDENZA! alle ore 19 ,30 as
semblea alla Casa dello studente. 

ZONE — « EST » a SAN LO
RENZO! «Ile ore 19 C.C.D.D. San 
Loronzo e Italia e Gruppo 111 
circoscrizione (Rovere Feloml)t 
« OVEST » al TRULLO; alle ore 
2 0 coordinamento scuola X V cir
coscrizione ( Isaia); a DONNA 
O L I M P I A ; allo oro 19 legroteria e 
gruppo consiliare della X V I circo
scrizione (Azzollnl)t « T I V O L I - S A 
BINA » a T I V O L I : alle ora 18 ,30 
riunione del segretari di sezione, 
responsabili di mandamento e del 
comitati cittadini (Mlcuccl) i e 
MONTBROTONDO: alle ore 19,30 
comitato cittadino sulla legge 187 
(Midorchl ) i « T I B E R I N A » a FIA-
NO: alle ore 17 segreteria di zo
na (Bocchelli). 

Attivo dei comunisti 
degli aeroporti 

Oggi, alla 17, In Federa
zione attivo del comunisti de
gli aereoporti romani. O.d.g. 
« Iniziativa del comunisti per 
scelte qualificato nal trasporto 
aereo, noi quadro della batta
glia per il risanamento e 11 
rinnovamento del paese », Re
latore Il compagno Angelo 
Fredda del comitato direttivo 
della federazione. Concludere 
Il compagno Luigi Petrose MI 
segretario delta federazione 
romana e membro della Dire
zione del PCI. 

Oggi attivo 
della FGCI 

E' convocato por oggi, alle 
13 . In Poderailono l'attivo 
ftraordlnario dalla a.G.C.I. tu l 
tomai • tmpogno dolla FGCI 
par la giornata di lotta dogli 
studenti dol 19 novembre ». 
Rolatoro il compagno Walter 
Voltroni. 

Per la riforma della scuo
la, per l'occupazione, gli stu
denti romani scenderanno In 
lotta mercoledì 19 novembre: 
dal licei classici e scientifici, 
dal tecnici e dal professiona
li, dagli Istituti femminili 1 
giovani confluiranno In piaz
za Esedra, da dove partirà un 
corteo che terminerà in piaz
za del Popolo. L'Iniziativa è 
stata Indetta dai comitati 
unitari che hanno fatto ap
pello — in un comunicato — 
«al sindacati enrtfederall, al
le assemblee elettive e alle 
organizzazioni di movimento 
affinchè la giornata dei 19 
divenga una grande e unita
ria scadenza di lotta degli 
studenti e dei giovani della 
citta ». 

1 comitati unitari hanno 
posto al centro della piatta
forma gli obiettivi della rifor
ma dell'occupazione stabile 
e garantita. Sul giovani pesa 
drammaticamente la crisi 
economica: migliala sono 1 
diplomati e 1 laureati In cer
ca di lavoro, migliala 1 disoc
cupati e 1 sottoccupati. Per 
questo — è detto nel docu
mento — Il movimento degli 
studenti si schiera al fianco 
delle organizzazioni sindacali 
e dei lavoratori in lotta per 
un nuovo sviluppo economico. 

L'estendersi della piaga 
del doppi e tripli turni, l co
sti proibitivi della scuoia, la 
assurda situazione del giova
ni degli Istituti e del centri 
professionali: l'arretratezza 
del contenuti culturali — e 
detto nel documento — sono 
stati al centro di grandi ver
tenze nelle singole scuole, 
nel quartieri, nelle circoscri
zioni. E' necessario oggi uni
ficare ed estendere la mo
bilitazione già raggiunta, in 
una iniziativa di lotta di tut
ti gli studenti che. raccoglien
do gli obiettivi che 11 movi
mento ha espresso In queste 
settimane, realizzi una gran
de piattaforma rlvendlcatlva 
suedi obiettivi del diritto al
lo studio e al lavoro. 

Soprattutto oggi occorre 
che 1 giovani facciano sen
tire la loro voce perchè tac
cia profondamente nassl 
avanti in Parlamento il di
battito sulla riforma della 
scuola, e perchè I punti Qua
lificanti fatti propri nelle lot
te di ouestl anni da decine 
di migliaia di studenti, siano 
definitivamente approvati. 

Domani convegno 
regionale sulla 
disoccupazione 

giovanile 

Sono centosessantamila 1 
disoccupati nella provincia 
di Roma. DI questi almeno 
100 mila sono giovani In cer
ca della prima occupazione, 
laureati e diplomati, migliaia 
di ragazzi che hanno appe
na concluso le scuole supe
riori, gli istituti professio
nali e che non riescono a In
serirsi nel mondo del lavo
ro. DI fronte a queste cifre, 
che sono una spia eloquente 
della grave situazione econo
mica, I movimenti giovanili 
regionali delle forze demo
cratiche hanno indetto, per 
domani e dopodomani un 
convegno. L'assemblea — che 
si svolgerà nell'hotel Univer
so in via Principe Amedeo 
con Inizio alle ore 1D.30 — è 
stata promossa dalla Federa
zione giovanile comunista, da 
quella socialista, dalla gio
ventù aclista e dal PdUP. 

Il tema del convegno sarà: 
« L'impegno di • lotta delle 
masse giovanili per l'occupa
zione ed una svolta nella po
litica economica della re
gione ». 

GII obiettivi di questa Ini
ziativa, come è stato illu
strato In una conferenza 
stampa tenuta dal rappre
sentanti del movimenti gio
vanili Ieri mattina, sono da 
una parte di sollecitare una 
conferenza regionale sul te
mi dell'occupazione (previ
sta nel programma unitario 
votato nel consiglio regiona
le dalle forze democratiche) 
e dall'altra di Individuare 
forme e azioni di lotta im
mediati. 

Al convegno parteciperan
no anche rappresentanti dei 
movimenti giovanili delle al
tre forze politiche democra
tiche, Il presidente del con
siglio regionale compagno 
Maurizio Ferrara e 11 presi
dente della giunta Palleschi. 

Questa sera alle 21 al Selli la 
Cooperativa Teatro Canzone 
presenta 

A D R I A N A M A R T I N O 
In 

SIGNOR DRECHT, LEI CHE 
E' UN TECNICO. CI DICA IL 

SUO PARERE 
I lettori de l l ' . Uni t i » che 
presenteranno II prosonto ta
gliando al botteghino potranno 
acquisterò II biglietto d'ingres
so a L. 1.500 anziché 2 .500 . 

Schermi e ribalte 

GLI ABBONAMENTI 
ALL' OPERA 

Domani iniziera nuovamente al 
Tootro dell'Opero io sottoscrizione 
ooli abbonamenti per la stagione 
lirico 1975-76. L'Ufi icio abbono-
menti con ìnoresso in vie Firen
ze 72 (tei. 46 .17 .55 ) osserverà 
il seguente orario S-13 e 17-19. 
Il termine ultimo per la sotto
scrizione scadrà improrogabilmen
te venerdì 14. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 -
Tel. 30 .10 .702 • 36 .10 .752 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olim
pico (Piazzo C. da Fabriano) 
concerto dol Trio Bruuge (flauto 
dolce e traverso) Leonhard 
(clavicembalo) e Bijlsmn (vio
loncello) . I n programmo: Hoen-
del, Frescoboldi, Oieupart, Som-
martini, Bach (tagl, n. 6 ) . Bi
glietti in vendita olla Filarmo
nica. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi ni 
n. 4 6 - Tel. 39 .64 .777 ) 
Alle ore 21,15 all'Auditorium 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
33) concerto del pianista Cabor 
Gabos. I n programma: Chopin, 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta 4 • Tele

fono 667 .270 ) 
Alle ore 21 ,15 « N o n saremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... * con 
Cristiano e Isabella. Più ultimi 
sei giorni del recital di Fausto 
Cigliano, 

DEI SATIRI (Piazza di Grò Ha pin
ta, 19 • Tel. 656 .53 .52 ) 
Alle ore 21 ,30 lo Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presenta: • An
tigone di Sofocle » elaborazione 
o regio di Marida Boggio, Sceno 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - Te-
lelono 47.SS.96) 
Prosegue la compagno abbona
menti per gli spettacoli dolla 
stagione 1975-"76. 

DELLE MU5E <Vlo Fori) 43 • Te* 
lefono 862 .948 ) 
Alte oro 21 ,30 lam. Anna Moz-
zamouro, I Vionotio, N, Rtvio; 
D. Fflrrl In « Far Farfalle », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori-
ginoli di 8. Lauzi. Coreografie 
Mario Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavia. Al pieno Franco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Vie del Mort .ro 22 
- Tel. 679 .91 .30 ) 
Alle ore 21 ,15 lo Com
pagnia di Prosa de Servi pres.. 
• I l diario di Anna Franti », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi. P. Marlelli , M. Novella, 
M. Sardone, S. Altieri, regio 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nozionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 Primo. Alberto Lionello 
0 Carlo Gravino in « Giochi di 
notte » novità di F. D. Gilroy. 

PARIOLI (Via G. Borsl 20 • Te
lefono 803 .923 ) 
Alle 21,13 Paolo o Lucio Poli 
in M Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 46 .50 .99 ) 
Domani olle ore 21 ,15 lo Comp. 
Comica di Silvio Spoccesi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi RaspDni Dondolo presento 
la novità assoluto di Angelo 
Gongaros&a •> 3 mariti e porto 
1 », con. G. Colono, F, Cerglll, 

:, S. D i ; Giulio, G. :.f Dpn-
nlnl, A, Ferrari, W . Moser, E. 
Ricco, scene di Toni ArchilletU. 

ROSSINI (Piazzo S. Chiara 14 • 
Tol. 654 .27 .70 ) 
Domoni alle 21 ,15 X X V I Sta
giono Stabile Prosa Romano di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sonmartin, Pezzi ngo, Rai
mondi, Pozzi nel succosso comi
co « Le I ore ho caudine », di 
Palmarini. Regio C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina 129 ) 
Alle oro 21,15 la ITA 3 pre
sento: A. Noschesc, E. Pen
doni, A. Steni In « Lo stivale 
dei miei stivali », commedia mu
sicele In duo tempi di Dino 
Vordo. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 • Tol. 589 .48 .75) 
Alle ore 21 ,30 lo Coop. Tea
tro Canzone Adriano Martino in 
« Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, ci dica il suo parere...». 
Musiche B. Brecht e H. Eisler. 
Testi di B. Brecht. Il 23 no
vembre si chiude lo compagno 
obbonomenti. 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchl < 
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .409) 
Alle oro 21 ,15 concerto di 
chitarre classico con Riccardo 
Fiori e recital di Gare.a Lorifi 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Monalov'no. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 694 .46 .01) 
Allo ore 20 ,30 tom. « Co* 
riolano », di W , Shakespeare. 
Trad, ed adottamento di Poolo 
Chiarini. Regio F. Enriquez. 
Prod. Teatro di Roma, Continuo 
lo compagno abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cecco 16 - Tel. 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 21 ,15 lam. Anno Pro-
clomer in « La signorina 
Margherita ». di Roberto Athay-
de. Versione Italiano * regìe di 
G. Alberteni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle 21,15 cabaret politico di 
Dorio Fc presentato « dagli in
quilini dei piano dì sotto > ( M . 
Falsini, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
m Su cenllam... ridendo o can
tando qualcosa ti Fo... ». Regia 
di Aldo Corso. Reoilzzozione 
Giancarlo Troveto. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

' TEATRO Q U I R I N O - E.T.I . (Via 
M . Minghcttl 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 lom. la Compagnia 
di Tino Buondì.» pres.: ««Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller, Con: T, Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Froncovlch, R. Pooletli. Regio 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO 9ANGENESIO (Via 
Poddgora T • Tel . 31 .53 .73 ) 
Alle 21,15 lo Compagnia del 
Sanrjoncsio pres.: « La pupilla », 
di C. Goldoni. Regie A. Zucchi. 

TORDINONA (Via Acque-porta 16 
• Tel. 657.206) 
Alle ore 21 ,30 la UCAI pres,: 
« Teodora « (La notle di Bisan
z io) , di L. Ouattrucci dalla sto
rio segreta di Procopio. Con; 
Ghtglia, Giulietti. Scene A. Co
no vari. Regio A. Camiilori. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le 23-a . Tel. 654 .37 .94 ) 
Continua lo compagno abbona
menti '75- '76. Gli abbonamenti 
sono in vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19; 
tostivi 10-13; 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6543794 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Melll-

nl 33-a - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 21,30 II laboratorio di 
Teatro Vitti Opera diretto da 
Francesco Franci e Carlo Mlsiano 

' pres.: •> Maas ». 
ALLA RINGHIERA (V.a del Rie

ri 82 * Tel. 697 .87 .11 ) 
Alle 21 ,30 secato straordinaria 
di folklore romano con « I Can
terini di Roma ». Direzione Ma
ry Lodi. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinete 27 ) 
Domani alle 19 « Abballati fam
mene », di Cecilia Coivi presen
tato dal Gruppo Teotro Politico. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 569.S1.72) 
Allo oro 21 ,45 Alche Nona, 
Maurizio Reti, Doriano Modenl-
ni. Dodo Verità in « Perversità 
e violenza », di D. Modenini. 

LA MAODALENA (VI» delta Stel
letta 18 - Tel . 656 .924 ) 
Alle ore 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo lo Moddoleno. Con: Carotoll, 
Fierro, Romanelli, Sabel, Zinny. 
Segue dibattito. Ultimi giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovi) 
Alle oro 21 « Allegoria » di 
Simonetta Jovlno do « Diologhi 
con Loucò » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA OARBA
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Domoni olle ore 21 11 Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.: « Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldoni. Regia L, Vonnoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dot Panieri 3 
• Tel. 589 .107 ) 
Alle 21 .30 Teotro Movimento 
pros.: R Pabulazlono n. 2 » bal
letto biomecconico di Alfio Pe-
trini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle 20 ,30 « Evviva Mata » del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi giganti e strumenti mu
sico!!. 

CABARET 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

Trastevere - Tel . 988736 -
5 8 9 4 6 6 7 ) 
« Muslcobaret n. 2 », dì B. 
C, con Casollnl, C. Ro
tini, M. Speri, E. Casalini. al 

.:. plano- F,...Tromby, al bar" Paolo 
Lo L*tor-PrenotazlonL. 'r " > / 

CENTRO - M U S I C A ( V i a ' Cafro-
d'Africa 5 • Colosseo - Telefo
no 73 .79 .53 ) 
Alle 21 concerto Jazz del Grup
po Cadmo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 22 unico seroto con la nuo
va canzone del Gruppo Grosso 
Autunno. , 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele* 
fono 581.07.21 - 560 .09 .89) 
Alle ore 22 ,30 Prima « I l 
compromesso scitico », di Amen
dola e Corbuccl. Con: L. Fiorini, 
D. Dolberti, O. Di Nardo, Rol. 
Luco. Musiche A. Zenga esegui
te do Franco De Motteo. Fabio 
olla chitarre. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 654 .47 .83-
Aile ore 22 • Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C, Ca-
mlnlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CL£F (Via Marche 13 • Tele-
TEATRO D ARTE DI ROMA AL 

fono 4 7 9 . 6 0 . 4 9 • 489 .388 ) 
Allo 21 ,30 Cìco e Jose Mar-

' chese. 

MUSIC > I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 - Tel. 654 .49 .34 ) 
Dalle ore 21 ,30 quintetto del 
batterista Roy Halneis « Hip 
Ansamble ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 9 - S. Mari» in 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 precise Rommy 
Granf contante delle Antiile, 
Alex flauto e percussione, Da
kar lolklorista peruviano. 

PIPER (Via T agi lomento 9 • Tele-
lono 8S4.439) 

j Alle 20 Diner Spettacolo; alle 
I 22 ,30 e 0,30 G. Bornìgia pre-
j senta: « Festa! » nuovo rivista 

con Nlco Fldenco. Regia C. Ni-
stri. Coreografie di Leon Grleq. 

! Ore 2 ,30 Vedettes Internazionali 
dello Streep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 475 .48 .18 ) 
Allo 21 ,30 «All 'osteria della 
Suburra c'è... foste al rione 
Monti n con la gente del rione, 
Morco Rinolduzzi chltorra o pla
no. Pino er posticcere tantore 
popolare. E tutto le sera ospiti 

i diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL 50LE (L.go Spar

taco 13 - T. 7615387 -7884586 ) 
Laboratorio di mani,colazioni ar
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 
E.U.R. • Tol. 591 .06 .08) 
Metropolitano - 93 - 123 - 97. 
Aperto tulli ! giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Telefono 589 .16 .05 ) 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In colloboroziono 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e lo VI Circoscrizione, 
via C. dello Rocco, 75 (Tor-
pignottara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreativa ed 
espressive. I 

— Centro permanente diurno dei- , 
la Scuola per Educatori del- 1 
l'Università in coDaboroilone ! 
con M ministero dell'interno, | 
AAI e la X V I Circoscrizione, j 
via A. Colautti, 30-A; Il mar- j 
tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 in poi: attività ri- | 
creative od espressive. ] 

fpiccola cronaca^ 
Mostre 

Si e Inaugurato nella sede del 
Palazzo delle Esposizioni in V;a Nn> 
zionalo la mostro «Tesori d'arie sa
cra di Roma o del Lazio dal Medio-
Evo all'Ottocento». La rosso'jna ri
morrò aporta fino ol 31 dicembre. 

Venerdì olle ore 17,45, nella 
sede dell'Istituto italo-americano, 
In piazza G. Marconi (EUR) , si 
inaugurerà la mostra « Perù pre
colombiano n. L'inizialìva à orga
nizzata doll'omboKiOto del Perù 
e dall'istituto italo latlno-omerlcano. 

fin breve^ 
SCUOLA ENRICO TOTI — Oggi, 

alle 16, allo scuola medio Enrico 
Totl si svolgerà uiVosicmbloa in
detta dal contiglio di circolo apar
ta alle forzo sociali e politiche 
della V I circoscrizione sul tema 
degli handicappati. Partecipa Ma
risa Malagoll Togliatti, docente in 
psichiatria all'Università di Roma. 

DIBATTITO SULLA DROGA — 
Oggi, alle ore 17, all'oula I di 
Lettere si terrà un dibattito sul 
problema della droga. All'inizia
li vo interverronno il tonai oro Ago
stino Viviani, presidenlc delta com
missione giustizio del Senato, Lui
gi Cenerini, Incaricato di psicologia 
medico oll'Univorsllà di Roma. 

Urge sangue 
Viltorlo Pecoraro, ricoveroto ol-

l'ospadale San Giovonni ho ur
gente bisogno di sangue. 1 dono-
tori devono presentarsi, a digiu
no, ol centro trasfusionale del
l'ospedale. 

Lutti 
E' deceduto II compagno Emo 

Somaroni. Ai familiari le sontile 
condoglianze della cellula del
l'ATAC. dello sezione Son Loren
zo, della federazione « dell'Unità, 

E' ni ari o 11 compagno Italo Gra
ziosi, iscntlo olla sezione a Gram
sci ». Ai familiari le vive condo
glianze del compagni della sezio
ne, della federazione e dell'Unità. 

E' deceduto 11 padre del com
pagno Stefano Cosentino, della 
cellulo ENEL. Allo famiglia le 
condoglianze dei comunisti del-
l'ENEL, dello Seziono Appio Nuo
vo e del nostro giornale. 

E' morto II compegno Luciano 
Giordani pensionato delta seziono 
ferrovieri. Ai fomiliori le traterno 
condoglianze della Sezione Ferro
vieri, dello sezione Esquii Ino, del
la zono Centro e dell'Unito. 

E' morto nei giorni scorsi il 
compagno Morio Piotrucci dolio se
ziono Ferrovieri, ai lami li ari le 
condoglianze dei ferrovieri comu
nisti di Ronig Termini e dcll'Unìlo. 

TEATRO DELLE ARTI 
Via Sicilia, 59 • Tot. 4 7 8 . 5 9 8 

Prosegue la campagna obbono
menti del TEATRO POPOLARE 
DI ROMA per la stagione 
1975- '76 con gli spettacoli: 

Shakespeare: 

RICCARDO II 
Gattini: 

MURALES 
Kafka-Weljs: 

IL PROCESSO 
Goldoni: 

IL FEUDATARIO 
. Abbonarli, a tariffe speciali per 
studenti e gruppi di lavoratori 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I , PompM 

Magno 27 • T . l . 312 .283 ) 
« Il fantasma dallo spazio »r di 
W. L e . Wllder ( 1 9 5 2 ) . 

CINECLUB FARNESINA 
, « Prandi I soldi e scappa », di 

W. Alien. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via Vasllnl 8 ) 
Ore 21.23 « La noia >, di D. 
Damiani ( 1 9 6 3 ) . 
« La porta d'oro », di Lolsen 

p ( 1 9 4 9 ) . 
P ILMSTUDIO '70 

Ore 17-19-21-23 « Os Calaje-
stes » (sludio 1 ) . 
Ore 18-22 « A n n a » (studio 2 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
SDIO A: « Viaggio al centro della 
Terra », con J. Mason A • * * 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema 
<'onimazione « I l giro dal mon
do degli innamorati di Paynat », 
di Perfetto. Ora 16; ult. 20.30 
(L. 5 0 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A - Tal . 360.S6.06) 
Ore 18,30-20-21,30-23 « Il si
gnor Max ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA J O V I N I U I 
-, La peccatrice, con .Z. Araya, e 

rivisto di spogliarello ( V M 1 8 ) / 
• • * . OH *£-

VOLTURNO 
II massacratore cinese, e rivista 
di spogliarello 

La aitila dia appaiono accanto 
al titoli dal film corrlapotidono 
alla seguente elaaaineazlon* assi 
sanarti 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
a 
M 

• SA 
S M 

• i Avventurose) 
«t Comico 
a* Disegno animata 
a Documentar*» 
m Drammatica» 
m Giallo 
n Musicata 
a. Santimantaaa 
m Satirica) 
e storico^mftolofta» 

Il nostro fflucttaM» sul Nhn «ta
na aepraaao nal modo ae^uaaaaa 
• • • • • s> occailortasa 

• • • • - attira» 
<t»9 m buono 

• • — discreta 
• m atedlocra 

V M 1 » * «lat i ta al asaeaai 
di 18 anni 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 323 .153 ) 

Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR A # 

AIRONE (Tel . 727 .193 ) 
L'Itola sul tetto del mondo, con 
D. Hortnion A # 

ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P, New man DR * # 

AMOASSAOE (Tel. 54 .08 .901) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C * 

AMERICA (Tel . 5B1.6 l .6S) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR # # 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Loa Angeles 5. distretto polizia, 
con W. Holdcn DR * 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z. Moslel C * 

ARCHIMEDI . D'ESSAI (875 .567 ) 
Andrei Roublev, dì A. Ter-
kovskl DR # * # * > 

ARIfrTON (Tel . 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolrei 

( V M 14 , SA • * * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

Shampoo, con W, Beotty 
( V M 18) SA # * 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
Profondo rosso, con D. Htm-
mings ( V M 14) C # 

ASTORIA (Tol. 51 .15 .105 ) 
Stringi I denti e vai, con G. 
Hackmnn DR • * 

A5TRA (Viale Jonio, 225 • Tele-
tono 886 .209 ) 
Son tornate a fiorire le rose 
(primo) 

ATLANTIC (Tel . 76 ,10 .656) 
Pantoiàti, con P. Villaggio C # * 

AUREO (Tel. 880 .606} 
I 4 del l'Apocalisse, con F, Testi 

( V M 18) A * 
AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 

La pantera' rosa colpisco ancora, 
con P. Sellers SA * 

A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 
Per favore non toccale le vec
chiotte, con Z. Modici C A 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO fr 
BARBERINI (Tel. 473 .17 .07 ) 

Frau Marlene (primo) 
BELÌ I TO (Tei. 340 .887 ) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sollers SA # 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
A tutto le auto della polizia, 
con A. Sabaio ( V M 18) DR * 

BRANCACCIO (Tel. 735 .255 ) 
Come (an bene quei «lochi ni 
l'erotiche ragazze del villini, con 
R. Olten ( V M 18) SA * 

CAPITOL (Tel. 393 .280) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C # # 
CAPRANICA (Tel. 079.24 .65} 

L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S A 

CAPRAN1CHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
Beniamino, con P. Breck 5 * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
Son tornate a Morirò le roso 
(primo) 

DEL VASCELLO (Tel, 588 .454) 
Colpisci ancora Joe, con D, 
Moil in DR rt 

D IANA (Tel . 780 .146 ) 
Mondinyo, con P. King 

( V M 18) DR * 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 

L'uomo che amò gotta danzan
te, con B. Reynolds A * * 

EDEN (Tel. 380 .186) 
Ultimo tango o Parigi, cor. M. 
Brando ( V M 13) DR * * * * 

EMBASSY (Tel. 670 .245 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jocifson ( V M 18) S # T 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I I padrino porle I I , con Al Pa
cino DR # 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Mean Strocls, con R. De Nlro 

( V M 14) DR • * + * 
EURCINE (Prazza Italia, 6 • Tele

fono 591.09 .86) 
Una romantica donno inglese, 
con C. Jackson { V M 1B) 5 * * 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'incorreggibile, con ì. P. Boi-
mondo C * * ¥ 

F I A M M A (Tei. 475 .11 .00) 
Divina creatura, con T. Stomp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 

Fate la rivoluziono sonza di noi, 
con D. Sulherland SA * •* 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267) 
ChiutrO pec restauro 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
La pantera rosa colpisco ancora, 
con P. Sollors SA A 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 

I l prigioniero delio seconda stra
da, con J. Lemmon SA * * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C # 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 
L'incorreggibile, con J. . P. Bei-
mondo C * * 

HOLIDAY (Tol. 858 .326 ) 
Amici miei, con P. Noi re! 

( V M 14) SA + * 
K ING (Tel . 831 .95 .51) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jockson ( V M 18) S + * 

I N D U N O (Tel. 582 .495 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartmon A H 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 ,638 ) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) DO IT-
LUXOR (Tel. 62 .70 .352} 

Chiuso por reslouro 
MAESTOSO (Tel. 786 .066 ) 

Son tornale o fiorire le rose 
(primo) 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
Le dolci zie, con M. Moronzano 

( V M 18) C * 
MERCURY (Tel. 5G1.767) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 18) S * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
I l giustiziere della notle, con C. 
Bronson DR « 

METROPOLITAN (Tel . 639 .400 ) 
Per le anticho scale, con M. 
Mostroionni ( V M 1-1) DR * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Quattro In medicina, con D. 
Bogarde C '*. * 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Una vergine in famiglia, con F, 
BonussI ( V M 18) S # 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Son tornoto a fiorirò le roso 
(primo) 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pti
rino OR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Dot oc t ivo Harper acquo alta go
la, con P. Nowmon DR * # 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Ore 21 concerto di Rlccordo 
Cocci ante 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Le dolci zie, con M. MoroniDno 

( V M 13) C * 
PARIS (Tel. 754 .368 ) 

Gante di rispetto, con J. O'Noill 
DR $ 

PASQUINO (Tel . 58 .03 .622 ) 
N„ Harper (dotectlve story) (In in-

fllos*) 
fRJfr+èsTE (Tel. 290 .177 ) 

.;. Casi-it* U n bene quel giochi ni 
l'erotlcho ragazze dei villini, con 
R. Olsen ( V M 18) SA * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
4S0.119) 
L'Isola sul letto del mondo, con 
D. Hartmon A * 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Cento di rispetto, con J. O'Noill 

DR * 
QUIR INETTA (Tol. 679 .00 .12) 

Scene da un motrimon.o, con 
L. Ullmonn ( V M 18) DR * *• A 

RADIO CITY (Tol. 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hottmon 

( V M 18) DR # # » 
REALE (Tel . 581 .02 .34) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C » # 

REX (Tel . 864 .165 ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C # » 
RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amoro o guerra, con W. Alien 
SA * * 

ROUGE ET NOIR (Tot. 8G4.305) 
W.H.I .F.F.S. La guerra esila
rante del soldato Frappar, con 
E. Gould C » 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Stringi 1 denti e vai, con G. 
H adunati DR * * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * # 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

File Story, con A. Oeion DR fi* 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nt»ro DR * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hockmon DR « *• 

TIFFANY (Via A. Depretls - Telo-
tono 462 .390 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe
nech (VM 18) DR A 

TREVI (Tol. 689 .619 ) 
Rollerball, con J. Coan ( V M 14) 

DR * * r 
TR IOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartmon A # 

ULISSE 
Per favore non toccate le vec
chiotto, con Z. Mostel C A 

UNIVERSA!. (Tel . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 359) 
L'incorreggibile, con J. P- Bei-
mondo C * * • 

V ITTORIA (Tel. 571 .357) 
Genie di rispetto, con J. O'Ncill 

DR A 

SECONDE VISION! 
ABADAN: Carambola lilollo tutti 

In buca, con M. Coby A A 
A D A M : Riposo 
AFRICA: Lassù qualcuno mi ama, 

con P. Nevr-man DR * * 
ALASKA: Lassù qualcuno mi ama, 

con P. Newman DR A * 
ALBA: L'accusa è violenza car

nale e omicidio, con Y. Gobin 
DR A> 

ALCEi Amore vuol dir gelosia, con 
E. Monlosano ( V M 18) C A 

ÀLCYONE: Mandlngo, con P. 
King ( V M 18) DR A 

AMBASCIATORI: Sequestro di 
persona 

AMBRA JOVINELLI i Lo poccatrl-
- ce, con 2 . Aroyo, e rivista 

( V M 10) DR A 
ANIENE: Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR A 
APOLLO: Su aeri and Express, con 

G. Hawn DR * * 
AQUILA: Impiccalo più In alto, 

con C. Eoblwood A * 
ARALDO: Ercole l'invincibile 

SM * 
ARGO: Ci ristorno vero Provviden

za?, con T. Mtlion SA * 
ARIEL: L'accusa è violonzo car

nale e omicidio, con J. Gobin 
DR « 

AUGUSTUS: Prima pagina, cun j . 
Lemmon SA * * * 

AURORA: Operoziono Rosobud, 
con P. O'Toole DR * 

AVORIO D'ESSAI: Provaci ancoro 
Sam. con W. Alien 5A * * 

BOITO: Lavciami baciare la far-
lolla, con P. Sellers (VM 14) 

S * 
8RASIL: Quo Vodis?. con R. 

Taylor 5M * 
BRISTOL: Tra squali ti<jrf a do-

spcredos, con C. Wildc 
( V M 1*11 A * 

DROADWAY: Il mistero delle 12 
sodio, con F. Loijcllo SA * *r 

CALIFORNIA; I ,,.no assas
sino, con K. i . . ^ ( VM 14) 

G * • 
CASSIO: Horror Lxprcss, con C 

Leo ( V M 14) DR «n • 
CLODIO: L'eia della malizia, con 

C, Lindbenj DR * 
COLORADO: I 3 dell'operazione 

Drogo, con B. Lee A j* 
COLOSSEO: Totò l'oro di Napoli 

C • « 
CORALLO: Non oprilo quello 

porta, con M. Burns ( V M I b i 
DR A - . 

CRISTALLO: Lo minorenne, con 
G. Giuda ( V M 18) DR * 

DELLE MIMOSE: I l gotto e il 
topo, con K. Doutj!a& ( V M 14} 

DR * 
DELLE RONDIN I : 4 moni por 

spaccare 4 piedi per uccidere, 
con CIICITJ Siivj A • 

D I A M A N T E : Tolo 47 morto che 
porlo e A * 

DORIA: Frankenstein Junior, con 
G. Wildor SA * • * 

EDELWEISS: Agente 007 al ser
vizio scuro lo di Sua Maestà, 
con G. Lazemby A * 

ELDORADO: La morte viene da 
Manila 

ESPERIA: Profondo rosso, con D. 
Hemminas ( V M 14) C * 

ESPERO: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR *. # * 

FARNESE D'ESSAI: Dimmi dove 
Il la molo, con P. Seller:» SA ^ 

FARO: La tortura della freccia 
G I U L I O CESARE; La pazienza ha 

un Umile noi no, con 5. Bor-
•jesc C # 

HARLEM: La gang del Doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A * 
HOLLYWOOD: Terremoto, con C. 

Heslon DR A * ' 
JOLLY: Carmen baby, con U, Lev-

ka ( V M 18) DR * 
LEBLON: Sweet Movie, con P. 

Clementi ( V M 18) DR «e* 
MACRY5: La cameriera, con D. 

Giordano ( V M 10) C f» 
MADISON: Frankenstein Junior, 

con G. Wildcr SA * • * 
NEVADA: Sono fuggito dall'isola 

del diavolo, con J. Brown 
( V M 18) DR * * 

N1AGARA: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A 3 

NUOVO: Il manichino assassino, 
con R. Millond ( V M 14) G A * 

NUOVO OLIMPIA: Emerson Lu
lle e Palmer DO * + 

PALLADIUMi Dalex 11 futuro tro 
un milione di anni, con P. 
Cushino A * * 

PLANETARIO: Solo-Ncronl 
PRIMA PORTA: La cameriora, con 

D, Giordano ( V M 18) C •? 
RENO: Un duro per la logge, con 

J. Don Bokcr DR * 
RIALTO: F/alossione reporter, 

con J. Nirholson DR A * * 
RUBINO D'ESSAI: Agente 0 0 7 

missione Coldflnger, con 5. Con-
nery A *> 

SALA UMBERTO: Fatti di gente 
perbene, con G. Giannini 

( V M 14) DR * 
5PLENDID: Ma chi t'ha dato la 

patente?, con Fronchi-lngrossio 
C * 

T R I A N O N : Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Nowmon DR * * 

VERSANO: Ultimo tango a Pari
gi, con M. Brondo ( V M 1 Sì 

DR »' * A a> 
VOLTURNO: I l massacratore ci. 

nese, e rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NO VOCINE: La pollila chiede 

aiuto, con C. Rolli ( V M 181 
DR • 

ODEON: Violenza ad una vorglne 
nella terra dei morti viventi 

ACHIA 
DEL MARE: Operazione Costa 

Brava, con T. Curii» A « 

OSTIA 
CUCCIOLO; Pippo Pfuto Paperino 

alla riscossa DA * • 

| FIUMICINO 
I TRAIANOi Le scomunicate di 
) San Valentino, con F. Prevor.! 
j ( V M 18) DR • 

i SALE; DIOCESANE -
j DON BOSCO: King Kong 

LIBIA: La ballata da un miliardo 
i N. DONNA O L I M P I A : Uh ame

ricano D Roma, con A. Sordi 
! e * * 

TIBUR: La cerimonia, di Oshimo 
| ( V M 14) DR « } * * • « 
| T I Z I A N O : King Kong 

I CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI , ENDAS - CI
NEMA: Alba, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au
sonia, Attoria, Avorio, Balduina, 
Belsllo, Brasi), Broadway, Califor
nia, Capltol. Colorado, C Iodio, 
Cristallo. Del Vascello, Diana, Do» 
rio, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Hollday, Hollywood, Majesllc, 
Nevada, New York, Nuovo, 
Golden, Olimpico, Planeta

rio, Primo Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxl, Trajeno di Fiumi
cino, Trianon, Trlomphe, Ulisse. 
TEATRIt Alla Ringhiera, Art i , 
Beat 7 2 . Bollì. Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De' Servi, Delle Muso, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

M . I M M I M I I I M M I I I M M I I M I M I M M H 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
4bls) M O T O N A U T I C A 

VENTURI Fiumicino da ogxi 
grandiosa esposizione della pre
stigiosa produzione FIART bar
che per tutti u remi, a vela, a 
motore, pilotina per fuoribordo, 
entrofuoribordo. idrogetti, ca
binati, crulsers. Molte versioni 
dicsels da L. 230.000. Visitateci 
oi«i. 

VENTURI • Fiumicino. Aliente 
esclusivo per l'Italia del famo
si Grand Banks, valorizzati da 
ventldue imitazioni. Visitateci. 

VENTURI - Fiumicino. Una 
FIART per tutti. Condizioni 
prezzi speciali per statali e as
similati. Alltalla. bancari, ecc. 
Visitateci non avrete che l'Im
barazzo della scelta. 

VENTURI • Fiumicino. Attente 
della DE VRIES - Olanda. I più 

[prestigiosi yacnts del mondo, 
da trenta a sessanta metri. 

i VENTURI • Fiumicino. Una 
«rande perfetta organizzazione 
l'ondata nel 19)4 al vosto servi
zio. Cavalcavia dell'Aeroporto. 
Tel. 001.632 - 60.11.050. 

GOMME 
Soc. SONDRIO 

'ÌZ*4 Sconti eccezionali 
' • • " per autovetture 

VIA COLL.ATINA. 3 
V I A CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
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(Termini, di Ironte Teatro dell'Opera) 
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Domenica le partitissime e poi la Nazionale 
C colpi d'incontro ^ 

Chi ci salva dal 
preambolo Fraizzoli»? 
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Ragazzi, è dura la scelta. Gli spunti 
domenicali sono davvero tanti: il rientro 
dt Rtvera: la scarsità di gol; la Lazio 
che come Ermengarda lentamente st 
spegne; la stravagante vittoria dt Panat-
ta: la proditoria ombrellata a Riccomi-
n e l'immacolato arbitraggio nella partita 
della Juve; la serena compostezza delle 
radiocronache di Enrico Ameri, e altro 
ancora. Troppa grazia, davvero. 

Bene, per non far torto a nessuno, è 
il caso di parlare d'altro E in partico
lare di sottolineare il /ascino sempre pm 
marcato che il gergo sportivo esercita 
sulle prime pagine. Forse per reazione 
all'eterna accusa di Incomprensibilità, 
che pesa da sempre sul giornalismo ita
liano, i termini sportivi — dt sicuro e im
mediato effetto — cominciano a impos
sessarsi delle testate, penetrano nella co
litica, simboleggiano inquietudine e in
certezza. 

Basta scorrere gli ultimi titoli. « I ma
rocchini allo sbaraglio» e qui il pensiero 
corre subito ai ragazzata del Verona, ab
bandonati miseramente a San Siro len
ta scorta armata. « Il massacro della do-
menllca ha rafforzato Klsslnger» e si 
capisce che l'ingegner Ronchey allude 
sottilmente alla Lazio. «Moro, possiamo 
salvarci se faremo molti sacrifici » ed 
ecco qua una impietosa disamina dei 
guai del Como, del Perugia e delle altre 
provinciali. «Le destre si preparano al
lo scontro» e i bagarini incettano i bi
glietti. «Zaccagnlnl vince al punti» esat
tamente come Rivera. «Panfanl fuori 
gioco? » mah, vedremo alla moviola. 
« La DC decisa a riprendere il suo ruo
lo» e tutti pensano a Cationi messo /no-
1 squadra per broccaggtne continuata 

Curiosamente, però, t vocaboli estro
messi dalle prime pagine tornano ad af
facciarsi proprio in quelle sportive, che 
adesso parlano di «raggiunte intese », di 
«definizione degli schemi» di «program
mi a breve e medio termine»; senza con
tare che, Dio non lo voglia, aleggia pure 
l'incubo di un « preambolo Fraizzoli », Ora, 
fecondo noi, si tratta di un errore gra
vissimo. Come per i refrain di certa 
canzonette, il fascino delle cronache spor
tive consiste in buona parte nella ripeti

zione, nel giù sentito, nella comodità 
dell'usuale. 

Perché togliere, ad esempio, ai lettori 
la certezza che il campo — te è piovuto 
— sia un « fangoso acquitrino » e al con
trario — in caso di bel tempo — « l'in
vitante pelouse»? O che il tiro a lato 
« faccia la barba al palo » o tutt'al più 
« accarezzi 11 montante »? O cfte il gioco 
sia di volta in volta « maschio ma cor
retto », « rude e spigoloso », e comunque 
« latitante sulle fasce laterali »? 

E dove mettiamo il « fatale quarto 
d'ora », « Il gol dello zoppo », la « ?ona 
Cesarlnl » e la « Impeccabile direzione di 
gara »? E lo « svarione difensivo ». la 
«stoccata dal limite», la «bordata da 
fuori area », il « finale Incandescente », 
«l'arrembaggio all'arma bianca» 0 
l'« Ineffabile Mlchelottl »? 

Diciamo la verità' già una volta siamo 
stati privati del « quasl-rete » di Carosto, 
e ancora addio ne soffriamo, ricordan
do l'affannoso grido con malinconico lan-
suore Ulteriori sconvolgimenti nel lm-
maggio ivortlvo finirebbero col provoca
re il crollo di una antica cultura calci
stica tramandata per generazioni, e ugual
mente accensibile dal Trentino alla Si
cilia Ossia l'unico, autentico dialetto na
zionale: cosi st parla per tutt'ltalia.. * * * 

Le esibizioni Sella Juventus nelle Con-
pe internazionali sembrano una antolo 
pia di Hemingway «Per chi suona la 
campana », « Addio alle armi.. ». « Bre
re la vita felice » eccetera eccetera. In 
comnenso offrono a Enrico Ameri irri
petibili occasioni per fornire il meglio 
del suo repertori: un diluvio di aggetti
vi, un uragano di superlativi, un tornado 
di retorica, un Ntagara di sospiri, un 
concerto di inni narionall « Epica », 
« grandiosa », « indimenticabile », « super
ba » sono alcune fra le più moderate e-
spressioni per commentare la partita 
della Juve col Borussia, finita come vi 
sa in pareggio Ora, non vorremmo che 
prima 0 poi ci scappasse una vittoria: 
altrimenti il povero Ameri toccherebbe 
raccoglierlo col cucchiaino, liofilizzato e 
sciolto. 

OUt 

Hanno disertato la riunione della Commissione paritetica 

L'avv. Campana attacca 
i dirigenti della FIGC 

« Una grave inadempienza che non è solo di carattere formale, poiché si 
intravvede la solita tattica dilatoria ed immobilistica della Federcalclo » 

La riunione della Commis
sione paritetica insediata dal 
ministro Sarti perchè portas
se a soluzione, fra gli altri, Il 
problema del vincolo del cal
ciatori non ha raggiunto lo 
obiettivo prefisso, In quanto 
ha sollevato alcuni strascichi 
polemici che potrebbero Incri
nare 1 rapporti tra la FIGC 
a l'Associazione Calciatori. 

L'Avv. Campana e l'avv. Pa-
squalln, rispettivamente pre
sidente e segretario dell'As
sociazione Italiana Calciatori 
hanno infatti protestato per 
la mancata presenza In quel
la sede, come previsto, del 
dott. Franchi, presidente del
la FIGC. del dott. Carraro, 
presidente della Lega profes
sionisti, del rag. Cestanl, pre
sidente della Lega setnlpro-
fesslonlstl, e del dott. Borgo
gna segretario della FIGC, 
sostituiti rispettivamente dal-

Atletica: 
varata la 

Coppa del mondo 
lari tara al aono conclusi a 

Roma i lavori dalla commi!-
alona dalla IAAF (Fadarazio-
na Internazionale di Atletica 
Lessar») Incaricata di creare 
a organizzare la prima Cop
pa dal mondo. 

Ancha aa al tarmine dalla 
rluniona conclusiva non è sta
to amesso alcun comunicato 
ufficiala, al * appreso che la 
prima Coppa del mondo di 
atletica leggera al avolgerà a 
Dueeeeldorf 11 SS, 27, 28 ago
sto 1977. Coma al aa alla com
petizione parteciperanno otto 
aquadra: le prime due classi
ficate In Coppa Europa e al
tra sei In rappresentanza di 
Stati Unit i . Africa, Asia, Ocea
nia, resto d'Europa e resto 
d'America. 

l'avv. Griffi, vice presidente 
della Lega semlpro, dall'avv, 
Plerro, presidente della com
missione per le carte federa
li, e dall'avv. Raule. segre
tario della Lega professioni
sti, mentre erano presenti, se
condo l'attesa, soltanto 11 pro
fessor Zotta e 11 dott. Palla
dino in rappresentanza del 
ministero per 11 turismo e lo 
Spettacolo. 

Preso atto della situazione, 
l'avv. Campana e l'avv. Pa-
squalin, rilevato che eia sta
ta commessa una grave man
canza di riguardo nel confron
ti della categoria da loro rap
presentata, si sono limitati ad 

ascoltare l'esposizione fatta 
dal tre rappresentanti fede
rali. Dopodiché la riunione è 
stata conclusa. 

Successivamente l'avvocato 
Campana ha fatto la seguen
te dichiarazione « Abbiamo 
contestato alla FIGC una gra
ve Inadempienza che non è 
solo di carattere formale, pol
che dietro ad essa si Intrave
de la solita tattica dilatoria 
ed Immobilistica della FIGC. 
Ne Informeremo anche 11 mi
nistro Sarti che 11 30 settem
bre scorso aveva Insediato la 
Commissione e ci riserviamo 
di assumere decisioni ade
guate ». 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 
1 • AL T O R N E O I N T E R N A Z I O N A L E di calcio per rap-

I presentative Junior»» che ai svolgerà nel principato di 
Monaco da giovedì prossimo a mercoledì 1», partaci-

I peranno otto squadre ripartite In due gruppi le cui vin
citrici disputeranno la finale. L'Italia figura nel gruppo 
« A » Insieme con Finlandia, Romania a Francia; nel 

• gruppo « B » si ritrovano Invece Belgio, Spagna, Polonia 
| e Jugoslavia. 

• LA P A N I N I D I M O D E N A ai è aggiudicata II trian
golare internazionale di pallavolo svoltosi nel Pala
sport di Ancona, auperando nella giornata conclusiva 
la Lubiam di Ancona per 3-1 (14-16, 15-10, 16-14, 15-12). 

• T R E D I R I G E N T I DELLA F I F A sono giunti In Argen
t ina par esaminare lo atato del lavori par l'organizza
zione della Coppa del Mondo 1978. La delegazione in
ternazionale, composta da Hermann Neuberger, Harria 
Cavan ed Henry Jock, è stata ricevuta a Buenos Aires 
dal Presidente della Federazione Argentina di Calcio, 
David Bracutto, il quale, nel corso di un colloquio con I 
giornalisti, ha dichiarato di aver assicurato alla F IFA 
che gli stadi che capiteranno la Coppa dal Mondo 1878 
aaranno pronti par l'agoato 1977. 

• I L P U G I L E BEPI ROS ha Inoltrato afida ufficiala 
al campione italiano del pesi massimi Dante Cane per 
Il titolo della categoria. 

• LA S.S. L A Z I O N U O T O I N D I C E UNA LEVA di palla
nuoto riservata al ragazzi nati negli anni compresi dal 
1980 al 1965. Gli Interessati potranno essere visionati 
presso la piscina dal Foro Italico nei giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì dalla ore 19,30 alla 20,30 e se accet
tat i aaranno ammessi nella aquadra agonistica giovanile. 

Il responso della « quinta » del campionato di serie A 

Il Napoli fa sul serio 
ma la Juve non cede 

E domenica Torino-Napoli, Milan-Juve e Lazio-Roma - Il pari dei giallorossi 
non è da svalutare -1 biancazzurri debbono reagire e non far le... vittime 

Il Napoli marcia, eccomel 
La Juve resiste e il Mllan 
non molla Slamo soltanto 
alla quinta giornata del mas
simo campionato di calcio, 
per cui stilare analisi defi
nitive potrebbe essere rischio
so. Ma come 11 buongiorno 
si vede dal mattino, cosi que
sti primi cinque turni sono 
Indicativi per poter afferma 
re che l partenopei fanno sul 
serio Attualmente non vedia
mo altri concorrenti che pos
sano insidiare la Juve cam
pione d'Italia La lotta-scu
detto è ancora lunga, è vero 
e lo ammettiamo, ma ora 
che Savoldl ha trovato la via 
del gol (domenica ha segna
to una doppietta) e, per giun
ta, ha rotlo 11 condiziona
mento psicologico derivatogli 
dal... due miliardi. Il Napoli 
può esprimersi ai suol livelli 
migliori. Il gioco vincente e, 
di più. la mentalità saputa 
Inculcare nel suol da Vini
cio, muove gli ingranaggi di 
un meccanismo che ha nel
l'arma della coralità la spo
letta dirompente 

Eppol mister Vinicio e or-
mal diventato un marpione 
nell'arte di saper vendere la 
sua merce, e in maggior mi
sura quando la merce sciori
nata è di ottima caratura. 
Si dirà che domenica pros
sima questo Napoli è chia
mato al vaglio di quel Tori
no che è ancora In zona di 
parcheggio, ma pronto a de
collare per mostrare quanto 
vale. Può essere, ma I parte
nopei non vorranno di certo 
correre rischi Inutili e Vini
cio saprà come trovare le 
contromisure adatte. Certo 
che il reale valore dei napo
letani potrà essere misurato 
a Torino, anche se. tutto som
mato, una sola partita non 
può far testo 

La Juventus, per la quale 
si paventavano 1 contraccol
pi della partita col Borussia, 
ha mostrato di risentirne sol
tanto per quanto riguarda I 
gol messi a segno, che pote
vano essere più della dop
pietta di Damiani La verità 
è che non ci si possono mal 
fare troppe illusioni e nutrire 
molte speranze contro questa 
Juve Lodevole per la Lazio 
di Corsini essere riuscito a 
chiudere sullo 00 11 primo 
tempo. Balordo aver Incassa
to due gol nella maniera de
scritta dalle cronache, pur 
con l'attenuante di non aver 
più avuto in difesa il « ba
luardo» Wilson. Ma oltre 
tutto questo, ci sembra di 
intravedere nel biancazzurri 
una certa aria di vittimismo, 
di quasi fatalismo Nel pas
sato aveva impressionato so
prattutto la forza di reazio
ne della squadra e del sin
goli, non soltanto In campo 
ma anche a freddo Ora pare 
che questa personalità si stia 
sbriciolando al vento di fron
da che circola nel « clan » 
blancazzurro. Persa una par
tita si cerca disperatamente 
di scantonare dalle responsa
bilità 0, per dirla meglio, st 
fa a scaricabarile E intanto 
Corsini è sui carboni arden
ti e si accinge, domenica 
prossima, a vivere sull'« ulti
ma spiaggia », perchè il 
« derby » con la Roma tale è. 

Perdesse li « derby », per 
Corsini si spalancherebbe 11 
purgatorio di una conduzione 
da dividere con Tommaso 
Maestrelll, sempre che 11 ber
gamasco, forte della dichia
razione di non « voler balla », 
non scelga la strada dell'ab
bandono Visto come vanno 
le cose nella Lazio, c'è persi
no da chiedersi se Corsini 
non stia subendo le «mano
vre » di qualche giocatore, 
« manovre » Intese a farlo.. 
saltare e che potrebbero ri
scuotere l'avallo di alcuni 
consiglieri e di molti perso
naggi che « ruotano » Intorno 
alla società Se si ha la vo
lontà di voler reagire, questo 
è il momento, lasciando nel 
cassetto 1 sogni e 1 ricordi 
del passato E 11 discorso vale 
tanto per la società, per i 
giocatori che per lo stesso 
Corsini Perchè, a questo pun
to, ci sembra di intuire che 
Il « non gioco » blancazzur
ro» affonda le sue radici In 
ben altra « terra », che già 
si scorge all'orizzonte ma che 
non sta a noi scoprire. 

La Roma di Lledholm ha 
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La punizione che ha fruttalo a Riva il primo gol del campionato 

*r 

Le convocazioni azzurre 

Capello e Savoldi 
le uniche novità 
Fuori Cuccureddu e «retrocesso» a riserva 
Anastasi - Scirea «dirottato» tra i giovani 
Nella Under 23 anche Patrizio Sala e Vincenzi 

lasciato, contro 11 Mllan, il 
palato amaro a molti. Noi 
diciamo che molte volte la 
prudenza è buona consiglie
ra, e bene hanno fatto I gial
lorossi a tenerne conto, vi
sto che quando hanno osato 
più del dovuto hanno corso 
brutti rischi Quello che re
sta In piedi è il discorso sul
la posizione Ibrida di Boni, 
acquistato per 800 milioni e 
non certo per fare la falsa 
ala, visto che giocando In 
nazionale Under 23 da me
diano rende secondo le sue 
reali possibilità Ora 1 gial
lorossi sono attesi dal «der
by » e avranno il grosso van
taggio di arrivarvi senza es
sere preceduti dall'affanno. 

con alle spalle una sconfitta 
e con un punto in più in 
classifica rispetto alla Lazio. 
Già. perchè un pari, anche 
se all'«Olimpico», con il Ml
lan di questi tempi, non è 
da svalutare. Certo i rosso
neri avranno domenica la 
controprova a San Siro con 
la Juve, ma vedrete che per 
1 bianconeri di Parola non 
sarà Impresa facile come con 
la Lazio. 

La Fiorentina di Mazzone 
ha superato Indenne lo sco
glio Bologna e, anzi, ha con
dotto per buona parte la gara 
In vantaggio col gol di Speg 
glorln. Ora può guardare con 
più tranquillità al futuro, 
però senza commettere di

strazioni. Intanto domenica 
prossima ospiterà la Samp e 
dovrebbe ricavarne altro os
sigeno SI fa precaria, invece, 
la posizione del Cagliari, ul
timo in classifica a due pun
ti, cosa che non era mai 
capitata. Riva però appare 
in netta ripresa e poi slamo 
ancora all'inizio del campio
nato, per cui parlare di sal
vezza non è ancora 11 caso 
Ascoli, Cesena e Perugia han
no fatto un ulteriore passo 
In avanti, ma domenica sa
ranno chiamate ad altri 
scontri-spareggio' Cesena-Pe
rugia e Verona Ascoli Vedre
mo quel che succederà 

g- a. 

In vista della partita Ita
lia-Olanda valevole per il 
Campionato d'Europa, In pro
gramma a Roma II 22 no
vembre p.v., aono stati con
vocati I seguenti giocatori: 
Anastasi (Juventus), Anto-
gnoni (Fiorentina), Bellugl 
(Bologna), Benettl (Ml lan) , 
Bettega (Juventus), Capello 
(Juventus), Castellini (Tori
no), Causlo (Juventus), Fac-
chetti ( In ter ) , Gentile (Ju
ventus), Paolino Pullcl (To
rino), Rocca (Roma), Rog
gi (Fiorentina), Savoldl (Na
poli), Zaccarelll (Torino) e 
Zoff (Juventus). 

Allenatore Enzo Bearzot, 
medici prof. Léonard Vec-
chlet e dott. Fino Fini. Mas-
saggatorl Della Caaa ( Inter) 
e Tresoldl (Ml lan) . I convo
cati dovranno trovarsi an
tro le ore 12,30 di oggi al
l'Hotel Palace di Varese. 

Par quanto riguarda la na
zionale • Under 23 » in pre
parazione alla gara Italia-
Olanda per nazionali « Un
der 23 » In programma ad 
Ascoli Piceno, il 23 novembre 
p.v-, sono stati convocati I 
seguenti giocatori: Boni (Ro
ma) , Casarsa (Fiorentina), 
Caso (Fiorentina), Paolo 
Conti (Roma), Danova (Ce
sena), Della Mart i re (Fio
rentina). Grazianl (Torino), 
Guerini (Fiorentina), Aldo 
Maldera (Ml lan) . Orlali ( In 
ter) , Orlandi (Sampdorla), 
Paccanlnl (Roma). Peccl (To
rino), Felice Pullcl (Lazio), 
Patrizio Sa'a (Torino), Sci-
rea (Juventus). Tardel' l 
( J u v n t i n ) . Vincenzi (Ml lan) . 

Allenatori federali* Azeallo 
Vicini e Guqll-lmo Trevl«an; 
medico nrof Giancarlo Bran
di, massaaalatore AU««andro 
Setvl, I convocati dovranno 

Lo splendido successo su Connors è anche un momento di riflessione 

Sarà Stoccolma il punto di partenza 
della «vera» carriera di Panatta? 

trovarsi entro le ore 12.30 di 
oggi presso II Centro Tecni
co Federale di Coverclano • 
Firenze. 

Adriano Panatta. ovvero 
l'incostanza. Ovvero ancora, 
genio e sregolatezza; ove ge
nio sta per talento naturale 
e sregolatezza per l'abltudl 
ne di far bene le cose una 
volta ogni tanto. La volta 
ogni tanto di questa Irritan
te stagione del nostro nume
ro uno è caduta su Stoc
colma, sede di un torneo del 
Gran Prlx della Federazione 
internazionale Adriano Pa
natta vi ha battuto — e In 
finale, come sapete — nien
temeno che Jlmmy Connors, 
Il giovane mancino america
no riconosciuto il numero uno 
delle classifiche Internazlo 
nall. 

PER VIVERE DI RENDI
TA? — Adriano divenne, for
malmente, l'erede di Nicola 
Pletrangell sei anni fa, a 

Bologna, quando sconfisse 11 
vecchio grande campione nel
la finale del campionato Ita
liano dopo cinque lunghi set 
pieni di suspense e di pas
sione. Ma è stato un erede 
dalle mani bucate. Adriano 
ha. infatti, sperperato il mu
nifico dono ricevuto tra una 
fidanzata e l'altra, tra una 
sconfitta incomprensibile e 
una vittoria esaltante (e fi
ne a se stessa). 

L'Irritante altalena ha vi
sto giornate nere come quel
le di Coppa Davis, a Zaga
bria. Come quelle recenti del 
Roland Garros dove venne 
fatto a pezzi da quel Patri-
ce Dominguez che non vale 
nemmeno la metà di lui. 
Adriano ha troppo a lungo 
trepestato sulla terra rossa 
del Foro Italico, a Roma, so

gnando invano di ripetervi 
le gesta di Nicola Pletrangell. 

Che farà, ora, Panatta? Vi
vrà di rendita sfruttando lo 
splendido successo di Stoc
colma, oppure inizierà di 11, 
dalla grande vittoria su Con
nors, la sua vera carriera di 
campione di tennis? E' diffi
cile dire Due anni fa Adria
no iniziò una stagione alla 
maniera dei grandi giungen
do in finale a Valencia (scon
fitta con Orantes In tre set). 
a Barcellona (sconfitta con 
Nastase In quattro set), a 
Nizza (sconfitta ancora con 
Orantes in 5 partite), Madrid 
(sconfitta ancora con Nasta
se In 4 partite) a Firenze 
(terza sconfitta con Nastase 
dopo un match entusiasman
te durato 5 set) e aggludlcan-

Concluso il girone di andata del campionato di basket 

Forst campione d'inverno 
Forst campione d'Inverno. 

Mobllglrgi degna damigella 
d'onore IBP, Jollycolombani, 
Mobllquattro e Slnudyne ad 
un passo dalla qualificazione, 
questo 11 responso del girone 
di andata conclusosi dome
nica, dopo una serie di un
dici giornate sempre prodighe 
di spunti avvincenti. 

SINUDYNE A RUOTA LI
BERA — L'eclatante succes
so della Slnudyne a spese del 
malcapitati giovanotti della 
Chlnamartlni, ha destato .sen
sazione Lo scarto di 43 lun
ghezze In favore dei bolo
gnesi è 11 più netto sino ad 
ora registrato I torinesi, co
munque, hanno Incassato con 
disinvoltura la batosta, già a 
Cantu, Infatti, nel corso del
la seconda di campionato, fu
rono costretti a soccom • 
bere per 114 a 73. Oramai 
ci hanno fatto l'abitudine. 

SI sostiene da più parti (e 
giustamente) che l'attuale 
strutturazione dei campiona

ti abbisogni di opportuni cor
rettivi, troppe essendo le pau
se nel corso del gironi eli
minatori. E' doveroso però 
ammettere che ciò non in
cida minimamente sull'entu
siasmo del pubblico. Domeni
ca a Cantù, infatti, il cassie
re della Forst aveva il ma
gone al solo pensiero di qua
le avrebbe potuto essere lo 
incasso se 11 « Pianella » fosse 
stato In grado di ospitare 11 
miglialo e più di persone che 
hanno sperato sino all'ultimo 
(senza riuscirvi) di assistere 
alla partitissima del giorno. 

MARZORATI ABULICO — 
Sempre In margine a Foret-
Girgl. L'importanza di Mene-
ghln nell'economia del gioco 
del campioni d'Europa è no
ta. Domenica se ne è avuta 

la conferma Morse non è un 
pivot classico, e lo si sape
va Per contrastare 1 lunghi 
della Forst. Gamba si è vi
sto costretto a spremere oltre 
11 lecito Blsson, Zanatta Mor
se. Ossola e lellinl Con 11 ri
sultato a tutti noto Marzo-
rati, invece, non ha reso co
me di consueto. Alle prese 
con gli esami, dunque di
stratto, 11 playmaker della na
zionale ha sbagliato tutto CI 
sono voluti quasi dieci minuti 
affinchè realizzasse 11 primo 
canestro ma, quel che più 
conta, anziché servire 1 com 
pagnl st è impegnato in un 
duello con lellinl rimediando 
magre paurose Taurlsano lo 
ha persino richiamato In pan-

1 china preferendogli 11 giovane 
I Cattlni. Ma non è servito a 
! nulla. 

a. e. 

dosi la ricca moneta del cir
cuito Mediterraneo. Poi rea
lizzò la formidabile Impresa 
di battere 11 grande Nastase, 
in quattro partite, nella fi 
naie dei Campionati Inter
nazionali di Gran Bretagna 
su terra battuta, a Bourne-
mouth 

IL DENARO F A C I L E — Da 
allora Adriano ha vissuto di 
rendita. Ha incassato molto 
denaro per Indossare «quel
la » maglia e per giocare con 
« quella » racchetta. Poi si è 
sposato e ha avuto un bam
bino e. forse, ha trovato la 
sua dimensione Può essere, 
infatti, che la famiglia gli 
abbia dato la voglia di far 
bene le cose, di farle bene 
per qualcuno e per qualcosa. 
Forse E diclamo « forse » 
perché troppe volte slamo ri
masti delusi dalla poca eoe 
renza del personaggio, da 

quell'Irritante Immaturità che 
gli ha fatto accettare I mol
ti privilegi quasi per diritto 
divino. 

Nel felice avvio di quel '73 
non più ripetuto Adriano 
sconfisse tre volte BJoern 
Borg, giovanissimo talento In 
fioritura. Da allora Borg è 
salito mentre Panatta non 
ha fatto che scendere una 
china cosparsa di denaro e 
di sconfitte. Ora c'è stata 
l'impennata Sarà solo un 
alibi per giustificare i trop
pi soldi che guadagna oppu
re l'Inizio di qualcosa di nuo
vo? In attesa di dirlo — a 
colpi di racchetta — Adria 
no potrebbe, Intanto, dimo
strarsi umile e «vero» ac
cettando la selezione in Na
zionale per 11 Campionato 
d'Europa a squadre, senza 
pretendere quell'assurda ga
ranzia di 10 milioni e rotti 
ma contentandosi di premi 
più adeguati non solo al suo 
valore ma pure al mondo che 
lo circonda e nel quale vive 
Ma sarà capace Panatta di 
mostrarsi «vero» fino a que
sto punto? 

Remo Musumeci 

Come i tecnici avevano 
preannunciato nei giorni scor
si a conclusione del « vertice » 
azzurro tenuto a Coverciano 
sotto la presidenza di Fran
chi, per il prossimo ir -ntro 
con l'Olanda, in prò -ma 
all'Olimpico il 22 novemore la 
rosa dei convocati è stata ri
dimensionata: Cuccureddu è 
stato lasciato a casa, mentre 
Scirea è rientrato nei ranghi 
della « Under 23 ». che il 23 
novembre ad Ascoli, sempre 
nel quadro della Coppa Euro
pa per Naziont incontrerà la 
Under 23 dell'Olanda. 

Le ragioni di tale ridimen
sionamento sono note- recupe
rato in pieno Capello con 
mansioni di organizzatore del
la manovra sulla fascia cen
trale del campo la presenza 
di Cuccureddu non avrebbe 
avuto senso poiché è ormai 
assodato che Benetti il ruo
lo dt mediano destro lo rico
pre con molta efficacia non 
solo nel Mllan ma anche in 
Nazionale. 

Con la presenza di Capello. 
Bernardini e Bearzot potran
no anche tentare l'inserimen
to dt Savoldl, che in campio
nato ha dimostrato di aver 
ritrovato il senso della rete. 
Savoldi, è noto, gioca m ma
niera diversa da Anastasi, non 
è elemento che rientra tanto 
facilmente sul centro campo 
mentre rispetto al centravan
ti della Juventus non solo è 
assai più forte sul piano fisi
co (e contro gli olandesi que
sta dote potrebbe essere deter
minante!, ma anche più abile 
in elevazione sotto rete 

Vtsti che al prossimo radu
no di Varese i convocati non 
disputeranno alcuna partita a 
due porte ma si limiteranno a 
proseguire la preparazione 
ginnico-atletica, si può già di
re che a Roma, contro gli 
uomini di Knobcl, Bernardini 
e Bearzot presenteranno que
sta formazione: Zoff: Genti
le, Rocca; Benetti. Bellugi, 
Facchetti. Causio. Antognoni, 
Savoldi, Capello, Pulici. Una 
squadra che sulla carta si 
presenta più omogenea rispet
to a quella che incontrò la 
Polonia- una formazione che 
però ricalcherà più marcata
mente il « gioco all'italiana », 
quel gioco cioè impostato svi
la manovra del contropiede. 

Per quanto riguarda la « Un
der 23 » c'è solo da rilevare le 
novità Si tratta del centro
campista granata Patrizio Sa
la e dell'attaccante del Milan 
Francesco Vincenzi Tutti gli 
altri sono giocatori clic han
no già difeso i colori azzurri 
sia nella Juniorrs che nella 
« Under 21 » e nella « Under 
23» 

Anche questo gruppo (che 
si radunerà a Covercwno) si 
lim-terà ad effettuare un la
voro atletico Per quanto ri
guarda la formazione, visto 
che la squadra azzurra per 
poter proseguire questo torneo 
internazionale dovrà battere 
per 3 a 0 la rappresentativa 
olandese. Vicini dovrà scalc
iare una squadra impostata 
soprattutto sull'offensiva Di 
conseguenza sulla scorta delle 
convocazioni la formazione 
più probabile dovrebbe essere 
la seguente Pulicì: Tardelli, 
Maldera: Boni. Danova, Sci
rea, Caso, Pecci, Casarsa, 
Guerini, Graziant 

Loris Ciullini 

Venerdì a Roma 
Enzo Pulcrano 

contro Barakovìc 
Lo a Canguro Sport » r ip rewr i 

to venerdì prossimo in una r iu
nione di pugilato noi Palazzotto 
del lo ipor t d i Piazzale Apol lodoro 
a Roma Enzo Pulcrano II P#so 
medio romeno lornato e combat
tere dopo lunga assenza perse si 
punti ti con l ron lo col marocchino 
Armchoid Deciso od ogni co i to a 
riguadagnare le posizioni perdute 
per risalire rapidamente verso 1 
vertici dei voleri nazionali a l t ron-
tera venerdì notte to jugoslavo 
Barakovìc 

Ol t re od alcuni match tra d i 
lettanti compieta il programma un 
combat! imcnlo in sei riprese Tra 
i supcrwclters professionisti Sor
tì ini e Tamburini 

**%&? 
1 b 

per tutti i chilometri che volete fare 
nel corso di un anno. 
La garanzia totale copre gli eventuali 
difetti di materiale o di montaggio 
per qualsiasi parte dell'autoveicolo. 
Comprende ogni spesa di materiale e manodopera; 
escludendo ovviamente la naturale usura 
e I danni causati da un uso scorretto. 
Il cliente dovrà però servirsi per 
i periodici controlli esclusivamente 
delle Officine Autorizzate VOLKSWAGEN 
e seguire scrupolosamente le norme relative 
alla manutenzione dell'autoveicolo. 

è una garanzia del Gruppo 

VOLKSWAGEN 

r 



l ' U n i t à / martedì 11 novembre 1975 PAG. il / fatti ne l m o n d o 
A colloquio con il leader palestinese Yasser Arafat 

Il ruolo e l'impegno dell'OLP 
nella drammatica crisi libanese 

Le forze palestinesi sono finora rimaste fuori dal sanguinoso conflitto, malgrado il tentativo della « falange » di coinvolgerle 
direttamente - Unità con la sinistra libanese e costante azione per favorire una tregua e la ripresa della trattativa politica 

Giunto nell'URSS il presidente della RFT 

Scheel a Mosca 
ribadisce la linea 

dell'Ostpolitik 
Positivi i commenti ufficiosi - La « Tass » sottolinea che 
lo sviluppo dei rapporti tra i due paesi ha contribuito 
al « miglioramento del clima politico del continente » 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, novembre 

« La situazione nel Medio 
Oriente è essai critica, dopo 
la conclusione dell'accordo 
teraclo • escutano nel Sinai. 
La Siria e i palestinesi sono 
rimasti soli, l'equilibrio delle 
forze si è modil lesto, con lo 
spostamento di tutto 11 peso 
del nemico sul fronte nord. 
Slamo In presenza di un com
plotto americano, che punta 
a tre obbiettivi: dividere l 
paesi arabi fra loro e Iso
larli dal paesi socialisti, raf
forzare la posizione di Israe
le, liquidare o minimizzare le 
forze della rivoluzione pale
stinese e le forze progressi
ste arabe che la sostengono ». 
Ad esprimersi m questi ter-
mini è 11 presidente del Co
mitato esecutivo dell'OLP, 
- Yasser Arafat. nel corso di 
una rapida analisi degli ulti
mi avvenimenti in Medio 
Oriente e delle loro prospetti-
re. Il nostro colloquio avvie
ne a Beirut, nel momento in 
cui sono In discussione l det
taseli e le modalità di attua
zione del dodicesimo accordo 
di tregua nella guerra civile 
libanese; Il telefono squilla 
hi continuazione, nell'ufficio di 
Arafat si alternano persona

lità politiche e religiose (ar
m a n d o , ne vedo uscire l'ex 
primo mlnUtio Saeb SiiUm, 
al termine del nostro incon
tro arriva l'Iman". Mussa Si-
dr. capo religioso della co-
munita musulmana sciita) La 
crisi libanese è dunque, ine. 
viabilmente, ni centro del col
loquio. 

« La cospira/Ione — dice an 
Cora Arafat — si è mossa per 
ora dal Libano, con quasi o*-
to mesi di battaglia presso
ché continua: Il nemico (la 
destra lalangista ed l fana
tici dell'Ordine maronita • 
n d r . ) riceve un aluto Inde
finito dagli Stati Uniti e da 
Israele SI cerca di aggrava
re la crisi per polarizzare 
su questo drammatico conflit
to l'attenzione della pubbllra 
opinione araba, facendo pas
sare m secondo plano l'accor
do d'I Sinai e le sue conse
guenze ». 

Non si vuole con questo af
fermare — Arafat Io sotto-
l'nen con chiarezza, analoga
mente a quanto hanno fatto 
a'trl esponenti palestinesi (Ira 
cu' Nayef Hawatmch, leader 
del Fronte democratico popo
lare per la liberazione delli 
Palestina che abbiamo pure 
lncontiato « Beirut) e 1 com
pagni del PC libanese — che 

Una lettera 
dell'ambasciata 

egiziana 
n signor Omar Gad, consi

gliere per la stampa dell'am-
f a s c i a t a egiziana, ci ha fatto 
pervenire la seguente lettera: 

« Signor direttore, 
Nell'articolo pubblicato dal-

l'Unità In data 2 novembre 
c.a. sotto 11 titolo « Sadat 
contro Sadat », si leggono al
cune affermazioni sbagliato 
che mi inducono a discutere 
nella speranza che la mia 
risposta venga pubblicata dal 
auo rispettabile giornale i 

La mia attenzione è s ta ta i 
a t t i ra ta soprattutto dal fatto I 
che 11 dott. Polito sia d'ac
cordo con quegli «osservato- ! 
ri », nel ritenere che l'appel- | 
10 di Sadat all'Assemblea ge
nerale dell'ONU per la par
tecipazione dell'OLP alla Con
ferenza di Ginevra, come par
te egualitaria, altro non sia 
che un gesto «abile». 
-• Bene, si deve sottolineare 
che l'Egitto ufficiale e popo
lare considera quali capisal
di della sua strategia nazio
nale 1 diritti nazionali del po
polo palestinese. 

SI tratta di un atteggiamen
to tutt 'altro che quello di cer
care 11 ruolo di «campione 
più saldo ed efficiente della 
causa palestinese ». Forse 
non ci sarebbe bisogno del 
sarcasmi meschini dell'amico 
Polito, se le proprie ener j e 
fossero dedicate invece a >• i-
gere le dichiarazioni dei di
rigenti egiziani sulla matcr.a. 

MI fa piacere di attivare 
la memoria della redazione 
esteri dell'Unità soffermando
mi sulla formula precisa me
diante la quale l'Egitto ha 
presentato nel gennaio 1975 
11 progetto di risoluzione per 
far partecipare l'OLP alla 
Conferenza della pace (acclu
do 11 testo consegnato allora 
all'Unione Sovietica ed agli 
Stati Uniti In qualità di co-
presldentl della Conferenza di 
Ginevra). 

Questo testo comprende lo 
Invito rivolto dal presidente 
6adat all'Assemblea generale 
dell'ONU 11 29 ottobre e 11 
progetto della risoluzione pre
sentato dall'Egitto il 3 no
vembre 1975. 

C!6 dimostra ugualmente 
l'errore nell'articolo, quan-

' do si dice che l'Egitto si è 
•opposto alla convocazione del
la Conferenza di Ginevra pri
m a del discorso. Ciò non con-

.traddlce col fatto che l'Eglt-
to insieme ad altre potenze 

•interessate, inclusa l'Unione 
.Sovietica, ha Insistito che la 
IrConferenz* venisse convoca-
ft« dopo un'adeguata prcpara-
< itone. 
I Uno degli obiettivi della di
plomazia egiziana, culminati 
con la guerra di ottobre 1973, 
e stato quello di distruggere 
la teoria della sicurezza Israc-
'liana basata sull'espansione 
'territoriale, nella convinzio
ne che. privando Israele del 
Vantaggi strategici conseguiti 
dopo la guerra del 1967, ve
nissero obiettivamente raffor
zate le possibilità del succes
so della Conferenza di Glne 
vra. la quale nell'articolo 
ottavo dell'accordo recento 
atti Sinai, è considerata il 
contesto della soluzione defi
nitiva, in conformità della ri
soluzione del Consiglio di si
curezza n. 338. 
, Per quanto riguarda 11 di
scorso sulla « scelta di cam
po» nel confronti! dell'Egitto. 
è divenuta oggigiorno una 
moda, e l'Insistenza su que 
Sto discorso o dovuta, nelle 
migliori delle ipotesi, all'in
comprensione della politica 
egiziana dall'Inizio degli anni 
cinquanta. Durante la sua 
jrtalta tn America il presi-
Sente Sadat ha ritenuto op
portuno ricordare la lezione 
dd Foster Dallas, che credeva 
di poter condizionare la po
litica egiziana a favore delle 
esigenze del Dipartimento di 
Btato. attraverso 11 rifiuto de
gli «luti necessari per la co
struzione della diga di Assuan. 
t ' h a ritenuto opportuno ri-
ondar lo quando ha espresso 

11 desiderio dell'Egitto di sta
bilire rapporti equilibrati t ra 
l'Editto e le due super po
tenze 

L'Egitto, conservando e di
fendendo la sua volontà po
litica nei confronti del tenta
tivi di egemonia da parte del
le grandi potenze, gli consen
te un dialogo senza comples
si di Inferiorità. 

Comunque siano 1 rischi, 
non manca all'Egitto 11 co
raggio per conseguire tutte le 
vie che conducono alla rea
lizzazione del suo obiettivo, 
cioè la liberazione del terri
tori arabi occupati e 11 ri
spetto dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Non mi rimane altro che 
esprimere 11 vivo rammari
co per l'ultima parte dell'ar
ticolo In cui Polito accusa 
il leader egiziano, all'indo
mani del disimpegno, di ag
gravare le divisioni nel mon
do arabo, e di mostrare In
differenza al tentativi di In
tervento estraneo nel Libano. 

Indubbiamente non è sfug
gito al molti lettori dell't/nitA 
che tali affermazioni non cor
rispondono a quello che lo 
stesso giornale ha scritto in 
varie occasioni; che l'accordo 
sul Sinai è un passo positi
vo e che la logica del suol 
oppositori nel mondo arabo 
non e l'ultima parola. Forse, 
parte di loro collegheranno 
questa svolta con la campa
gna di calunnie scatenata da 
certi organi di Informazione 
contro la politica egiziana, 
in occasione della visita del 
presidente Sadat negli Stati 
Uniti ed In alcuni paesi del
l'Europa occidentale ». 

Non abbiamo mal assunto, 
ne nello articolo citato ne 
altrove, un atteggiamento che 
pussu essere jvnuatrUinviue ac-
/(info di « meschino sar.a-
amo » su problemi clic coin
volgono ti destino di un po
polo come quello egiziano, il 
cui contributo alla lotta anti-
tmpemlista e le cui sofie-
reme, itti e/ietto aeuoppies-
sione coloniale prima e del
l'aggressione Israeliana poi. 
et sono OCR note. 

Al contrarlo, i comunisti 
italiani e il loro giornale so
no stati al /tanco dell'Egitto 
in ogni momento della sua 
storia rivoluzionaria, dagli an
ni cinquanta in poi, battendo
si con coerenza, anche nel 
fuoco di aspre campagne po
litiche, e iti alcuni casi anche 
da soli, per affermarne le 
lagtoni. 

Ma questo impegno non 
è mal stato e non e per noi 
rinuncia al diritto di dissen
tire e di criticare questo o 
quell'atteggiamento e questa 
o quella scelta politica dei 
dirigenti egiziani, come di 
chiunque altro, partendo sem
pre da punti di vista che si 
collocano nell'ambito del mo
vimento progressista e di li
berazione nazionale. 

E' il caso dell'articolo che 
Il signor Gad cita, classili-
cando come errore, lalsi/ica-
storte ed omissione ciò che 
e, evidentemente, una valuta
zione diversa. Conosciamo per
fettamente, contrariamente a 
quanto egli allenila, le di
chiarazioni ulliciall egiziane 
sul problema palestinese. Co
nosciamo anche, e l'abbiamo 
menzionata nell'articolo. l'Ini-
stativa intesa a far sì che 
una delegazione dell'Organa-

! zazionc per la liberazione del
la Palestina sia militata a par-

I lalpare alia con/erenza di CI-
I «etra. / «(«obi c'ie abbiamo 
1 espresso riguardano le POS-
! s tufi t i che t diritti naziona

li palestinesi e quelli della 
Siria trovino soddisfazione 
grazie a una linea che Isola 
ed emargina politicamente gli 
interessati. 

Sono dubbi non soltanto 
nostri e del tutto legittimi. 
Inaccettabile ci sembra, In
vece, la pretesa di passar so
pra ad ogni riserva, classifi
candola come calunnia, (ep) 

In crisi del Libano sia staia 
« 'nventata » o creata artlll-
e o a m e n t e al solo scopo di 
danneggiare 1 palestinesi e la 
Siria le radici, politiche e so-
clnli prima ancora che reli
giose del fatti del Libano so 
no autentiche e profonde e 
sono maturate attraverso un 
processo lungo e travagliato. 
Ma certamente — affermano 
I nostri interlocutori — la cri
si e stata e viene sapiente
mente utilizzata da un lato 
per « fai polvere» nasconden
do cosi altri problemi di ca
rattere più generale, e dal
l'altro per vibrare un colpo 
contro la resistenza palesti
nese. 

Le forze palestinesi — mal
grado l'attacco di aprile fosso 
stato lanciato dalla «falan
ge» direttamente contro di 
loro — sono rimaste finora 
inori dal conflitto, grazie an
che alla combattività del mi
litanti della sinistra libanese, 
che non solo hanno fronteggia
to 1 Isllanglstl ma hanno an
che Inflitto loro dure sconfit
te. Ma certo l'OLP non 6 ri
masta, e non poteva resta
vo neutrale. Non v| è dub
bio, infatti, che la presenza 
palestinese In Libano abbia 
avuto un ruolo diretto nel-
l'esplodere della crisi; e que
sto sia perche 11 movimento 
palestinese, con la sua pre
s e l a organizzata, ha favo
rito — come ci sottolineava 
Kamal Jumblatt — Il matura
re della coscienza fra le mas
se popolari, e dunque 11 raf 
forzamento delle organizzazio
ni progressiste, sia perchè 
uno degli obiettivi del falan
gisti e del loro alleati è pro
prio quello di espellere dal 
Libano 11 movimento palesti
nese, o quanto meno di pa-
realizzarne l'attività, politica 
e militare. 

Per ironia della sorte, pro
prio la borghesia falangista 
accolse con lavore. molti an
ni addietro, l'insediamento del 
profughi palestinesi in Liba
no, vedendo nel loro campi 
di raccolta un serbatolo pres
soché Illimitato di manodope
ra a bassissimo costo e per 
di più «stranlora», cioè sol-
trat ta ai pur ridottissimi vin
coli normativi In vigore per 
la mano d'opera libanese. Ora 
mutate radicalmente le con
dizioni, quella stessa borghe
sia cerca di correre al ripa
ri con tutti 1 mezzi, com
preso l'uso Indiscriminato del
la violenza t«non deporremo 
le armi — ha dichiarato un 
esponente del "Difensori del 
cedro" — finché l'ultimo pa
lestinese non sarà stato cac
ciato dal Libano»); ma an
cora una volta il tentativo si 
ritorce contro 1 suol autori, 
duramente colpiti dal vacil
lare della loro supremazia 
politica e militare e dal pau
roso dissesto che sette mesi 
di guerra civile hanno provo
cato In tut te le attività 

Fondamentale, in questo 
contesto, appare dunque 11 le
game fra movimento palesti
nese e sinistra libanese; la 
quale ultima è concorde - • 
ci sottolineano i compagni 
del PCL — su due punti: di
ritto dei palestinesi a restare 
in Libano (.« ci slamo perchè 
costrettivi — osserva del re
sto Abu Leila, dell'ufficio po
litico del FDPLP — ma 11 no
stro obbiettivo non è di diven
tare libanesi, bensì di torna
re in Palest ina»!: possibilità 
di discutere con loro qualsia
si problema, compreso quel
lo dell'applicazione degli ac
cordi del Cairo del 1969 (ch-
rcgolano la loro presenza nel 
paese), ma a condizione che 
l'Interlocutore sia un gover
no in cui l palestinesi possa
no avere fiducia e non un go
verno condizionato da forze 
sempre pronte a pugnalarli 
alle spalle 

DI qui l'impegno che I di
rigenti dell'OLP. e Arafat per 
primo, hanno sempre posto 
nel favorire 11 raggiungimen
to di una tregua stabile, che 
renda possibile una reale trat
tativa politica e sottragga la 
popolazione deglt stessi quar
tieri cristiani al ricatto del
la violenza e del terrore del 
falangisti: e di qui anche la 
costante sottolineatura della 
necessità di uno sforzo di mo
bilitazione che vada ben al dì 
là del confini geografici del 
Libano. 

«Diamo un giudizio alta
mente positivo — ci ha det
to ancora Yasser Arafat — 
sulla confcren/.a del Fronte 
arabo di appoggio alla rivolu
zione palestinese, svoltasi nel 

jnorni scorsi a Damasco.E.s-
j sa testimonia il costante al

largarsi dello schieramento di 
tutte le forze che. In seno al 
mondo arabo, si oppongono 
all'accordo del Sinai, al com
plotto americano e alla spar
tizione e distruzione del Liba
no iper il quale si tenta di 
ripetere operazioni come quel
le condotte a suo tempo In 
Palestina e a Cipro). A Da
masco erano presenti cin-
quantasette movimenti pro
gressisti, di ogni tipo, dal 
Marocco al Golfo Arabo e-
spressione concreta di quello 
che potremmo definire il fron
te del popoli In lotta» E' 
un i dellnlzlone, questa di 
Arafat. che ricorda le parole 
di Kamal Joumblatt, quando 
ci parlava dell'assise di Da
ma-.co tome di una «arabi/-
zazionc della crisi llbinese. ma 
a livello del popoli ». Ed è 
proprio questa mobilitazione 
a 1.vello popolare — ci vie
ne sottolineato — che con
sente malgrado tutto, di guar
dare con fiducia alle prove 

— anche se dure e difficili 
— delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi. 

Giancarlo Lannutti 

Le postazioni Israeliane della linea Bar-Lev sulla riva orientale 
del Canale di Suez, espugnale dalle truppe egiziane II 6 otto
bre 1973, sono diventate una frequentata attrattiva turistica. 
Nella foto: l'ex comando Israeliano trasformato dagli egiziani 
In un museo sulla guerra di ottobre 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

I rapporti tra l'URSS e la 
RFT alla luce della nuova si
tuazione politica e diploma
tica scaturita dalla conferen
za per la sicurezza europea so
no 1 temi centrali del collo
qui al Cremlino tra 1! Presi
dente della Germania federa
le Scheel. Il ministro degli 
esteri Genscher — giunti og
gi « Mosca su Invito del So
viet Supremo — e gli espo-
^enti sovietici Podgornl e 
Gromiko. 

La v'sìta ufficiale è entra
ta subito nel vivo a solo po
che ore dall'arrivo all'aero
porto di Vnukovo. Lo due 
delegazioni si sono Incontra
te già In serata per un am
pio scambio di informazioni 
sulle relazioni bilaterali nel 
campo politico, diplomatico ed 
economico. Da parte sovieti
ca è stato presentato un pa
norama della situazione at
tuale e messo In rilievo il va
lore del rapporto stabilitosi 
tra la RFT e l'URSS In par
ticolare è stato valutato po
sitivamente il ruolo svolto dal
l'attuale governo tedesco eh» 
ha portato avanti una «poli
tica di apertura» verso l'est. 

Dal canto loro gli esponen
ti tedeschi hanno ribadito la 
volontà di proseguire sull i 
strada dell'ostpolitik e raf
forzare, quindi. 1 contatti con 
Il campo socialista. Sul meri
to degli altri temi discussi 
non si sono avute notizie. 1 
colloqui sono destinati a pro
seguire domattina sempre 
con Podgornl e Gromiko. Non 
si esclude, comunque, che 
Scheel possa avere un incon
tro con il Segretario del 
PCUS, Breznev. Voci In tal 
semo si sono dltfuse stase
ra nella capitale, ma non han
no trovato conferma. 

Da parte .sovietica si Insi
ste nel presentare la visita 

come una continuazione d«l 
rapporti di amicizia sia nel 
campo politico che diploma
tico che si sono Instaurati 
tra 1 due paesi Ed è appun
to In questo quadro che van
no valutati 1 commenti degli 
osservatori locali. La Tass, a 
tal proposito, ha Insistito nel 
sottolineare che Scheel, quan
do era ministro degli este
ri, ha dato « un grande con
tributo» alla politica di ami
cizia con l'Est. Politica — ha 
ricordato l'agenzia — che ha 
avuto come punto base di 
partenza II t rat tato di Mosca 
del 1970 che ha gettato le 
fondamenta per una coopera-
zlone bilaterale nel campo 
politico, commerciale, econo
mico, scientifico e tecnico. 

Altro punto particolare sot
tolineato a Mosca è che lo 
sviluppo del rapporti t ra 1 
due paesi ha contribuito In 
maniera decisiva al «miglio
ramento del clima politico 
nel cont Inente ». 

«L'URSS — ha scritto la 
Tass — apprezza 11 fatto che 
la RFT guarda alla politica 
di cooperazione non come 
ad una misura tattica, ma co
me ad un programma a lun
go termine. In tal senso la 
risoluzione della conferenza 
di Helsinki rappresenta una 
base efficace per la estensio
ne dei contatti ». Sempre la 
Tass ha voluto precisare che 
la « nuova situazione » che si 
è venuta a creare In Europa 
consente che si giunga ora 
ad un nuovo livello nel cam
po dei rapporti Internaziona
li in quanto « esistono le pos
sibilità per completare la di
stensione politica con la di
stensione militare: una del
le tappe di questa azione con
siste nel trovare la strada per 
ridurre le forze armate e gli 
armamenti nell'Europa cen
trale » 

Carlo Benedetti 

In assemblea generale con una maggioranza schiacciante 

L'ONU VOTA PER L'ATTUAZIONE 
DEI DIRITTI DEI PALESTINESI 

Approvate due risoluzioni: una per la elaborazione di un programma concreto da sottoporre al Consiglio 
di sicurezza e una per la partecipazione dell'OLP a tutte le discussioni e conferenze sul Medio Oriente 

Ad Atene la 

conferenza di 

solidarietà 

con il Cile 
Si svolgerà ad Atene, fia 

Il 14 e 11 16 novembre, U 
conferenza Internazionale di 
solidarietà con 11 popolo ci
leno. Convocata dal Comi
ta to di continuazione e di 
contatto della conferenza del
le forze della pace, essa ha 
già raccolto l'adesione del 
movimenti di solidarietà pre
senti in tutti i continenti, 
oltre che di numerosi go
verni. SI calcola che saranno 
presenti ad Atene rappresen
tanti di almeno 120 paesi, 
sarà ad accoglierli un comi
ta to del quale fanno parte 
eminenti personalità della 
vita politica, religiosa e cul
turale della Grecia. 

L'Italia sarà presente ad 
Atene con una delegazione 
unitaria della quale faranno 
parte 1 rappresentanti del 
partiti costituzionali, della 
Federazione sindacale uni
taria, delle ACLI. delle gran
di organizzazioni di massa, 
culturali e giovanili che han
no nel Comitato Italia-Cile 
un punto di riferimento per
manente e militante. 

L'URSS chiede 
la ripresa 

della conferenza 

sul Medio Oriente 

MOSCA, 10 
L'Unione Sovietica ha for

malmente proposto agli Sta
ti Uniti di avviare congiun
tamente 1 passi necessari per 
la riconvocazione della con
ferenza di Ginevra sul Me
dio Oriente. Lo riferisce la 
Tass. la quale scrive che Ieri 
l'ambasciatore negli Stati 
Uniti Anatoly Dobrynln ha 
consegnato al segretario di 
Stato americano Kisslnger un 
messaggio da Mosca In cui 
si propone che il problema 
del Medio Oriente sia ripor
tato a Ginevra ed ivi esami
nato con tutte le parti Inte
ressate alla questione 

La richiesta è stata for
mulata nel momento in cui 
l'Assemblea geneiale del
l'ONU votava la risoluzione 
sui diritti dei palestinesi a 
partecipare a tutte le discus
sioni e conferenze che ri
guardano la questione 

L'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti sono copresiden-
ti della conferenza, che ha 
aggiornato I lavori subito do
po la prima convocazione nel 
dicembie del 1D7.Ì 

NEW YORK, 10 
Duplice Importante votazio

ne. all'Assemblea generale 
dell'ONU, sulla questione pa
lestinese, sono state Infatti 
approvate a larghissima mag
gioranza due risoluzioni, una 
presentata dall'OLP, che sol
lecita concreto Iniziative per 
il rispetto del diritti del po
polo palestinese, ed una pa
trocinata dall'Egitto, che pre
vede la partecipazione del
l'OLP a tutte le iniziative 
dell'ONU relative al Medio 
Oriente. Malgrado l'opposizio
ne Israeliana e degli Stati 
Uniti, entrambi i documenti 
sono stati approvati — come 
si è detto — con una mag
gioranza schiacciante. 

Il documento presentato 
dall'OLP ha ottenuto 93 voti 
favorevoli, 18 voti contrari e 
27 astensioni. Con la sua ap
provazione, l'Assemblea gene
rale ha deciso la elezione di 
un Comitato di 20 Paesi che 
dovrà preparare per il pros
simo 1. giugno un program
ma dì attuazione, da parto 
del Consiglio di sicurezza, 
del diritto del palestinesi al
l'indipendenza e alla sovra
nità nazionale e al ritorno 
alle loro case nell'attuale ter
ritorio israeliano. 

Il secondo documento, pa
ti oclnalo dall'Egitto e In fa
vore del quale aveva parla
to alcuni giorni or sono — 
durante la sua visita negli 
USA ~ lo stesso presidente 
egiziano Sadat. ha ottenuto 
10] voti a favore, 8 contrari 
e 25 astenuti. Esso prevede 

Iniziativa unitaria per l'occupazione 

Manifesteranno il 14 novembre 
a Bruxelles i sindacati europei 

OH obiettivi della manife
stazione del sindacati euro
pei In programma per 11 14 
novembre a Bruxelles e quel
li della conlerenza triango
lare (governi della comunità 
europea, sindacati e organiz
zazioni padronali d'Europa) 
che si terrà, nella stessa ca
pitale belga, il successivo 18 
novembre, sono stati illustrati 
Ieri mattina a Roma nel cor
so di una conferenza stampa 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. 

L'assemblea pubblica alla 
quale parteciperanno nel pa
lazzo del congressi di Bruxel
les oltre 1200 dirigenti sinda
cali di base e nazionali (l'Ita
lia sarà rappresentata da 120 
delegati dell principali settori 
Industriali, delle grandi fab
briche, dell'agricoltura e del 
servizi) è stata indetta dalla 
CES (Confederazione europea 
sindacale) per «esprimere In 
profonda preoccupazione ed 
esporre le rivendicazioni del 
sindacati sulla gravissima si
tuazione dell'occupazione In 
Europa ». La manifestazione 

del 14 — ha detto il segreta- i 
rio confederale della CGIL, ! 
Aldo Bonaccini, nella intro- | 
duzlonc — ha « una duplice i 
Importanza: e la prima Ini
ziativa unitaria nella storia 
del sindacalismo europeo su 
un tema di portata strategi
ca e che può divenire un fi
lo conduttore nei suol orien
tamenti e nella sua condotta 
e, nello stesso tempo, un at
to politico concreto e motiva
to nel confronti del governi e 
degli Imprenditori che saran
no gli Interlocutori dei sinda
cati nella conferenza triparti
ta, cosi come lo sono nei ri
spettivi paesi ». 

L'iniziativa delia CES si 
colloca In un momento di gra
ve crisi per l'Europa La di
soccupazione, secondo i dati 
ufficiali, ha raggiunto livelli 
preoccupanti- 1060 000 disoc
cupati nella RFT; 1.200 000 In 
Francia, 90 mila In Danimar
ca. 1.500.000 nel Regno Unito, 
1215 000 in Italia, 175.000 in 
Belgio. A questi — ha detto 
Bonaccini — bisogna aggiun
gere la disoccupazione occul

ta e quella parziale: un tota
le di cinque milioni di per
sone ». 

L'Assemblea sindacale di 
Bruxelles dovrà discutere le 
proposte della CES per il ri
lancio produttivo e la salva
guardia della occupazione: 
proposte daJle quali dovrà 
scaturire la piattaforma di 
azione congiunta dei s'ndaca-
ti europei che avrà un pri
mo momento di confronto nel
la conferenza tripartita per 
l'adozione di un plano comu
nitario e degli strumenti per 
realizzarlo In questo quadro 
la delegazione italiana « por
terà l'esperienza e le posizio
ni della Federazione, convin
ta che esistano tutte le condi
zioni per una larga conver
genza fra tutti I sindacati cu 
rop~! ». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti anche 1 segre
tari confederali della CISL, 
Giuseppe Reggio e della UIL, 
Pino Querenghl, che hanno ri
sposto, assieme a Bonaccini, 
alle varie domande del gior
nalisti. 

la partecipazione dell'OLP a 
tutte le attività, deliberazio
ni e conferenze sul Medio 
Oriente che si svolgano sot
to gli auspici dell'ONU. 

Contro entrambe le risolu
zioni hanno votato Israele. 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Germania federale, Olanda, 
Nicaragua. Costarica e Hon
duras. Contro la prima ri
soluzione hanno votato an
che Belgio. Canada, Dani
marca. Islanda, Lussembur
go. Norvegia, Figi, El Salva
dor. Swaziland e Haiti. 

SI tratta, come appare evi
dente, di due votazioni di 
grande Importanza, politica 
e morale. Ad un anno esat
to dal discorso di Yasser 
Arafat all'ONU e dalla vota
zione delle due risoluzioni 
relative al riconoscimento del 
diritti del popolo palestinese 
e all'ammissione dell'OLP co
me osservatore a tut te le at
tività dell'ONU, la causa pa
lestinese riceve nel massimo 
consesso internazionale un 
nuovo concreto e significati
vo riconoscimento. 

All'ordine del giorno della 
Assemblea è Iscritta anche 
una terza risoluzione, che do
vrebbe essere votata nelle 
prossime ore: si t ra t ta della 
discussa risoluzione che equi
para Il sionismo ad una for
ma di razzismo e che è s ta ta 
approvata dal Comitato po
litico e sociale con 70 voti 
a favore, 29 contrari e 27 
astenuti. 

• * • 
BEIRUT, 10 

L'Inviato del Papa, cardi
nale Bertoll, ha Iniziato 1 
suoi colloqui a Beirut con 1 
dirigenti delle comunità re
ligiose e delle forze politiche, 
al fine dì favorire una solu
zione pacifica della dramma
tica crisi libanese, con quella 
che è stata definita una 
« missione di conciliazione ». 
Mons. Bertoll ha avuto fra 
l'altro un lungo Incontro con 
il ministro Karameh. 

Sulla strada Damasco-Bei
rut, un reparto dell'esercito 
si è scontrato ieri sera con 
un gruppo di miliziani della 
«falange»: un soldato e tre 
falangisti sono rimasti ucci
si. 

Nel sud del Libano, un re
parto Israeliano ha varcato 
la frontiera compiendo una 
Incursione nel villaggio di 
Aadalsse, presso Marayoun. 
e catturando alcuni civili 11-
banesl. In territorio israelia
no, presso l'abitato di Me-
tulla, quattro guerriglieri del 
Fronte arabo di liberazione 
sono stati uccisi nel corso, 
di uno scontro a fuoco con 
una pattuglia israeliana. 

l'enciclopedia medica 
più nuova 

7500 domande 
7500 risposte chiare 

su ogni problema 
della salute 

A dieci anni dalla scom
parsa di 

ERMINIA PEGGIO 
1 genitori, 1 familiari la ricor
dano agli amici e al compa
gni con immutato affetto. 

FEncklopedia 
Medica 
Garzanti 

è nata dall'esperienza di 13 fra i più famosi specialisti 
americani che, attraverso la loro attività professionale 
hanno potuto conoscere a fondo tutta la complessa 
realtà del rapporto tra medico e paziente: un rapporto 
che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca 
comprensione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 
Ne è risultata un'enciclopedia medica di concezione as
solutamente nuova, che non si limita a esporre una serie 
di dati diagnostici e terapeutici: gli autori infatti hanno 
voluto formulare in modo chiaro tutte le domande che si 
desidera porre al proprio medico, e a queste hanno dato 
una risposta semplice, esauriente, comprensibile. 

• 

7500 domande 
7500 risposte 

che illustrano le più recenti conquiste della medicina e 
della chirurgia, chiariscono il complesso funzionamento 
del corpo umano, dissipano timori e perplessità. Nel
l'Enciclopedia Medica Garzanti,.c'è una risposta per 
tutti i problemi della salute (tra l'altro.quelli dell'infan
zia, l'adolescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti 
sessuali, le droghe...). 
All'Enciclopedia Medica Garzanti si può chiedere ogni 
cosa: «Cos'è il colesterolo? Come funzionano le pillole 
anticoncezionali? La rosolia è ugualmente pericolosa in 
ogni periodo della gravidanza?» Per ogni domanda (an
che per le più strane, anche per le più imbarazzanti) c'è 
una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda 
il lettore alle pagine dove ogni argomento è diffusa
mente trattato. Un glossario, in fondo ai volumi, spiega 
chiaramente il significato dei termini medici e farmaco
logici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a 
colori. 

È per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni 
argomento, il massimo di informazioni, indicazioni e 
consigli utili. L'Enciclopedia Medica Garzanti aiuta ad 
avere un dialogo più facile e proficuo con il proprio 
medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne 
che, oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono 
anche tutelare quella della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta 
in tutto il mondo 

questa enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma 
in Germania, dove è stata pubblicata dall'editore 
Thieme, specializzato in opere medico-scientifiche, ha 
già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha superato 
il milione di copie. Ora esce contemporancamante. in 
cinque lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal 
Brasile alla Jugoslavia. 

Enciclopedia 
Medica 

2 volumi, 1296 pagine. 202 illustrazioni in nero ' 
c l O ta\ole a colori, 8500 lire 

Garzanti 
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Nell'attesa della morte del dittatore il confronto tra vecchia e nuova Spagna 

Le manovre del «bunker» 
mentre Franco agonizza 

Il leader dell'estrema destra falangista sollecita Juan Carlos ad essere la «continuità» del regime - Ma 
per i consiglieri del principe la sopravvivenza della monarchia è legata a un rinnovamento democratico 

Dal nostro inviato 
MADRID. IO. 

: L'unico giornale madrileno 
• del lunedi ha toni soddisfatti. 
' La prima pagina è occupata 

da due soli titoli su tutte le 
> colonne, di cui il primo dice 
11 « Marcia indietro » alludendo 
i alla fine della «marcia verde» 
• predicata da re Hassan che 
» s ta tornando verso 1 confini 
} del Marocco: 11 secondo: 
: «Franco: riappare la spe-
-• ranza». Arrivato sull'orlo del 
». precipizio. Quindi, il regime 
f t i ra un sospiro di sollievo. 
t Si r i torna a sentire, a prò-
i poslto del prolungarsi della 
«agonia del «caudino», una 
l frase dei giorni scorsi: « Que-
'; s to è l'ultimo servizio che 
I r r a n c o s ta rendendo al suo 
', regime ». In effetti la soprav-
J vivenza sUH'orlo della tomba 
{che ormai si protrae da un 
Imese , ha consentito agli no-
f mini del « bunker » di ripren-
f dere un poco di flato, di ten-
b ta re di ricomporre le schle-
f re. d i superare 11 disorienta-
' mento. Ma soprattutto ha 
' consentito loro di coprire le 
: crepe nell'edificio del potere 
t all 'interno del Quale sono ar-
; roccatl. Non è una soluzione. 
'• è solo una proroga, ma ovvia

mente 11 regime tenta di 
sfruttarla. 

Cosi Ieri Bla* Pillar. 11 lea
der dell'estrema destra falan
gista. In un discorso pronun
ciato a Saragozza h a solle
citato Juan Carlos ad essere 

' «l'Incarnazione della conti
nuità del regime » ed a ricor
dare che «la guerra di Spa
gna non è ancora finita »: 11 
regime. Quindi, deve «essere 
•preparato per far fallire col 
t rat tamenteo che meritano» 1 

• plani comunisti. E In questa 
direzione muovono le orzante-

' zazlonl paramilitari e uffl-
i clalmente clandestine del re-
' girne, risuscitando 11 clima 
! di violenza, di repressione: 
ì anche le tenui «aperture» 

nelle enunciazioni politiche. 
" le smagliature della censura, 
,* vengono anatemlzzate come 
! tradimenti: coloro che In 
v questi giorni hanno appena 
•? accennato a maggiore libertà. 
V a forme democratiche limita

te, adesso sono accusati di es-
\ sere del cripto comunisti. 
; Ma naturalmente vale an-
X che 11 dato opposto: la lunga 
( agonia di Franco ha consen-
' t l to di valutare per la prima 

volta quella che e l'attesa del-
. la Spagna: !'colpi di censura 
, come le frasi sfuggite al suo 
<' controllo, 1 discorsi di uomini 
•' politici anche legati al slste-
• ma, la rivendicazione presso-
' che corale di avere un paese 
• diverso, sono stati una co-
** stante di questi mesi. E la 
. reazione dell'estrema destra 
' — come si è già avuto occa-
t sione di notare — * tanto più 
lt affannosa e aspra quanto 
i maggiore è la consapevolezza 

della precarietà della sua sc-
"s pravvlvenza: se Blas Plftar, 
S in altri termini, ritiene ne-
f cessarlo ricordare a Juan 
i Carlos che da lui il regime si 

at tende una continuità, è per-
,* che II leader della destra e-
' strema sa che al consiglieri 
f del principe non è sfuggito 
• che le scarse speranze di una 
S sopravvivenza della monar-
ij chla sono legate alla capacità 
/ della monarchia stessa di 
«• presentarsi come un fatto 
ì nuovo rispetto a questi qua-
;J r an ta anni di storia 

•i! La lunga agonia di Franco, 
. quindi, ha consentito al «bun-
, ke r» di riordinare le Idee e 
•i le forze, di riorganizzare la 
r violenza e la minaccia (sem-
1 pre impunite: la polizia del 
ì regime, naturalmente, non è 
- riuscita a trovare traccia de-
': gli aggressori dei familiari di 
i Txlky gravemente feriti a 

• « Zarauz, degli oppositori de-
• " mocratlcl del sistema assaliti 
• i< a Madrid, della banda che 

h a attaccato gli studenti del-
f,) l'università di Saragozza nep-
l j pure quando — come In que
l-i sto ultimo caso — è giunta 
ì I che gli aggressori non si era-
t •: no ancora allontanati): ha 
.- '' consentito questo, ma ha con-
5 sentito anche che fosse chla-
[ ! ro cosa si attende 11 paese. 
[ Juan Carlos sa, a questo 
E ; punto, quali problemi dovrà 

' affrontare nel momento in 
cui assumerà 1 poteri: l'amni
stia prima di tutto, poi 11 
rientro del profughi, poi le 
libertà politiche e sindacali. 
Sa anche — proprio per il 
tempo che ha concesso la 
malat t ia di Franco — quali 
dimensioni abbiano queste ri
chieste, quale sostegno nel 
paese. E qui s! dice che gli 
uomini vicini al re hanno co
minciato a t ra t tare questi 
problemi con le forze estra
nee o contrarle al regime o 

per lo meno con alcune di 
esse, quelle che potevano ap
parire più disposte a una sor
ta di transazione. 

GII uomini del re. per e-
semplo, sarebbero propensi a 
considerare la possibilità di 
un indulto che consenta di 
scarcerare una parte del pri
gionieri politici senza cancel
larne 11 reato, cioè ad accet
tare una richiesta che è gene
rale sul plano umano senza 
cedere sul plano politico, evi
tando quindi uno scontro 
troppo forte con le forze del 
regime: a consentire le liber
tà per 1 partiti politici fino 
al PSOE, cioè al socialisti. 
escludendo tut te le forze che 
stanno a sinistra, anche qui 
aprendo la strada alla libertà 
ma richiudendola prima che 
la libertà sia passata del tut
to, spaventando 11 sistema: 
ad ammettere certe forme di 
autonomia per 11 paese basco. 
Catalogna e Galizia, senza 
però riconoscere 1 diritti delle 
rispettive nazionalità: anco
ra una via di mezzo tra le 
rivendicazioni e 1 ririutl del 
« bunker ». 

Ma la repressione continua, 
metodica e su vasta scala. La 
polizia ha annunciato che a 
Malaga sono state arrestate 
53 persone definite militanti 
di organizzazioni politiche 
clandestine operanti nella 
Spagna meridionale. In mag
gioranza si t r a t t a di studenti 
che nelle ultime settimane 
hanno promosso scioperi nel
le università. 

Rino Marcitilo 

Costa Gomes convoca i leader dei partiti 
LISBONA, i o . 

Il presidente Cotta Come*, gli esponenti del go
verno od 1 leader dal tr« maggiori partiti politici 
portoghesi (PS, PC e P P D ) , hanno tonulo un* riu
nione fiume protrattati dalla mezzanotte alle cinque 
del mattino per affrontare le questione dell'Angola 
che alla mexzanotte di oggi diverrà Indipendente. 
Non si dice se si sia discusso anche di quanto avve
nuto Ieri e Lisbona e del clima di violenza che con
tinua e rendere tesa la vita pubblico, del paese. 
Continua Intanto In tutte le unità del paese lo stato 

di preallarme e le inslallaiionl delle emittenti radio
foniche sono sorvegliata all'Interno a all'esterno, da 
forze militari. Come Informe la stampa questa mi
sura è stata presa In seguito all'Inasprirsi della 
tensione nel paese, causate da II'approssimarsi della 
proclamazione dell'indipendenza dell'Angola e dall'In-
tenslllcarsi dell'attività terroristica degli ambienti di 
estrema destra. 

NELLA POTOi un momento duali scontri dell'altra 
notte durante 11 comizio di Do Azevedo. 

La visita di Breznev in America non avverrà entro l'anno 

Battuta d'arresto nelle trattative 
URSS-USA sulle armi strategiche 

Dichiarazioni di Ford e di Kissinger - Il segretari o di Stato polemico con l'Unione Sovietica e « di
stensivo » con la Cina - Polemica a proposito della pubblicazione del rapporto sui complotti della CIA 

Amili lancia 
accuse e minacce 
all'ambasciatore 

sovietico 
NAIROBI. 10. 

Il Presidente dell'Uganda 
Amln — secondo quanto ha ri
ferito radio Rampala ascolta
ta a Nairobi — ha accusato 
l'ambasciatore sovietico Za-
charov di « interferenza negli 
affari Interni » e di mancanza 
di rispetto verso lui stesso, A-
mtn. A quel che è dato capi
re, il Presidente dell'Uganda 
considererebbe un affronto un 
passo compiuto dall'ambascia
tore Zacharov a favore del 
MPLA. Se entro 24 ore non 
giungerà da Mosca un Inviato 
speciale del governo sovietico 
per fornire « giustificazioni » 
Amln minaccia di espellere 
dal paese I diplomatici e gli 
altri cittadini sovietici che vi 
si trovano: anzi ha già fissato 
a> giovedì sera la scadenza 
dell'ultimatum. 

WASHINGTON, 10. 
Facendo seguito con una 

buona dose di brutalità ad 
una laconica affermazione di 
Fordo che escludeva una vi
sita di Breznev In USA en
tro quest'anno, il segretario 
di Stato Henry Kissinger ha 
affermato che. avendo i so-
vietici respinto l'ultima pro
posta americana per la limi
tazione degli armamenti stra
tegici, è da escludersi un in
contro al vertice con il se
gretario generale del PCUS. 
Kissinger ha detto che fin
ché l'URSS non produrrà una 
proposta concreta 1 negoziati 
SALT rimarranno in fase di 
stasi. Se le trattative sono a 
questo punto, ha aggiunto 
l'Ineffabile segretario di Sta
to, «non è per divergenze 
sorte t ra 11 dipartimento di 
Stato e 11 dipartimento della 
Difesa a Washington». Kis
singer ha cercato cosi di li
quidare con una bat tuta la 
polemica sorta Intorno al mo
tivi che avrebbero ispirato 
Ford nel licenziamento del 
segretario alla Difesa Schle-
singer. E la battuta sembra 
sia proprio indirizzata allo 
stesso Ford 11 quale qualche 
ora prima aveva dichiarato 
agli Intervistatori della rete 
televisiva NBC che la ragio
ne del provvedimenti è da ri
cercarsi nel fatto che ormai 
non poteva più andare avanti 
col clima difficile che si era 
creato t ra 1 suol più stretti 
collaboratori: «C ' e ra una 
tensione crescente — aveva 
detto — ed lo mi sentivo a 
disagio In quella situazione». 
Ford aveva osservato quindi 
che Kissinger e Rumsfeld. 
che ha preso il posto di Schle-
singer, non dovranno essere 
necessariamente sempre d'ac
cordo, ma «ritengo — ha ag
giunto — che l'atmosfera sa
rà Incomparabilmente mi
gliore ». 

Ma, a parte questa polemi
ca Interna all'ammlnlstrazlo-
ne, resta il fatto che le nuo
ve dichiarazioni di Kissinger 
costituiscono una grave bat
tuta d'arresto per l'importan
te negoziato sulla limitazio
ne degli armamenti strategi
ci. Ufficialmente gli Stati 
Uniti affermano che la cau
sa di tut to questo è un nuovo 
tipo di bombardiere sovieti
co capace di percorrere la di
stanza URSS-USA, effettuare 
un bombardamento e tornare 
alla base. Secondo gli ame
ricani I sovietici non Inten
derebbero Inserire questo ti
po di aereo tra quelli consi
derati strategici. 

A queste affermazioni cir
ca rimpossibllltà di un in
contro Ford-Breznev, Kissin
ger ha aggiunto che non vi 
sono Invece ostacoli al viag
gio del presidente USA In 
Cina. Questo viaggio — ha 
detto — non dipende da ri
sultati concreti. Kissinger ha 
anche smentito la diffusa im
pressione che le accoglienze 
riservategli nel corso della 
sua ultima visita In Cina 
siano state fredde. L'aver con
vocato una conferenza stam
pa per parlare In questi ter
mini e contemporaneamente 
di questi due punti viene con
siderato dagli osservatori co
me un gesto «distensivo» 
verso ppchino che non avreb
be gradito eccessivamente gli 
ultimi gesti di Washington 
« distensivi » verso l 'Unione 
Sovietica. Si fa notare inrattl 
che Ford tiene particolar
mente ad effettuare la visita 

nella Repubblica popolare ci
nese e ad Incontrarsi con 
Mao Tsetung. L'agenzia ame
ricana AP in un dispaccio 
da Washington ritiene, ad 
esemplo, significativo 11 fat
to che Kissinger abbia fatto 
ricorso a un luogo comune 
frequentemente usato da par
te cinese, affermando che 
« gli Stati Uniti resteranno 
In guardia contro tentativi 
egemonici ». 

Sembra riaccendersi Intan
to la polemica sui servizi se
greti messi sotto accusa dal 
parlamento per Iniziative che 
esulano dalle loro funzioni. Il 
senatore repubblicano Ri
chard Schwelker, è Infatti 
Intervenuto oggi pubblica
mente per affermare che do
vrebbe essere reso pubblico 
11 rapporto stilato dalla com
missione del Senato sulle con
nivenze della CIA nel com
plotti tramati contro la vi
ta di personalità straniere. 
«L'unico modo possibile che 
abbiamo di risolvere per 11 
futuro questo problema — ha 
affermato il senatore Schwel-
ker — è quello di affrontarlo 
in pubblico. Se non lo fare
mo ritengo che avverrà pro
prio 11 contrarlo. Le persone 
che hanno tentato di uccide
re penseranno di averla fatta 
franca ed 11 Congresso non 
avrà 11 coraggio di dire alla 
gente quello che si è verifi
cato». Da parte sua 11 pre
sidente della commissione, se
natore Church, ha dichiarato 
che è improbabile che 11 rap
porto rimanga segreto. 

Si incontrerà con Moro, Leone e Paolo VI 

Il primo ministro ungherese 
da oggi in visita in Italia 

Giunge oggi a Roma In vi
sita ufficiale il primo mini
stro della Repubblica Popo
lare Ungherese, Gyorgy Là-
zar. E' la prima volta In que
sto dopoguerra che un capo 
di governo magiaro visita 
l'Italia. Questo è anche il pri
mo viaggio che Làzàr com
pie in qualità di primo mi
nistro. 

Oltre venti sono stati In 
questi 30 anni gli scambi di 
visite a livello di ministri t ra 
Roma e Budapest. Lultlma 
è stata effettuata proprio 
dall'attuale presidente del 
Consiglio Aldo Moro, nella 
primavera dell'anno scorso 
In qualità di ministro degli 
esteri. In quella occasione 
fu sottoscritto dalle due par
ti un programma decennale 
di cooperazlone che costitui
sce un importante e ricco 
quadro, al quale però dovrà 
essere dato un contenuto con
creto sul plano operativo. La 
visita di Làzàr costituisce 
Indubbiamente l'occasione 
per iniziare questo lavoro. 

In questi ultimi tempi le 
iniziative e le proposte da 
parte ungherese al fine di 

ridare al rapporti tra 1 due 
paesi lo slancio perduto ne
gli ultimi tre o quattro an
ni, non sono mancate. Nel 
corso di una recente visita 
In Italia, per esemplo, 11 vi
ce ministro del Commercio 
Estero magiaro, Jeno Bac-
zonl consegnò alle autorità 
Italiane una « lista Incomple
ta e senza impegno delle pos
sibilità di cooperazlone» con
tenente una ventina d| pro
poste concrete tra cui alcu
ne da realizzare sui merca
ti terzi. 

Naturalmente 1 colloqui t ra 
I due capi di governo tocche
ranno anche altri temi. In 
particolare quelli della sicu
rezza europea e della ridu
zione degli armamenti. Là
zàr, nel quattro giorni di 
permanenza nel nostro pae
se, sarà anche ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Leone e dal papa Paolo VI. 
Quest'ultimo avvenimento ha 
grande Importanza In quanto 
è la prima volta che un ca
po di governo della Repubbli
ca Popolare Ungherese viene 
ricevuto dal papa. L'Unghe
ria non ha ancora relazioni 
diplomatiche con 11 Vaticano. 

Ribadendo le proposte del « programma comune » 

PCF e socialisti discutono 
la crisi economica francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

La produzione industriale 
francese, secondo gli Indi
ci rilevati 11 31 ottobre, è di
minuita rispetto alla stessa 
data dell'anno scorso del 
15^ . Il milione di disoccupa
ti è già largamente supera
to, anche se t ra le cifre uf
ficiali (poco più di un mi
lione) e quelle del sindacali 
(1 milione 400.000) esiste un 
largo margine che alimenta 
le polemiche governo-oppo
sizione. 

A quanto sembra, il plano 
di rilancio economico varato 
dal governo ul primi di set 
tembre, non ha ancora da
to risultati positivi: e se da 
un lato si è assistito a una 
ripresa del consumi, dall'al
tro è stata registrata una 
diminuzione del 7',:. degli in
vestimenti produttivi e un 
grave ristanno delle espor
tazioni. In queste condizio
ni li presidente della Repub
blica ha convocato per ve
nerdì prossimo un consiglio 
del ministri straordinario de
stinato a « rilanciare » 11 pia
no di rilancio, Cloe a scrol
lare l'apatia del padronato 
che non ha risposto con lo 
slancio necessario alle mtsu-
re economiche. 

D'altro canto, se le gran

di Imprese manifestano una 
relativa sfiducia In questo 
plano. 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali av
vertono più nettamente di 
Ieri la necessità di difendere 
Il potere d'acquisto del sala
ri dal tarlo lnnazlonlstico 
( 12-14'ó di aumento del prez
zi per 11 1975) e di lottare 
per la sicurezza dell'Impie
go: di qui 11 vasto movimen
to di scioperi In atto. 

Davanti all'incapacità dei 
governo a far fronte ali» 
crisi e al palese fallimento 
dei primi 500 giorni di pota 
re glscardiano, I partiti di 
sinistra ripropongono le ri
forme del programma comu
ne come scia alternativa » 
pace di risollevare la situa
zione economica del pausr. 
Ma questa battaglia non * 
priva di difficoltà, dal mo
mento che le analisi del so 
clallstl e de) «omuntstl non 
sempre coincidono. 

Due giorni fa Mitterrand 
ha messo, a modo suo, le 
carte in tavola e ha detto 
che se nel 1978 le sinistre 
vinceranno le elezioni legi
slative, Il presidente cicliti 
Repubblica (Il cui mandato 
di sette anni spira ufficial
mente nel 1981) dovrà «sot
tomettersi o dimettersi»: do
vrà cioè o rassegnarsi ad ap
plicare 11 programma comu
ne con un governo di sini

stra, o rinunciare al pro
prio mandato e convocare 
nuove elezioni presidenziali. 

Il PCF però ha reagito al
la presa di posizione di Mit
terrand con due obiezioni: 
prima di tutto è puramen
te Illusorio — ha dichiarato 
Marchals — pensare che GÌ-
scard d'Estalng sia disposto 
ad applicare 11 programma 
comune. In secondo luogo le 
elezioni legislative del 1978 
non sono di attualità. DI at
tualità * Invece la necessi
ta di raccogliere un vasto 
fronte di forze per farla fi
nita 11 più presto possibile, 
e non tra due anni soltanto, 
con 11 potere glscardiano. Se 
1 comunisti — afferma 11 
PCF — rispettano e rispette
ranno Il suffragio universale, 
non fanno di questo suffra
gio In sola arma per eom 
battere una politica che con-
duee |1 paese alla rovina. 

La realtà attuale, ha riha-
dito un altro dirigente del 
PCF. Roland Leroy, è la cri
si, la disoccupazione crescen
te. Il regime repressivo, 1» 
r'diirlone del poteri delle col
lettività locali. E' contr i 
auesla realtà d'oggi che 11 
PCP vuole riunire «oggi» 
la maggioranza del francesi 
che non hanno più fiducia 
In Giscird d'Estalng. 

Augusto Pancaldi 

Rabat punta ad una annessione per via diplomatica? I D A L L A P R I I V 1 A P A G I N A 

Iniziato il ritiro 
dei marocchini dal 
Sahara occidentale 
Soddisfazione del comando spugnolo - In corso col
loqui al vertice tra Bumedien e il leader mauri-
tano Daddah - Polemici gli algerini con il presi
dente tunisino Burghiba che ha appoggiato le pre

tese di Hassan 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 10 

Le decine dì migliala di ma
rocchini che hanno dato vita 
alla « marcia verde » nel 
Sahara spagnolo si stanno 
ritirando dal territorio saha
riano occupato per attestarsi 
nel campo base di Torfaya 
dove rimarranno sino a quan
do il futuro del territorio con
teso non sarà stato determi
nato attraverso negoziati. Lo 
ha dichiarato quest'oggi il 
ministro delle Informazioni 
marocchino Ahmed Talbl 
Benhima. 

Benhima ha aggiunto che 
un accordo con Madrid « è 
In vista» e che una delega
zione del governo di Rabat, 
guidata probabilmente dal 
ministro degli esteri Ahmed 
Laraki, raggiungerà Madrid 
« nelle prossime 48 ore » per 
riprendere la trat tat iva con 
I governanti spagnoli. Non 
ha voluto dire quale genere 
di accordo sia stato raggiun
to sabato tra re Hassan II 
ed 11 ministro spagnolo An
tonio Carro Martinez. ma lo 
ha lasciato Intendere affer
mando che se «1 negoziati 
avranno successo noi ci tra
sferiremo a El Aalun» capi
tale del Sahara spagnolo. Ma 
se un tale accordo fosse sta
to raggiunto tra 1 due paesi, 
esso non potrebbe certo se
gnare la fin» della crisi in 
quanto una annessione al 
Marocco va contro la volon
tà del sahariani, degli alge
r in i ' e dell'ONU. 

Intanto il comando milita
re spagnolo d'El Aalun ha ac
colto con soddisfazione la de
cisione del re del Marocco 
Hassan di richiamare 11 suo 
sterminato esercito di mar
ciatori e di ritenere conclusa 
simbolicamente questa dimo
strazione di massa. 

Il presidente algerino Bu- , 
medlen e 11 presidente mau-
rltano Ould Daddah si sono 
Incontrati oggi a Bechar, 
una grande oasi dell'Algeria 
sud-occidentale per esamina
re 1 recenti sviluppi della 
situazione del Sahara occi
dentale. In una dichiarazio
ne alla stampa poco prima 
dell'incontro al vertice 11 pre
sidente Bumedien ha dichia
rato che esso fa parte delle 
« consultazioni per trovare 
una vera soluzione a un pro
blema reale che Interessa 
tutti, la Mauritania. l'Alge
ria. 11 Marocco e tutti 1 paesi 
vicini, amici o alleati di aue-
stl paesi ». 

La posizione della Maurita
nia che, come 11 Marocco, ri
vendica questo territorio con 
II quale ha una frontiera co
mune di 1.500 chilometri, è 
di particolare importanza nel
la crisi attuale. Lo scorso an
no, durante 11 vertice arabo 
di Rabat, Hassan II e Ould 
Daddah avevano Infatti con
cluso un «accordo segreto» 
per la sua spartizione. In ba
se ad esso la parte setten
trionale del territorio, dove si 
trovano gli importanti giaci
menti di fosfati, sarebbe pas
sata al Marocco mentre la 
parte meridionale, il Rio de 
Oro, sarebbe stato annesso 
dalla Mauritania. 

L'accordo tra Nuaksclott e 
Rabat è tuttavia assai fragile 
e nel giorni scorsi la diplo
mazia mauritana si è dimo
st ra ta assai riservata nel con
fronti della « marcia verde » 
marocchina. A Nuaksclott 
non si dimentica Infatti che 
Rabat non ha mal archiviato 
completamente le sue pretese 
di annettersi l'Intera Maurita
nia, un paese di oltre un mi
lione di chilometri quadrati 
con una popolazione di un 
milione e mezzo dì abitanti. 
Il Marocco aveva Infatti rico
nosciuto il nuovo Stato solo 
dopo il 1969. grazie alla me
diazione del presidente alge
rino. 

Il presidente algerino non 
mancherà di ricordare a Ould 
Daddah gli Impegni che ripe
tutamente egli aveva assunto 
in passato per l'autodetermi
nazione della popolazione 
sahariana che, dopo 11 par
ziale ritiro delle truppe spa
gnole, controlla già 1 due ter
zi del paese. 

Il presidente algerino. In 
una Intervista rilasciata al 
settimanale francese « Le 
Nouvelle Observateur» ha 
anche denunciato le pressioni 
che gli Stati Uniti (e anche 
la Francia) avrebbero fatto 
sul dirigenti spagnoli perché 
cedano 11 Sahara occidentale 
al Marocco. In realtà quello 
che alcuni paesi temono, egli 
ha detto, non è l'espansioni-
smo algerino, che non esiste, 
ma « l'esemplo contagioso » 
che la rivoluzione algerina 
potrebbe avere su alcuni re
gimi reazionari della regione. 

L'Algeria ha anche reagito 
molto vivacemente, attraver
so un commento della sua 
agenzia di stampa, alle re
centi dichiarazioni di Burghi
ba. In cui 11 presidente tuni
sino ha enfaticamente sotto
lineato Il suo pieno appoggio 
alle rivendicazioni del Maroc
co sul Sahara occidentale. 
«Egli non si rende conto — 
scrive l'agenzia ammonendo 
l'anziano presidente — che 
se 11 fuoco divamperà nella 
regione, alimentato dall'olio 
che egli versa, la Tunisia 
non sarà completamente al 
riparo dall'Incendio». 

Le dichiarazioni di Burghi
ba hanno suscitato anche 
maggiore Irritazione ad Alge
ri perché sono avvenute alla 
viglila e durante la visita del 
presidente francese Giscard 
d'Estalng a Tunisi. Anche la 
posizione della Francia sulla 
questione dei Sahara occiden
tale, si ritiene ad Algeri, è 
perlomeno ambigua. 

Giorgio Migliardi 

Angola 
centomila coloni portoghesi 
hanno giù fatto ritorno in pa
tria in questi mesi. Si cal
cola però che almeno cinquan
tamila siano rimasti nel paese 
disposti a cooperare nella co
struzione del nuovo Stato. 

In attesa del festeggiamenti 
indetti per salutare la nasci
ta dell'Angola indipendente. 
Luanda si e preparata al nuo
vo prestigio di capitale di uno 
Stato sovrano mobilitando la 
popolazione per la migliore 
amministrazione della città e 
per la difesa dalla minaccia 
militare proveniente dal nord 
e dal sud. Il MPLA ha chia
mato a raccolta I donatori di 
sangue ed è stata fatta scorta 
di pane e viveri. Allo stesso 
tempo gli alberghi e 1 locali 
della città sono stati forniti 
del necessario per salutare in 
allegria l'atteso giorno. Luan
da si presenta ai numerosi 
ospiti ordinata e pulita come 
non mal, decorata di striscio
ni, bandiere e festoni nelle 
vie e sugli edifici principali. 
I combattenti del MPLA, in 
nuovissime uniformi mimeti
che, presidiano da stamane 1 
crocicchi cittadini. 

In serata è tornato a Luan
da dal viaggio compiuto In 
Mozambico, Agostino Neto, 
presidente del MPLA. Il 
MPLA che da quindici anni 
combatte per la liberazione 
dell'Angola è l'unica organiz
zazione autenticamente nazio
nale, antirazzista e antitrl-
bale e controlla saldamente 
la capitale Luanda e larga 
parte del territorio dell'ex 
colonia africana; ha una rap
presentanza ufficiale a Lisbo
na, é appoggglato da nume
rosi Stati africani, da Cuba 
e da tutti gli Stati socialisti 
membri del Patto di Varsavia. 

In Mozambico, Neto, che si 
è incontrato con il Presidente 
Samora Machel. ha dichiara
to che l'alleanza tra 1 movi
menti di liberazione delle ex 
colonie portoghesi costituisce 
una nuova forza apparsa al
l'orizzonte del continente afri
cano. 

Dietro la guerra e l'Invasio
ne che minaccia lo smembra
mento del paese e una nuova 
sottomissione di tipo colonia
le, vi è 11 tentativo di potenti 
forze straniere di Impossessar
si delle grandi ricchezze del 
paese: il petrolio della encla
ve di Cablnda (alla frontie
ra con lo Zaire e 11 Congo), 
1 diamanti delle regioni nord
orientali e numerose altre ma
terie prime. 

Dal territorio dello Zaire, 
da dove 11 FLNA riceve aiuti 
e sostegni, oggi si è sparato 
su Cablnda con mortai e mi
tragliatrici. I combattimenti 
continuano a Qulfangondo a 
nord-est di Luanda (qui si 
trovano la maggior parte del
le risorse Idriche della ci t tà) ; 
Intorno al villaggio di Ucua. 
160 chilometri ad est, e a sud 
tra i porti di Lobito e Novo 
Redondo. Da sudest, partendo 
da Novoa Lisboa, una terza 
colonna sarebbe in marcia su 
Luanda. A nord-est della ca
pitale, invece, un'offensiva del 
MPLA ha portato alla con
quista di Plrl e Qulbaxl (a 
mezza via fra Carmona e 
Luanda). 

Il FLNA. capeggiato da 
Holden Roberto, appoggiato 
con armi e danaro dagli Sta
ti Uniti, dallo Zaire (Mobutu 
è cognato di Roberto) e dalla 
Cina. Aerei da trasporto C-130 

Un « tesoro » 
di ricchezze 

naturali 
Scoperta nel quindice

simo secolo dal portoghe
si, colonizzata a partir» 
da quello successivo. l'An
gola copre una superficie 
di 1.240.000 chilometri qua
drati , cioè quindici volte 
la superficie del Porto
gallo. 

Situata sulla costa occi
dentale africana, fra lo 
Zaire e la Namibia, e con
finante ad est con lo Zam
bia, l'Angola deve il suo 
nome alla tribù bantu 
N'gola che ha lottato co
raggiosamente contro I co
lonizzatori. Le città prin
cipali sono la capitale, 
Luanda (500.000 abitanti) , 
Nova Lisboa (61.000 abi
tant i ) , Benguela, Moca-
mede», Silva Porto e Luto. 

Prima del recente eso
do portoghese la popola
zione del paese, in preva
lenza bantu, contava cir
ca 6 milioni di persone di 
cui 500 mila europei e al
trettanti meticci. 

I culti principali sono 
quello animista che con
ta circa 2,6 milioni di pra
ticanti, quello cristiano 
con due milioni di cattoli
ci e 600 mila protestanti. 

L'Angola è un paese fa
volosamente ricco di ri
sorse. Le sue riserve mi
nerarie sono diverse e con
siderevoli: rame, ferro, 
manganese, fosfati, car
bone, mica, diamanti e 
soprattutto petrolio I 
cui soli giacimenti del
l'enclave di cablnda 
consentono all'Angola di 
collocarsi al sesto posto 
fra I produttori mondiali 
di greggio. Luanda, la ca
pitale, dispone di un gran
de porto petrolifero e di 
una raffineria. 

Cablnda. una stretta 
striscia di territorio an
nessa all'Angola, confina 
ad ovest con l'Atlantico 
ed è chiusa tutto intorno 
dalla Repubblica Popola
re Congolese al nord e dal
lo Zaire (che lo separa 
dall'Angola) a est ed a 
sud. 

Le principali risorse 
agricole dell'Anqola occu
pavano, prima della guer
ra ora In corso. Il 45 per 
cento della popolazione 
attiva. Altri prodotti so
no Il sitai, la canna da 
zucchero, Il mais, il coto
ne e II legno. Molto im
portante è la coltura del 
caffè la cui produzione è 
stata nel 1974 pari a 
200.000 tonnellate facendo 
dell'Angola il aulnto pro
duttore mondiale. Pratica
to è anche l'allevamento. 

con le insegne USA scaricano 
armi di ogni genere nell'ae
rodromo di Njindl. presso 
Klnshasa. Da qui le armi ven
gono trasferite ad Amblz, roc
ca! orte del FLNA e in altri 
aeroporti militari, di cui il 
territorio angolano e larga
mente fornito, e che sono in 
parte controllati dagli uomini 
di Roberto. 

L'UNITA — Il cui capo è 
Jonas Savlmbi — è appoggia
ta anch'essa dagli americani, 
ma soprattutto da reparti re
golari dell'esercito sud-alrlca-
no e da mercenari portoghesi. 

Incontri 
la prospettiva economica era 
stata peraltro sollecitata sa
bato scorso a Moro con una 
lettera inviatagli da Lama, 
Storti e Vanni. 

Con l'avvio di questo lavo
ro di contatti, consultazioni. 
Incontri, è evidente che si e 
entrati nella fase che dovreb
be gettare le basi per una 
profonda rlelaborazlone del 
testo preparato dal ministro 
del Tesoro. Del resto, sulla 
necessità che quel testo ven
ga profondamente rielaborato 
perchè possa costituire effet
tivamente la base per l'avvio 
di un confronto si registra 
oramai una larga concordan
za che non si esprime solo a 
livello di forze politiche, ma 
anche a livello di economista. 
di tecnici, etc. 

Il professor Siro Lombar
d i a sul Giorno di ieri ha 
scritto — ad esempio — che 
«gli impegni sono apprezza
bili e possono costituire, se 
ulteriormente confermati e 
precisati, un valido punto di 
partenza per un confronto ». 
Ma Lombardln! ha aggiunto 
che « purtroppo nel docu
mento elaborato non sono an
cora precisati 1 tempi e le 
modalità di attuazione » ne 
viene detto « come potranno 
essere eliminati gli ostacoli 
(inefficienza fiscale, procedu
re farraginose, etc.) alla rea
lizzazione di una politica eco
nomica efficiente e tempesti
va ». Lombardinl ha anche ri
levato che « la possibilità del 
governo di realizzare i suoi 
Impegni dipende dall'anda
mento della economia che con 
la attività del governo si vuo
le influenzare », ed ha porta
to perciò una critica al do
cumento che «doveva comin
ciare, quindi, da una diagno
si della attuale situazione del
la nostra economia ». Sui con
tenuti del programma, Lom
bardinl ha osservato che un 
documento di medio termine 
dovrebbe partire da una at
tenta considerazione della esi
genza di garantire una occu
pazione stabile in forme ed 
in condizioni soddisfacenti, 
del tempi che si richiedono 
e del sacrificio che essa com
porta. « sacrificio che è lar
gamente compensato dagli 
obiettivi occupazionali ». « I 
quali — ha aggiunto Lombar
dinl — consistono Innanzitut
to nell'offrlre una occupazio
ne sicura e produttiva a chi 
è già nella Industria. Un com
pito purtroppo non facile an
che perchè deve associarsi a 
quello di... assicurare una de
cente e stabile occupazione 
alle nuove forze di lavoro ». 

E' evidente una esplicita 
polemica nel confronti della 
bozza preparata da Colombo 
laddove essa, proprio sulle 
questioni della occupazione, 
mentre conferma una pro
spettiva buia, avanza soluzl-
ni poco chiare e perlomeno 
evasive. « Nel meno lungo pe
riodo, si legge nel documen
to sul quale oggi 11 gover
no Inizia le consultazioni, 11 
problema della collocazione 
delle nuove forze di lavoro 
rimane Invece l'aspetto più de
licato del quadro. DI fatto, 
nel breve andare esso potrà 
essere risolto solo ricorrendo 
a nuove forme sia di ripar
tizione tra gli individui del
la stessa massa di ore-lavoro, 
attraverso una adeguata for
malizzazione dell'Istituto del 
part-time, sia attraverso l'Isti
tuzione di temporanee aree di 
Impiego nell'ambito dei servi
zi sociali e di risanamento 
ambientale ». 

AMENDOLA n compagno 
Giorgio Amendola affronta. 
con un'Intervista a » Giorni. 
le questioni della politica 
economica in relazione all'at
tuale situazione politica. Egli 
afferma che ciò che occorre 
oggi è « una direzione poli
tica nuova capace di realiz
zare un programma a medio 
termine m parte già indi
cato ». La discussione sul pro
gramma, allerma, sarà sen
z'altro utile, «ma il problema 
non è tanto aggiustare o me
no questo programma a medio 
termine guanto realizzare le 
condizioni politiche per la 
sua attuazione. I problemi po
sti dalla crisi della DC rien
trano tn un quadro di rap
porti politici importanti cer
tamente: so bene elle non 
sono facili da risolvere. Chia
ramente — ricorda Amendo
la — ha motivato il pericolo 
derivante dalla lentezza e vi
schiosità degli sviluppi poli
tici, e l'urgenza delle scelte 
imposte dalla gravità della 
situazione. Però — soggiun
ge — la condizione generale 
che mi interessa sottolinea
re è che ci vuole una dire
zione politica nuova: ti che 
stgni/ica una partecipazione 

ilei comunisti a questa dire
zione: ci \i può urrivarc per 
l'una o per l'altra strada, 
più o meno lentamente. Tut
tavia, più presto ci si arriva 
meglio e, perche altrimenti 
il Paese non riuscirà a supe-
tare hi crisi ». 

Kissinger 
bro della commissione affari 
internazionali della camera 
se l'Italia " potrebbe essere 
perduta per la NATO " come 
conseguenza della avanza
ta politica comunista. Kis
singer ha risposto: "Sia
mo tjrbati dai dramma
tici guadagni ottenuti dal 
partito comunista In giugno 
Fondamentalmente gli Stati 
Uniti non possono determi
nare di loro iniziativa la 
struttura interna dell'Italia; 
fondamentalmente il futuro 
dell'Italia non è un problema 
di politica estera americani. 
Ma. detto questo, gli Stati 
Uniti sperano molto che 11 
partito democratico cristiano, 
che è stato 11 partito di go
verno, si rivitalizzi cosi da 
poter acquistare il necessario 
appoggio pubblico, e che 1 par
titi democratici riescano a 
formare una coalizione la. 
quale impedisca l'ingresso nel 
governo del partito comunista. 
Poiché le conseguenze che si 
avrebbero sulla NATO da una 
importante partecipazione co
munista a] governo di uno 
dei suol, maggior) paesi mem
bri sarebbero molto gravi, stia
mo dando all'Italia tutti i 
consigli e tutto l'incoraggia
mento che possiamo". 

« Mentre Kissinger parlava, 
l'ambasciatore John Volpe si 
trovava a Washington per 
consultazioni col presidente 
Ford e con il dipartimento di 
Stato sulla situazione in Ita
lia, e Kissinger aveva appena 
terminato di sottolineare mar
tedì col ministro del bilancio 
Giulio Andreotti. presente qui 
con una delegazione parla
mentare, la necessità di una 
rlvitalizzazionc. 

«L'amministrazione è con
vinta che 1 democratici cri
stiani, 1 quali hanno sosti
tuito Amlntore Fanfanl come 
capo del partito dopo che I 
comunisti si sono collocati a 
una distanza del tre per cento 
dalla DC nelle elezioni ammi
nistrative, debbano mettere 
avanti gente più giovane o 
darsi un'immagine più dina
mica. Altrimenti — pensa 11 
nostro governo — l'Italia 
corre il rischio di vedere i co
munisti dare una tale prova 
di forza nelle prossime ele
zioni da rendere inevitabile 
la loro entrata al governo. 

«La preoccupazione ameri
cana ci fa ricordare gli anni 
Immediatamente successivi 
alla seconda guerra mondiale, 
quando l'amministrazione Tru-
man temeva che I comunisti 
vincessero le elezioni del 1948. 
Per Impedirlo, gli Stati Uniti 
pomparono milioni di dollsrl 
In Italia, la mageior parte 
tramite canali clandestini, per 
alutare I democrlst'anl a vin
cere 11 cruciale voto parla
mentare. 

«Diversi esperti americani 
che non fanno parte del go
verno pensano che il partito 
comunista debba entrare In 
una coalizione, dato che é 
indipendente da Mosca e da 
Pechino e che funziona su 
basi democratiche all'Interno, 
dove controlla diverse ammi
nistrazioni locali. Ma Kissin
ger e 1 suoi collaboratori ri
tengono che un tale sviluppo 
sarebbe un disastro per l'occi
dente. Essi sostengono che un 
governo Influenzato dal co
munisti Indebolirebbe Inevita
bilmente 1 legami dell'Italia 
con la NATO, danneggian
done ulteriormente II fianco 
meridionale, già In pericolo 
a causa dell'Imprevedibile si
tuazione In Portogallo. In Spa
gna, in Grecia e in Turchi» ». 

In 200 anni mai successo 

Un attivo di 

5460 miliardi 

la bilancia USA 

in nove mesi 
MILANO. 10 

Secondo la «Lettera finan
ziaria » della Continental Il
linois Bank and trust compa
ny di Chicago, la bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
chiuderà il 1975 con una ec
cedenza attiva mal verifica
tasi, da 200 anni a questa 
parte. A settembre la bilan
cia registra per nove mesi 
trascorsi un attivo d! 8.4 mi
liardi di dollari, (circa 5460 
miliardi di lire). 

Secondo la Continental 
bank « nessuno si sarebbe mal 
aspettato che la bilancia com
merciale registrasse un sur
plus di tale dimensione». 

Questa eccedenza vistosa 
rafforzerà sicuramente il dol
laro e ciò comporterà notevoli 
ripercussioni sui prezzi delle 
materie prime (Greggio com
preso) dei paesi «trasforma
tori » ma privi di materie pri
me come l'Italia. 
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